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: Oggi alle 17,30 manifestazione 
con Lama a piazza SS. Apostoli 
per la casa e i servizi sociali 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la sconfitta della linea oltranzista nel referendum 


Dopo il sanguinoso epilogo dell'azione terroristica a Maalot 


ASPRE POLEMICHE Brutale rappresaglia di Israele 

NELLA DC SUL VOTO I,umharda * i 'W « campi profughi 

• decine di vittunc trR 1 


La sinistra di « Forze nuove » sollecita un severo confronto sulla politica del 
partito — Incontri tra i maggiori dirigenti democristiani — Un articolo del 
compagno Gian Carlo Pajetta su « Rinascita» — L’onorevole Sullo nel PSDI 

GENERICO IL GOVERNO NEL CONFRONTO COI SINDACATI 


Gli aerei di Tel Aviv che hanno attaccato in due successive ondate, hanno colpito fra l'altro un 
ospedale, una scuola e un quartiere di case per lavoratori - Una dichiarazione dell'ambasciatore fran¬ 
cese sulle fasi del: dramma di Maalot - Kissinger è tornato a Damasco per incontrarsi con Assad 


Rispettare 
l'indicazione 
del 12 maggio 


R ipetiamolo con chiarez¬ 
za: sbaglia profondamen¬ 
te chi crede, o s’illude, che il 
risultato del 12 maggio possa 
essere messo in qualche modo 
fra parentesi, e non sia desti¬ 
nato a riflettersi sul compor¬ 
tamento delle forze politiche 
e sugli orientamenti generali 
del Paese. Sappiamo benissi¬ 
mo, lo abbiamo scritto e detto, 
che lo schieramento il quale 
ha assicurato la schiacciante 
vittoria dei « no », costituito 
da forze politiche e sociali 
eterogenee, non rappresentava 
un’alleanza né poteva indica¬ 
re un’alternativa alla guida 
del Paese. Ma sarebbe errore 
gravissimo fingere d’ignorare 
la volontà di rinnovamento 
emergente dal corpo sociale, 
l’istanza di libertà, di parte¬ 
cipazione. di democrazia che 
si è nuovamente afferma¬ 
ta. Ciò che è stato battuto, 
e clamorosamente battuto, è 
la tendenza aU’autoritarismo, 
alla sopraffazione, all’arretra¬ 
mento rispetto alle conquiste 
civili e democratiche che il 
Paese ha raggiunto. 

Manifestare « ossequio » al¬ 
la volontà popolare è oggi 
'~ase di jr.oda fra gli scon- 
-sli: come se potessero fare 
altrimenti. Ma • l’ossequio che 
oggi s’impone è a quello spi¬ 
rito di civiltà, di modernità, 
di progresso che da tante par¬ 
ti oggi si esalta a parole, 
ma che al tempo stesso vi è 
chi vorrebbe rifiutare nei fatti. 

Nessuno può e deve dimen¬ 
ticare il contributo determi¬ 
nante dato dalle classi ’ lavo¬ 
ratrici all’esito del voto; e 
dunque — se di « ossequio » si 
parla — la necessità di affron¬ 
tare, nelle condizioni nuove, i 
problemi di cui il Paese inte¬ 
ro attende la soluzione, co¬ 
me quelli del carovita, delle 
riforme, dello sviluppo econo¬ 
mici) e sociale. Non si vorrà 
affermare che si tratti di ri¬ 
chieste di parte. Si tratta in¬ 
vece di questioni pregiudizia¬ 
li, se Tltalia deve incammi¬ 
narsi sulla via appunto di un 
rinnovamento civile, moder¬ 
no e democratico. Oggi questi 
temi sono all’ordine del gior¬ 
no. sono anzi sul tavolo delle 
trattative. E’ da qui che si 
deve partire per andare 
■vanti. 

Analogamente nessuno può 
e deve dimenticare che Fin- 
dicazione del 12 maggio va 
nel senso di una richiesta di 
pulizia, di correttezza nel mo¬ 
do di governare, di ordine 
nella gestione . della , cosa 
pubblica. Anche dj questo il 
Paese intero ha bisogno ur¬ 
gente. di fronte agli scandali 
che lo hanno turbato, ai so¬ 
spetti che si sono legittima- 
mente diffusi, alle disfunzioni 
che si sono accumulate. Oc¬ 
corre dire che va nella dire¬ 
zione inversa a questa esigen¬ 
za di pulizia e di chiarez¬ 
za il grave tentativo in atto 
di insabbiare o quanto meno 
di procrastinare in maniera 
intollerabile le inchieste ri¬ 
guardanti ministri, uomini po¬ 
litici, partiti in relazione a 
illeciti t rapporti avuti con po¬ 
tenti gruppi economici. Ciò 
significa aggiungere scanda¬ 
lo a scandalo, e seminare 
nuova sfiduc.a Non è fuori 
luogo ricordare che. negli 
Stati Uniti, per fatti in parte 
analoghi e in parte anche me¬ 
no gravi di quelli verificatisi 
da noi, si sta mettendo sotto 
accusa il Presidente, e forse 
li ai allontanerà dal potere. 


La necessità .di adottare con 
urgenza misure di politica eco¬ 
nomica che puntino alla piena 
mobilitazione di tutte , le risorse 
disponibili per superare le gravi 
difficoltà della situazione è sta¬ 
ta ribadita con forza dai sin¬ 
dacati al governo nel corso del¬ 
l’incontro che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi. La riunione è 
iniziata nel tardo pomeriggio 
presenti la delegazione della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL guida¬ 
ta dai segretari generali Lama. 
Storti e Vanni, il presidente del 
Consiglio. Rumor, i ministri Co- 


Si è trattato del secondo in¬ 
contro (il primo si è svolto il 
2 maggio) nel carso del quale 
i sindacati hanno nuovamente 
chiesto di conoscere quali im¬ 
pegni concreti il governo in¬ 
tende assumere per gli investi¬ 
menti, lo - sviluppo dell’agricol¬ 
tura. il controllo dei prezzi, il 
blocco delle tariffe pubbliche, 
l’aggancio delle pensioni alla di¬ 
namica salariale, la detassazio¬ 
ne dei redditi da lavoro. Si 
trattava di sapere se su questi 
problemi si vuole condurre a- 
vanti una reale trattativa con 


lombo (Tesoro). Giolitti (Biiàn-, - il movimento sindacale che mira 
ciò). Mancini (Cassa del Mez- , __ 


zogiorno), Tanassi (Finanze). 
Bertoldi (Lavoro). De Mita (In¬ 
dustria). .. . • 


a. ca. 


(Segue in ultima pagina) 


L'analisi politica e culturale del voto del 12 e 13 maggio sta dando un robusto Impulso 
al dibattito sullo stato reale del Paese e sulle sue esigenze. Il rilievo del fatto nuovo creato 
dall'esito del « referendum » non può essere negato da nessuno; e sull'Influenza che esso po¬ 
trà esercitare — e che sicuramente eserciterà — sugli sviluppi futuri, la discussione è aperta 
in tutti i partiti. Nei prossimi giorni è prevista una lunga serie di runioni degli 1 organi 
dirigenti di tutte le forze che hanno preso parte alla campagna (ieri si è riunita la Direzione 

_ ; _ del PCI). Come era prevedibi- 

’ le, il dopo-referendum ha su- 

bito provocato all'interno del- 

T 9.2 —— -m rm A la DC una polemica aspra sul- 

I i 7 l 11 Pfiri 1 , 1*0 le scelte compiute in relazio- 

M. M. . ne a u a competizione, e so- 

^ 9 £ prattutto sulla condotta fan- 

I i> » ■ 11 i rj A n i faniana della ' campagna. La 

filili LI I sconfitta della linea imposta 

■* : • dalla segreteria de. anche at- 

- “W” f ■ ■ traverso una esasperata per- 

| *| ' | | ■ 1 I III I sonalizzazione del confronto, 

I I l i J Ili è grave perché tocca questio- 

. . -.v.-r -i'-., .. ; . . ni che riguardano l’essenza 

■ La necessità .di adottare con • Si è trattato del secondo in- stessa del partito, e cioè il 

urgenza misure di politica eco- contro (il primo si è svolto il suo rapporto con le forze di 

nomica che puntino alla piena 2 maggio) nel carso del quale altra ispirazione, i legami con 

mobilitazione di tutte , le risorse i sindacati hanno nuovamente Felettoraln la Questione me- 

disponibifi per superare le gravi chiesto di conoscere quali im- deU’autonomia pohti- 

difficolta della situazione e sta- pegni concreti il governo in- , . ,. ,. . M 

ta ribadita con forza dai sin- tende assumere per gli investi- ca ..? ei canone». non a caso, 

dacati al governo nel corso del- menti, lo-sviluppo dell’agricol- criticando Fanfani, 1 op. Do 

1’incontro che si è svolto ieri tura, il controllo dei prezzi, il nat Cattin ha parlato di « er- 

a Palazzo Chigi. La riunione è blocco delle tariffe pubbliche, rare storico » della DC. i.v’ 

iniziata nel tardo pomeriggio l’aggancio delle pensioni alla di- La Direzione de si riunirà 
presenti la delegazione della Fe- namicai salariale, la detassazio- j n settimana prossima. Fan- 

derazione CGIL-CISL-UIL guida- ne dei redditi da lavoro. Si f&ni intanto si è incontrato 

ta dai segretari generali Lama, trattava di sapere se su questi . f ’ . ’ . . • tfn _ ‘ 

Storti e Vanni, il presidente del problemi si vuole condurre a- gEL,,*?® g 01 

Consiglio. Rumor, i ministri Co- vanti una reale trattativa con Piccoli e Bartolomei, anche 

lombo (Tesoro). Giolitti (Bilàn- - il movimento sindacale che mira 000 1 vice-segretari del partl- 

cio). Mancini (Cassa del Mez- , to, Marcora e Ruffini, e con 

zogiorno), Tanassi (Finanze). 3. C3. Rumor, Moro.,Andreotti. Emi- 

Bertoldi (Lavoro). De Mita (In- , c ’ . . lio Colombo. Forlani. Vittori- 

dustria). . {Segue in ultima pagina) -no Colombo (oggi s’incontrerà 

vi;? -, -, ">■<■ con Donat Cattin). Decisioni, 

p-———---i--- a quanto sembra, il segreta- 

^ rio de non ne ha prese, in 

Gravissimo colpo di forza per insabbiare nessuna direzione. E pare che 

_ * ___ anche la * prossima riunione 

„g 0kam js . di Direzione si limiterà a di¬ 
lati a re dei «tondi neri» ... battere soltanto ; la prepara- 

-^-—-:-— zione della campagna eletto- 

A A ' A A' ra l e regionale sarda. v . 

TTO L’attuale segretario de, 

. ' k*_~Tm t p Rj CAr |y frattanto, ha inviato ai par- 

v .. • lamentali e -ai dirigenti dello 

• ^ -• __ J _ J • «scudo crociato» una lette¬ 
ci 1 jlfl CI CJl GTVQ T| ra di ringraziamento per la 

- I I I/-L CA) C/A loro partecipazione alla cam- 

’ ■ ■ pagna del referendum : si 

17 -TM -2 tratta, però, di un eringra- 

I I ||■ 9 | | II , ziamento proporzionato » al- 

- .**"*■. la - personale partecipazione 

9 di ognuno • alla . competizione 

lm/l (e questo acido razionamen- 

ItAOII IvUloUIl ■ t( ? dei riconoscimenti fanfa- 

. , . .. . . . . ..... , mani dice da solo quali sia- 

La decisione assunta nella Commissione inquiren- n0 nn 1 rL U 
. , , . Dopo la riunione della cor¬ 
te da un eterogenea i maggioranza comprendente ren te d,* € Forze nuove » (Do- 

i! MSI - Netta opposizione del PCI e della Sinistra nat Cattin). l’on. Bodrato ha 

indipendente - Proseguire negli accertamenti ribadito le dure critiche del 

- suo gruppo • alla segreteria 

- • - Con una grave decisione, la commissione inquirente parla- del partito. Egli ha rilevato, 

mentare ha deciso, ieri, di avocare a sé. sottraendoli alla intanto, che non vi ' è stata 

magistratura 4 gli atti del processo sui «fondi neri» Monte- una « gestione unitaria » del- 

.. dison. Questa grave scelta è stata presa dai commissari della i a camnacmn T risultati «ni 

: DC. del PSI. del PSDI. del PLI. con il sostegno del MSI. mnonenno.ln L ™ ni ìJ 
\ Si sono opposti con forza i commissari del PCI e della Si- e ra * 

? nistra indipendente. ' i quali hanno proposto di restituire ai jf i . de i a - C 5 ISI - j r V s< ì« nlen J? 

giudici gli incartamenti, affinchè l’autorità giudiziaria possa svelata dai dati del 12 e 13 

proseguire negli accertamenti. A PAG. 2 maggio: « Noi — ha detto 

Bodrato — non possiamo ac- 

nirliiara 7 Ìnno zinnali n Parlamento e cogliere inviti rivolti a chiu- 

i/lCDiaraZ10ne soprattutto un organo giu - dere. per carità di patria 

J • * r tn d !t^ a nnrdiscussione Stilla SCOTI: 

dei compagni • 

it _. ’• _ vanza della legge e il ri- sione risultasse la piu op- 

N&ltd € [6TDR poroso rispetto dei limiti portuna ». L’esponente forza- 

posti ai propri poteri; non novista contesta la tesi (sem- 

I compagni Perna e Nat- lo si è voluto lare, nono- pre prevalsa nei fatti) secon- 

ta. presidenti del gruppi stante la forza delle argo- . do cui la « frontiera » più 

parlamentar! comunisti del mentazioni e la durezza difficile da difendere «da ner 

Senato e della Camera, della denuncia dei com- la DC oueUe di ^tra ??' 

hanno rilasciato la seguen- missari comunisti e del se- inrfubitobde E 

te dichiarazione: untore Galante Garrone, e «*- h f. nlevato - 

« La decisione assunta da si è preferito ricorrere ai ***, eventuali voti persi 
una composita maggio colpi di forza e al puro sulla destra dalla DC non 

ronza della Commissione peso numerico della mag- hanno mai prospettive politi- 

- inquirente, contro la net- gioranza. che e che. con il tempo, essi 

ta opposizione dei commis- Invece di assumere di tornano anche elettoralmente 

sari del PCI e della Sini- fronte ai fatti di comizio- alla DC■ i voti oerti n «„.* 

stra indipendente, di avo- ne, agli scandali, alle pre- f “Se¬ 
care tutti gli atti relativi varicazioni, una posizione P 

al processo sui ”fondi ne- di responsabilità, anche in ; _ a * ternatwe e spes- 

ri” Monte dison, costituisce termini autocritici, a cui . ae fl™iive, sono voti che 
un atto di grave abuso : sarebbe certamente sensi- 51 perdono per sempre ». Se- 

sotto l’aspetto giuridico- . bile l’opinione pubblica, si . condo Bodrato. « scelte * di 

.. istituzionale e politico. Es- continua con un • metodo cambiamento » sono necessa- 

sa fa seguito a una serie ' abnorme che finisce per rie al più presto anche allin¬ 
di note decisioni che han- \ gettare discredito sulle - temo della sinistra de 

no già destato indignazio- , istituzioni e per dare spa- un riferimento al dnrinre 

ne e protesta sia nella lar- zio a coloro che vogliono ferendum è contenuto inunt 

ga opinione pubblica, sia « colpire la democrazia e lo dichiarazione dpli’m 

, negli ambienti politici e Stato repubblicano. La di- ti E?1^ammette che an ^' 

giudiziari. Ora si è voluto 1 gnità e la forza del quale se il 12 e 13 maggio c non ri 

: togliere all'autorità giudi- si tutelano soprattutto im- trattava di fare una scelta di 

. ziaria e ordinaria un prò ponendo il rispetto della rettamente politica » w le con¬ 
cesso scottante, la cui • Costituzione, evitando fa- seguenze psicologiche di auel 

istruttoria stava già per voritismi e discriminazioni, che è accaduto potrebbero es- 

terminare, con il pretesto garantendo che lutti gli sere mollo serie » 

di vaghe ipotesi di reati organi dello Stato possano Settegiomi ha pubblicato al- 

ministeriali, senza avere esercitare nel loro ambito cune dichiarazioni di commen- 

nel contempo il coraggio le proprie funzioni. to ai risultati del referendum, 

di aprire su di essi un’in- Per questo, a nome dei Oltre all’on. Galloni, della Di- 
chiesta gruppi parlamentari co- rezione de — il quale, come 

La gravità di questa de- munisti della Camera e del Ieri abbiamo riferito ha af- • 

' visione scaturisce innanzi Senato, eleviamo una fer- fermato che la sconfitta del 

tutto da un uso non cor- ma protesta, denunciamo 12 e 13 maggio pone alia DC 

retto da parte della Com- le esorbitanze e gli abusi problemi di linea e di lea- 

missione inquirente dei della decisione adottata ' dership —, sono stati Intervl- 

suoi poteri, fino al punto ieri Affermiamo che il do- stati il prof. Scoppola, del cal¬ 
di concretare un vero e vere di tutte le forze po. telici del « no ». e Fon. Man- 

proprio abuso nei confron- litiche e democratiche è di ca, della segreteria del PSI. 

ti della magistratura ordi- garantire il corretto fun • Scoppola afferma che non si 

naria; fatto tanto più gra- zionamenttì delle istituzio- deve parlare di sconfitta del- 

ve perché deciso da una ni e di agire per il rispet- la Chiesa; alla DC egli rivol- 

commissione del Parla- . to del principio delVugua- ge questa domanda: vuole es- 

mento cui sono attribuite ■ glioma dei cittadini di '. ■ _ ■ 

driimtm /unzioni aiurlsdl - ironie alla leaaen. v» •• i 


Gravissimo colpo di forza per insabbiare 
l'affare dei «fondi neri» . 

Sottratta 
ai magistrati 
l’inchiesta 
Montedispn 

• -■ II.' * * ■ ’ * ' *; 

La decisione assunta nella Commissione inquiren¬ 
te da un'eterogenea i maggioranza comprendente 
il MSI - Netta opposizione del PCI e della Sinistra 
indipendente - Proseguire negli accertamenti 

. ' - Con una grave decisione, la commissione inquirente parla¬ 
mentare ha deciso, ieri, di avocare a sè. sottraendoli alla 
magistratura^ gli atti del processo sui « fondi neri » Monte- 
.. dison. Questa grave scelta è stata presa dai commissari della 
: DC. del PSI. del PSDI. del PLI, con il sostegno del MSI. 

Si sono opposti con forza i commissari del PCI e della Si- 
' nistra indipendente. 1 i quali hanno proposto di restituire ai 
giudici gli incartamenti, affinchè l’autorità giudiziaria possa 


proseguire negli accertamenti. 

Dichiarazione 
dei compagni 
Natta e Perna 

I compagni Perna e Nat¬ 
ta. presidenti dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera, 
hanno rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« ha decisione assunta da 
una composita maggio 
rama della Commissione 
inquirente, contro la net¬ 
ta opposizione dei commis¬ 
sari del PCI e della Sini¬ 
stra indipendente, di avo¬ 
care tutti gli atti relativi 
al processo sui ”fondi ne¬ 
ri " Monledison, costituisce 
un atto di grave abuso : 
sotto l’aspetto giuridico- . 
istituzionale e politico. Es¬ 
sa fa seguito a una serie ' 
di note decisioni che han- ] 
no già destato indignazio- . 
ne e protesta sia nella lar- ■ 
ga opinione pubblica , sia < 
. negli ambienti politici e 
■ giudiziari. Ora si è voluto 1 
; togliere all’autorità giudi¬ 
ziaria e ordinaria un prò 
cesso scottante, la cui ■ 
istruttoria stava già per 
terminare, con il pretesto 
di vaghe ipotesi di reali 
ministeriali , senza avere 
nel contempo il coraggio 
di aprire su di essi un’in¬ 
chiesta. 

La gravità di questa de- 
' cisione scaturisce Innanzi 
tutto da un uso non cor¬ 
retto da parte della Com¬ 
missione inquirente dei 
suoi poteri, fino al punto 
di concretare un vero e 
proprio abuso nei confron¬ 
ti della magistratura ordi¬ 
naria; fatto tanto più gra¬ 
ve perché deciso da una 
commissione del Parla¬ 
mento cui sono attribuite 
delicate funzioni giurisdi- 


A PAG. 2 

zionali. Il Parlamento, e 
soprattutto un organo giu¬ 
risdizionale del Parlamen¬ 
to, deve garantire al mas¬ 
simo .grado la retta osser¬ 
vanza della legge e il ri¬ 
goroso rispetto dei limiti 
posti ai propri poteri; non 
i lo si è voluto lare, nono- 
■ stante la forza delle argo¬ 
mentazioni e la durezza 
della denuncia ' dei com¬ 
missari comunisti e del se¬ 
natore Galante Garrone, e 
si è preferito ricorrere ai 
colpi dé forza e al puro 
peso numerico della mag¬ 
gioranza. 

Invece di assumere di 
fronte ai fatti di corruzio¬ 
ne, agli scandali, alle pre¬ 
varicazioni, una posizione 
di responsabilità, anche in 
termini autocritici, a cui 
sarebbe certamente sensi¬ 
bile l’opinione pubblica, si . 
continua con un < metodo 
abnorme che finisce per 
gettare discredito sulle - 
istituzioni e per dare spa¬ 
zio a coloro che vogliono 
colpire la democrazia e lo ~ 
Stato repubblicano. La di¬ 
gnità e la forza del quale 
si tutelano soprattutto im¬ 
ponendo il rispetto della 
Costituzione, evitando fa¬ 
voritismi e discriminazioni, 
garantendo che tutti gli 
organi dello Stato possano 
esercitare nel loro ambito 
le proprie funzioni. 

Per questo, a nome dei 
gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato, eleviamo una fer¬ 
ma protesta, denunciamo 
le esorbitanze e gli abusi. 
della decisione adottata ■ 
ieri. Affermiamo che il do¬ 
vere di tutte le forze po. 
litiche e democratiche è di , 
garantire il corretto fun¬ 
zionamento’ delle istituzio¬ 
ni e di agire per il rispet- 
, to del principio dell'ugua¬ 
glianza dei cittadini di ' 
fronte alla legge ». 


boss mafioso 


catturato a Milano 

La difficile. operazione della Finanza si è conclusa al¬ 
l’alba in un lussuoso condominio - La pista dell’Anonima 
sequestri ha tradito l’uomo latitante da cinque anni 
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. BEIRUT. 16. 

L’aviazione israeliana ha 
scatenato oggi una brutale e 
spietata rappresaglia contro 
il Libano meridionale per la 
tragedia di ieri nella cittadi¬ 
na di Maalot. In due diverse 
ondate, a partire rispettiva¬ 
mente dalle 14 e dalle 16.30 
ora italiana . (corrispondenti 
alle 16 e alle 18.30 ora loca¬ 
le), gli aviogetti di Dayan 
hanno attaccato con bombe e 
razzi sette campi di profughi 
palestinesi e villaggi libanesi. 
Il carattere indiscriminato 
della rappresaglia è ammesso 
dallo stesso, comando di Tel 
Aviv, il quale sostiene che gli 
aerei hanno attaccato « basi 
e concentramenti di terrori¬ 
sti ». i quali però si trovano 
vicini ai campi profughi che 
quindi « possono essere stati 
colpiti accidentalmente». 

Il tragico bilancio della in¬ 
cursione è di decine di morti 


civili, tra cui numerosi i bam¬ 
bini e le donne, e di oltre un 
centinaio di feriti. Le cifre 
sono ancora provvisorie: la 
televisione di Beirut ha par¬ 
lato stasera di 27 morti, 138 
feriti e 20 dispersi; le fonti 
palestinesi affermano ; . che 
« decine di vittime » sono se-, 
polte sotto le macerie del 
campo di E1 Heloueh (il più 
grande del Libano, con oltre 
20 mila profughi) e di un 
quartiere operaio alla perife¬ 
ria di Sidone. Almeno dodici 
cadaveri sono stati recuperati 
a E1 Heloueh e tre a Naba- 
tiyeh; il ministero della dife¬ 
sa di Beirut pària di sette 
morti « libanesi » e 63 feriti 
(senza contare dunque i pro¬ 
fughi palestinesi). . 

Le località attaccate sono: 
il campo profughi di Burj el 
Barajneh, alla periferia di 

(Segue in ultima pagina) 


/ q 


Urgenza della pace 


... ,*. .V 


• 


£4 






I *** 

L. « * * * .. . 




fe,*'- ^ 


Wh v '"\. 


•*« . \ 

v 

• <y-y: , \ 


-'\,y. 

r \ 


• L'improvvisa irruzione all’alba in un attico 
milanese ha portato all’arresto del famoso 
boss mafioso, Luciano Liggio, 49 - anni, 
uno spaventoso curriculum di crimini sulle 
spalle, cinque anni di latitanza dopo l’ul¬ 
tima fuga avvenuta a Roma, da una clinica 
privata. La «primula rossa di Corleooe» 
è stata sorpresa dagli uomini della Finanza 
che seguivano la pista dell’Anonima se- 



I. questri al Nord, nel corso di una vastis¬ 
sima inchiesta diretta dai giudici milanesi 
Turone e Caizzi. Liggio aveva cambiato 
nome e connotati; nel quartiere Io cono- 
. scevano come « signor Paranzani ». Una 
plastica facciale gli aveva modificato il 
volto, sul quale il boss mafioso (nella foto 
mentre viene condotto al carcere) si era 
' lasciato crescere i baffi. A PAGINA 5 


La riduzione di bambini, di 
adolescenti, di non combat¬ 
tenti, a ostaggi, a merce di 
scambio, è inaccettabile; mo¬ 
struoso è il massac.o di ra¬ 
gazzi inermi. Abbiamo con¬ 
dannato sempre il metodo del 
terrorismo, contrario alle for¬ 
me di lotta del movimento 
Operaio,- alieno da ogni giu¬ 
sta concezione dei movimen¬ 
ti di liberazione e di guerri¬ 
glia, profondamente negati- 
. vo per la causa che si af¬ 
ferma di voler difendere. Ab¬ 
biamo ribadito tale ferma 
condanna in occasione della 
spaventosa strage di Maalot. 
Ma altrettanto - inaccettabile 
e ripugnante alla natura 
umana è la rappresaglia fred¬ 
damente premeditata ed ese¬ 
guita con ferocia su inermi 
e innocenti. Perciò, con pari 
energia, condanniamo la fu¬ 
ria devastatrice scatenata sui 
campi profughi del Libano, 
su scuole e ospedali. 

Limitarsi a ribadire tali 
principii, che hanno profon¬ 
de radici nella - nostra co¬ 
scienza, che fanno parte del 
nostro patrimonio idèale, e 
che consideriamo irrinuncia¬ 
bili, significherebbe però la¬ 
sciare ancora senza risposta 
molti degli interrogativi an¬ 
gosciosi sollevati dalla tra¬ 
gedia avvenuta in Galilea, e 
dalla vendetta esercitata da¬ 
gli israeliani 24 ore. dopo. 
Perchè giovani palestinesi na¬ 
ti solo qualche anno prima 
dei - ragazzi israeliani uccisi 
hanno compiuto un atto così 
esecrabile? Niente può giu¬ 
stificare il loro gesto. Ma 
di quali spoliazioni sono sta¬ 
ti vittime, di quali violenze 
e umiliazioni? Cosa li ha 
spinti, e ancora oggi li spin¬ 
ge alia disperazione? E per¬ 
chè l’unica risposta di cui i 
dirigenti israeliani siano sta¬ 
ti capaci è stata, prima la 
falsa trattativa condotta con 


doppiezza e al solo scopo di 
prender tempo, poi l’assalto 
condotto con assoluto di¬ 
sprezzo delle vite. di tutti 
(ostaggi, terroristi, soldati), 
infine i bombardamenti su 
obiettivi civili, in un paese 
che non è nemmeno in guer¬ 
ra con Israele? 

Sono domande a cui si può 
rispondere soltanto guardan¬ 
do in faccia la realtà con oc¬ 
chi - limpidi é con mente 
sgombra da pregiudizi e ipo¬ 
crisie. L'odio che genera vio¬ 
lenza é ancora violenza, in 
una spirale senza fine, è sta¬ 
to seminato, è coltivato da 
chi sfida- il diritto interna- ■ 
■ zionale, respinge le risoluzio¬ 
ni dell’ONU, ignora le pres¬ 
sioni dell’opinione pubblica 
intemazionale, continua a 
negare il riconoscimento non 
solo dei diritti, ma perfino 
dell'esistenza del popolo ara¬ 
bo palestinese, si rifiuta di 
restituire le terre conquista¬ 
te con l’aggressione, ritarda 
l’avvio di veri negoziati per 
una soluzione politica del con¬ 
flitto, pone ostacoli all’istau- 
razione di ■ una vera pace, 
giusta e duratura. Queste so¬ 
no le responsabilità pesantis¬ 
sime del - gruppo dirigente 
israeliano e delle centrali im¬ 
perialistiche che lo sosten¬ 
gono. 

. E’ '• insufficiente dunque 
esprimere il pur giusto rite¬ 
gno. E’ pericoloso farsi illu¬ 
sioni. Gli atti di terrorismo 
e le rappresaglie sono desti¬ 
nati a ripetersi, e il rischio 
di un nuovo conflitto su lar¬ 
ga scala a riaffacciarsi mi¬ 
naccioso, se tutte le forze de¬ 
mocratiche ■ e pacifiche non 
si mobiliteranno per imporre 
finalmente un’equa soluzio¬ 
ne nel Medio Oriente, che as¬ 
sicuri vita e diritti a tutti i 
popoli e a tutti gli Stati in 
questa travagliata regione del 
mondo. 


PER DISCUTERE IL PROBLEMA DEI TERRITORI AFRICANI 

INVITATI A LISBONA I MOVIMENTI DI LIBERAZIONE 

I dirigenti del Frelimo (Mozambico), PAIGC (Guinea Bissau) e MPLA (Angola) secondo Spinola 
potranno recarsi in Portogallo quando vorranno — Presentato il programma del nuovo governo 




< GE - QUALCUNO avesse 
& nutrito ancora qualche 
dubbio sulla straordinaria 
vittoria conseguita dai 
, partiti divorzisti domeni¬ 
ca, non potrebbe più nu¬ 
trirne nessuno dopo avere 
vista e sentita l’ultima 
«Tribuna del referendum » 
(moderatore Jacobclli) in 
cui i rappresentanti dei 
partiti, l’altro ieri sera, so. 
no stali chiamati a giudi- 
' care l’esito del referen¬ 
dum. In tutti, da Mammi 
a Galante Garrone,. da 
Natta a Btgnardi, avrete 


faccia da seminarista fuo¬ 
ri corso. Il solo che si è un 
po’ agitato è stato il so¬ 
cialdemocratico on. Orlan¬ 
di, che Jarebbe meglio, da¬ 
ta la sua fanciullezza, a 
chiamarsi Orlandini: egli 
non parla secondo ragio- 


del senatore FanfanL Ami¬ 
ci dello Scudo crociato, fa¬ 
telo per noi; non mollate 
Fanfani, perchè, per quan¬ 
to ci riguarda, un tipo così 
non lo troveremo mai più. 
Certo, i divorzisti, quelli 
del e No », hanno vinto il 


ne, ma secondo la scala referendum e perchè il po- 


MercaUi, e ha una loquela 
sismica alla quale bisogna 
riconoscere, la generosità 
di fare una sola vittima: 
lui stesso. 

Noi abbiamo ascoltato 
con molta attenzione il de¬ 
mocristiano on. Raffini, 


' apprezzato la compostezza, ■ dal quale et attendevamo 


(Segue in ultima pagina) 


il controllo, la misura di 
chi sente di non ■ dovere 
infierire ingenerosamente 
sul vinto, rappresentato 
l’altra sera dal vice segre¬ 
tario democristiano on. 
Ruffini, con quella sua 


. una promessa che avrem¬ 
mo desiderato sentire pro¬ 
nunciare con fermezza e 
magari con violenza: che 
nessuno, mai e per nessu¬ 
na ragione, avrebbe prete¬ 
so, nella DC, le dimissioni 


polo italiano, che voi della 
DC avete sempre governa¬ 
to con disprezzo, è un gran 
popolo, e perché noi ave¬ 
vamo dalla nostra le buo¬ 
ne ragioni. Ma questo non 
deve impedirci di ricono¬ 
scere onestamente che il 
tocco di classe, quale era 
indispensabile per fare di 
questa nostra vittoria una 
vittoria magica, ci è venu¬ 
to dal senatore Fontani. 
E ’ stato lui il fine dicitore 
della campagna elettorale, 
è lui (che d’ora in poi 


fatelo per noi 


chiameremo il senatore 
Minuetto) che ha saputo 
fare di questa lotta una 
lotta di costume. E’ nei 
suoi comizi, soprattutto in 
quelli siciliani, che relet¬ 
torato ha potuto ritrovare 
la grazia di un Verlaine, 
la dolcezza romantica di 
un Mendelssohn e, come 
si è visto, ne è rimasto 
non soltanto persuaso, ma 
addirittura commosso. 

Da quando è nato, il se¬ 
natore Fanfani dà con suc¬ 
cesso tutti gli esami ma 
cade immancabilmente al¬ 
la laurea. Adesso dichiara 
che non se ne vuole più 
andare. Incoraggiatelo a 
restare, amici della DC. 
Non ci togliete, per Vamor 
di Dio, questa nostra inso¬ 
stituibile quinta colonna. 

Fertcbracclo , 


Il presidente portoghese An¬ 
tonio De Spinola ha invitato 
ieri i leaders dei movimenti 
di liberazione dell’Angola, Mo¬ 
zambico e Guinea-Bissau a 
recarsi a Lisbona per avviare 
trattative sul futuro dei ter¬ 
ritori africani. Spinola affer¬ 
ma che i leaders dei movi¬ 
menti di liberazione saranno 
liberi di recarsi quando vo¬ 
gliono a Lisbona per discu¬ 
tere col nuovo governo. Que¬ 
sto si è insediato stamane 
presentando un programma 
che a proposito del problema 
africano sottolinea la neces¬ 
sità di « un dialogo franco 
ed onesto». Sul piano interno 
il programma sottolinea l'im¬ 
pegno a garantire le libertà 
civili, ad applicare vaste mi¬ 
sure sociali, a preparare li¬ 
bere elezioni entro un anno. 
Sul piano internazionale, do¬ 
po aver riconfermato la ade¬ 
sione ' alla NATO, il nuovo 
governo afferma di voler 
istaurare relazioni diplomati¬ 
che con tutti i paesi. 

A PAGINA U 
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Il voto 

ha detto «no» 
anche ai 
qualunquismo 


T L REFERENDUM del 12 
x maggio ha confermato — 
con l'ampio margine che sap¬ 
piamo — la volontà del popo¬ 
lo italiano di conservare un 
diritto civile, e cioè la facoltà 
di chiedere una sentenza di 
divorzio nei casi e nei limiti 
rigorosi previsti dalla legge 
vigente. Con questa scelta 
quindi il popolo italiano ha 
pienamente avallato la deci¬ 
sione presa a suo tempo •— 
non senza travagli e dopo 
matura riflessione nel vari 
partiti — dalla maggioranza 
del rappresentanti suol, libe¬ 
ramente eletti in sua rappre¬ 
sentanza. 

Questo va sottolineato per¬ 
ché già prima dell’occasione 
del referendum (e ancora og¬ 
gi, all'indomani del 12 mag¬ 
gio) una insidiosa, tenace e 
irritante propaganda ha con¬ 
tinuato a accreditare la tesi 
di un «divorzio », sciagurato 
quanto definitivo, fra « base » 
e « vertici » del partiti, fra 
elettori e eletti, fra il così det¬ 
to paese reale e il suo Parla¬ 
mento. Gabrio Lombardi ha 
parlato di «intrighi al verti¬ 
ci » che avevano permesso al 
divorzio di passare alle Carne- 
re « per un soffio»: Fanfani, 
negli ultimi giorni della cam¬ 
pagna, si è appellato al popo¬ 
lo contro i « politicanti »,* il 
segretario missino ha insistito 
fino alla monotonia sulla frat¬ 
tura fra elettori ed eletti che 
il referendum avrebbe dovuto 
sanare. Se andiamo un po’ in¬ 
dietro nel tempo ricordiamo 
anche quante e quali bugie 
furono imbastite sui pretesi 
« segreti accordi », sulle « ma¬ 
novre » occulte che si diceva¬ 
no in atto per fare votare la 
legge, in quel Parlamento or¬ 
mai presentato definitivamen¬ 
te come una sorta di corte dei 
Borgia. 

Il vizio è tanto antico che 
perfino ora, a referendum 
concluso, qualcuno (un gior¬ 
nale inglese, ad esempio, un 
esponente politico italiano) 
ha insistito nel sostenere che 
il referendum « ha dimostrato 
che il popolo italiano è più 
avanti dei suoi dirigenti poli¬ 
tici » (sempre messi tutti in 
un mazzo). 

Tutto questo armamentario 
— e solo i più giovani sono 
giustificati nel non ricordare 
che si tratta dello stesso ca¬ 
vallo che servì in battaglia 
l’« Uomo qualunque » di Gian¬ 
nini fra il '46 e il '52 — servi¬ 
va a deformare profondamen¬ 
te la volontà dei costituenti 
che avevano incluso nella 
Carta costituzionale l’istituto 
del referendum, come inte¬ 
grativo della indiscussa sovra¬ 
nità del Parlamento, e mirava 
a farlo apparire quasi un 
contro - altare del Parlamen¬ 
to stesso. Facile era quindi 
la deduzione: in Parlamen¬ 
to siedono i corrotti, indistin¬ 
tamente, mentre il popolo 
«sano» non ha altro mezzo 
per esprimersi che di votare 
un «sin o un a no ». E questa 
è la ragione — sostenevano in 
aggiunta i più raffinati — per 
cui il PCI, che « teme » la sua 
base, non vuole il referendum 
sul divorzio. - 

Ma la verità è all’opposto. 
In Parlamento un’alleanza 
che ovviamente non fu mai 
intesa come una convergenza 
sui temi generali del Paese, 
ma fu una alleanza di partiti 
animati da spirito di tolle¬ 
ranza e di rispetto per la li¬ 
bertà, vinse di pochissimo la 
sua battaglia. Nei corridoi (al¬ 
lora, nel 1970), molti deputati 
cattolici sussurravano di vo¬ 
tare contro il divorzio solo 
per disciplina. 

I partiti che votarono per 
il divorzio hanno dunque vi¬ 
sto confermata ora la loro 
meditata scelta dal loro elet¬ 
torato compatto. Quelli che 
votarono contro hanno invéce 
scoperto che una buona par¬ 
te del loro elettorato non si 
riconosceva in quella loro par¬ 
ticolare scelta. Come un « boo¬ 
merang » quindi il referen¬ 
dum ha colpito proprio chi 
più lo aveva voluto in questa 
occasione. Se due milioni e 
mezzo di elettori che avrebbe¬ 
ro dovuto, secondo i partiti 
antidivorzisti, votare per il 
« si » hanno invece compiuto 
una scélta diversa, vuol dire - 
che DC e MSI — loro si. non 
la «classe politica » qualun¬ 
quisticamente citata — non 
conoscono almeno una buona 
fetta del proprio elettorato. 

Del resto noi comunisti — e 
con noi le forze democratiche 
di parte socialista, cattolica, 
liberale in senso lato — ab¬ 
biamo sempre detto che una 
frattura e un « divorzio » può 
talora esistere certamente fra 
eletti e elettori: ma solo in 
quei determinati settori di de¬ 
terminati partiti che inganna¬ 
no masse anche consistenti 
della loro base elettorale. Per 
costoro bene è servita la le¬ 
zione del referendum. 

Ora però non si venga più 
a parlare, per carità di de¬ 
mocrazia, di una realtà « ex¬ 
tra-parlamentare » (colorata 
come si vuole, ma sempre so¬ 
spetta) contrapposta a una 
assemblea di crapuloni, satra¬ 
pi, corrotti, indifferenti al bi¬ 
sogni del popolo, complici fra 
di loro. 

II paese reale esiste, ed è 
largamente quello voluto dal¬ 
la Costituzione repubblicana: 
esso si esprime nel Parlamen- 
to: se si vogliono spostare gli 
equilibri e i rapporti di forza 
esistenti, occorre portare a- 
vanti la lotta politica sul ter- 
reno della democrazia c della 
libertà e non inseguire ano¬ 
male alternative al regime co¬ 
stituzionale dei partiti demo¬ 
cratici. 

Avevamo detto — e il risul¬ 
tato lo conferma — che que¬ 
sto referendum era in larga 
misura evitabile. Ora che vi è 
stato, che esso serva, anche, a 
$gombrare il campo dai qua- 
I unqulsti di ieri e di oggi. 


Entusiasmo nelle fabbriche dopo il travolgente successo del «no» 

Torino: il voto operaio 
apre la strada per 
andare avanti nell’unità 

Le reazioni fila FIAT, alla Pirelli, alla Olivelli • L'enfusiasmanle risultalo di 
Ivrea, con J'82,64 per cento al no • Il ruolo della classe operaia in un larghissimo 
schieramento politico e sociale * Già in cantiere le nuove iniziative unitario 


CON L’APPOGGIO DEI LIBERALI E DEI FASCISTI 
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rave tentativo d’insabbiare 
l’inchiesta sulla Montedison 

La decisione di sottrarre alla magistratura gli atti del processo sui «fondi neri» adottata in Commissione dal¬ 
la maggioranza con l'avallo di PLI e MSI - Ferma opposizione del PCI e della Sinistra indipendente che hanno 
sostenuto la necessità di restituire ai giudici gli incartamenti dell'indagine - I precedenti della torbida vicenda 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

« Martedì, all’entrata del 
primo turno negli spogliatoi, 
c’era una grande animazio¬ 
ne, tutti si salutavano alle¬ 
gramente: abbiamo vinto, si 
sentiva dire da tutte le par¬ 
ti. E poi durante il lavoro 
i discorsi erano questi: era 
assurdo vincesse 11 si, con 
quel che poteva succedere. 
Compagni e non compagni, 
operai iscritti al sindacato 
e non iscritti commentava¬ 
no: se avesse vinto il si non 
sappiamo che cosa sarebbe 
venuto dopo. I giovani ragio¬ 
navano di fascismo: noi non 
si è conosciuto — dicevano 
— ma 1 vecchi ci dicono co¬ 
s’era qui alla FIAT. E, senza 
andare tanto indietro, ricor¬ 
diamoci l’officina di venti 
anni fa quando non si poteva 
neanche scambiare una pa¬ 
rola col vicino ». 

Orazio Messina, delegato 
delle presse di Mlrafiorl pro¬ 
segue a ricordare quelle pri¬ 
me ore dentro la FIAT dopo 
la valanga di « no » espres¬ 
se da Torino fra domenica e 
lunedi. « E’ una grande vit¬ 
toria — dice — che ci ha 
fatto felici perché abbiamo 
impedito che ci portassero 
Indietro, ma 1 lavoratori già 
guardano avanti. E adesso? 
Ci chiedono. Il discorso va 
subito sulle riforme: nessu¬ 
no si aspetta miracoli dall’og¬ 
gi al domani, ma nessuno 
vuole continuare ad andare 
alla cieca come sta facendo ' 
il governo ». 

La reazione alla Pirelli di 
Settimo. « C’era una gran 
contentezza — dice Agnolet¬ 
to. — E martedì mattina si 
sono diffuse 350 copie del¬ 
l’Unità ». Venerdì, alla vi¬ 
gilia del voto, le copie del 
giornale diffuse alla Pirelli 
erano state millecinquecen¬ 
to. Nei reparti, all’entrata 
martedì mattina ci si salu¬ 
tava col pugno chiuso e in 
mensa si sono stappate le 
bottiglie che molti avevano 
portato. 

La tensione lunedi pome¬ 
riggio era forte. A un certo 
momento si erano invitati 1 
capi ad andare a Informar¬ 
si; sono tornati con le fac¬ 
ce soddisfatte. Hanno • detto 
poche parole e subito nel re¬ 
parti sono scoppiati gli ap¬ 
plausi. Qualche risultato par¬ 
ziale, quando 1 « si » e 1 
« no » erano li milioni e se¬ 
dici milioni, è ancora ■ scrit¬ 
to oggi col gesso nei box 
Se a Torino ! « no » sono 
stati 11 79.84 per cento, ad 
Ivrea sono stati 1*82.64. Ba- 
risione della zona dei PCI 
ricorda tante telefonate di 
lunedi pomeriggio. « I lavo¬ 
ratori della Olivetti chiede¬ 
vano notizie, dati. Poi, alla 
fine del turno, la sede qui 
si è riempita ed è rimasta 
piena fino a tardi di gente 
che scherzava, rideva, com¬ 
mentava. Con gli amici delle 
ACLI abbiamo già fissato 
un incontro per discutere co¬ 
me andare avanti, a comin¬ 
ciare dal diritto di famiglia 
su cui il discorso è avviato 
Le reazioni delle grandi 
fabbriche testimoniano del¬ 
l’impegno posto dalla classe 
operaia in questa battaglia 
di libertà. Quando a Torino 
l « no » arrivano a sfiorare 
l’80 per cento del votanti è 
evidente che rapporto della 
classe operala è stato tota- . 
le. massiccio, decisivo per 
battere la campagna fanfa- 
niana che faceva leva sull’an- 
ticomunismo quasi alla stessa 
stregua di quella di Almi- 
rante. 

Fatta la constatazione In- ‘ 
negabile della funzione eser¬ 
citata in questa difficile bat¬ 
taglia dalla classe operaia, 
va detto che proprio. quel¬ 
l’ottanta per cento di « no » 
dimostra che il voto torine¬ 
se non è certo Interpretabile 
come voto di una sola classe. 
Decine di migliaia di lavora¬ 
tori cattolici, di elettori tra¬ 
dizionalmente moderati (DC 
certo, ma non solo DC). In¬ 
sieme a strati di media e 
alta borghesia hanno votato 
in difesa di una legge giu¬ 
sta contro il fascismo e gli 
spettri del passato evocati 
largamente dal fautori del 
« si ». ed hanno assicurato 
una vittoria storica contro 
ritorni ad epoche sepolte 
Una battaglia con un fine 
preciso, raggiunto * il quale 
la strada, se non meno dif¬ 
ficile, certo è più sgombra 
di pericoli che non erano 
Immaginari. Ma sulla volon¬ 
tà di percorrere questa stra¬ 
da, di andare avanti come 1 
lavoratori vogliono, lo schie¬ 
ramento del « no » che — 
si ricordi — ha combattuto 
con le proprie singole indi¬ 
vidualità. riprende tutta la 
sua amplissima articolazione. 

Alcuni fatti nuovi all’in¬ 
domani del voto sono stati 
sottolineati da partiti, sin¬ 
dacati, forze politiche e so¬ 
ciali. Le ACLI torinesi, per 
far solo un esempio, hanno 
trovato nel voto una confer¬ 
ma e nuovo spazio per « la 
posizione di chi. anche tra 
la gerarchia, aveva fin dal¬ 
l’inizio coraggiosamente di¬ 
feso la legittimità del plura¬ 
lismo del cattolici di fronte 
alla specifica scelta proposta 
dal referendum » ed hanno 
sottolineato che « la vittoria 
dei no apre concrete possi¬ 
bilità di riprendere seria¬ 
mente l'impegno per una nuo¬ 
va politica della famiglia sia 
sul piano legislativo che sul 
plano delle condizioni di vita 
e di lavoro ». 


Il messaggio di Marchais 
al PCI sul referendum 
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Le congratulazioni della delegazione all’estero del 
Partito cpmunista greco (interno) 


■ Ecco il testo del messag¬ 
gio Inviato dal . compagno 
George Marchais, segretario 
del Partito comunista france¬ 
se, al compagno Enrico Ber¬ 
linguer: « Ricevi le nostre fe- 
licitnzloni per l’importante 
successo riportato nel refe¬ 
rendum sul diritto al divor¬ 
zio. Salutiamo calorosamente 
questa vittoria comune delle 
forze italiane democratiche, 
vittoria che porta un contri¬ 
buto alla controffensiva sfer¬ 
rata dai lavoratori dell’Euro¬ 
pa capitalista nel confronti 
della politica retriva dei gran¬ 
di monopoli. 

Sventando con una grande 
campagna unitaria il ricatto 
reazionario che mirava a ri¬ 
suscitare lo spirito di cro¬ 
ciata ed a dividere la na¬ 
zione, voi avete - aperto, alla 
classe operaia e al popolo ita- 1 
liano, nuove prospettive di 
lotte unitarie e di progresso 
sociale, democratico e nazio¬ 
nale. I nostri saluti fraterni ». 


La delegazione all’estero del 
Partito comunista greco (in¬ 
terno) ha inviato alia dire¬ 
zione del PCI 11 seguente mes-' 
saggio: - 

«Cari compagni, rivolgiamo 
a voi, per la grande vittoria 
del NO, del 12 maggio, che ri¬ 
badisce in modo indiscutibile 
il progresso dell’Italia, non 
soltanto nel campo economico- 
sociale, ma in quello della vi¬ 
ta civile e della cultura, un 
saluto fraterno e i nostri au¬ 
guri. H voto del referendum 
prova quanto profondi siano 
1 cambiamenti avvenuti nella 
coscienza del popolo italiano 
in questi ultimi 30 anni, auan- 
to grandi siano la sua volontà 
e le sue possibilità di andare 
avanti sulla strada delia de¬ 
mocrazia e del progresso. Sa¬ 
lutiamo questa grande vitto¬ 
ria antifascista del popolo Ita¬ 
liano. per la quale è stato de¬ 
cisivo 11 contributo del PCI 
con la sua conseguente e de¬ 
mocratica azione politica ». 


Gli atti del ' processo sui 
«fondi neri» della Montedison, 
con una gravissima decisione 
die ha visto uniti i commissa¬ 
ri della DC. dei PSI, del PSDI. 
del PLI, sostènuti da quelli 
neofascisti, sono stati sottrat¬ 
ti alla magistratura ordinaria 
dalla commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 
che ha avocato a sé l’inchie¬ 
sta con la abusata ■ procedura 
della indagine preliminare. La 
avocazione, in realtà, costitui¬ 
sce un atto che prelude all’in¬ 
sabbiamento dello scottante af¬ 
fare, ; • 

La decisione è tanto più gra¬ 
ve ' e fermamente criticabile 
perché ad essa si è giunti — 
dopo cinque ore di battaglia 
condotta ^ dai • commissari co¬ 
munisti e della sinistra indi- 
pendente — proprio per Inizia¬ 
tiva di quei partiti i quali, per 
ammissione dell’ex presidente 
della Montedison. ing. Valerio, 
hanno usufruito del favori e 
. dei miliardi del colosso chimi¬ 
co. Con la sola eccezione — 
ammise lo . stesso Valerio di¬ 
nanzi al magistrato — dei co¬ 
munisti, che, insieme con l’in¬ 
dipendente di ■ sinistra - Galan¬ 
te Garrone, ieri hanno conti¬ 
nuato ad insistere per la - re¬ 
stituzione immediata di - tutti 
gli atti alla Procura di Roma, 
per impedire così l’insabbia¬ 
mento. . - • -. - 

La decisione adottata ieri 
dàlia DC e dai suoi alleati in 
questa bisogna (dei due rap¬ 
presentanti del 1 PSI. è giusto 


rilevarlo, si è dissociata la 
on. Magnani Noya) acquista 
un ancor più torbido signifi¬ 
cato, se si consideri che 1 
commissari di questi partiti si 
sono rifiutati persino di com¬ 
piere un atto di doveroso ri¬ 
spetto per la magistratura: ri¬ 
dare alla stessa i fascicoli avu¬ 
ti « in visione » per poi farli 
richiedere formalmente dal 
presidente della Camera. I do¬ 
cumenti li abbiamo e ce li te¬ 
niamo, hanno sostenuto; se la 
magistratura romana riterrà di 
averne bisogno per l'eventuale 
ricorso dinanzi alla Corte co¬ 
stituzionale. ce li richiederà! 

Il processo sui « fondi neri » 
della Montedison, clic si tra¬ 
scina da cinque anni, prese, : 
com’è noto, le mosse dallo 
scandalo delle radio a transi¬ 
stor inservibili vendute all’e- 
sercito, per poi allargarsi a 
macchia d’olio quando si sco¬ 
pri ■ die cospicue * somme • (i 
«fondi neri», appunto), veni- 
vanno elargite dai dirigenti del 
colosso chimico per finanzia¬ 
re partiti e organizzazioni po¬ 
litiche, tutti, con la sola esclu¬ 
sione dei comunisti. Di recen¬ 
te, U sen. Cesare Merzagora, 
per pochi mesi presidente del¬ 
ia Montedison. dopo la gestio¬ 
ne Valerio, interrogato dal giu¬ 
dice Squillante, della Procura» 
di Roma, asserì che egli era 
a conoscenza di « voci ». cor¬ 
renti a Milano e a Roma, che 
la fusione tra la Montecatini 
e la Edison, perfezionata nel 
1966. per la quale il monopo- 


IERI DALLE COMMISSIONI BILANCIO E AGRICOLTURA 

Approvata la destinazione dei fondi 
del piano di rinascita in Sardegna 

Nei prossimi dieci anni saranno stamiati per il settore agro-silvo-paslerale 328 miliardi e 272 per l'industria e; 
gli interventi urbanistici - Un lesfo unitario • Icomunisti insistono per una approvazione rapida del provvedimento 


In difesa della linea democratica e antifascista 


I giornalisti del Messaggero 
intensificano uniti la lotta 

L’assemblea dei redattori ha respinto all’unanimitè il documento proposto dalr 
la Montedison per la trattativa - Scioperi in numerosi quotidiani milanesi 


Prosegue la lotta dei redat¬ 
tori del Messaggero per otte¬ 
nere garanzia sulla linea de¬ 
mocratica ed antifascista del 
giornale, dopo l’acquisto da 
parte della Montedison del 50 
per cento delle azioni del 
quotidiano (la quota di Ales¬ 
sandro Perrone). 

• Ieri, i giornalisti del quoti¬ 
diano romano si sono riuniti 
in assemblea ed hanno ap¬ 
provato all’unanimità, dopo 
avere ascoltata la relazione 
del Comitato di redazione 
sulle trattative con la socie¬ 
tà Montedison, un documen¬ 
to che approva la linea se¬ 


guita dal Comitato, cui vie¬ 
ne rinnovata - piena fiducia, 
impegnandolo «a proseguire 
con la massima fermezza le 
trattative, al fine di ottenere 
il patto Integrativo richiesto 
alla proprietà ». : 

L’assemblea — prosegue il 
documento —' « non accetta di 
discutere sul documento del¬ 
la Montedison, che giudica 
del tutto inadeguato a ga¬ 
rantire la linea laica, demo¬ 
cratica ed antifascista de 
Il Messaggero nonché la di¬ 
gnità professionale dei suoi 
redattori, e ritiene che uni¬ 
ca base di trattative debba 


considerarsi il proprio patto 
Integrativo». 

A Milano, intanto, non sono 
usciti, ieri. La Gazzetta dello 
sport, L’Avvenire, l’Avanti! e 
La Notte per uno sciopero di 
24 ore proclamato dai tipo¬ 
grafi della SAME, in lotta per 
alcune rivendicazioni azien¬ 
dali. Oggi non uscirà II Gior¬ 
no, 1 cui redattori e lavora¬ 
tori poligrafici hanno denun¬ 
ciato in un documento rivolto 
alle forze dell'arco democra¬ 
tico « la situazione che si sta 
determinando nel settore del¬ 
le attività editoriali dei- 
LENI ». 


Iniziato alla Camera il. dibattito sul piano portuale 

IL PCI CRITICA L’ASSENZA 
DI UNA POLITICA MARINARA 


La Camera ha iniziato ieri za dall’estero anche In questo resto accolta dalle commis- V ocare un'altra seduta nello 

l’esame del piano quinquen- settore. In realtà 1 Italia, a di- sioni parlamentari ma respin- stesso pomeriggio di ieri o. in 

naie per le opere portuali, che spetto delle sue eccellen- ta dal Tesoro) è che lo stan- via subordinata, per questa mat- 

prevede uno stanziamento di ti condizioni geografiche, è ziamento venga utilizzato non tina. Purtroppo, ostacoli di na- 

160 miliardi. • sempre meno un parae ma- in cinque ma In jhie anni, lura (ccnica hanno impedito 

Intervenendo nel : dibattito f inaro ’ J? 6 * la debolezza del- non essendo cred.blie I» prò- ^ ques to proposito potesse 

generale, il compagno Cera- sua flotta, dei suoi porti messa di un piano organi- prevalere. Le commissioni han- 

volo ha confermato l’impegno e della sua stessa Industria co a parUre dall anno pros- ^ ^ assunto l’impegno di 

dei parlamentari comunisti a ittica, unto che si registra riunirsi nuovamente lunedi po- 


■ Le commissioni ■ ■ Bilancio e 

• Agricoltura del Senato, prose¬ 
guendo nel proficuo lavoro clie 
ha portato a un testo unitario 
del provvedimento, ■ ha ieri ap¬ 
provato, in sede referente, il 
titolo - primo - della - legge sul 
piano per la Sardegna, relativo 
agli interventi industriali nel¬ 
l’isola nel prossimo decennio. 

• Gli articoli varati, frutto di 
un largo accordo fra le forze 
democratiche, sono stati' appro¬ 
vati con la introduzione di 
emendamenti migliorativi. 

Com’è noto, le due commissio¬ 
ni, hanno per base di discus¬ 
sione un testo di legge unitario, 
firmato da tutti f presidenti dei 
' gruppi parlamentari (con la sola 
eccezione di quelli liberale e 
neofascista) che prevedeva la 
spesa di mille miliardi in dieci 
anni, con interventi dello Stato 
graduati per quantità e qualità. 

. Il governo, dopo molte resi¬ 
stenze e perplessità, s'è detto 
disposto - a garantire finanzia¬ 
menti certi per 600 miliardi, 
senza peraltro proporre priorità 
e scale di valori dell’intervento 
stesso. Cifra sulla cui modesta 
consistenza I comunisti avanza¬ 
no severe critiche. 

A determinare la ripartizione 
dei fondi sono state le due com¬ 
missioni. che dei 600 miliardi 
ne hanno destinati 328 al settore 
agro-silvo-pastorale e 272 alla 
industria e agli interventi urba¬ 
nistici. _ 

Lo spedito procedere dei la¬ 
vori poteva far prevedere una 
rapida conclusione, da parte 
delle due commissioni, deiì'esa- 
me della legge ieri stesso, o al 
massimo oggi. Ed in questa di¬ 
rezione si muovevano proposte 
del compagno Ignazio Pirastu. 
il quale aveva chiesto di con¬ 
vocare un’altra seduta nello 
stesso pomeriggio di ieri o. in 
via subordinata, per questa mat¬ 
tina. Purtroppo, ostacoli di na¬ 
tura tecnica hanno impedito 
che questo proposito potesse 
prevalere. Le commissioni han- 


medificare la legge per far- un deficit con l’estero di mi- Mese*è ‘ben 

ne uno strumento di avilup- gitala di miliardi. La legge, hSE 

po deli-industria marinara in- con l’esiguità del suo stanzia- nostre cUlà mSiUlme d 11 
vece che un mezzo per ac- mento, non è certo in grado 1 clUa marittime. 


gliata politica marinara reca 
all'economia del paese è ben 


vece che un mezzo per ac- 


nostre città marittime. 


crescere la nostra dipenden- di promuovere la ricostruzio¬ 
ne portuale, ma tutt'al più 
■ — la normale manutenzione: ba- 

_ _ . sti dire che una semplice gru 

In a rravdo » per conlainers costa due mi- 

■ bwvww bardi. La Francia — e la cir- 

J-| costanza ci interessa diretta- 

SUII CSIIO 061 mente — spende per il solo 

_ _ porto di Marsiglia cinque voi- 

rafApAitniim te di più di ciò che l’Italia 

ICICI6IIU«IIII , spende per tutti 1 suol P 9 rti. 

■ . ■ i ■ Ceravoio ha quindi richia- 

Continuano sulla stampa esle- maio la grande occasione che 
ra i commenti ai risultati del si offrire con la ria- 

referendum. pertura del canale di Suez, 

Fra gli altri giornali, la una occasione da non per¬ 


ii unirsi nuovamente lunedi po¬ 
meriggio c di concludere nella 
stessa giornata. Ciò per con¬ 
sentire. come chiedono i comu¬ 
nisti. di portare in aula, per 
l'approvazione, il provvedimento 
nell’ultima settimana del mese. 


Continuano sulla stampa este¬ 
ra i commenti ai risultati del 
referendum. 

Fra gli altri giornali, la 


Difficoltà nella produzione 
della carta per I giornali ? 

In pineali l’attività dilla cartiera Arbatax-Timavo 


« Pravda » sottolinea che il sue- dere se vogliamo davvero con 


cesso delle forze democratiche 
è stato «superiore alle più ot¬ 
timistiche previsioni » c che 
esso indica la « pesante sconfit¬ 
ta » delia DC, il fallimento del 


tare nel Mediterraneo, resti¬ 
tuito al suo ruolo di centro 
mondiale dei traffici. Ma tut¬ 
to dipende daU'ammoderna- 


Da quasi un anno — come si 
sa — diventano sempre più gra¬ 
vi le difficoltà per ottenere dal¬ 
ie cartiere nazionali la carta da 
giornale necessaria a soddisfare 
le esigenze di consumo dei quo- 


mento deile strutture e delle I tidiani italiani. Carenza di ma 


tentativo neofascista di provo- tecniche. Per valutare il prò- terie prime sul mercato estero, 

_ _ . m I Marna *1 aaaalilaal ---1- I-... Ji 


ca il 40% del fabbisogno di car¬ 
ta da giornale, sembra possa 
essere costretta a interrompere 
la produzione se non verrà mo¬ 
dificata la decisione prèsa dai 
fornitori (in particolare la « Es¬ 
so ») di decurtare fortemente le 
consegne di olio combustibile a 


care « uno spostamento a destra blema si consideri ad esem- manovre sul prezzo, incendio di j partire dal mese di giugnò. 

dell’asse politico » ed una « net- P l0 che ncl porto di Rotter- una cartiera a Mantova, prece 

ta flessione dell’influenza dei dam 11 tempo di operazione denti impegni assunti per for 

vertici della chiesa cattolica in P** talune merci è di cinque nire carta in massicci quanti 


pio che nel porto di Rotter- una cartiera a Mantova, prece¬ 
dane il tempo di operazione denti impegni assunti per for- 


Italia ». 


Ji 01 * QVf, n ° fativi per altre produzioni di- 


Diventa quindi sempre più in¬ 
dispensabile un intervento im¬ 
mediato che affronti organica- 
mente i problemi della produzio- 


■V » . ,, . Tanlalru _ 'é«i ->.4 » r*'* piuMuaivii» ui- ti«*.iiM. • |nvwiHIII UVUO |/IVUUZUT 

verse da Quelle dei giornali, ne della carta, per evitare che 


e l'oscurantismo, scrive il coiti- Tutto dipende dalla disponi- 

mentatore del giornale Vladimir *>iliU degli spazi a terra, a J*™» portato a questa situa- 


Jcrmakov, la maggioranza del 


u. b. < Andrea Liberatori 


popolo italiano 


pronunciata 


proposito del quali la legge 
non prevede incremento di 


per seri mutamenti nel corso neppure un ettaro. 


politico del Paese». 


zione. 

Si prospetta ora un'altra gra¬ 
ve difficoltà: una cartiera (Ar- 


La proposta comunista (del I batax-Timavo) cha produca cir- 


anche attraverso questo canale 
si dìa un ulteriore contributo 
alle manovre che hanno permes¬ 
so in questi ultimi tempi il tra¬ 
sferimento della proprietà di di¬ 
versi giornali. . 


f ' ' • v' 

Ilo godette di ' agevolazioni fi¬ 
scali per oltre 40 miliardi, era 
stata « pagata » in modo sa¬ 
lato. ... 

• ’ Informata da fonti Istituzio¬ 
nali dello Stato di questa de¬ 
posizione, la commissione, nel¬ 
la previsione potessero esiste¬ 
re « reati ministeriali ». chie¬ 
se « in visione » alla Procura 
di Roma tutti gli atti de) pro¬ 
cesso. Questo avveniva due 
mesi fa. I commissari comu¬ 
nisti affermarono subito la esi¬ 
genza di procedere con sol¬ 
lecitudine all’esame degli atti 
e riuscirono a ottenere che la 
discussione si svolgesse rapi¬ 
damente. Ma tre settimane pri¬ 
ma del referendum, approvan¬ 
do una proposta del socialista 
Zuccaia, DC, socialisti e so¬ 
cialdemocratici imposero — 
per meglio riflettere, sosten¬ 
nero — una lunga battuta di 
arresto alla commissione. Di¬ 
nanzi alla quale, tuttavia, il 
presidente Cattanei aveva già 
abbozzato una proposta di avo¬ 
cazione. 

L’altro ieri, la iniziale ipo¬ 
tesi di Cattanei è stata perfe¬ 
zionata (ma con scarsissimi ar¬ 
gomenti giuridici) dal de Ca¬ 
stelli. Sulla proposta si ave¬ 
vano già mercoledì alcune ore 
di acceso dibattito, che ieri è 
proseguito per altre cinque 
ore con scontri verbali molto 
accesi, contrassegnati dalle vi¬ 
branti accuse dei comunisti al 
composito raggruppamento de¬ 
gli « avocazionisti ». « Voi vo¬ 
lete insabbiare tutto ». « Voi 
siete i becchini di un’istrutto¬ 
ria che scotta »: accuse ro- ' 
venti che sono state incassa¬ 
te con molta improntitudine. 

Alla fine si è giunti alle vo¬ 
tazioni. Per prima è stata po¬ 
sta al vaglio la proposta dei 
comunisti e del sen. Galante 
Garrone: restituire Immedia¬ 
tamente tutti gli atti alla ma¬ 
gistratura ordinarla. A favore 
hanno votato i quattro comu¬ 
nisti (Spagnoli. Cataldo. Coc¬ 
cia e D’Angeloiante e l’indi¬ 
pendente di sinistra sen. Ga¬ 
lante Garrone) contro tutti gli 
altri: dai democristiani ai neo¬ 
fascisti. Le sinistre hanno al¬ 
lora avanzato una proposta su¬ 
bordinala: restituire il proces¬ 
so alla Procura di Roma e ri¬ 
chiedere alla stessa gli atti, 
relativi alle accuse di Merza¬ 
gora sulla fusione c pagata » 
aprendo la istruttoria sui mi¬ 
nistri implicati; indicando espli¬ 
citamente quali altri documen¬ 
ti potessero avere riferimento 
a ipotesi di reati ministeriali. 
Democristiani e occasionali al¬ 
leati non sono stati in grado 
di fornire alcuna indicazione, 
ed hanno votato contro anche 
a questa ragionevole proposta. 

E sono quindi passati al voto 
sulla decisione di avocare il 
tutto per poi poter fare in se¬ 
guito, hanno sostenuto, la se¬ 
parazione di ciò che potrà non 
interessare la commissione in¬ 
quirente. 

Nella dichiarazione di voto 
contraria a questa decisione, 
il compagno Spagnoli, ha par¬ 
lato di « vera e propria espro- 
’ priazione di poteri della ma¬ 
gistratura ordinaria», di «spo¬ 
liazione della magistratura di 
un processo dai contenuti va¬ 
stissimi », giunto alle . soglie 
della ' conclusione dell’istrutto¬ 
ria. La decisione, oltretutto, 
ha sottolineato Spagnoli, può 
determinare il pericolo di una 
prescrizione di alcuni dei reati 
oggetto della indagine della 
magistratura ordinaria e del 
tutto estranei in ogni caso a 
ipotesi di reati ministeriali e 
interrompe fra l’altro tutta una 
sèrie di c incombenti proces¬ 
suali > in corso, quali perizie 
contabili, e via dicendo. E’ un 
atto — ha concluso Spagnoli — 
quello che la equivoca maggio¬ 
ranza si appresta a compiere, 
gravissimo e offensivo per la 
magistratura, assunto, per di 
più, con motivazioni del tutto 
infondate sul piano giuridico 
e dal punto di vista politico. 

Al voto, con la sola eccezio¬ 
ne delia on. Magnani Noya. 
che si è allontanata, e con il 
pronunciamento contrario dei 
comunisti e di Galante Garro¬ 
ne. DC. PSI. PSDI. PU e MSI 
hanno deciso per l’avocazione, 
compiendo questo grave atto 
di sopraffazione. 

Le sinistre, allora, ‘ hanno 
chiesto che almeno gli atti 
fossero restituiti alla magistra¬ 
tura, per poi richiederli at¬ 
traverso la presidenza delia 
Camera. No anche a questa 
proposta! 

Infine, nuova proposta: vi¬ 
sto che è stata decisa la avo¬ 
cazione, si aprisse l'istrutto- 
ria su: ministri implicati nello 
affare delia fusione Monteca- 
tini-Edison. Firmatari del de¬ 
creto di agevolazioni fiscali fu¬ 
rono i ministri Andreotti, Pie- 
raccini. Colombo, Preti. Gli al 
tri commissari non si sono pro¬ 
nunciati; hanno assunto però 
l’impegno di prendere una de¬ 
cisione nella prossima riunio¬ 
ne della ' Commissione, proba¬ 
bilmente martedì prossimo. 

Nella prima fase della se¬ 
duta (protrattasi dalle 10 alle 
15,30) sono stati ascoltati an¬ 
che due amministratori stra¬ 
nieri della BP in relazione al¬ 
lo scandalo del petrolio: han¬ 
no ammesso di aver pagato an¬ 
che loro i partiti governativi. 
C’era. da metterlo in dubbio? 

Antonio Di Mauro 


Alla Commissione giustìzia del Senato 

Torna in discussione 
il diritto di famiglia 


La proposta di legge sul di- 
ritto di famiglia sarà nuova¬ 
mente presa in esame dalla 
Commissione giustizia del Se¬ 
nato la prossima settimana. 
La legge, come è noto, fu ap¬ 
provata dalla Camera, con il 
voto di tutti 1 partiti dell’arco 
costituzionale, il 18 ottobre 
1972. Ad essa si è affiancata In 
seguito la proposta della se¬ 
natrice de Franca Falcuccl. 
che ha presentato un testo 
notevolmente restrittivo su al¬ 
cuni punti fondamentali. 

Confermate, dal voto del 12 
maggio la legge sul divorzio, 
la necessità di accelerare i 
tempi per la riforma del di¬ 
ritto di famiglia viene sottoli¬ 
neata da esponenti dei partiti 
democratici. La sen. Tullia 
Carettoni, della sinistra indi- 
pendente, ha ricordato che la 
DC si è impegnata, nella bat¬ 
taglia elettorale, a concludere 
rapidamente i lavori e ha di¬ 
chiarato disponibilità ad « ac¬ 


cettare qualche emendamento 
che non metta però in discus¬ 
sione la sostanza delia legge». 

La compagna Glglla Tedesco 
ha ribadito che il PCI è favo¬ 
revole al testo approvato dal¬ 
la Camera e trasmesso al Se¬ 
nato da ben un anno e mez¬ 
zo. La senatrice comunista ha 
affermato che oggi nasce dal 
paese una precisa domanda 
per il rinnovamento del • di¬ 
ritto di famiglia e che « la li- 
hea di riforma scelta dalla 
Camera non può che essere 
coerentemente sostenuta ». 

Il presidente del senatori 
socialisti, Zuccaia, a sua volta 
ha dichiarato che «è ormai 
interesse di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche dare un 
assetto organico, moderno e 
definitivo alia struttura della 
famiglia». L’urgenza di ap¬ 
provare la proposta di legge 
è stata infine sottolineata dal 
sen. Claudio Venanzetti. del 
partito repubblicano. 


Nonostante alcune modifiche al testo iniziale 

Scuola : il II decreto 
ancora inaccettabile 


Dopo il voto sul referen¬ 
dum, la commissione consul¬ 
tiva sul decreti delegati per 
lo stato giuridico e per gli 
, organi collegiali della scuola 
ha ripreso i suoi lavori (co¬ 
me è noto la delega scade il 
13 maggio) passando alle vo¬ 
tazioni del parere sul decre¬ 
to che riguarda i «diritti e 
doveri » dei personale Inse¬ 
gnante. ‘ ' 

Alla - ripresa della discussio¬ 
ne, il ministro ha presenta¬ 
to alcune proposte di modifi¬ 
ca rispetto al testo Iniziale, 
che in parte rispecchiano il 
disagio provocato anche nella 
maggioranza dalle proteste e 
dalle richieste degli insegnan¬ 
ti. Ciò appare soprattutto ne¬ 
gli articoli sulle sanzioni di¬ 
sciplinari, dove sono cadute 
le formulazioni più odiose, si 
è attenuata la gravità di al¬ 
cune punizioni ed è stato sop¬ 
presso l’articolo relativo al di¬ 
vieto di accesso alla scuola 
come provvedimento a, sé 
stante. Il nuovo testo è tutta¬ 
via ancora inaccettabile, sia 
perchè vengono ' mantenu¬ 
te descrizioni non sempre og¬ 
gettivamente ‘ verificabili del 
comportamenti che si inten¬ 
dono colpire, sia perchè non 
sono state introdotte suffi¬ 
cienti garanzìe procedurali 
per il personale. • 

Del pari inaccettabili sono 
state !e proposte di modifica 
— che la Commissione ha 
respinto — sul tema del re¬ 
clutamento degli insegnanti, 
poiché introducendo un mec¬ 


canismo ancora più macchi¬ 
noso di quello previsto dalla 
precedente versione, collega¬ 
vano in modo rigido il con¬ 
seguimento della abilitazione 
alla partecipazione al concor¬ 
so per titoli ed esami, men¬ 
tre la legge delega mantiene 
distinta l’abilitazione dal 
concorso. 

La cancellazione di questa 
parte del parere pone 11 mi¬ 
nistro di fronte alla respon¬ 
sabilità di formulare un te¬ 
sto definitivo del decreto de¬ 
legato in cui si tenga conto 
delle necessità delia scuola, 
alla cui riforma non si devo¬ 
no creare altri ostacoli, e de¬ 
gli interessi degli insegnanti. 

• I parlamentari comunisti 
membri della Commissione 
hanno ripresentato a questo 
proposito la richiesta di dare 
finalmente attuazione alla 
legge 1074 sul corsi abilitanti. 
Un corso abilitante annuale 
— da tenersi con orari e strut¬ 
ture che consentano la par¬ 
tecipazione anche ai laurea¬ 
ti che insegnano — risponde¬ 
rebbe alle esigenze di serie¬ 
tà nella preparazione profes¬ 
sionale e non privi legerebbe. 
come accade con la proposta 
del ministro, il canale tradi¬ 
zionale del concorso nozio¬ 
nistico come via per l’ingres¬ 
so nei ruoli. - 

Una modifica parzialmente 
positiva è stata infine propo¬ 
sta dal ministro, in seguito al 
confronto con 1 sindacati, a 
proposito della libertà di in¬ 
segnamento. 


La legge approvata dal Senato 

Per la ricerca applicata 
scelte favorevoli ai privati 

Il voto contrario del PCI - Non deve essere un isti¬ 
tuto bancario a decidere l'uso delle risorse statali 


Il fondo di cui dispone TIMI 
per la ricerca applicata è stato 
aumentato di cento miliardi che 
vanno ad aggiungersi ai 150 mi¬ 
liardi già disponibili. Il provve¬ 
dimento è stato approvato ieri 
dal Senato con alcune modifi¬ 
che: dovrà quindi tornare alla 
Camera. 

Il gruppo comunista ha svi¬ 
luppato una serrata critica al 
disegno di legge, non perchè il 
PCI sia contrario all’uso del 
capitale pubblico per la ricerca 
applicata, cioè per quella ri¬ 
cerca che utilizza sul piano pro¬ 
duttivo i risultati della ricerca 
di base, ma perchè è giusto 
che a decidere sull’uso delle ri¬ 
sorse messe a disposizione dal¬ 
lo Stato non sia un istituto ban¬ 
cario, quale appunto è TIMI. 

I comunisti hanno chiesto che 
i finanziamenti siano decisi nel¬ 
l’ambito di un preciso indirizzo 
politico, a favore di scelte che 
non privilegino la ricerca delle 
grandi aziende, ma tengano con¬ 
to anche delie aziende mino¬ 
ri opportunamente consorziate. 
Inoltre è necessario che tali 
scelte siano rivolte a garantire 
lo sviluppo produttivo ed econo¬ 
mico del paese nei settori che 
rispondono a bisogni urgenti ed 
effettivi della collettività (agri¬ 
coltura, trasporti, sanità, ecce¬ 
tera). 

Nei loro interventi i compagni 
Veronesi, Pinna, Marangoni, e 
infine il compagno Borsari nella 
dichiaraziooe di voto, hanno mo¬ 
tivato il voto contrario del grup¬ 
po comunista rilevando, oltre al¬ 
le ragioni di fondo già dette, 
che la véra natura del provve¬ 


dimento è quella di finanziare 
l'accordo di ricerca dell’Aeri- 
talia con la « Boeing ». cioè con 
una dello più potenti società 
aeronautiche americane, accor¬ 
do che oltretutto pone la nostra 
industria in una posizione di su¬ 
bordinazione. 

Inoltre — hanno sottolineato 
i senatori comunisti — il prov¬ 
vedimento in questione, per 
quanto preveda alcime modifi¬ 
che ai meccanismi del c fondo » 
— e lo stesso governo si è pre¬ 
murato di fare approvare al¬ 
cuni emendamenti rivolti a pre¬ 
cisare meglio la funzione del 
CIPE e del ministro per la ri¬ 
cerca — non offre sufficienti 
garanzie circa il giusto impiego 
del finanziamento, non ricono¬ 
scendo. oltretutto, neppure il 
ruolo che compete al Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

CO. t. 


Dopo lunga malattia è morta 
serenamente . 

ADELE SAVASI 
v«L Castana 

compagna • madre esemplare 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia Wally, il genero Enrico 
Palla e i parenti tutti. 

Per espressa volontà della 
estinta i funerali avranno luogo 
in forma civile domani, sabato, 
alle ore 15,30 partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria del Forlanini 
(ingresso via Giacomo Folchi). 




rV , .Vf-it , 

» v. , . I .V * 
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La raccolta dei saggi di Eugenio Garin 
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Le fòrze politiche democratiche che vengono alla ribalta in Portogallo 


PER UNA STORIA 
DEGLI INTELLETTUALI 
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Il complesso sistema di rapporti con le classi dominanti e le mas¬ 
se popolari nelle vicende della società italiana del Novecento 
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Tra Croce e Gramsci. Due 
fasi della storia nazionale 
profondamente intrecciate 
insieme, due momenti es¬ 
senziali nella costruzione 
dell’egemonia, con sullo 
sfondo i problemi che 
emergono, già ' nei primi 
anni del nuovo secolo, dalla 
crisi dello Stato post-unita¬ 
rio: in questo orizzonte, i 
saggi raccolti in volume da 
Eugenio Garin ‘ (Intellettua¬ 
li italiani del XX 1 secolo, 
Editori Riuniti 1974) sono 
un’indicazione meditata di 
lavoro già compiuto ed un 
invito a sviluppare con ener¬ 
gia nuova una ricerca che 
leghi la storia degli intellet- j 
tuali alla vicenda comples¬ 
sa della società italiana; 
una vicenda scandita dalla , 
crisi del positivismo fine- ] 
secolo (ma quanto di que¬ 
sta crisi non coinvolge già 
una trasformazione genera¬ 
le nel rapporto fra gli intel¬ 
lettuali e la costruzione 
dello Stato liberale?), dagli 
anni che immediatamente 
■precedono l’affermazione 
del fascismo (gli ■ intellet¬ 
tuali alla riscoperta dell’im¬ 
pegno politico: l’esperienza 
della Voce come sintomati¬ 
ca anche di uno sforzo, ma¬ 
gari velleitario, di riappro¬ 
priazione della politica), 
dal fascismo, in ultimo, e 
dalla progressiva >' disgrega¬ 
zione delle sue basi di con¬ 
senso, fino all’emergere di 
lina nuova qualità nel rap¬ 
porto intellettuali - popolo 
nella Resistenza e nella co¬ 
struzione dello Stato demo¬ 
cratico. . ' 

Questo insieme di temi, 
seguito sì attraverso l’emer¬ 
gere di alcune grosse perso¬ 
nalità (fra Croce e Gramsci, 
dicevo all’inizio, attraverso 
Serra, Vailati, De Ruggie¬ 
ro, Codignola, Banfi, Curiel), 
ma con la consapevolezza dei 
problemi di sfondo, del defi¬ 
nirsi — attraverso i punti al¬ 
ti della riflessione — di una 
risposta al rapporto con la 
politica come emergeva, in 
positivo o in negativo, nel¬ 
l’impegno o nella fuga, nel 
cuore stesso della storia de¬ 
gli intellettuali italiani. 

Croce e Gramsci 

I grandi nodi si delinea¬ 
no ; con chiarezza. Dietro 
Croce, l’urgenza della co¬ 
struzione dello Stato. E’ 
Gramsci a ricondurre con 
forza Croce all’unità di una 
teoria dell’egemonia, e Ga¬ 
rin rilegge Croce : dall’oriz¬ 
zonte aperto dai Quaderni di 
Gramsci. Di là dalle specifi¬ 
cazioni del sistema, l’inte¬ 
resse di Croce per la « mis¬ 
sione del savio », che per¬ 
corre l’opera sua per l’inte¬ 
ro, è certamente la risposta, 
ora più ora meno consape¬ 
vole, all’instaurarsi di un 
rapporto nuovo fra gli intel¬ 
lettuali e la società civile e 
alle nuove necessità dello 
Stato unitario a ridosso del 
quale si va formando la 
concreta esperienza di un 
ceto in sviluppo, che vede 
accresciuta la propria fun¬ 
zione. Varrebbe forse la pe¬ 
na di ricordare la notissima 
Prefazione, scritta da Croce 
per l’edizione del 1917 dei 
suoi saggi sul materialismo 
storico, per quell’accenno 
che si trova quasi alla sua 
conclusione . («il concetto 
di potenza e di lotta, che il 
Marx aveva dagli Stati tra¬ 
sportato alle classi sociali, 
sembra ora tornato dalle 
classi agli Stati... »): dove, 
forse, a parte la ripresa del¬ 
l’operazione riduttiva della 
teoria marxiana, non è da 
vedere tanto il ripiegamen¬ 
to verso una « scienza » po¬ 
litica? alla Treitschke, quan¬ 
to la presa di coscienza che 
11 problema verso cui si an¬ 
dava era proprio questo: 
la costruzione di un’egemo¬ 
nia a livello dello Stato, del 
luogo più ampio dove si po¬ 
tesse ridefinire l’unità del 
dominio e insieme il suo es¬ 
ser mediato da un decisivo 
momento di organizzazione 
del consenso tramite il sa¬ 
pere, la cultura, la scuola, 
una nuova pedagogia che 
rendesse generale, fra gli 
intellettuali, la missione eti¬ 
co-politica del « savio ». Di 
qui, il compito dell’intellet¬ 
tuale, un profondo sapore 
di mondanità del suo inter-, 
vento e, - insieme, una sua 
funzione di mediazione se¬ 
parata dalle masse. La per¬ 
manenza sovrastorica, in 
Croce, della « forma » libe¬ 
rale dello Stato, secondo 
l’acuta notazione di < Gram¬ 
sci, spezzava il rapporto fra 
gli intellettuali e le masse 
e, ad un tempo, definiva a 
ridosso di' uno Stato storico, 
separato dai grandi contra¬ 
sti, la funzione di guida del¬ 
l’intelligenza calata nella 
dimensione sociale di un ce¬ 
to piccolo-borghese. 

In questo quadro, la rico¬ 
struzione del sapere opera¬ 
ta da Croce. Anche qui, al 
cuore del problema, le ma¬ 
trici europee del crociane- 
mo Chcrbartismo, kanti¬ 


smo, filosofia della vita e dei 
valori, piuttosto che hege¬ 
lismo: e questa notazione 
meriterà riflessione ed ap¬ 
profondimento), il segno 
della coscienza europea di 
fronte alla quale la frattura 
con la storia di un passato 
anche recente, l’esplosione 
nuova 1 degli antagonismi di 
massa, le prime forme di 
organizzazione socialista de¬ 
gli strati popolari, poneva¬ 
no la necessità di forme teo¬ 
riche nuove, espressioni di 
un livello nuovo di unità 
possibile fra la ragione, l’in¬ 
telligenza come capacità di 
lettura complessiva del 
processo, e la storia nuova. 
Croce, grande filosofo euro¬ 
peo, : fu così subito per 
Gramsci un interlocutore 
privilegiato. Non però, an¬ 
nota Garin, crocianesimo di 
Gramsci, ma l’attenzione 
sua rivolta a chi rappresen¬ 
tava un alto livello di com¬ 
prensione politica della sto¬ 
ria nazionale e, insieme, di 
ricostruzione ; delle ; forme 
teoriche di un’egemonia di 
classe. E’ pur sempre qui il 
nodo: Croce teorico dell’ege¬ 
monia borghese. 

Man mano che Gramsci 
costruisce il partito e la teo¬ 
ria del partito come Stato 
potenziale, il problema (e, 
se si vuole, anche il pro¬ 
blema Croce) si ridefinisce 
entro la possibilità — dive¬ 
nuta attuale nell’epoca del¬ 
l’imperialismo e . del capi¬ 
tale socializzato — di un 
rapporto nuovo fra gli in¬ 
tellettuali e le masse che ri¬ 
dia allo Stato un corpo rea¬ 
le e alla cultura una forza 
pedagogica e politica assai 
oltre lo schema dell’intellet- 
tuale-mediatore (in questa 
prospettiva va segnalato pu¬ 
re il bel saggio dedicato a 
Curiel). Ma tutto ciò, e l’in¬ 
sieme dei problemi che ne 
scaturisce, non • come un 
astratto contrasto di alter¬ 
native, ma come segno di un 
intreccio profondo, per cui 
la lotta dei comunisti non 
nasce nè dalle menti di in¬ 
tellettuali « illuminati » nè 
dall’incontro spontaneo del¬ 
le masse con la politica, ma 
dallo sviluppo di una lotta 
concreta, reale, condotta 
dentro e fuori i punti alti 
della vecchia egemonia, esal¬ 
tando le contraddizioni di 
questa e del processo com¬ 
plessivo di cui essa è espres¬ 
sione. Che fu, poi, l’insegna¬ 
mento dell’Ordine nuovo. 

Il problema del rapporto 
fra intellettuali a fascismo: 
l’altro tema che ■' unifica il 
volume di Garin. Da un lato, 
la riaffermazione di un’esi¬ 
genza ( « Da più parti... si 
lamenta l’assenza di un’ana¬ 
lisi adeguata . del rapporto 
intellettuali-fascismo»: so¬ 

no le parole di apertura del 
libro di Garin), dall’altro, 
l’avvio di una ricerca che si 
muove intorno ad alcuni 
punti fermi: I) la necessi¬ 
tà di superare un vecchio 
schema di lettura del pro¬ 
blema: il fascismo come an¬ 
titesi della cultura, l’inva¬ 
sione . degli Hyksos di cro¬ 
ciana memoria, la barbarie 
che inonda per un tratto la 
storia d’Italia. Non è una 
via che conduca lontano. 

« Nello , svolgimento della 
cultura italiana di questo 
secolo », avverte Garin, 

« andrà riconosciuta una 
molteplicità di linee, una 
delle quali trovò nel fasci¬ 
smo un suo momento cotn- 
-plessivo e vario, ! ma ' coe¬ 
rente ». Che è un modo per 
vincere un vizio antico, le¬ 
gato a una nozione ristret¬ 
ta di cultura e ad un modo 
astratto di collegare cultu¬ 
ra e fascismo. E’ probabile 
infatti che non si debba ri¬ 
cercare il rapporto tra il fa¬ 
scismo come corpo unitario 
di dottrine e la cultura co¬ 
me immediata espressione 
teorica di queste; ma che si 
debba guardare all’orizzon¬ 
te più ampio definito dal 
modo in cui il fascismo rior¬ 
ganizzò oggettivamente ' i 
rapporti fra politica e cul¬ 
tura, ponendosi per molti 
intellettuali come terreno 
concreto di incontro con la 
politica, proprio in quanto 
il suo totalitarismo finiva 
con lo spezzare le separa¬ 
zioni che ai propri gruppi 
intellettuali ' avevano lascia¬ 
to in eredità le vecchie clas¬ 
si dirigenti (riprendo, qua- ! 
si alla lettera, un acuto ri¬ 
lievo presente in un saggio 
di L. Paggi nel Contempo¬ 
raneo di Rinascila. 1973, 35). 
2) Di qui, la complessità 
del rapporto fra intellettua¬ 
li e fascismo segnalata nel 
volume di Garin; l’impossi¬ 
bilità di 'tu.a soluzione sem¬ 
plificata del nesso ideali¬ 
smo-fascismo, ' di una omo¬ 
geneità senza residui tra ri¬ 
forma della scuola - e fasci¬ 
smo (l’esperienza di Erne¬ 
sto Codignola). Di qui, so¬ 
prattutto, l’impossibilità di 
una 1 separazione ; pura - e 
astratta fra cultura • fasci¬ 
sta » e sviluppo di un pro¬ 
fondo moto di opposizione 
e di disgregazione di questo 


intreccio: : quando "il 1 'vero 
problema sta anche nel ve¬ 
dere come dall’interno di 
un orizzonte storico e delle 
forme stesse dell’egemonia 
dominante, si andasse co¬ 
struendo una coscienza in¬ 
tellettuale capace di risco¬ 
prire • in termini nuovi il 
rapporto con le masse, con 
la politica e di appropriar¬ 
sene rovesciando i vecchi pa¬ 
rametri, e scoprendo o ri¬ 
scoprendo la grande rispo¬ 
sta di Marx e del socialismo. 
Che fu esperienza di Codi¬ 
gnola, di Cantimori e non 
solo loro. 

Fase nuova 

I ricordi di Vailati, di 
Miehelstaedter, di De Rug¬ 
giero, di Banfi completano 
il quadro del volume. Una 
storia difficile, quella degli 
intellettuali italiani del XX 
secolo, e che questa raccol¬ 
ta di saggi invita a portare 
più avanti. Non per gusto di 
ricostruzione accademica, 
ma perchè è in questione, 
in ultima analisi, il tema 
della costruzione. dello Sta¬ 
to e dell’egemonia come 
emerge in una storia assai 
spesso contraddittoria e di¬ 
spersa. Le > domande non 
vanno più meccanicamente 
legate alla storia della sepa¬ 
razione delle idee: fuga del¬ 
l’intelligenza dalla storia? 
Lontananza dall’impegno? 
Certo, anche questo. E’ uno 
stato di cose profondamen¬ 
te connesso ; alla storia de¬ 
gli intellettuali italiani. Scri¬ 
ve Garin: « Gl’intellettuali 
italiani, variamente compro¬ 
messi con i vecchi gruppi di¬ 
rigenti, quasi del tutto stac¬ 
cati dalle masse popolari... 
I lunghi viaggi da un lato, 
e dall’altro i drammi e le 
contraddizioni dei più av¬ 
vertiti, non fanno che espri¬ 
mere l’incertezza di fondo di 
uomini che non si costitui¬ 
scono come gruppi autono¬ 
mi, e non si saldano organi¬ 
camente nè alle masse popo¬ 
lari nè ai vecchi gruppi di¬ 
rigenti ». Ma dentro e ol¬ 
tre questo isolamento, è pos¬ 
sibile recuperare la dimen¬ 
sione politica di questa se¬ 
parazione, il modo in cui, 
anche attraverso di essa, 
emerge il quadro di una 
egemonia storica e quindi i 
momenti reali di connessio¬ 
ne e di raccordo fra questi 
intellettuali e l’organizzazio¬ 
ne dei rapporti di potere fra 
le classi ; . 

Oggi, che la separazione de¬ 
gli intellettuali vive un mo¬ 
mento alto e generale di cri¬ 
si e che la « questione co¬ 
munista » ricompare con 
forza pure nella prospetti¬ 
va di un nuovo rapporto in¬ 
tellettuali-masse, questo di¬ 
scorso tende ad aprirsi alle 
nuove possibilità di analisi 
proprie di una fase nuova 
della storia nazionale. 

Biagio De Giovanni 


Il ritorno òlio libertà ha aperto una fase movimentata;di aggregazione politica - Sullo sfondo di una proliferazione di 
piccoli gruppi emergono quattro partiti: comunisti, socialisti, democratico-popolari e socialdemocristiani - Le forze che 
si sono battute per 50 anni contro la dittatura e le altre che sono nate da un processo di opposizione interna al regime 



LISBONA — Marinai in una strada della capitale portoghese nei giorni del ro¬ 
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Le più recenti opere dell'artista campano 

La Napoli di Lippi 

Una città riconoscibile per il suo squallore grigio di metropoli : umiliata 
dai monumenti sberciati e logori della speculazione - Una ricerca originale 


Giunta a Roma 
una delegazione 
culturale della 
RPD di Corea 

E' giunta ieri a Rome, pro¬ 
veniente da Pyongyang, una 
delegazione culturale della 
Repubblica popolare demo¬ 
cratica di Corea che reste- 
ri dieci giorni in Italia, 
ospite dell'associazione per I 
rapporti culturali fra l'Ita¬ 
lia e la Corea. 

La delegazione è guidata 
da D]ou Tchang Djoun, vice 
presidente dell'associazienc 
per i rapporti culturali con 
l'estero e segretario gene¬ 
rale del comilato della Cro¬ 
ce Rossa della RPDC, ed è 
composta dal prof. D]ang 
Youn Hyeuk dell'università 
di Pyongyang, da Djeung 
Yong Djoun direttore del¬ 
l'associazione per I rapporti 
culturali con l'estero, da 
Kang Tchang Nam segre¬ 
tario dell' unione nazionale 
della cultura e dell'arte, da 
Paik Young Ho segretario 
del comitato della pace e da 
■ Kim Sou Tcheul. 

La delegazione nord-corea¬ 
na, nel corso del suo sog¬ 
giorno italiano, avrà Incontri 
con organizzazioni culturali 
e contatti con lo forze po- 
; litiche italiane. Inoltre sa¬ 
rà ospite per alcuni giorni 
a Firenze della Regione 


La mostra che Raffaele L3p 
pi ha allestito nella galleria 
napoletana « Mediterranea » - 
divenuta, nel corso delle ulti¬ 
me stagioni, un importante 
centro di cultura artistica — 
ha raccolto un gruppo 1 di ope¬ 
re, . tutte recentissime, nelle 
quali appaiono evidenti i dat: 
di maturità, di contenuto e di 
linguaggio, raggiunti da que¬ 
sto inquieto pittore, impegna¬ 
to nella ricerca di uno spa¬ 
zio poetico che. senza tradi¬ 
re l’esperienza della grande 
tradizione seicentesca, - alia 
quale, si sono sempre richia¬ 
mati gli artisti autentici di 
questa città, affermi il valo¬ 
re delle nuove ricerche e si 
situi in modo originale nel 
contesto dell’arte italiana con¬ 
temporanea. ■ \ • 

. Al suo esordio, nel lonta¬ 
no 1943-44, pur apparendo le¬ 
gato al tonalismo crisconiano. 
e dunque alla tradizione pa- 
lizzìana ’e cammaraniana del 
naturalismo, Lippi rivelò su¬ 
bito quelle doti di concretez¬ 
za plastica che lo caratteriz¬ 
zarono come un pittore a 
peno e sensibile a più com¬ 
plessi richiami di stile e di 
contenuto. Le sue « macerie ». 
oltre a costituire un commen¬ 
to doloroso alle vicènde tragi¬ 
che di Napoli (parallele, ma 
del tutto diverse, come tessu¬ 
to pittorico, dalle « demolizio¬ 
ni» di Mafai) apparivano na¬ 
turalmente inserite in quello 
Indirizzo neo-espressionista 
che, si ébbe la sua più cosclen- 
.te espressione con il gruppo 
di «Corrente», fu comune a 


tutti i giovani artisti italiam 
ansiosi di uscire dall’aria sof¬ 
focante del novecentismo. 

- Fu dunque de! tutto conse¬ 
guente la sua adesione a 
« Gruppo Sud ». un gruppo .e- 
terogeneo ma molto vivace, 
nel quale spiccava la perso¬ 
nalità di Lippi per il 
rigore della sua ricerca e il 
calore delia sua adesione ai 
temi delle lotte rivoluzionarie. 
Cosi, fu del tutto naturale 
anche la sua partecipazione 
alle battaglie del neo-realismo, 
anche se, allo scrupolo illu¬ 
strativo e didascalico, egli sa¬ 
crificò spesso alcuni dei più 
solidi valori creativi di cui 
era dotato. Segui infatti, al 
neo - realismo, la prevedibi¬ 
le reazione informale, come 
conseguenza del ripiegamento 
esistenziale che subentrò in 
molti artisti della sua gene¬ 
razione - dopo il 18 aprile. 

Il periodo che va dal mo¬ 
mento informale all’attuale fa¬ 
se del suo lavoro vede Lippi 
impegnato in una ricerca di 
valori cromatici raffinati, e 
in qualche caso, addirittura 
eleganti. Riaffiora l’amore per 
la plastica chiusa e definita' 
della grande tradizione napo 
letana e meridionale e per 
Ribera. Ma il suo RI beni è 
interpretato attraverso una vi¬ 
sione surreale e cinematogra¬ 
fica della realtà e . non ha 
proprio nulla de! Museo. Le 
ansiose e continue ricerche 
. plastiche - gli consentono di 
« scoprire » mondi e atmosfe¬ 
re mediati dal teatro, dal 
cinema, dalla ■ letteratura. I 
temi al fanno complessi e 


profondi, dominati da un sen¬ 
so d’angoscia kafkiana, dalla 
allarmante scoperta della so 
iitudine dell’uomo nella socie¬ 
tà dei consumi. . 

- La quotidianità assume co¬ 
si aspetti alterati, inquietanti: 
uomini che escono improvvi¬ 
samente dal buio, circondati 
da spazi incombenti; perso¬ 
naggi che hanno il duplice 
e ambiguo volto del plebeo 
e ■ dell’eroe classico, angoli 
sordidi di città in cui si tra¬ 
mano agguati e maturano a- 
troci delitti. Una città, questa 
di Lippi, che è poi Napoli: 
riconoscibile nel suo squallo¬ 
re grigio di metropoli di¬ 
strutta, umiliata, con i suo! 
altissimi e mostruosi monu¬ 
menti delia speculazione sber¬ 
ciati e logori, al pari delle 
catapecchie di quei fondaci 
di cui parla la Serao. - 
' Queste recenti opere di Lip 
pi, mature • e coerenti nella 
loro formulazione linguistica 
si caratterizzano in modo o- 
riginale nel panorama dell’ar¬ 
te italiana contemporanea. A 
Raffaele Lippi. come ai più 
giovani Elio Waschimps e ad 
Augusto Perez, va riconosciu 
lo 11 merito di aver defini¬ 
tivamente tratto dalle secche 
del provincialismo l’arte napo¬ 
letana, conferendole un respi¬ 
ro europeo. H loro lavoro af¬ 
fonda le radici nella più al¬ 
ta e remota tradizione campa¬ 
na In un rapporto che è dia¬ 
lettico e crea Evo, dunque 
; « attuale ». 

Paolo Ricci 


Dal nostro inviato ; . 

DI RITORNO DA LISBONA, 

maggio. 

L'elenco degli spettacoli ci¬ 
nematografici i giornali por¬ 
toghesi non lo pubblicano, co¬ 
me noi, secondo l'ordine del¬ 
le visioni (prima visione, se¬ 
conda visione e così via), ma 
secondo l'età del pubblico cui 
sono destinati: si comincia 
con i film per gli spettatori 
compresi tra i sei e i dieci an¬ 
ni, poi con quelli per i mag¬ 
giori di dieci anni, quindi 
quelli per i maggiori di quat- 
’ tardici, infine quelli per i 
maggiori di diciutto. Di que¬ 
st’ultimo gruppo dal - primo 
maggio fa parte O eouracadò 
Potemkin, il celeberrimo « In¬ 
crociatore Potemkin » di Ei- 
senstein, che si proietta al 
cinema Imperio in prima vi¬ 
sione assoluta per il Porto- 
Palh. -v. v - -v; 

Il film appare mezzo seco¬ 
lo dopo essere stato realizza¬ 
to e questo dimostra l’abisso 
' culturale in cui viveva il fa¬ 
scismo portoghese; oggi è proi- 
; bito ai minori di IN anni — 
nonostante non esista più al¬ 
cuna forma di censura sugli 
spettacoli — e questo dimo¬ 
stra quanto sia difficile rie¬ 
mergere da quell’abisso, quan¬ 
to la - libertà ' rimanga uno 
strumento delicato, che è dif¬ 
ficile maneggiare, al quale è 
difficile abituarsi per chi la 
!ia ignorata per cinquanta 
anni. 


Il destino 
di un film 


La notazione non è di tipo 
moralistico, in quanto cosfi- 
tuìsce la premessa ad un di¬ 
scorso opposto: mi diceva un 
compagno portoghese che « lo 
incrociatore Potemkin », proi¬ 
bito dal fascismo, è stato uno 
dei film più visti in Porto¬ 
gallo: ristampato in numero¬ 
se copie a otto millimetri ve¬ 
niva proiettato in casa, tra 
amici, e anche nei circoli cul¬ 
turali c ufficiali » che godeva¬ 
no un minimo margine di li¬ 
bertà. Aver visto G coura- 
cado era un poco come aver 
letto qualche numero della 
stampa clandestina. - 

AI di là del pur importan¬ 
te dato di cronaca, ricordare 
questo particolare contribui¬ 
sce a far capire un aspetto ti¬ 
pico del Portogallo all’indo- 
mani del 25 aprile e nel mo¬ 
mento della formazione del 
nuovo governo: la straordina¬ 
ria proliferazione di forma¬ 
zioni politiche. Oggi sono cir¬ 
ca sessanta,, ma pochissime 
— non più di quattro: il par¬ 
tito comunista, il socialista. 
il democratico popolare e il 
socialdemocristiano — con un 
seguito nell’opinione pubblica; 
moltissime delle altre sono 
soltanto il segno di una esi¬ 
genza di libertà che non rie¬ 
sce ad identificarsi nelle forze 
politiche più consistenti e tra¬ 
dizionali non perché queste 
non - corrispondano — - ovvia¬ 
mente in - misura diversa e 
con obiettivi diversi — alle 
esigenze del paese, ma per¬ 
ché la feroce . lotta condotta 
contro di esse per cinquanta 
anni dal regime ha lasciato 
un segno di diffidenza, di 
dubbio, anche di timore, in 
una . parte dell’opinione • pub¬ 
blica. Ed è quindi evidente 
che in prospettiva, con il dis¬ 
siparsi di questi atteggiamen¬ 
ti negativi, queste minuscole 
organizzazioni finiranno per 
polarizzarsi attorno alle forze 
più consistenti. 

Si diceva del film di Eisen- 
stem appunto in questo sen¬ 
so: che nel Portogallo salaza- 
nano vi erano moltissimi nu¬ 
clei di opposizione al regi¬ 
me e altri nuclei erano nel 
regime (si potrebbe, appros¬ 
simativamente, ricordare la 
funzione che ebbero in Ita¬ 
lia durante il fascismo , certi 
giornali della gioventù uni¬ 
versitaria o la rivista Cinema 
attorno alla quale ruotavano 
numerosissimi antifascisti), 
ma nel Portogallo è manca¬ 
ta la spinta unificante della 
guerra di liberazione sicché 
oggi gran parte di queste for¬ 
ze si presentano frazionate in 
base ad una propria storia 
che non ha trovato momenti 
di unità concreta, organizzati¬ 
va, se non saltuariamente. 

Da rilevare è poi un altro 
dato: che una delle forze og¬ 
gi più attive e abbastanza o- 
mogenea ideologicamente è 
quel Partito democratico po¬ 
polare che è nato per inizia¬ 
tiva degli uomini — cerne lo 
avvocato Sà Carneiro e il me¬ 
dico Miller Guerra — che mi¬ 
litavano nell’Alleanza nazio¬ 
nale di Caitano fino a diven¬ 
tare membri del parlamento 
salozariano, ma che negli ul¬ 
timi anni, si erano posti in 
una posizione di critica al re¬ 
gime fino al punto — come 
si è avuto già occasione di di¬ 
re — di abbandonare clamo¬ 
rosamente la Camera di Li¬ 
sbona. Questo partito (e mo¬ 
vimenti non molto dissimili 
da esso) è cioè il prodot¬ 


to di quell'opposizione nel re¬ 
ame di cui si parlava po¬ 
c'anzi. 

Questo pullulare di organiz¬ 
zazioni politiche ha però un 
punto focale clic le accomu¬ 
na: tutte indistintamente si 
dicono di ispirazione sociali- 
st(U sia pure con sfumature di 
verse, che vanno dal « socia¬ 
lismo non marxista » dei so¬ 
cial-democristiani, .all’indefini¬ 
to laburismo dei democrati¬ 
ci popolari, fino all'estreml- 
smti dei gruppetti dell’ultra- 
sinistra che anche in Porto¬ 
gallo, appena emersi alla lu¬ 
ce e quindi posti in condi¬ 
zione di dibattere le proprie 
posizioni, hanno cominciato 
a frazionarsi in una serie di 
sottogruppi. 

Il richiamo al socialismo di 
ogni formazione politica che 
nasce in questi giorni — an¬ 
che se si tratta spesso di un 
richiamo generico, non con¬ 
validato dalle scelte reali — 
è però un dato estremamente 
significativo della situazione 
portoghese: perché se si com¬ 
prende che in un paese usci¬ 
to da cinquant’anni di ditta¬ 
tura fascista ' nessuna forma¬ 
zione politica voglia qualifi¬ 
carsi come di destra (nem¬ 
meno il raggruppamento mo¬ 
narchico accetta questa eti¬ 
chetta, definendosi ambiziosa¬ 
mente •• una « forza » di cen¬ 
tro), questo definirsi sempre 
socialisti è ovviamente un ri¬ 
flesso di : quanto si avverte 
nel popolo portoghese: un’a¬ 
spirazione alla giustizia socia¬ 
le di cui bisogna tener con¬ 
tò anche negli aspetti forma¬ 
li se non si vuole perdere il 
contatto con l’opinione pub¬ 
blica. Vale la pena di ricor¬ 
dare, a questo proposito, che 
il Partito democratico popo¬ 
lare, nato — come si è ap¬ 
pena detto — per iniziativa 
di esponenti dell’ala « libera¬ 
le » dell’Alleanza nazionale di 
Caetano, ' e con l’adesione di 
una parte dell’ala destra del 
partito socialista uscita dal 
PSP, nel - comunicato con il 
quale ha datonotizia ' alla 
stampa dell’avvenuta fonda¬ 
zione del partito si qualifica¬ 
va come « partito di centro- 
sinistra ». .■■■ i - 


A Molinella 

25 anni fa 
fu uccisa 
Maria 


L'insegnamento della 
grande lotta braccian¬ 
tile dell'estate '49 

, - ‘ • 

■ 25 anni or sono, il 17 mag¬ 
gio del 1949, cadeva Maria 
Margotii. La donna fu ucci¬ 
sa > dai carabinieri durante 
una manifestazione di brac¬ 
cianti a Marmorta di Mo- 
lineila, in provincia di Bo¬ 
logna. Fu la prima vittima 

: della lunga 1 lista di caduti 
dell'estate del '49: Pasquale 
Lombardi, Aristide Mazzoni, 
Margiano Girelli, Loredano 
Bizzarri, Natale Denti tutti 
assassinati nel corso di una 
grande lolla dei braccianti, 
che si protrasse, con deci¬ 
ne di manifestazioni, per 
olire un • mese. Il proleta¬ 
riato agricolo riusci a pie¬ 
gare gli agrari conquistan¬ 
do il nuovo patto nazionale, 
la e giusta causa » nelle di¬ 
sdette, gli assegni familiari, 
il sussidio di. disoccupazio¬ 
ne, l'assistenza farmaceu¬ 
tica. / • . 

La segreteria deila Feder- 
braccianti - Cgil, nel 25. 
anniversario dell'uccisione di 
Maria Margotti sottolinea 
l'insegnamento di quella 
grande lotta. « L'eroismo dei 
caduti, il coraggio della in¬ 
tera categoria, la solidarie¬ 
tà della classe operaia, del¬ 
le popolazioni e dei sinda¬ 
cali intemazionali, riusci¬ 
rono a piegare gli agrari e 
difesero il regime democra¬ 
tico. Nel pesante clima di 
divisione sindacale di allo¬ 
ra gli agrari e le forze con¬ 
servatrici tentarono una ri¬ 
vincita sulla vittoria antifa¬ 
scista della Resistenza e sui 
principi sanciti dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. Per 
questo la lotta bracciantile 
dell'estate 1949 rappresenta 
una tappa storica del cam¬ 
mino in avanti compiuto 
dall'Italia, dal dopoguerra ad 
oggi ». 

’ La segreteria della Fe- 
derbraccianti ha anche de¬ 
ciso di proporre al proprio 
Comitato centrale alcune 
iniziative che consentano dì 
trasmettere ai giovani il va¬ 
lore di quella grandiosa e- 
sperienza, perchè possano 
trama insegnamento per le 
lotte di oggi. 


Questi ' rilievi non vogliono 
affatto esprimere dubbi sulla 
buona fede delle forze poli¬ 
tiche che si affacciano alla ri¬ 
balta del paese: sono solo il 
risultato di una considerazio¬ 
ne oggettiva della realtà che 
si presenta con queste carut- 
teristiche semplicemente per¬ 
ché la sua storia non poteva 
che sfociare in questa dire¬ 
zione. dare luogo a queste con¬ 
dizioni sia pure per un perio¬ 
do di transizione. 

L’influenza 
dei comunisti 

Tutti i giornali, di ogni pae¬ 
se, hanno scrilto la stessa co¬ 
sa e il riferirla non signifi¬ 
ca quindi indulgere ad una 
sorta di patriottismo di par¬ 
tito a livello internazionale: 
tutti hanno scritto che Tuni¬ 
ca forza politica organizzata 
che abbia resistito in questo 
mezzo secolo in Portogallo è 
stato il Partito comunista. E 
qui è necessario un chiari¬ 
mento: quando è stata deci¬ 
sa la scarcerazione dei dete¬ 
nuti politici portoghesi, i gior¬ 
nalisti di tutto il mondo so¬ 
no rimasti alquanto perples¬ 
si di fronte all’esiguità del lo¬ 
ro numero: poco più di due¬ 
cento. Sembravano pochi di 
fronte alla durezza della dit¬ 
tatura salazariana. In- realta, 
come è risultato poi, il nume¬ 
ro era enormemente più ele¬ 
vato (e gli archivi della Pl- 
DE, con le migliaia di sche¬ 
de, erano eloquenti in meri¬ 
to) solo che la struttura po¬ 
liziesca dello stato consenti¬ 
va una sorta di « rotazione » 
nella detenzione. Però questa 
regola aveva la sua eccezione 
e l’eccezione erano i comuni¬ 
sti: per questi le condanne 
erano durissime e la c gra¬ 
zia » era l’evasione. Insomma: 
dei circa duecento detenuti, 
tre quarti erano comunisti; 
curiosamente si è dato il ca¬ 
so — a conferma di questa 
cifra — che nell'infermeria del 
carcere di Peniche. dove era 
rinchiuso il compagno José 
Magro (che in galera, come si 
è già avuto occasione di scri¬ 
vere, è rimasto 23 anni) al 
momento della liberazione e- 
rano ricoverati quattro dete¬ 
nuti e di essi tre erano mem¬ 
bri del PCP (* e il quarto 
— diceva il compagno Ma¬ 
gro — era un bravo simpatiz¬ 
zante »). • ; 

Per mezzo secolo, quindi, il 
partito comunista portoghe¬ 
se ha resistito come sola-for¬ 
za organizzata con larghe ba¬ 
si di massa soprattutto tra 
gli operai e gli studenti e 
con una fortissima influenza 
tra gli emigrati in Francia, 
Germania e Belgio che diven¬ 
tavano a loro volta veicoli di 
penetrazione e di propaganda 
nei loro periodici ritorni in 
patria. Ne è derivato che il 
PCP sia stato il più colpito 
dalla repressione, come si di¬ 
ceva prima, ma anche il più 
colpito dalla propaganda fa¬ 
scista che se da un lato aiu¬ 
tava a polarizzare su di lui lo 
antifascismo ‘attivo, dall’altro 
contribuiva a creare una cer¬ 
ta diffidenza nell’opinione 
pubblica. 

Il Partito socialista — che 
oggi assieme al comunista è 
la forza più attiva sulla sce¬ 
na politica di Lisbona — era 
stato stroncato dalla repres¬ 
sione e aveva iniziato da po¬ 
co tempo a c ricostruirsi », a 
riorganizzarsi. Comunque so¬ 
lo queste due - e i democra¬ 

tici raccolti attorno alla CDE- 
MDP — erano le presenze di 
opposizione organizzata in 
Portogallo (erano attivi anche 
gruppetti dell’ ultra sinistra, 
che però non hanno mai avu¬ 
to basi di massa) e al mo¬ 
mento del sollevamento del¬ 
le forze armate sono stati ap¬ 
punto comunisti, socialisti e 
CDE ad attivizzare la vita po¬ 
litica portoghese: tutto il re¬ 
sto è nato dopo, sulla base di 
spinte che solo in rarissimi 
casi eiano prodotte da una 
esperienza organizzata prece¬ 
dente. 

Questo spiega l’infinità di 
sfumature — che sono pro¬ 
prio, spesso, solo sfumature, 
difficilmente percettibili — dei 
movimenti e dei partiti fio¬ 
riti in Portogallo: c’è in que¬ 
sto un aspetto negativo per¬ 
ché può rendere più comples¬ 
se le lotte, ma c’è anche il 
segno di un’ansia di libertà, 
il desiderio di esprimere, fi¬ 
nalmente, le proprie idee se 
non addirittura i propri so¬ 
gni. Può avere, appunto, de¬ 
gli aspetti negativi, ma è 
umanamente comprensibile. 
Con la consapevolezza che i 
giorni difficili che attendono 
il Portogallo — uscire da una 
tragica condizione economica 
e dal dramma umano e po¬ 
litico del problema coloniale 
sarà un banco di prova duris¬ 
simo per la democrazia por¬ 
toghese — ricondurranno le 
forze fondamentalmente omo¬ 
genee a convergere. 

Kino Marmilo 
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Le scelte economiche per il 74 

L’alibi 

, , , / 

i 1 ' „ \ ' « • 

deiremèrgenza 


L’orientamento con il quale i 
sindacati sono andati ieri al¬ 
l’incontro con il governo è la 
conferma della gravità di una 
situazione generale, che non 
può non avere ripercussioni an¬ 
che su altri aspetti dell’attività 
governativa. Tutto lascia pre¬ 
vedere, infatti, che martedì 
prossimo, in occasione della riu¬ 
nione delia commissione consul¬ 
tiva interregionale per la* pio- 
gramniazione economica, anche 
le Regioni si presenteranno al 
governo con una forte denuncia 
dei gravi ritardi e delle scelte 
estremamente ambigue e nega¬ 
tive preparate dal ministro del 
bilancio e dagli uffici del piano. 
Oramai da cinque mesi, le Re¬ 
gioni sono costrette dal governo 
a girare — ed a vuoto — at¬ 
torno al cosiddetto « piano di 
emergenza ». senza che si ar¬ 
rivi finalmente ad indicazioni 
concrete, realistiche, effettiva¬ 
mente vincolanti. 

AU'imzio dell'anno, le Regio¬ 
ni. unitariamente, decisero che 
l’intervento pubblico doveva es 
sere orientato innanzitutto nei 
settori della casa, della sanità, 
deH’agricoltura. dei trasporti, 
del risanamento igienico sanita¬ 
rio. E ispirandosi a queste 
priorità esse hanno, via via. 
preparato i loro bilanci per il 
'74 ed elaborato le linee dei 
loro piani di sviluppo. Ma per 
il governo queste priorità sono 
rimaste lettera morta: la ri¬ 
sposta è stata invece un’altra: 
i 24 progetti speciali del co¬ 
sidetto « piano di emergenza ». 
un insieme informe e confuso, 
dietro ai quali si nascondono, 
in maniera però estremamente 
trasparente, le mire dei grandi 
gruppi capitalistici. 

Ispirate ad una visione « con¬ 
giunturale » di brevissimo re¬ 
spiro. pri\e di qualsiasi rife¬ 
rimento alle radici strutturali 
delle gravi difficoltà attuali, le 
« proposte » del « piano di emer¬ 
genza ». non hanno, nella quasi 
totalità dei casi, nessun punto 
di contatto e di riferimento con 
le realtà regionali, con le scelte 
fatte dalle singole regioni, con 
le più acute questioni delle va¬ 
rie zone del paese; sono, al 
contrario, una elencazione som¬ 
maria di opere la cui « lottiz¬ 
zazione» è stata già decisa in¬ 
sieme, appunto, ai grandi 
gruppi. 

La verità è che queste scelte 
dovrebbero solo .servire a dare 
una qualche copertura a quello 
che è poi il reale contenuto 
del « piano di emergenza ». che 
è. appunto, la lìnea dell’apertura 
dei settori della pubblica am¬ 
ministrazione all’intervento dei 
grandi gruppi e della rinuncia 
ad operare su obiettivi di rin¬ 
novamento radicale e di rifor¬ 
ma dell’apparato istituzionale 
nel suo complesso. 

àia la gravità delle proposte 
elaborate dal ministro del bi¬ 
lancio e dagli uffici del piano 
non deriva solo dalla loro in¬ 
trinseca fragilità, dalla loro in¬ 
consistenza. ma da qualche cosa 
di ben più profondo. Allo stato 
dei fatti esse costituiscono una 
sorta di alibi e di fuga di re¬ 
sponsabilità. del governo nel suo 
complesso, nei confronti dei no¬ 
di essenziali della situazione di 
oggi: i nodi cioè della « politica 
economica complessiva » che si 
intende seguire per uscire dalla 
sempre più preoccupante situa¬ 
zione del paese. 

La prensione inflazionistica 
continua ad essere fortissima 
(un grido di allarme è venuto 
ancora ieri dal professor Lom- 
bardini che ne ha denunciato 
gii «effetti perversi» - ): lo svi¬ 
luppo produttivo continua ad 
andare avanti con le vecchie 
caratteristiche. Der di più ag¬ 
gravate. che già tanti sauilibri 
e tanti guasti hanno operato 
nel paese. Ma a fronte di aue- 
sta situazione, le misure « vere’» 
e « concrete » che il governo 
ha finora adottato sono misure 
deflattive. di attacco ai consu¬ 
mi pubblici e privati, di ridu- 


Lombardia: intesa 
per l'assunzione 
ail'ENEL di 
5.500 lavoratori 

MILANO. 16 

La prima vertenza comparti¬ 
mentale dei la\oratori elettrici, 
quella aperta nella regione lom¬ 
barda. è andata in porto, e 
positivamente, questa notte, do¬ 
po ore e ore di trattative. L’ipo¬ 
tesi di accordo raggiunta, di 
estremo interesse sìa dal punto 
di vista politico che da quello 
sindacale, ha già avuto questa 
mattina la prima formale ap¬ 
provazione da parte dei dele¬ 
gati dei diversi distretti lom¬ 
bardi (Milano. Brescia e Como). 

L’accordo, che è stato rag¬ 
giunto dopo 14 ore di sciopero 
prevede: 

1) l’assunzione di 5 500 nuovi 
dipendenti (che andranno ad ag¬ 
giungersi agli attuali 20 mila 
del compartimento) entro il 1975 
A parte alcune decine di im¬ 
piegati d’ordine, le nuove as¬ 
sunzioni riguarderanno operai 
che saranno immessi nei diversi 
distretti soprattutto per garan¬ 
tire una migliore trasmissione 
e distribuzione su tutta la rete 
compartimentale deH’energi» e- 
lettrica : 

2) viene riconosciuto il prin¬ 
cipio di convocare regolarmente 
incontri specifici fra direzione 
compartimentale e organizzazio¬ 
ni sindacali inerenti ai prò 
grammi energetici deb’enfe in 
Lombardia, ai centri di proget¬ 
tazione e di ricerca, a «li irse 
diamcnM de'ìe «mn’ra’j ♦««•mo 
ele’tricb' 4 ni ri»s«*»»to 

lo«ico del territorio, alla elet- 
trìficez'on" rurale: 

3) rinou»dram*m*o unico, tf’à 
previsto dal cn T '*~»* , o 

di lavoro e ano’icafo nel rnm- 
partimento viene riviro tenen¬ 
do presente due rvoo«»*à: osel¬ 
la della DerooMarionrt d-*i «alari 
e quella della noc*<b : i’tè »*i 
avanzamenti. dolla 

anzianità e deh» formazi''ne 
professionale, delle categorie 
pfft basse- 


zione delle importazioni, di re¬ 
strizione creditizia, di pesante 
ridimensionamento — attraverso 
le limitazioni finanziarie — del¬ 
l'attività degli enti locali e delle 
Regioni. 

Incapace quindi di misurarsi 
in maniera organica e globale 
con i problemi complessivi, 
strutturali, del paese e di pro¬ 
nunciarsi sugli indirizzi gene¬ 
rali di politica economica e fi¬ 
nanziaria, la linea del governo 
oscilla tra la stretta creditizia, 
la deflazione e la generica enun¬ 
ciazione di interventi rii qual¬ 
che centinaia di miliardi di lire 
in alcuni settori dei consumi 
sociali. Come se il problema si 
riducesse a quello di sostenere 
in qualche modo la domanda: 
e non fosse, anche, quello di 
cominciare ad affrontare le 
strozzature storiche, di fondo, 
della nostra economia. Solo che 
lo stesso intervento congiuntu 
rale a brevissimo termine vie¬ 
ne solamente enunciato, mentre 
la linea deflativa viene por¬ 
tata avanti senza alcuna preoc- 
cunazione. 

Proprio per questo, la linea 
dei governo, incapace di affron¬ 
tare assieme e in maniera coor¬ 
dinata problemi degli investi¬ 
menti e problemi di politica 
monetaria, è destinata ad ag¬ 
gravare pericolosamente il qua¬ 
dro complessivo della nostra 
economia. 

I comunisti, come è noto, non 
sono mai stati per una spesa 
pubblica « facile *: il problema 
che essi hanno sempre posto 
è un altro. E’ quello di sapere 
oliali sono le risorse reali oggi 
disponibili, quali sono le scelte 
che si fanno per utilizzare que¬ 
ste risorse, in che modo go¬ 
verno e Regioni decidono assie¬ 
me queste scelte: quali sono 
1° risposte che il governo in¬ 
tende dare sul terreno della 
lotta alla inflazione, ma. nello 
sfosso tempo, su quello della 
difesa dell'occupazione, dello 
sviluppo produttivo, del rilan¬ 
cio qualificato degli investi¬ 
menti 

Lina Tamburrino 


Occupazione, contratti é diversa politica economica al centro del movimento 

* 

Gli edili fenili oggi per tutta la giornata 
Forte sciopero di 150 mila aKmentaristi 

Comizi e cortei dei lavoratori delle costruzioni nelle maggiori città - A Roma parlerà Lama • L'adesione delle tre organizzazioni cooperative e delle 
oltre categorie - Astensioni del 100% alla Motta, Galbani, Arena, Algida e in altre aziende - Lunedì le trattative nella sede, della Confindustria 





Entrano in lotta i grandi magazzini 


Si sono interrotte le trattative per l’accordo Inte¬ 
grativo con le aziende commerciali del settore distri¬ 
butivo Rinascente, Uplm e Sma, Stando, Coin, Pam 
Società generale supermercati. Esse lunga. 

La rottura è avvenuta a causa delle intransigenti 
posizioni assunte dalle varie direzioni dei gruppi sul 
punti qualificanti delle piattaforme rivendicatlve pre¬ 
sentate da! lavoratori. , 

• In particolare i contrasti più profondi si sono 
registrati sui temi relativi alla classificazione, alla 
distribuzione dell'orario giornaliero di lavoro, all'abo¬ 
lizione degli appalti, all’organizzazione del.lavoro: su 
questi obiettivi non solo si sono date risposte dei 
tutto insoddisfaccnti ma per di più I vari gruppi 
hanno espresso la volontà di andare all'attuazione 
di piani di sviluppo e di ristrutturazione senza una 


preventiva contrattazione con te istanze sindacali. 

Rigida ed antitetica à stata le > posizione assunta 
nei confronti delle richieste relative ad un collega¬ 
mento dei servizi sociali] cosi come sul ruolo che le 
« grande distribuzione » pub portare avanti In dire¬ 
zione di una diverse politica dei prezzi. 

Su queste basi la Federazione unitarie dei lavo¬ 
ratori del commercio, turismo e servizi, ha dichia¬ 
rato lo stato di mobilitazione del 50.000 lavoratori 
interessati alla varianza, con la prodamizlone, entro 
sabato 25, di 12 ore di sciopero di cui 8 a carattere 
articolato e l’altra mezza giornata a carattere 
nazionale da effettuare nel pomeriggio di venerdì 
24; e di altre 8 ore di sciopero settimanali da ge¬ 
stire e livello provinciale. NELLA FOTO: una manife¬ 
stazione di commesse e Roma, 


Scioperano oggi per l'intera 
giornata un milione c mezzo di 
lavoratori edili e dellTtalcemen- 
ti. La giornata di lotta per una 
diversa politica delia casa, l'oc¬ 
cupazione, i contralti e la so¬ 
luzione delle vertenze aperte a 
livello nazionale con l'ANCE e 
ÌTntersind sul salario annuo ga¬ 
rantito e con il gruppo di Pe- 
senti sul premio di produzione 
e gli investimenti, si incentrerà 
In una sene di manifestazioni 
regionali e provinciali. - - 

A Roma alle 17 il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama parlerà a piazza SS. Apo¬ 
stoli. Il comizio, introdotto da 
Ravizza per la FLC concluderà 
un corteo al quale parteciperan¬ 
no anche le altre categorie 
deii'industria e dell’agricoltura. 
A Bologna parlerà Truffi, a Na¬ 
poli Mucciareiii, a Milano Gior¬ 
gi. a Taranto Pelacchini (anche 
qui hanno aderito altre cate¬ 
gorie, in quanto la iotta degli 
edili, come ha sottolineato un 
comunicato della Federazione 
CGIL - CISL - UIL, si intreccia 
strettamente con la vertenza 
Taranto). A Foggia parlerà 
Cappelli, a Cosenza Galossi, a 
Brindisi . Bonsanti, a Palermo 
Colautti, a Caserta Kirschen, 
a Massa Carrara Barducci e a 
Firenze Pierini. 

Alle manifestazioni hanno dato 
la loro adesione anche le tre 
organizzazioni cooperative. ' Di¬ 
rigenti della Lega parleranno 
in numerosi comizi; precisamen¬ 
te a Firenze il presidente regio¬ 
nale dell’Associazione toscana 
delle cooperative di produzione 
e lavoro Vinicio Bonistalli; a 
Bologna Borgiani, presidente re¬ 
gionale. a - Milano Sariatti, a 
Mantova Mozzarelli. 

Lo sciopero nell’intero setto- 


11 ministro dell’industria, 
Ciriaco De Mita, ha conferma¬ 
to ieri dinnanzi alla commis¬ 
sione Finanze del Senato l’in¬ 


gno 1973 una nuova regola¬ 
mentazione che modificasse 
Il vecchio sistema tariffario, 
favorendo (contrariamente a 


tenzione, ormai chiarissi - quanto avviene): a) le utenze 


ma. di una parte del gover¬ 
no di procedere a breve sca¬ 
denza a un aumentò del pe¬ 
so fiscale sulla benzina, sul 
gasolio da riscaldamento e 
sugli altri prodotti petrolife¬ 
ri, di cui abbiamo ampia¬ 
mente riferito nei giorni 
scorsi. 

De Mita ha chiarito, in par¬ 
ticolare, che ogni misura di 
razionamento sarebbe «scar¬ 
samente efficace » e che per¬ 
tanto, al fine di contenere i 
consumi (10 per cento per la 
benzina e 20 per cento il ga¬ 
solio da riscaldamento) non 
vi sarebbe altra via all’infuo- 
ri di quella dell’aumento di 
fatto dei prezzi, da ottenere 
attraverso l’inasprimento del 
fisco (si continua a parlare, 
in proposito, di un rincaro 
globale della benzina pari a 
20 lire al litro, mentre non 
sono noti gli aumenti delle 
imposte previsti per gli altri 
derivati dal Detrailo). 

Queste gravi informazioni, 
per la verità, non sono sta¬ 
te fomite con sicurezza. De 
Mita, infatti, ha detto che 
« per quanto riguarda l’ipote¬ 
si di nuovi ritocchi fiscali per 
la benzina, essi costituisco¬ 
no un problema allo studio 
del governo nell’ambito del 
quale si stanno dibattendo le 
■ diverse soluzioni ». Ciò stareb¬ 
be a significare in pratica 
che, ancora oggi, fra i mini¬ 
stri non sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo e che. in 
ogni caso, alcuni membri del 
governo manifesterebbero al¬ 
meno qualche perplessità, se 
non altro per le conseguenze 
che un aumento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi deter¬ 
minerebbe sul costo della 
vita. - - 

Si tratta dunque di vede¬ 
re, a questo punto, come si 
concluderà questo « dibattito » 
interno alla combinazione mi¬ 
nisteriale: un dibattito che, 
per le numerose e comples¬ 
se implicazioni di ordine po¬ 
litico, economico e sociale, 
dovrebbe svolgersi quanto 
meno nelle aule parlamentari. 
L'intera politica dei prezzi, 
tuttavia, specialmente per 
quanto si riferisce alle tarif¬ 
fe pubbliche e al servizi so¬ 
ciali, sta a significare che 
in seno al governo continua 
a prevalere la linea della 
compressione dei consumi di 
massa e dell’inasprimento 
del prezzi medesimi. 

Sono, Intatti, recentissimi 
I rincari dei servizi postali e 
ferroviari, mentre si pro¬ 
spetta come imminente an¬ 
che un sensibile aumen¬ 
to delle tariffe elettriche e 
del gas per uso domestico. 
A questo proposito 1 compa¬ 
gni deputati Milani, Dantico. 
Triva, Maschiella e Raffaeli! 
hanno interrogato 11 ministro 
dell’industria. 

I parlamentari del PCI — 
come si legge nel testo del¬ 
la interrogazione — « ricor¬ 
dano: 

1) che per le tariffe 11 
governo era impegnato dalla 
legge n. 253 del 7 maggio 


piu modeste e popolari; ò) 
l’artlgianato e le piccole e 
medie imprese con partico¬ 
lare riferimento al Mezzogior¬ 
no: o) l’agricoltura; d) le 
utenze sociali e pubbliche; 


2) che una concreta po¬ 
litica di riduzione dei consu¬ 
mi di olii combustibili per 
riscaldamento impone una po¬ 
litica di espansione e di svi¬ 
luppo della rete metanifera 
che sarebbe contraddetta 
da un eventuale ingiustifica¬ 
to aumento del prezzo del 
metano. D'altra parte anche 
per il gasolio deve essere te¬ 


nuto ben presente che la spe¬ 
sa per > riscaldamento inci¬ 
de in modo sempre più gra¬ 
ve culle pensioni, sui salari 
e sugli stipendi portando le 
spese per l’abitazione a livel¬ 
lo insostenibile; 

• 1 3) che un eventuale e in¬ 
giustificato aumento del prez¬ 
zo del metano inoltre con¬ 
traddirebbe con le conclusio- 


Diffuse e smentite ieri « voci » circa la fluttuazione 

Nuova burrasca monetaria 
attorno al marco tedesco 

4 • * 

La moneta austrìaca esce dal blocco europeo - Nuove perdite nei cambi 
della lira - Inefficacia delle drastiche misure monetarie prese in Italia sul pia* 
no valutario - La stretta creditizia continua ad agire alla cieca colpendo tutti 


I cambi valutari hanno re¬ 
gistrato ieri oscillazioni piut¬ 
tosto forti in relazione a « vo¬ 
ci » circa rimminente decisio¬ 
ne della Germania occidenta¬ 
le di abbandonare il cambio 
fisso del marco. Una dichiara¬ 
zione in tal senso è stata fat¬ 
ta dal presidente di una delle 
più grosse banche tedesche, la 
Landesbank Girozentrale. se¬ 
condo cui la fluttuazione del 
marco sarebbe stata opportu¬ 
na « per combattere l’infla¬ 
zione »: dichiarazione assai 
peregrina, visti i risultati che 
la fluttuazione ha in Italia e 
Inghilterra riguardo ail’au- 
mento dei prezzi. 

II credito dato alle dichia¬ 
razioni del signor Poulaine è 
tuttavia da mettere in relazio¬ 
ne con una situazione di ner¬ 
vosismo nei mercati finanzia¬ 
ri mondiali che ha le solide 
basi nell’incapacità di mette¬ 
re ordine nei rapporti valu¬ 
tari. Il dollaro degli Stati Uni¬ 
ti è in ribasso da una setti¬ 
mana ed i buoni risultati del¬ 
la bilancia dei pagamenti 
USA non sono bastati a rial¬ 
zarne le sortL II franco fran¬ 
cese ha perduto il 16 % nei 
confronti del marco tedesco 
occidentale. La Germania fe¬ 
derale continua a registrare 
un attivo della bilancia com¬ 
merciale molto rilevante a spe¬ 
se degli altri paesi della Co¬ 
munità europea, ed In parti¬ 
colare deU’Italia. 

Ieri la lira ha perduto l’I % 
nel clima di panico suscitato 
dalle « voci » sul marco. E’ 
un fatto, comunque, che le 
drastiche misure prese nella 
limitazione del credito non 
hanno rafforzato il cambio 
della lira la cui svalutazione 
media rispetto ad un anno fa 
risulta del 17% secondo la 
Banca d’Italia e del 22 % se¬ 
condo un altro indice. E’ bene 
ricordare l’entità delle misure 
prese in campo monetario: 
1) riduzione della quantità di 
credito erogabile dalle ban- 
ch; 2) limitazione della spesa 
pubblica; 3) obbligo di depo¬ 
sito del 50 % su quasi la metà 
delle importazioni; 4) aumen- 


Queste misure stanno deter¬ 
minando situazioni che van¬ 
no dal « freno » al « blocco » 
delle attività produttive. Han¬ 
no cioè un potenziale distrut¬ 
tivo non soltanto della do¬ 
manda dei consumatori ma 
anche di investimenti produt¬ 
tivi e prioritari. Ma non rie¬ 
scono nè a far rimpatriare i 
capitali né ad ottenere una 
migliore quotazione interna¬ 
zionale della valuta italiana. 
Questo insuccesso dovrebbe 
far riflettere sul • carattere 
negativo delle misure finora 
prese e della necessità di so¬ 
stituirle, almeno in parte, con 
interventi di natura diversa, 
capaci di incrementare la pro¬ 
duzione e dirigere In dire¬ 
zioni nuove le capacità di 
acquisto. Questa valutazione 
negativa della manovra mo¬ 
netaria commerciale attende 
ora la verifica dell’assemblea 
della Banca d’Italia che si 
terrà il 31 maggio. Il go¬ 
verno non ha però altro tem¬ 
po da perdere per trarre le 
sue conclusioni. 

La situazione monetaria in¬ 
temazionale rimarrà nei pras¬ 
si giorni burrascosa- Ieri il 
governo austriaco ha riti* 
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un fatto, comunque, che le I lavori deli’8. Congresso na- 
drastlche misure prese nella zionale dell’Unione tra il per- 
limitazione del credito non sonale della Banca d’Italia 
hanno rafforzato II cambio sono iniziati ieri a Roma nel- 
della lira la cui svalutazione la sala convegni -dell'albergo 
media rispetto ad un anno fa Universo. Nel corso della se- 
rlsulta del 17 % secondo la duta inaugurale è Intervenuto 
Banca d’Italia e del 22 % se- fra gli a ltri, il rappresentan- 
condo un altro indice. E’ bene te della FIDAC-CGIL, Guida, 
ricordare l’entità delle misure che ha posto In evidenza la 
prese in campo monetario: opportunità di un coordina¬ 
li riduzione della quantità di mento e di azioni unitàrie 
credito erogabile dalle ban- Nelle test che il congresso 
eh; 2) limitazione della spesa discute (i lavori proseguono 
pubblica; 3) obbligo di depo- oggi e si concluderanno do- 
sito del 50 % su quasi la metà mani mattina) vi è la propo- 
delle importazioni; 4) aumen- sta di trasformare l’adesione 
to dei tassi d'interessi al li- dell’Unione alla CGIL in i- 


vello minimo del 14,50 % che 
è superiore a quello di alcuni 


1973, articolo 6, a presentare importanti mercati Internalo- 
entro e non oltre 11 30 giu- | nall. 


scrizione In modo da consen¬ 
tire ai lavoratori di partecl- 
re in modo più diretto alla co¬ 
struzione dell’unità organica. 


rato lo scellino dal « blocco 
monetario» europeo. La Ban¬ 
ca centrale della RFT ha 
smentito la fluttuazione del 
marco. Nessun accordo, tut¬ 
tavia, è in vista per l’attiva¬ 
zione di meccanismi intema¬ 
zionali di stabilizzazione • e 
compensazione dei movimen¬ 
ti dei capitali. La difesa del¬ 
l’economia nazionale, in cia¬ 
scun paese, è affidata es¬ 
senzialmente all’adozione di 
misure interne adeguate per 
incidere sulle cause dell'in¬ 
flazione e della formazione di 
grandi masse monetarie di¬ 
sponibili per la speculazione. 

Il presidente della Confe¬ 
derazione della piccola in¬ 
dustria (CONFAPI) Fabio 
Frugali, commentando l’au¬ 
mento dell’interesse banca¬ 
rio, ha ricordato anche che 
in Italia mancano persino mi¬ 
sure parziali come «11 rifl- 
nanziamento del credito age¬ 
volato: la legge 623 è, infat¬ 
ti, dai febbraio 1973 inope¬ 
rante per mancanza' di fon¬ 
di » come del resto Io sono 
l’Artigiancassa e la Sezione 
di credito cooperativo pres¬ 
so la Banca Nazionale del La¬ 
voro. 


Il Parlamento 
discuta il piano 
degli investimenti 

I deputati comunisti Raucci. 
D’Alema e La Torre hanno chie¬ 
sto in ima lettera al presidente 
delia commissione bilancio e 
partecipazioni statali della Ca¬ 
mera di convocare urgentemen¬ 
te il ministro delle partecipa¬ 
zioni statali perchè esponga in 
commissione il programma de¬ 
gli enti di gestione per il 1974. 

I deputati comunisti ricorda¬ 
no a questo proposito, anche 
« alla luce di alcuni episodi 
come quello di Eboli. quanto 
danno si provochi quando gli 
impegni di investimenti e le lo¬ 
ro localizzazioni non siano di¬ 
scussi e definiti nella sede pro¬ 
pria che è quella del Parla¬ 
mento». 


ni cui è unanimemente giun¬ 
ta la commissione industria 
della Camera, laddove ha in¬ 
dicato nella maggiore utiliz¬ 
zazione del metano per pro¬ 
duzione di energia elettrica 
e per - uso Industriale una 
delle concrete possibilità di 
riduzione di importazione del 
greggio, e contrasterebbe per¬ 
sino con le linee previste dal 
decreto legge n. 425 del lu¬ 
glio 1973. 

«Gli interroganti infine ri¬ 
chiedono se sia ammissibi¬ 
le continuare a decidere su 
provvedimenti di tale rile¬ 
vanza e portata al di fuori 
e al di sopra di ogni con¬ 
fronto e dibattito parlamen- 
tare ». 

Ieri, Intanto, sono stati re¬ 
si noti alcuni dettagli relativi 
alle Indicazioni che la cosid¬ 
detta « commissione politi¬ 
ca» del ministero dell’Indu¬ 
stria ha formulato con l’in¬ 
tento di contenere e comun¬ 
que controllare l’aumento del 
prezzi. 

In base alle informazioni 
diffuse al riguardo dovreb¬ 
bero essere sottoposti a una 
nuova disciplina, « in attesa 
della messa a punto di un 
piano di ristrutturazione del 
CIP», pane, carne bovina, pol¬ 
lame macellato, pasta alimen- 
• tare, olio d’oliva e di semi, 
zucchero, latte alimentare, 
formaggi, salumi, sapone da 
bucato, detersivi e sale da 
cucina. 

Per II pane è previsto un 
controllo « contrattato e ma¬ 
novrato» di tutti i tipi anor¬ 
mali », mentre quelli « specia¬ 
li » dovrebbero essere vinco¬ 
lati ai prezzi stabiliti per le 
prime qualità secondo para¬ 
metri da prefissare. Per la 
pasta il vincolo dei prezzi do¬ 
vrebbe comprendere sia quel¬ 
la prodotta con grano duro 
che le qualità confezionate 
con semola e frumento (te¬ 
nero). Non sono state defi¬ 
nite le indicazioni per latte e 
olii, mentre per I salumi do¬ 
vrebbero essere sottoposti a 
controllo solo il salame «Mi¬ 
lano », la mortadella e il pro¬ 
sciutto cotto. 

Nel corso degli incontri svol¬ 
tisi mercoledì e ieri In sede 
ministeriale i rappresentanti 
dei sindacati hanno insisti¬ 
to per istituire prezzi poli¬ 
tici su alcuni generi essen¬ 
ziali (pane, pasta, latte). 

I prezzi dei -prodotti pre¬ 
scelti — secondo i documenti 
diffusi Ieri — «dovrebbero 
essere determinati — a livello 
della produzione, della distri¬ 
buzione e del consumo — di 
intesa con le categorie inte¬ 
ressate, sulla base dei costi 
accertati nella situazione di 
mercato attuale». 

Per quanto, come si vede, 
alcuni suggerimenti cominci¬ 
no ad essere meno vaghi, sla¬ 
mo ancora lontani dalla for¬ 
mulazione di indicazioni ef¬ 
fettivamente operative. Per 
questo, fra l’altro, il compa¬ 
gno Milani, a nome dei de¬ 
putati comunisti, ha impegna¬ 
to ieri l’ufficio di presidenza 
della commissione Industria 
della Camera a dibattere nel¬ 
la commissione stessa 1 pro¬ 
blemi delle tariffe pubbliche 
e del controllo democratico 
del prezzi, sulla base di una 
relazione ministeriale. 

sir. m. 


re viene dopo una intensa fase 
di lotta e di vertenze a vari 
livelli. Si è iniziato con )a con¬ 
trattazione di cantiere, durante 
l’inverno, e sono stati investiti 
duemila cantieri e circa 700 mi¬ 
la edili; è partita poi la fase 
del rinnovo dei contratti inte¬ 
grativi che ha interessato 4 00 
mila lavoratori: sono stati rin¬ 
novati circa 61 contratti e sono 
stale ottenute conquiste di ri¬ 
lievo sia salariali che norma¬ 
tive. 

Infine è stata aperta con il 
padronato la vertenza per l'ap- 
plieazione del salario annuo ga¬ 
rantito. l’an/ianità di mestiere, 
l’indennità di malattia e inlor- 
tunio. Sia l’ANCE che l’Inler- 
sind hanno risposto con una 
totale chiusura, mentre le orga- 


Bloccate 1500 assunzioni 


Protesta dell’INPS 
al governo : imposti 
ritardi e disfunzioni 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’istituto della Pre¬ 
videnza Sociale ha approva¬ 
to un ordine del giorno in cui 
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mzzazioni cooperative hanno denuncia azioni del governo 
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ALLA C OMMISSIONE FINANZE DEL SENATO 

De Mita conferma il rincaro della benzina 


Si insiste su un imminente inasprimento del peso fiscale sui prodotti petroliferi - Interrogazione comunista alla Camera sui 
minacciati aumenti delle tariffe elettriche e del metano - Indicazioni per una nuova disciplina dei prezzi - Iniziativa del PCI 


raggiunto un accordo con 1 sin¬ 
dacati su tutti gli aspetti. Il 
fallo è che le organizzazioni pa¬ 
dronali hanno tentato una ma¬ 
novra diversiva, cercando di su¬ 
bordinare la soluzione dei pro¬ 
blemi rivendicativi alla conces¬ 
sione di una contropartita da 
parte del governo in termini di 
politica edilizia. E qui ci si ri¬ 
collega al nodo politico della 
Iotta. 

« In occasione dello sciopera 
— Panno sottolineato a questo 
proposito m una dichiarazione 
congiunta i segretari delta FIL- 
LEA-CGIL Truffi, responsabile, 
e Giorgi — gli edili chiederan¬ 
no il rifinanziamento dei lavori 
pubblici in corso e la immedia¬ 
ta operatività del decreto legge 
per il finanziamento della legge 
sulla casa e lo snellimento del¬ 
le procedure ». 

ALIMENTARISTI — Con gran¬ 
de compattezza hanno sciope¬ 
rato ieri per l’intera giornata i 
150 mila lavoratori dell’industria 
alimentare, impegnati al rin¬ 
novo di un unico contratto. Sono 
rimaste bloccate le grandi azien¬ 
de dolciarie (i 50 mila dipen¬ 
denti di questo settore sono stati 
cooptati nella vertenza da al¬ 
cune settimane) i cui lavoratori 
hanno espresso una forte com¬ 
battività, dando vita a decine 
di assemblee e anche ad al¬ 
cune manifestazioni. 

Massiccia partecipazione alle 
24 ore di sciopero si è regi¬ 
strata anche nelle fabbriche di 
carne in scatola, in quelle di 
formaggio, in quelle che pro¬ 
ducono mangimi e che lavorano 
i polli e nelle centrali del latte. 
Operai e impiegati si sono fer¬ 
mati al 100% alla Motta, alla 
Alemagna, alla Galbani, alla 
Citterio. Saiwa, Ferrerò. Peru¬ 
gina, Elak. Negroni, Simmen- 
thal. Algida. Pollo Arena ecc.. 

La forte risposta dei lavora¬ 
tori all’intransigenza espressa 
dal padronato al tavolo delle 
trattative, soprattutto in merito 
all’unificazione contrattuale dei 
diversi settori, ha ottenuto un 
primo positivo risultato: infatti 
nel corso di un incontro infor¬ 
nale fra la segreteria della Fi- 
lia e i rappresentanti della Con¬ 
findustria svoltosi ieri mattina 
a Roma, è stato deciso di ri¬ 
prendere il negoziato. L’appun¬ 
tamento è fissato per lunedì 
presso la sede della Confindu- 
stria. all’Eur. 

In un comunicato la Filia nd- 
l’esprimere soddisfazione per la 
riuscita della giornata di lotta, 
precisa che razione, articolata 
proseguirà con scioperi e as¬ 
semblee e che iniziano a scio¬ 
perare anche i lavoratori delle 
cooperative, per i anali le trat¬ 
tative iniziano il 27. 

Ricordiamo infine che il 21 
avrà luogo a Roma il consiglio 
cenerate della Filziat-Cgil. 


che si qualificano come 
aperto sabotaggio alla fun¬ 
zionalità dell’ente. II gover¬ 
no non ha approvato la deli¬ 
bera del febbraio scorso con 
cui vengono assunti 1500 di¬ 
pendenti a parziale sostitu¬ 
zione del 3.000 che lasciano 11 
lavoro in seguito al pensiona¬ 
mento anticipato accordato 
agli ex combattenti. La man¬ 
canza di personale è il moti¬ 
vo principale del ritardo con 
cut vengono svolte le prati¬ 
che e, in particolare, quelle 
per l’accertamento dell’inva¬ 
lidità. 

Riguardo al personale me¬ 
dico. infatti, TINPS dispone 
soltanto .della metà dei me¬ 
dici previsti nell’organico del 
1971. 

Il danno più forte ’ ricade 
sui lavoratori. Il governo, 
male sopportando la parzia¬ 
le autonomia dell’ente acqui¬ 
sita con l’ingresso maggiori¬ 
tario dei rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratori nel con¬ 
siglio, cerca di ridurne la 
funzionalità sla nella raccol¬ 
ta dei contributi — che sono 
parte integrante del salario 
di lutti i lavoratori Italia¬ 
ni — sia nel dare pronta e 
adeguata risposta alla attua¬ 
zione dei diritti previdenzia¬ 
li di cui l’accertamento della 
invalidità pensionabile, ‘ ad 
esempio, è parte essenziale. 

Favorire le evasioni contri¬ 
butive e rallentare il ricono¬ 
scimento dei diritti è un ve¬ 
ro e proprio furto sul monte 
salari che il governo ha per¬ 
seguito in varie maniere. Ri¬ 
guardo agli sviluppi recenti 
l’ordine del giorno del con¬ 
siglio di amministrazione ri¬ 
corda che « nonostante abbia 
adottato tempestivamente le 
deliberazioni conseguenti, co¬ 
me quella del febbraio 1973 
diretta a migliorare là posi¬ 
zione giuridica ed economica 
dei medici, quella relativa 
alla assunzione di 1500 uni¬ 
tà da effettuarsi con estre¬ 
ma urgenza per la utilizza¬ 
zione a questo fine di gra¬ 
duatorie di idonei ’ risultan¬ 
ti da recenti prove pubbliche 
selettive a suo tempo appro¬ 
vate dai ministeri vigilanti, 
costata con viva preoccupa¬ 
zione che tali delibere non so¬ 
no state approvate dai mini¬ 
steri mentre è tuttora al¬ 
l’esame dei medesimi il prov¬ 
vedimento del consiglio del 5 
aprile 1974 per l’attuazione 
dei turni al fine della piena 
utilizzazione delle attrezza¬ 
ture elettroniche per la ela¬ 
borazione automatica dei 
dati. 

Il Consiglio dell’INFS si ri¬ 
volge al Comitati regionali e 
provinciali, alle organizzazìo- 
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ni sindacali ed ai ministri 
interessati. Il rafforzamen¬ 
to ed il funzionamento del- 
l’INPS, con ogni evidenza, 
passa ancora una volta at¬ 
traverso la lotta dei lavora¬ 
tori per sottrarre alle mano¬ 
vre del governo una parte 
tanto cospicua del proprio 
salario. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha chiesto un incontro 
urgente ai ministri che eser¬ 
citano funzioni di vigilan¬ 
za suiramministrazione del- 
TINPS. Una nota della Fede¬ 
razione stigmatizza 11 costan¬ 
te rifiuto dei ministeri ad 
approvare delibere urgenti 
per la funzionalità dell’Istì- 
tuto. 

Comune di Capraia e Limile 

Provincia di Firenze 

Avviso di gara 

li Comune di Capraia e Limite 
indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l’appalto dei 
seguenti lavori: 1. Lotto Edificio 
scolastico elementare di Capraia. 
L’importo dei lavori a base d’ap¬ 
palto è di L. 19.000.000 (dician 
novemiiioni). 

Per Taggiudica7Ìone dei lavori 
si procederà mediante licitazione 
privata con offerte in aumento 
con il metodo di cui all’art. 73 
lett. C) del R.D. 23-5-1924. n. 827. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono essere, mediante richiesta. . 
invitati alla gara entro giorni 

10 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Pucci Serrano) 

Da) palazzo municipale 

11 4 maggio 1974 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 

L’Amministrazione Provinciale 
di Siena procederà alla privata 
licitazione, con la procedura 
prevista dall’art. 1, lettera q). 
della legge 2-2-1973. n. 14. per 
l’appalto dei lavori di pavimen¬ 
tazione bituminosa del tratto 
compreso fra la S.S. n. 16 di 
Chianciano e l’abitato di Montic- 
chiello. sulla strada provinciale 
« Pordenone-Le Ville », per un 
importo, a base d’asta, di lire 
114.651.500. 

Le ditte interessate dovranno 
far pervenire a questa ammini- 
srazione, via del Capitano n. 14, 
domanda in bollo da L. 500. a 
mezzo raccomandata, per es¬ 
sere invitate alla cara, entro 
le ore 14 del 6-6-1974. 

Siena. 11 17 maggio 1974. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Luciano Mencaraglta 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

Pubblicazione e deposito di va¬ 
riante alle norme df attuazione 
del piano regolatore generale 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che con delibera consiliare nu¬ 
mero 104 del 30-4-1974 è stata 
approvata una variante aHe 
Norme di Attuazione del 
P.R.G.C. 

La delibera stessa unitamente 
alla relazione illustrativa ed 
alle Norme resterà deposi¬ 
tata presso questa segreteria 
comunale (Sala Consiliare, pri¬ 
mo piano. Palazzo Municipale) 
per la durata di trenta giorni 
consecutivi, compresi i festivi 
(nel normale orario d'ufficio) 
decorrenti dal giorno successivo 
a quello dell’affissione alTAlbo 
Pretorio Comunale e di inserzio¬ 
ne nel F.A.L. della Provincia. 

Durante il predetto termine 
sia enti che privati hanno fa¬ 
coltà di prendere visione degli 
atti sopra indicati e potranno 
presentare osservazioni ai fini 
di un apporto collaborativo al 
perfezionamento alle Nonne di 
attuazione del P.R.G.C. 

Le osservazioni dovranno es¬ 
sere presentate all’Ufficio tecni¬ 
co di questo Comune con espo¬ 
sto indirizzato al sindaco (su 
carta bollata da L. 500) fino 
a trenta giorni dopo la sca¬ 
denza del periodo di deposito. 
Campi Bisonzio, 11 8 maggio 1974 
IL SINDACO 
Uberto Roti 
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Braccato per cinque anni da tutte le polizie d’Europa aveva cambiato nomè e connotati con una plastica facciale 
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s’è svegliato stupito tra i finanzieri 

i 

L'irruzione all'alba nei lussuoso attico dove abitava ii « signor Paranzani » con una donna, un bambino e le guardie del corpo • Arrestati anche due gorilla armati di tutto 
punto - Pistole in casa e mitra nell'auto • Sulle sue tracce i magistrati Turone e Caizzi che seguivano la pista del sequestro Montelera • Un tassello di una inchiesta più vasta 
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Una celebre fotografia di Liggio subito dopo l'arresto in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 > 
Luciano Leggio detto Liggio, 
il capolista dell’elenco della 
Commissione antimafia, lati¬ 
tante da cinque anni, consi¬ 
derato imprendibile non solo 
dalla polizia italiana ma an¬ 
che da quelle europee, tanto 
da essersi meritato il sopran¬ 
nome di « primula rossa » del¬ 
la mafia, e stato arrestato a 
Milano questa mattina alle 
6,30 dalla Guardia di Finanza, 
nell’appartamento che occu¬ 
pava assieme a una donna e 
a un bimbo, nll’ultimo piano 
di uno stabile di ’ lusso, in 
via Ripamonti al 168. 

E’ senza dubbio indicativo 
che a compiere la clamorosa 


Da sgherro degli agrari a industriale del crimine 

Trent’ anni di carriera 
del simbolo della mafia 

1948: l’assassinio del compagno Placido Rizzotto segretario della Federterra — 1963: il sacco ur¬ 
banistico e la strage di Ciaculli — I lunghi anni di latitanza all'ombra di potenti protezioni —1971: 
la scomparsa del giornalista De Mauro e l'assassinio del procuratore Scaglione — La via della droga 


bolo della mafia? Perchè in 
trentanni di una inarresta¬ 
ta carriera, di tremende e 
torbide imprese, di saldi e 
palpabili legami con una ar¬ 
ticolatissima gamma di pote¬ 
ri. c’è in pratica il più effi¬ 
cace. sintetico e oggettivo 
ritratto del sistema mafioso; 
della sua storica duttilità (al¬ 
tro che vecchia, e nuova, e 
nuovissima mafia!); delle 
sue classiche capacità di 
adattarsi ai tempi, fino a 
precorrerli; e anche della sua 
sostanziale impunità. Tant’è 
che non stupisce come pro¬ 
prio lui — il sanguinario 
boss, la primula inafferrabi¬ 
le, il feroce esecutore pri¬ 
ma e poi commissionario di 
qualcosa come una cinquanti¬ 
na di omicidi per non parlar 
del resto — abbia tutt’oggi 
una fedina penale quasi im¬ 
macolata: una condannuccia 
per il furto di un paio di co¬ 
voni di grano, nel ’48, e poi 
più nulla sino al ’70, quando 
ci vorrà uno scandalo nazio¬ 
nale per ottenere in appello, 
quasi pier il rotto della cuf¬ 
fia. quella condanna all’er¬ 
gastolo già diventata defi¬ 
nitiva che dovrebbe ora far 
considerare concluso il curri¬ 
culum di Liggio. 

Lo sgherro 
degli agrari 

Comincia presto, questa car¬ 
riera, nel ’45 a 'diciannove 
anni e sul terreno più tradi¬ 
zionale: in campagna, a Cor- 
leone .nell’arido e poverissi¬ 
mo entroterra palermitano. 
Qui ruba i covoni, ma è bec¬ 
cato sul fatto da due guardie 
giurate. Coccio di tacca (chic¬ 
co di fuoco) gliela farà pa¬ 
gare cara: una guardia è uc¬ 
cisa dopo pochi mesi, l’altra 
dopo tre anni. Liggio è as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve. Il suo prestigio sale rapi¬ 
damente. E si applica alla 
contingenza più importante 
ael momento; c’è fame di 
terra, bisogna colpire il feu¬ 
do e trasformarlo, grandi lot¬ 
te contadine scuotono la Si¬ 
cilia. 

Un punto chiave è il Cor- 
leonese, dove la posta brac¬ 
ciantile è il feudo Strasatto. 
Il campiere che lo ammini¬ 
stra è ucciso (delitto impu¬ 
nito); il successore è Liggio. 
Di 11 a pochi giorni scompa¬ 
re — è il marzo ’48 — il se¬ 
gretario della Federterra di 
Corleone. Placido Rizzotto. 
Sequestrato e ucciso, il corpo 
è gettato e nascosto in una 
foiba a Rocca Busambra; lì 
sono tuttora 1 suoi resti. Te- 
st'mone del delitto (che ri¬ 
marrà impunito per l’asso¬ 
luzione di Liggio: una pagi¬ 
na fosca e infame di vicende 
giudiziarie su cui da tempo 
è tornata ad indagare l’an¬ 
timafia) è un pastorello, 
Giuseppe Letizia, dodici anni. 
Sorpreso più tardi in stato di 
shock il ragazzo viene rico¬ 
verato all’ospedale di Cor- 
leone; vi muore nel giro di 
due ore par «tossicosi»; 
una iniezione « calmante » 
fatta dal medico Michele 
Navarra. che di lì a poco di¬ 
venta il direttore dell’ospe¬ 
dale e della mutua Coldiretti, 
il suggello profesiion.Ve del- 
ì'allora capo riconosciuto 
della mafia 

Liggio è il suo braccio de¬ 
stro. e l'animatore — insie- 
. me — di una vastissima re¬ 
te di clientele al servizio del 
sistema di potere de. e di 
una « società armentizia » 
die per la prima volta or¬ 
ganizza su scala industriale 
quella tipica attività mafio- 
sa che è l’abigeato, il furto 
, di bestiame. Sono gli Anni 
Cinquanta, anni roventi per 
chiunque s’opponga all’ascesa 
di Liggio. E puntualmente, 
nei volger di tre anni, tutta 
la J binda è ' letteralmente 
sterminata: dai gregari (al- 
| meno tredici gli uomini eli- 
\ minati) allo stesso loro capo 
! Navarro, centoventi pallot¬ 
tole In corpo neH’ngosto '58. 
Assoluzioni a catena per rag¬ 


gio (che finirà condannato 
per il delitto Navarra solo 
in extremis quattro anni fa, 
ma quando è uccel di bosco 
già per la seconda volta), per 
il quale ormai l’entroterra di 
Palermo è un limite troppo 
angusto e sempre meno red¬ 
ditizio. 

E’ il momento del salto di 
qualità: la mafia non molla 
la campagna ma di prepoten¬ 
za (di prepotenza?, con inte¬ 
re amministrazioni comunali 
che le spianano la strada ta¬ 
gliandole su misura i piani re¬ 
golatori, gli appalti, ogn'altro 
sia richiesto?) entra in città. 
Altri anni roventi, legami an¬ 
cor più stretti con l’industria 
di potere de, e poi la guerra 
aperta tra le due bande più 
potenti che han fatto di Pa¬ 
lermo il quartier generale 
prima del campo della specu¬ 
lazione fondiaria ed edilizia, 
poi del traffico dei tabacchi 
e della droga. Liggio non si 
limita a vincere e sgominare 
gli avversari La Barbera e 
Torretta: tredici morti, sei 
scomparsi, una decina scap¬ 
pati. 

Con i suoi alleati, i non me¬ 
no temibili e ancora oggi la¬ 
titanti Greco, vuole stravin¬ 
cere: è l’orrenda strage di 
Ciaculli dell’estate ’63 che, 
sbagliando bersaglio (sono uc¬ 
cisi sette tra soldati, carabi¬ 
nieri e agenti di PS), fa tra¬ 
boccare il vaso. Il capobanda 
s’agguatta, ma dopo un an¬ 
no è preso grazie ad una sof¬ 
fiata che scatenerà la rissa 
tra polizia e carabinieri. Ci 
resterà poco, in carcere, è 
assolto daccapo, prima a Ba¬ 
ri ' (delitto Navarra) e poi 
a Catanzaro (processone per 
la guerra di Palermo. In 
Mercedes scorrazza per l’Ita¬ 
lia soddisfatto, per qualcu¬ 
no persino accattivante. Poi 
si ferma a Roma, per cu¬ 
rarsi il morbo di Pott nel¬ 


la lussuosa clinica privata 
« Regina Marghenlia. ». Più 
tardi, nel corso d’un processo 
per diffamazione, si dirà che 
ricevesse molti amici influen¬ 
ti e con essi intrecciasse lun¬ 
ghi colloqui telefonici. Tra 
gli altri, verranno fatti i no¬ 
mi del sottosegretario alla sa¬ 
nità Volpe e del tributarista 
Buttafuoco poi invischiato (e 
per questo arrestato) nella 
scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro. In quella 
breve stagione e nella clamo¬ 
rosa fuga che la sigla sta for¬ 
se il nodo risolutivo del suo 
ruolo-chiave e del saldo tessu¬ 
to di complicità di cui s’è 
sempre potuto avvalere in un 
rapporto di scambievole in¬ 
teresse. 

I pretesti 
di Scaglione 

Perché non è stato applica¬ 
to in tempo e ovunque fosse 
possibile (non necessariamen¬ 
te a Corleone come aveva di¬ 
sposto il magistrato...) quel¬ 
l’ordine di custodia precau¬ 
zionale che doveva essere 
l’anticamera del suo arresto? 
Il procuratore capo di Paler¬ 
mo. Scaglione, ha appena il 
tempo di cincischiare un’as¬ 
surda giustificazione davanti 
alla Commissione parlamen¬ 
tare antimafia e di subire 
una durissima censura: poi 
— maggio ’72 — viene fatto 
fuori in un sensazionale re¬ 
golamento di conti, il secon¬ 
do anello della catena che 
era cominciata a saldarsi po¬ 
co prima col sequestro De 
Mauro, Settembre ’71. Perchè 
il questore Mangano trat¬ 
tava con Frank Coppola la 
possibilità di ritrovarsi faccia 
a faccia con Liggio? L’interro¬ 
gativo sarà riproposto in ter¬ 
mini molto inquietanti dallo 


attentato a Mangano, dal se¬ 
questro (e poi ancor più dalla 
manipolazione delle bobine di 
assai equivoche intercettazio¬ 
ni) e può trovare una rispo¬ 
sta solo in delicatissimi ac¬ 
certamenti che l’Antimafia 
stava concludendo proprio 
nelle stesse ore in cui Liggio 
era stato catturato. 

E chi, o che cosa, ha pro¬ 
tetto per altri lunghi anni, in 
Italia e sotto il naso di chi lo 
cercava, la latitanza del ca¬ 
pomafia, addirittura consen¬ 
tendogli di esercitare vecchi e 
nuovi affari (da poco anche 
la - conquista del monopollo 
delle slot-macliines e, forse, 
appunto i sequestri a cate¬ 
na) per cui è anche in que¬ 
sti giorni sotto processo in¬ 
sieme a tutto il Ghota della 
criminalità palermitana; di 
spedire persino a Corleone, 
sotto gli occhi di tutti, co¬ 
lossali rimesse in danaro per 
investimenti di tutto ripo¬ 
so a garanzia Ui una buo¬ 
na vecchiaia dei familiari? 

Le piste son tante che una 
vorrebbe condurre persino a 
quel gran punto-chiave che è 
la commedia architettata per 
celare le vere modalità della 
decisione di chiudere la boc¬ 
ca a Salvatore Giuliano prima 
.che fosse troppo tardi. E’ 
stata, e per ora resta, solo 
un’ipotesi. Ma dà un'emble¬ 
matica dimensione di Liggio, 
una volta sgombrato il cam¬ 
po dai fumi d’ambiente e di 
folklore che per tanto tempo 
hanno cercato di mascherare 
il vero segreto (di potere eco¬ 
nomico, di rapporti con appa¬ 
rati pubblici, di legami con 
centrali politiche reali) delia 
totale polivalenza di un po¬ 
tere che in fondo ha in Lig¬ 
gio solo la punta più esposta 
ma forse non più cosi peri¬ 
colosa di un grande iceberg. 

Giorgio Frasca Polara 


Le prime ripercussioni nel capoluogo siciliano 

«È preso l’imputato irl» 
Alt al processo di Palermo 

Il clamoroso annuncio nell’aula dove si giudicano i «114» • Edizioni straor¬ 
dinarie - A Corleone la sorella che aveva procura per parte dei suoi beni 


PALERMO. 16 

La clamorosa notizia della 
cattura, a Milano del sangui¬ 
nario boss corleonese, si è 
sparsa ne! volgere di poche 
ore. in tutta Palermo, rim¬ 
balzando dalle redazioni di 
giornali e delle agenzie di 
stampa fino al Palazzo di 
giustizia dove si sta celebran¬ 
do il precessone contro la 
cosiddetta «Nuova mafia» in 
cui il boss figura come l’un 
putato numero uno. latitante 
Lno a ieri. 

Il quotidiano delia sera, 
L’Ora , è uscito in edizione 
straordinaria con un titolo a 
neve colonne m prima pagina, 
richiamando attorno alle ri¬ 
vendite dei giornali, in tutte 
le zone della città, affollatis¬ 
simi capannelli. 

L’impressione provocata dal 
l’improvviso crollo del mito 
delia formidabile latitanza di 
Liggio c la sottolineatura de¬ 
gli stretti legami mantenuti 
dal ho ss con 1 più virulenti 
ambienti mafiosi palermitani, 
s: mescolano nei commenti 
deìie prime ore. Al palazzo di 
giustizia, la sezione promi¬ 
scua del tribunale ha sospe¬ 
so l’ud’enza di questa mat¬ 
tina del orocesso contro 1 ma 
Iìom che era appena iniziata. 
A comunicare la notizia è sta¬ 
to il P.M. Pedone, che ha 


chiesto una pausa per per¬ 
mettere al tribunale di pren¬ 
dere le decisioni conseguenti 
a questo « fatto di straordi¬ 
naria importanza ». Il magi¬ 
strato aveva detto testualmen¬ 
te senza fare il nome di Lig¬ 
gio: « E’ stato arrestato uno 
degli imputati di primo piano 
di questo processo. Si tratta 
— ha aggiunto il dot¬ 
tor Pedone — dell’imputato 
che fu visto a Villa Margheri¬ 
ta (la clinica romana dove la 
"Primula Rossa” di Corleone 
sì fece curare prima di far 
perdere le proprie tracce - 
n.d.r.). 

Il processo che vede Liggio 
imputato di associazione a de¬ 
linquere insieme ad altri 75 
mafiosi, rischia ora di subi¬ 
re un rinvio proprio nel mo¬ 
mento in cui era appena ini¬ 
ziata la sfilata dei testi più 
importanti. A giorni, proprio 
qui a Falerno ci sarebbe sta¬ 
to un confronto fra il questo 
re Mangano e il boss Cop¬ 
pola proprio suU’argomento 
« Liggio ». Liggio, che non era 
stato mai interrogato neanche 
in istruttoria, dovrà essere 
tradotto a Palermo, e, nel¬ 
la attesa il processo dovrebbe 
essere sospeso. 

Con l’arresto di oggi sul¬ 
l’almanacco dei nomi più im¬ 
portanti delia mafia restano 


da cancellare solo i cugini 
Greco, che si dice siano in 
Libano dove dirigerebbero il 
traffico ai stupefacenti. Il pas¬ 
saggio di uno di essi per Mi¬ 
lano fu accertato casualmen¬ 
te: un agente della pohz.a 
stradale identificò il 29 lu¬ 
glio del 1970 gli occupanti di 
una vettura: tre di essi 
Gerlando Alberti, Giuseppe 
Calderone, Gaetano Bada.a- 
menti i tutti imputati nel pro¬ 
cesso alla « Nuova Mafia ») 
esibirono documenti autentici. 
Altri due dissero di essere 
cittadini stranieri e mostra 
reno due passaporti intesta¬ 
ti a Adalberto Barbieri, ca¬ 
nadese e Renato Caruso Mar- 
tinez, brasiliano. L’FBI iden¬ 
tificò successivamente i due; 
il primo era Buscetla, l’altro 
Greco. 

Intanto la sorella maggiore 
di Liggio, Maria Antonietta, 
63 anni, maestra nubile e tor¬ 
nata recentemente a Corleo¬ 
ne dopo essere stata inviata 
per alcuni mesi in soggiorno 
obbligato a Spongano (Lecce) 
dalla sezione Antimafia ael 
tribunale di Palermo. La don¬ 
na che ha una procura gene¬ 
rale, del fratello ha acquista¬ 
to nella primavera del 1973 
oltre cento ettari di terreno In 
contrada «Piano 1 della 
Scala ». 


operazione sia stata la stessa 
équipe di magistrati e di uffi¬ 
ciali della Guardia di finanza 
che non molto tempo fa arri¬ 
varono all’Identificazione della 
cella in cui veniva tenuto pri¬ 
gioniero Luigi Rossi di Mon- 
' teiera, la cui liberazione av¬ 
venne due giorni prima che 
la famiglia fosse costretta a 
'pagare il favoloso riscatto di 
cinque miliardi in oro che 
era stato richiesto dai rapi¬ 
tori. 

Anche questa volta le Inda¬ 
gini che hanno portato alla 
identificazione e all’arresto di 
Luciano Liggio sono state di¬ 
rette dal giudice istruttore 
Giuliano Turone e dal PM 
Giovanni Caizzi, che si sono 
avvalsi dell’opera del colon¬ 
nello Giovanni Vissicchio che 
ha materialmente eseguito 
l’arresto e del colonnello Ses¬ 
sa. comandante del nucleo re¬ 
gionale di polizia tributaria. 

All’arresto di Liggio, ricer¬ 
cato da cinque anni a questa 
parte, sì è arrivati nel corso 
delle indagini sui rapimenti 
avvenuti da tre’ anni in qua 
nel Nord; In particolare due 
di quest! sequestri, quello di 
Pietro Torielli e quello di 
Rossi di Montelera sembrano 
potersi mettere in connessio 
ne con la persona del boss 
mafioso arrestato questa mat¬ 
tina, ma non si esclude nep¬ 
pure l’eventualità che proprio 
Liggio sia stato il regista an 
che di tutti gli altri (Torielli, 
1972; Parattoni, Italo e Ros¬ 
sella Rossini, Paul Getty, Lui¬ 
gi Rossi di Montelera, Aldo 
Cannavate, 1973; Bolis, Lon- 
ghi. Colombo, Botta, 1974). 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta questo po¬ 
meriggio alle 14,30 nella caser¬ 
ma della Guardia di finanza 
in via Fabio Fiizi, i protago¬ 
nisti delle indagini che han¬ 
no portato al clamoroso arre¬ 
sto ne hanno raccontato le 
fasi: 

«L’operazione è scattata al¬ 
le 6 di questa mattina, con¬ 
temporaneamente in cinque 
diversi punti della città — ha 
detto il colonnello Sessa - . 
Si trattava di agire simulta¬ 
neamente su obiettivi diver¬ 
si ». E occorreva far cadere 
nella rete anche i più diretti 
collaboratori di Liggio, quelli 
che lo avevano aiutato a ri¬ 
manere nascosto in tutti que¬ 
sti anni continuando a diri¬ 
gere una vera e propria in¬ 
dustria del crimine, con un 
« fatturato », è cosa ormai cer¬ 
ta. di alcuni miliardi all’anno. 

Nella rete, infatti, sono ca¬ 
duti anche i due fratelli Igna¬ 
zio e Giuseppe Pullara, rispet¬ 
tivamente di 28 e 48 anni, na¬ 
tivi di San Giuseppe Iato, ma 
residenti nella nostra città e 
che sono considerati i due 
« gorilla » personali di Liggio, 
oltre che i prestanome di al¬ 
cune attività commerciali che 
il boss mafioso aveva avviato 
a Milano in questi anni. 

Ecco quali erano gli obiet¬ 
tivi che la Guardia di finanza 
aveva individuato e in dire¬ 
zione dei quali si sono mossi, 
all’alba di oggi, 47 uomini, fra 
ufficiali e finanzieri, con di¬ 
versi automezzi; via Giambel- 
lino 56. dove, all’angolo con 
via Bruzzesi, era stata aperta 
recentemente ■ un’enoteca del 
valore di alcune centinaia di 
milioni che risulta ufficial¬ 
mente di proprietà di Giusep¬ 
pe Pullara, ma che si pensa 
essere una delle tante attivi¬ 
tà commerciali che Liggio 
aveva iniziato a Milano; via 
Giambellino 57. lo stabile di¬ 
rimpetto a quello dell’enoteca, 
dove abitava il fratello di Giu¬ 
seppe, Ignazio Pullara al viale 
Umbria 50, sede della «Vini¬ 
cola Baroni », la « casa ma¬ 
dre » dell’enoteca di via Giam¬ 
bellino, con magazzini dove 
venivano depositati alcooliei e 
vini pregiati per altre centi¬ 
naia di milioni; via Cavezzali 
10. abitazione di Giuseppe Pul- 
larà e, infine, via Ripimontt 
166 dove si sospettava risie¬ 
desse il famoso boss mafioso. 

In quest’ultimo posto si è 
recato personalmente il co¬ 
lonnello Giovanni Vissicchio 
con il maggiore Vincenzo 
Lombardo, un altro ufficiale 
e sei finanzieri. Quello di via 
Ripamonti è un condominio 
di lusso, costituito da tre di¬ 
versi corpi di stabili, con un 
ampio e ben curato giardino 
al centro, un parco giochi per 
i bambini, box sotterranei o 
perfino un laghetto con le 
anatre. Gli appartamenti so¬ 
no stati venduti tre anni Ta. 
al termine della costruzione 
del condominio, a un prezzo 
medio di 30 milioni circa; il 
loro valore oggi è ampiamen¬ 
te raddoppiato. 

Liggio aveva acquistato — 
non si sa ancora quando — 
un attico con oltre duecento 
metri di terrazzo, disposto su 
due piani, nello stabile che 
fa quasi angolo con via So- 
Iaroli. Come abbiano fatto i 
sei finanzieri e i tre ufficiali 
a entrare nel giardino senza 
passare dalla portineria e sen¬ 
za neppure scavalcare le can¬ 
cellate o I muri di cinta, non 
è stato possibile saperlo. 

Tre uomini sono stati la¬ 
sciati di guardia davanti alla 
palazzina dove abitava Liggio; 
tutti gli altri sono saliti al 
sesto piano. Tutti — a quan¬ 
to ci è stato detto — erano 
pronti al peggio, ma non vi 
è stato neppure un accenno 
di resistenza. 

La porta è stata aperta da 
una donna blonda e robusta, 
ancora molto-giovanile, Lucia 
Parenzan, 40 anni, madre di 
un bimbo di un anno e mez¬ 
zo che si trovava nello stes¬ 
so appartamento. La posizloi 
n«r ni questa donna è ora al 
vaglio degli inquirenti: uffi¬ 
cialmente s! tratta di una go¬ 
vernante e pare accertato che 
non fosse al corrente della 



Luciano Liggio mentre lascia la caserma della Guardia di 
Finanza di Milano per essere tradotto in carcere 


vera identità dell’uomo che 
viveva sotto il suo stesso tetto. 
Risulta comunque Intestata¬ 
ria dell’appartamento. Si cer¬ 
ca anche di appurare chi sia 
il padre del bimbo. i 

« Sì tratta di un apparta¬ 
mento di cinque stanze — ha 
detto oggi il colonpello Vis¬ 
sicchio — tre camere da let¬ 
to, un ampio soggiorno, la cu¬ 
cina, e tre servizi. In una del¬ 
le stanze c’era un uomo che 
dormiva ». 

La sorpresa degli ufficiali 
della Guardia di finanza non 
deve essere stata lieve: il vol¬ 
to dell’uomo che avevano di 
fronte non aveva più nulla 
a che vedere con quello di 
Luciano Liggio, riprodotto in 
migliaia di fotografie: i ca¬ 
pelli erano grigi e più folti, 
l’ovale del viso notevolmente 
modificato, le sopracciglia ar¬ 
cuate e non ad angolo come 
le aveva il Liggio che tutti 
conoscevano; due folti baffi, 
anch’essi brizzolati, contorna¬ 
vano la bocca. 

« Nonostante ciò • lo abbia¬ 
mo riconosciuto subito — ha 
proseguito H colonnello Vis¬ 
sicchio — un uomo può mo¬ 
dificare completamente il pro¬ 
prio volto e il passare degli 


anni costituisce un valido 
aiuto in questo senso, ma 
non potrà mai ..cambiare uno 
sguardo, un modo di sorride¬ 
re, il timbro della voce». 

Liggio appariva disorienta¬ 
to: «Chi è lei» ha chiesto il 
colonnello. « Fra poco glielo 
dirò ». ha risposto Liggio e 
si è messo a sedere sul letto. 
«Iiei è...?» ha chiesto il co- 
lonneiio Vissicchio e non ha 
fatto in tempo a pronunciare 
il nome che quello lo ha in¬ 
terrotto bruscamente: «Sì, so¬ 
no io». Solo dopo, una volta 
fuori di casa, Liggio decline¬ 
rà le sue vere generalità che 
riconfermerà poi al dottor 
Giuliano Turone. ' ' - 

Liggio, che aveva riacqui¬ 
stato un poco della sua fred¬ 
dezza, si è vestito tranquilla¬ 
mente. poi ha chiesto e otte¬ 
nuto il permesso di radersi. 
« A questo punto — prosegue 
il racconto del colonnello Vis¬ 
sicchio — mi ha preso per 
mano e mi ha condotto verso 
un armadio. ,lo ha aperto e 
mi ha mostrato una valigetta 
del tipo che usano i tiratori 
per portare le armi ai poli¬ 
goni e mi ha detto: ”Sa cosa 
c’è”, poi ha voluto che fossi 
io stesso a prenderla e ad 


aprirla; dentro c’erano quat¬ 
tro "Smith e Wesson" calibro 
38 special, due a canna corta 
e due a canna lunga, con re¬ 
lativo munizionamento. Poi 
abbiamo perquisito il box. 
dove era parcheggiata una 
"BMW” color carta da zuc¬ 
chero dentro alla quale ab¬ 
biamo trovato una machine 
pistole». 

Pochi minuti dopo il giudi¬ 
ce Istruttore Turone. che si 
trovava alla caserma della 
Guardia di finanza in via Fa¬ 
bio Fiizi dove era stato isti¬ 
tuito un vero e proprio cen¬ 
tro operativo, metteva a ver¬ 
bale la sola dichiarazione che 
Liggio abbia fatto: « Sono e 
mi chiamo Leggio Luciano 
detto Liggio. nato a Corleone 
il... h. 

Il giudice lo ha invitato a 
nominare un suo difensore e 
Liggio ha fatto il nome del¬ 
l’avvocato Nitrito; subito do¬ 
po è stato trasferito in un 
carcere che non è quello di 
San Vittore e che viene te¬ 
nuto segreto. Si sa solo epe 
è guardato a vista giorno e 
notte da una pattuglia della 
Guardia di finanza. 

Le su£ condizioni di salute 
— a quanto hanno detto il 
dottor Turcne e il dottor 
Caizzi — sono discrete ma 
non eccellenti; alcune medici¬ 
ne che gli sono necessarie 
sono state prelevate dall’ap¬ 
partamento in cui è stato ar¬ 
restato, altre sono state ac¬ 
quistate su sua indicazione. 
Luciano Liggio è affetto dal 
morbo di Pott ed è quindi 
particolarmente sofferente al 
fegato. 

L’uomo, però, che si sono 
trovati dì fronte questa mat¬ 
tina i finanzieri e i magistra¬ 
ti, non solo aveva un vol¬ 
to completamente diverso da 
quello di Liggio prima della 
latitanza, ma anche una salu¬ 
te decisamente ristabilita ri¬ 
spetto a quel Liggio che ap¬ 
pare nella foto del suo arresto 
avvenuto il 16 maggio del ’64 
a Corleone, nella quale ap¬ 
pare sostenuto a braccia dal 
questore Mangano e da un 
altro ufficiale dei carabinieri. 
• Appare evidente che in que¬ 
sti anni di latitanza Luciano 
Liggio ha ricevuto delle cure 

«L’arresto di Luciano Lig¬ 
gio è solo un tappa », hanno 
detto • questa mattina i due 
magistrati Turone e Caizzi 
che da due anni e mezzo 
conducono le indagini sulla 
« anonima sequestri » e sulla 
« nuova mafia » insediatasi al 
Nord. 

Mauro Brutto 


Li Causi: 
«Ora possibile 
far luce su 
molti delitti» 


Sull'arresto di Liggio a Milano 
abbiamo chiesto una dichiarazione 
al compayno Girolamo Li Causi, il 
popolare e combattivo dirigente 
comunista siciliano che ha tesato 
tutta la sua vita alla lotta contro 
la mafia e per l'individuazione e la 
denuncia dei suoi legami politici. 
Li Causi è stato anche vicepresidente 
della Commissione parlamentare an¬ 
timafia. Ecco la sua dichiarazione: 

La via che ha condotto la 
Guardia di finanza di Milano 
all’arresto di Luciano Liggio 
non può essere che quella del¬ 
la droga. Le piste seguite per 
giungervi saranno emerse in 
parte dalle indagini sui cla¬ 
morosi sequestri di persona 
al Nord e in parte dalle vi¬ 
cende giudiziarie connesse coi 
processi in corso a Genova 
per l’assassinio del Procura¬ 
tore generale Scaglione e a 
Palermo e Firenze per la tor¬ 
tuosa vicenda Mangano-Frank 
Coppola che si impernia, ap¬ 
punto, sulla mancata collabo¬ 
razione del Coppola col Man¬ 
gano proprio per l’arresto di 
Liggio. 

Luce, finalmente, potrà 
forse essere fatta sulla scom¬ 
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro, sul tentato assas¬ 
sinio del deputato missino Ni- 
cosia, sui dissensi profondi 
tra la questura e i carabinieri 
di Palermo e sui reciproci di¬ 
spetti tra Mangano, il colon¬ 
nello dei carabinieri Milillo e 
quindi sulle gravissime re¬ 
sponsabilità dell’ex capo della 
polizia Angelo Vicari. 

L’arresto di Liggio ripro¬ 
pone poi un altro interrogati¬ 
vo: continueranno i Greco di 
Ciaculli a rimanere inaffer¬ 
rabili, essi che sono latitanti 
fin dal ’48, epoca dell’assas¬ 
sinio del sindacalista compa¬ 
gno Placido Rizzotto di Cor¬ 
leone ? 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Una matrice comune l'assassinio e la strage alla questura? 


Calabresi aveva 

' j > 

un dossier sul 

terrorista Bertoli 

* i 0 

A due anni dall'uccisione del commissario e a uno dalla bomba di via 
Fatebenefratelli, le indagini sembrano ristagnare • Documenti che non 
giungono al magistrato - Si torna a parlare della morte di Feltrinelli 

Dalla noatra redazione MILANO, 16 

Chi decise l'assassinio del commissario Calabresi ha armato anche la mano dal tarrorista 
Gianfranco Bertoli, autore della strage di via Fatebenefratelli? Nell'anniversario di questi 
due foschi attentati l'interrogativo rimane aperto. Calabresi venne freddato da un killer il 

17 maggio del 1972, alle ore 9,05, di fronte alla propria abitazione di via Cherubini. Bertoli 
lanciò la sua granata « Ananas * il 17 maggio dell’anno scorso, alle ore 10,50. contro la 
questura di Milano. Pochi istanti prima era uscita l’auto dell’on. Rumor, allora ministro degli 
Interni del governo Andreotti, 
giunto a Milano per inaugu- 



Una agghiacciante visiona dell'attentato compiuto un anno fa d avanti alla questura di Milano 


rare il busto del commis¬ 
sario assassinato un anno 
prima. 

Singolarmente il «vendica¬ 
tore di Pinelli» (cosi si defi¬ 
nì in un primo tempo il di¬ 
namitardo) aspettò che le 
massime autorità se ne fosse¬ 
ro andate. Scagliò quindi la 
bomba contro un gruppo di 
cittadini. Venuto da Israele, 
sbarcato a Marsiglia, arrivato 
11 giorno prima a Milano, il 
Bertoli ha sempre sostenuto 
di essere un isolato. E’ stato 
appurato, però, che a farlo 
partire dal kibbuz dove era 
rimasto due anni fu una let¬ 
tera che gli ingiungeva di rag¬ 
giungere la capitole lombar¬ 
da. Sono stati poi accertati 
incontri e relazioni epistolari 
che portano ad ambienti fa¬ 
scisti e resta ancora da chia¬ 
rire perché un « anarchico » 
abbia scelto come rifugio, per 
di più munito di un passa¬ 
porto falso intestato a un 
estremista di sinistra, proprio 
un Paese diretto da un go¬ 
verno non certo incline a sim¬ 
patizzare con le idee di cui 
egli si dichiara assertore. 

Si sa, invece, che su di lui 
stava indagando calabresi. Sul 
suo conto il commissario mi¬ 
lanese aveva messo assieme 
un dossier, ora agli atti del¬ 
l’istruttoria condotta dal giu¬ 
dice Antonio Lombardi. An¬ 
che la storia di questo fasci¬ 
colo non è fra le più chiare. 
Era nell’ufficio di Calabresi, 
ma nessuno si fece premura 
di trasmetterlo al magistrato. 
Il giudice ne venne a cono¬ 
scenza a seguito di propri ac¬ 
certamenti. Quando ne fece 
richiesta gli venne immedia¬ 
tamente consegnato. Ma per¬ 
ché l’ufficio politico della que¬ 
stura non glielo fece avere 
prima? 

Per l’assassinio di Calabresi 
sono stati spiccati il 1. mar¬ 
zo scorso tre mandati di cat¬ 
tura dal giudice Giuseppe Pa¬ 
trone e dal PM Riccardelli 
nei confronti di Gianni Nar¬ 
di, Bruno Luciano Stefàno e 
Gudrun Kiess Mardou, il ter¬ 
zetto fascista che era già sta¬ 
to arrestato il 20 settembre 
del 1972 ad un valico di fron¬ 
tiera perché viaggiava su ima 
«Meroedes» imbottita di ar¬ 
mi ed esplosivi che intendeva 
introdurre in Italia. 

I tre sono ora latitanti e 
due di essi — l’attricetta te¬ 
desca e lo Stefàno, suo fi¬ 
danzato — si sono fatti vivi 
con interviste rilasciate, sem¬ 
bra, a Marsiglia e a Madrid. 
Entrambi, naturalmente, pro¬ 
clamano la loro innocenza. Il 
Nardi, è implicato anche nel 
feroce delitto del benzinaio 
di piazzale Lotto. 

Contro i tre c’è la testimo¬ 
nianza dell'infermiera Luigi¬ 
na Ginepro, la donna che 
avrebbe raccolto a San Vitto¬ 
re la confessione della Kiess. 
Nella fosca vicenda poco tem¬ 
po fa si è inserito anche un 
altro noto personaggio. Gui¬ 
do Giannettini, contro il qua¬ 
le è stato emesso mandato 
di cattura da parte del giu¬ 
dice Gerardo D'Ambrosio, il 
magistrato che ha rinviato a 
giudizio Preda e Ventura per 
la strage di piazza Fontana. 

Giannettini, indicato da più 
parti come un agente del SID, 
ha dichiarato: « Calabresi era 
sulla via giusta: aveva sco¬ 
perto che i servizi segreti te¬ 
deschi fornivano concreti ap¬ 
poggi ad alcuni gruppi extra¬ 
parlamentari italiani. I tede¬ 
schi, quando si sono accorti 
che Calabresi cominciava a 
sapere troppe cose, hanno ar¬ 
mato la mano di un killer ». 
Perché il latitante Giannetti- 
ni, militante missino, ex re¬ 
dattore del Secolo d’Italia ed 
ex direttore dell’agenzia « De¬ 
stra nazionale», amico di Pi¬ 
no Rauti, ha fatto tali dichia¬ 
razioni? Per amore di fanta¬ 
politica? C’è chi pensa che 
non si tratti soltanto di una 
spacconata, ritenendo che il 
personaggio sia effettivamen¬ 
te a conoscenza dei retrosce¬ 
na dell’assassinio di Calabresi. 

La morte del commissario. 
Inoltre, richiama alla mente 
un’altra sconvolgente tragedia: 
la fine di Feltrinelli sotto il 
traliccio di Segrete. E* di que¬ 
sto che Calabresi si occupava 
intensamente negli ultimi due 
mesi della sua vita. Aveva 
scoperto che l’editore era ca¬ 
duto in una trappola morta¬ 
le? Tale ipotesi diventa sem¬ 
pre più forte. Sono pochi, or¬ 
mai, a ritenere che l’editore 
sia rimasto vittima di un in¬ 
cidente. Ma Calabresi poteva 
essere giunto a conoscere se¬ 
greti scottanti. Aveva dato un 
volto ai misteriosi accompa¬ 
gnatori dell’editore? Era ve¬ 
nuto a sapere i loro nomi e 
la loro reale fisionomia poli¬ 
tica? . . 

E 1 difficile rispondere a 
questa domanda, ma è nostra 
impressione che il giorno in 
cui si conoscerà la verità sul¬ 
la morte di Feltrinelli sapre¬ 
mo anche molte più cose sul¬ 
la fine di Calabresi e sulla 
reale natura delle sedicenti 
«brigate rosse». 

Ibio Paolucci 


I condannati invitati ad avanzare la domanda di libertà provvisoria 


Appello di Grazia Sossi alla <22 ottobre» 

Una decisione si potrebbe avere solo nella prossima settimana - Dure accuse al procuratore generale fautore 
della «linea dura» - Inversione di ruoli - Nessuno dei detenuti si è ancora fatto vivo - Il parere dei difensori 


Due detenuti nel Chietino 

Evadono dal carcere 
a colpi di pistola 

Gravemente ferita una guardia carceraria - Preso 
in ostaggio il comandante degli agenti carcerari 


CHIETI, 16. 

Due detenuti In attesa di 
giudizio sono evasi dal carce¬ 
re di Lanciano, in provincia 
di Chieti, dopo aver grave¬ 
mente ferito con un colpo di 
pistola un brigadiere ed aver 
tentato di prendere in ostag¬ 
gio 11 comandante degli agen¬ 
ti di custodia. I due, arresta¬ 
ti nel febbraio scorso insieme 
con altri due complici per 
una rapina nella Cassa di Ri¬ 
sparmio di Spoltore (Pesca¬ 
ra), sono Carlo Alé di 23 an¬ 
ni e Pasquale Battlstini, di 25. 
Il fatto è accaduto poco prl- - 
ma delle 14,30 durante l’« ora 
d’aria». Carlo A!è e Pasqua¬ 
le Battistini, che si trovava¬ 
no insieme con una quaranti¬ 
na di detenuti, hanno bussa¬ 
to alla porta del corridoio in¬ 
vitando il piantone ad apri¬ 
re. Contro l’agente i due han¬ 
no puntato due pistole. Spa¬ 
rando poi all’impazzata 1 due 


BOLOGNA, 16 

Un amico e stretto colla¬ 
boratore del procuratore lega¬ 
le Franco Freda, accusato 
con Giovanni Ventura di es¬ 
sere stato il promotore e l’or¬ 
ganizzatore della strage di 
piazza Fontana e degli altri 
attentati dinamitardi sui tre¬ 
ni, è stato arrestato perché 
sospettato di concorso in stra¬ 
ge continuata e ricostituzione 
del disciolto pm.f. e di «Or¬ 
dine nuovo». 

Stanotte a Parma, dove la 
sua famiglia di modeste con¬ 
dizioni (il padre faceva il 
camionista) risiede in via 
Osacca, gli agenti e funzio¬ 
nari degli uffici politici delle 
questure di Bologna e Par¬ 
ma hanno fermato il prof 
Claudio Mutti, 29 anni, lau¬ 
reato presso la università di 
Bologna dove, attualmente, 
ricopre l’incarico di rettore 
presso la cattedra di filosofia 
ugro-finnica. 

L’ordine di cattura è sta¬ 
to emesso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott Luigi Persico che dirige 
l’inchiesta sui mancati mas¬ 
sacri di Bologna. Ancona e 
Molano di Perugia, nonché 
dell’attentato sulla linea fer¬ 
roviaria Bologna-Firenze. Le 
indagini vengono portate avan¬ 
ti congiuntamente dai fun¬ 
zionari degli uffici politici del¬ 
le questure delle regioni in¬ 
teressate alle imprese crimi¬ 
nali di « Ordine nero » e da¬ 
gli ufficiali dei carabinieri e 
del servizio informazione del¬ 
la Difesa. 

Non è stato reso noto at¬ 
traverso quali elementi è ma¬ 
turata la decisione di cattu¬ 
rare il Mutti, terzo dopo l'ar¬ 
resto di Umberto Balisteri, il 
geniere preso a Bagheria di 
Palermo (condannato al pro¬ 
cesso di Roma contro « Ordi¬ 
ne nuovo» a 3 anni) c del 
caporale, dello stesso corpo 
militare, Francesco Di Gio¬ 
vine. arrestato a Bracciano di 
Roma. - • 

Tuttavia è stata respinta 
con sdqgno. addirittura, l’in¬ 
sinuazione fatta circolare ne¬ 
gli ambienti della destra se¬ 
condo cui gli inquirenti sta¬ 
rebbero facendo una specie 
di guerra ideologica senza ave¬ 
re in mano altre prove più 


detenuti si sono fatti largo 

Nel frattempo, richiamato 
dagli spari, è giunto il briga¬ 
diere Rocco lezzi, di 51 anni, 
che è stato colpito da un pro¬ 
iettile che gli ha trapassato 
l’addome. Alé e Battistini 
hanno quindi preso In ostag¬ 
gio il maresciallo Salvatore 
Colangelo, di 53 anni e con 
le pistole puntate contro la 
schiena gli hanno Intimato 
di far loro strada per costrin¬ 
gere Il piantone all’Ingresso 
ad aprire la porta d’uscita. 

Appena fuori I due fuggiti¬ 
vi hanno prima bussato a un 
portoncino di un’abitazione 
vicina al carcere, poi hanno 
preferito addentrarsi nel de¬ 
dalo delle viuzze del quartie¬ 
re Sasca dove si trova il car¬ 
cere. Giunti in via Cornea si 
sono impadroniti di una «500» 
con la quale si sono allonta¬ 
nati riuscendo a far perdere 
le tracce. 


sostanziose delle « opinabili 
ma lecite» convinzioni cultu¬ 
rali dei tre imputati delle 
mancate carneficine. E’ un 
fatto però che le perquisizio¬ 
ni si succedono incessante¬ 
mente a ritmo intenso giorno 
e notte, fin da giovedì 9 mag¬ 
gio, In vari centri dellTtalia 
centrale. 

Le prove raccolte dagli In¬ 
quirenti non vengono rese no¬ 
te — hanno spiegato gli ad¬ 
detti al lavori — per non 
favorire i membri della or¬ 
ganizzazione terroristica, che 
si Intende sgominare. 

La notizia deU’arresto di 
Claudio Mutti. noto per la 
sua viscerale amicizia con 
Franco Freda di cui si vanta 
di essere discepolo (ha con¬ 
tinuato a mantenere con lui, 
in questi anni, una fitta corri¬ 
spondenza » e per i legami 
col neonazista ferrarese Clau¬ 
dio Orsi, il nipote di Italo 
Balbo, autore di attentati, sor¬ 
preso a distribuire manife¬ 
stini siglati da pseudo orga¬ 
nizzazioni maoiste anche se le 
sue idee erano chiaramente 
fasciste, circolava da più 
giorni. 

Nel corso delle perquisizio¬ 
ni attuate sarebbero state tra 
l’altro raccolte le prove di 
riunioni fatte con la parte¬ 
cipazione qualificata di espo¬ 
nenti politici della destra, 
nonché di generosi finanzia¬ 
tori. per ristrutturare, nel fa¬ 
migerati « Gruppi per l’ordine 
nero», la dtsciolta organizza- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 16 

I magistrati tacciono, in 
questura gli inquirenti rifiuta¬ 
no di incontrarsi con 1 giorna¬ 
listi, l rapitori del dottor Sossi 
non hanno ancore fatto per¬ 
venire ai giornali il loro pre¬ 
vedibile commento alle dichia¬ 
razioni fatte ieri dal Presiden¬ 
te della' Repubblica: il caso, 
quindi, sembra essere giunto 
ad una situazione di stallo. 
Ma è una situazione solo ap¬ 
parentemente ferma, perchè 
in realtà si sta assistendo ad 
una drammatica inversione di 
ruoli: la moglie del dottor 
Bossi ha rivolto un appello ai 
membri del gruppo « XXII ot¬ 
tobre » — che suo marito per¬ 
seguì come magistrato sla 
nell’inchiesta che nel proces¬ 
so, chiedendo contro di loro, 
come si ricorderà, quattro er¬ 
gastoli e quattrocento anni di 
carcere — perchè facciano un 
passo a favore del giudice ra¬ 
pito. 

Questo rovesciamento di po¬ 
sizioni si spiega abbastanza. 
facilmente: dopo il rifiuto ad 
ogni trattativa sla da parte 
-delle autorità di governo, sla 
da parte della Presidenza del¬ 
la Repubblica, sia — Infine — 
da parte degli stessi superio¬ 
ri del dottor Sossl nella magi¬ 
stratura, la possibilità di ri¬ 
spondere positivamente alle 
richieste del rapitori perchè 
siano liberati gli otto della 
«XXII ottobre» può aversi 


zlone di « Ordine nuovo », 
fondata dal deputato missino 
Pino Rauti nei confronti del 
quale è stata chiesta di re¬ 
cente la autorizzazione a pro¬ 
cedere per la strage di piazza 
Fontana. 


Catania: giovane 
ucciso in uno 
scontro, a fuoco 
con la polizia 

CATANIA, 16. 

Un giovane di 17 anni, Gino 
Mugheddu, è stalo ucciso sta¬ 
sera m un conflitto a fuoco 
con la polizia, nella zona di 
Nesima Superiore, alla peri¬ 
feria di Catania. E' stato rag¬ 
giunto da un colpo di pistola 
sparato dal comandante di una 
« volante » della polizia, il bri¬ 
gadiere Nunzio Ferrera, a con¬ 
clusione di un inseguimento 
nella zona delie Sciare. Il gio¬ 
vane. insieme con tre amici, a 
bordo di una « Mini Minor » 
rubata, aveva forzato un posto 
di blocco: bloccato dalla poli¬ 
zia avrebbe estratto una pistola 
di grosso calibro, una « Ma- 
gnum 44 > puntandola contro il 
Ferrera. Il brigadiere però 
avrebbe subito sparato, colpen¬ 
do il Mugheddu allo stomaco. 


solo In una decisione autono¬ 
ma della Corte d’appello o in 
una richiesta di libertà prov¬ 
visoria - avanzata dagli inte¬ 
ressati. 

La magistratura, come si è 
detto, appare contraria ad una 
decisione autonoma; l’unica 
via d’uscita resta quindi quel¬ 
la che siano gli stessi Rossi, 
Vlel, eco. a sollecitare il prov¬ 
vedimento. Finora questa ini¬ 
ziativa non è stata presa ed è 
cosi che la moglie del dottor 
Sossi si è decisa ad un passo 
non facile, come è dimostrato 
dalle parole con le quali lo 
ha spiegato: 

«Voi giornalisti volete del¬ 
le dichiarazioni. Non posso 
che ripetermi: non è giusto 
che sia mio marito a pagare 
per decisioni che sono state 
prese da altri, per aver ese¬ 
guito quelle che erano le di¬ 
rettive del suo diretto superio¬ 
re, U procuratore Coco, oggi 
fautore della linea dura. Mi 
rimane un’unica speranza: 
quella che 1 sei giurati popo¬ 
lari e 11 giudice togato della 
Corte d’assise d’appello in ses¬ 
sione ordinaria, insediatasi ie¬ 
ri e presieduta dal dottor Be* 1 
marnino De Vita, accolgano 
le istanze di libertà provviso¬ 
ria per quegli otto signori». 

« Ma — è stato obiettato — 
nessuno del detenuti si è an¬ 
cora fatto vivo». 

L’avvocato Marcellinl, pre¬ 
sente al colloquio, è intervenu¬ 
to dicendo: « Ho parlato con 1 
colleglli che ne hanno la dife¬ 
sa. Li ho pregati di mettersi 
In contatto con loro e farsi au¬ 
torizzare a presentare le do¬ 
mande di libertà provvisoria. 
So che alcuni avevano timore 
che un gesto del genere fosse 
controproducente, ma se è la 
moglie del giudice Sossi a 
chiedere loro questo, mi sem¬ 
bra che queste obiezioni non 
abbiano più valore. Se tut¬ 
to va bene le domande po¬ 
trebbero essere portate all’e¬ 
same della Corte nel primi 
giorni della prossima settima¬ 
na ». 

« Ma se anche la Corte re¬ 
spingesse li ricatto ». 

«Noi avremmo dimostrato 
alle "brigate rosse” di avere 
fatto tutto ciò che è nelle no¬ 
stre possibilità ». . 

Un’improvvisa e lunghissi¬ 
ma riunione svoltasi a palazzo 
di giustizia fra il primo presi¬ 
dente deila Corte d'appello, 
Domenico Riccomagno, il pre¬ 
sidente della Corte d’assise 
d'appe.lo Beniamino De Vita, 
e 1 due presidenti di sezione 
della Corte d'appello Nican- 
dro Gasagli e Giovanni Mo¬ 
reno, aveva fatto supporre che 
effettivamente qualche passo 
fosse stato compiuto nella di¬ 
rezione auspicata. Ma al ter¬ 
mine delia riunione il presi¬ 
dente De Vita ha dichiarato: 

« Istanze non ne ho ». 

In serata, è stato diffuso 
il testo del telegramma che 
Paolo VI ha inviato In ri¬ 
sposta all'appello della si¬ 
gnora Sossi. Ecco il testo: 

« Assistiamo Suo dolore e 
Sua speranza con nostre 
particolari preghiere, invian¬ 
do anche per le sue figliole 
confortatrice benedizione » 

Da questo momento le voci 
e gli atteggiamenti degli inte¬ 
ressati hanno cominciato a di¬ 
vergere notevolmente; da un 
lato si è diffusa la voce che 
efiettivamente alcuni dei di¬ 
fensori si sono consultati ed 
nanno richiesto telegrafica¬ 
mente che gli otto detenuti 
della « XXII ottobre » indicati 
dalle « brigate rosse » siano 
riuniti m un’unica casa di pe¬ 
na per poter essere consultati 
congiuntamente dai difensori 
e decidere se presentare o me¬ 
no l'istanza di libertà provvi¬ 
soria. Dall’altro ii difensore 
di due degli imputati principa¬ 
li (Aldo De Scisciolo e G’u- 
seppe Piccardo), avvocato Ro¬ 
mualdo Caruso, ha dichiarato 
non solo di non aver ricevuta 
nessuna sollecitazione al ri¬ 
guardo. ma di ritenere che 
una Iniziativa del genere sa¬ 
rebbe pregiudtzievo’e per gli 
interessi degli assistiti. 

HT l’opinione espressa anche 
dal presidente dell’Ordine de¬ 
sìi avvocati di Genova. Gia¬ 
como Vacca rezza, fi quale ha 
dichiarato che «obbedire ai 
rapitori di Sossi significa coin¬ 
volgere gli otto della "XXII 
ottobre” in una pesante com¬ 
plicità morale». 

k. m. 


Bolzano: ire 
alpini muoiono 
durante una 
esercitazione 


BOLZANO. 16. 

Una esercitazione svoltasi nel 
quadro di un corso alpinistico 
della brigata « Orobica », si è 
oggi conclusa, poco dopo le 16. 
in una tremenda sciagura. 

Durante una marcia con gli 
sci tra il rifugio Coronelle e 
la Malga Frommer, ha ceduto 
una cresta di neve ghiacciata 
nel momento in cui stava pas¬ 
sando una squadra composta di 
vari militari. Sei di essi, tra i 
quali tre ufficiali, sono preci¬ 
pitati per oltre 40 metri in un 
sottostante ghiaione. 

Tre militari sono morti: il 
capitano Gianfranco Morino, 34 
anni, di Merano, del 5°- reg¬ 
gimento artiglieria da montagna, 
il sottotenente medico Dario 
Corulli, 27 anni, di Torino, e 
l’alpino Giorgio Ziviani, 27 anni, 
di Cerea (Verona). 


Il decreto governativo sul¬ 
la «cedolare secca», che è 
stato oggetto di numerose cri¬ 
tiche anche da parte di de¬ 
putati della maggioranza, è 
tornato ieri alla Camera di¬ 
nanzi alla commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro riunita in se¬ 
duta plenaria, dopo un ampio 
esame da parte di un comi¬ 
tato ristretto di parlamentari. 
Il provvedimento già in que¬ 
sta fase ha subito rilevanti 
modificazioni, per certi aspet¬ 
ti anche di notevole interesse. 

Il decreto originario pre¬ 
vedeva fra l’altro: 1) la isti¬ 
tuzione di una commissione 
di vigilanza sulle società quo¬ 
tate in borsa, alla quale però 
erano demandati addirittura 
poteri legislativi (formazione 
dei «bilanci-tipo», ecc.); 2) 
il divieto delle «partecipazio¬ 
ni incrociate » limitato anche 
alle società quotate in bor¬ 
sa; 3) la reintroduzione, ad 
appena pochi mesi dalla en¬ 
trata in vigore della riforma 
tributaria, della « cedolare 
secca», con la quale si fa¬ 
voriscono sul piano fiscale 1 
grandi gruppi economici e 
finanziari. 

La critica del nostro Parti¬ 
to sulla inefficacia della « ce¬ 
dolare secca» come struraen- 


Positivo impegno 
dei governo per 
la regimazione dei 
fiumi modenesi 

Una delegazione composta da 
parlamentari emiliani, fra cui 
il compagno Rubes Triva, dalla 
giunta regionale e da ammini¬ 
stratori delia provincia di Mo¬ 
dena, si è incontrata ieri con 
il sottosegretario Sarti per di¬ 
scutere sui problemi della di¬ 
fesa dei suòlo e della regima¬ 
zione dei fiumi Secchia e Pa¬ 
naro. 

Il compagno Fanti, presidente 
della Regione Emilia-Romagna, 
ha definito « importante ed ap¬ 
prezzabile > l’impegno preso dal 
governo nel corso dell'incontro 
di provvedere con decreto ad 
un investimento di dicci miliar¬ 
di per finanziare le opere ne¬ 
cessarie alla sistemazione idrau¬ 
lica dei due fiumi. 


Firenze : 
cinque operai 
gravemente 
ustionati 


FIRENZE. 16 

Cinque operai in fin di vita: 
questo lo spaventoso bilancio di 
un incendio scoppiato ieri po¬ 
meriggio nell’oleificio Chelazzi 
a Compiobbi nei pressi di Fi¬ 
renze. La sciagura è stata cau¬ 
sata, sembra, da una fiammata 
sprigionatasi da una caldaia che 
conteneva solvente. La fiamma¬ 
ta ha investito in pieno, in¬ 
sieme, gli operai Luigi Sarti. 
38 anni, Alfredo Giannelli, 50 
anni. Urbano Pussotti. 62 anni, 
Stefano Cristiani. 58 anni e Dan¬ 
te Betti. 57 anni, autista della 
ditta « Mazzoni » di Piacenza 
che si trovava nello stabilimento 
per caricare l’olio. I cinque ope¬ 
rai sono stati giudicati con pro¬ 
gnosi riservata per ustioni che 
interessano l’ottanta e novan¬ 
ta per cento della superficie del 
corpo. Le autorità hanno aper¬ 
to un’inchiesta. 


to di rivitalizzazione del mer¬ 
cato mobiliare (ben altre so¬ 
no le misure da adottare a 
questo scopo) confermata dal¬ 
l’andamento negativo della 
borsa in questi giorni, ha in¬ 
dotto il Comitato ristretto ad 
affrontare numerose modifi¬ 
che al decreto, innanzitutto 
alla parte riguardante i po - 
teri della commissione di vi¬ 
gilanza, la cui azione è stata 
circoscritta alla verifica e va¬ 
lutazione dei bilanci e degli 
atti sociali, aH’effettivo anda¬ 
mento dell’ attività 

Di conseguenza, le caratte¬ 
ristiche dei « bilanci-tipo », di 
una nuova formulazione del 
conto « perdite e profitti » so¬ 
no state direttamente intro¬ 
dotte nel testo, al fine di ren¬ 
dere effettiva quella «chia¬ 
rezza e trasparenza» dei bi¬ 
lanci che il Codice civile pre¬ 
scrive ma che non si sono 
mai avute. 

Inoltre, il Comitato ristret¬ 
to ha più ampiamente disci¬ 
plinato il regime dei control- ■ 
li, delle «partecipazioni in¬ 
crociate», il che coinve’gerà 
anche i rapporti tra società 
quotate e non quotate in 
borsa; è stato esteso il con¬ 
trollo sulle società finanzia¬ 
rie. 

Essendo stata unanime¬ 
mente riconosciuta l’inutilità 
e l’Inopportunità della intro¬ 
duzione delia «cedolare sec¬ 
ca», si è profilata la possi¬ 
bilità di accogliere almeno la 
proposta, avanzata a nome dei 
comunisti dal compagno Pel¬ 
licani, di limitare la «cedo¬ 
lare secca» nel tempo e per 
un periodo breve, valutando 
semmai la possibilità di ap¬ 
plicarla solo alle « azioni di 
risparmio» (che diverrebbe¬ 
ro titoli simili alle obbliga¬ 
zioni soggetti a un regime 
particolare di tassazione) nel¬ 
la Ipotesi che queste venga¬ 
no introdotte, mentre la no- 
minativltà del titoli dovrà es- ’ 
sere piena e a tutti gli ef¬ 
fetti per le « azioni di coman¬ 
do». Naturalmente, la Intro¬ 
duzione delle «azioni di ri¬ 
sparmio» porrebbe Immedia¬ 
tamente 11 problema di una 
adeguata tutela perché le 
«azioni di comando» siano 
sottoposte, a tutti gli effetti, 
alla disciplina civile e penale 
del nostro Paese, anche al fi¬ 
ne di evitare che importanti 
settori economici vengano 
sottratti al controllo dello 
Stato. 


Si indaga fra i neofascisti 


Arsenale in una villa 

CAGLIARI, 16 

Un piccolo arsenale è stato scoperto dai carabinieri in una 
villa dèlia costa cagliaritana, di proprietà di Andrea Fois. un 
ricco commerciante nuorese di 51 anni. Accertamenti sono in 
corso in diversi ambienti, tra cui quelli della destra eversiva e 
fascista, dopo il ritrovamento delle armi. 

L’arsenale è stato rinvenuto nel corso di perquisizioni di ville 
det'a zona residenziale estiva della borghesia bene cagliaritana, 
sulla costa di Villasimius dove si pensava fosse nascosta della 
droga. Nella cantina della villa del Fois sono stati infatti rinvenuti 
settecento candelotti di dinamite, cinquecento detonatori, cinque 
chilogrammi di polvere nera, cartucce per armi militari. 


Arrestato per strage continuata 

UN COLLABORATORE DI FREDA 
TRAMAVA CON «ORDINE NERO» 

La cattura nel quadro deile indagini per gli attentati di Bologna, Ancona, 
Moiano di Perugia e al direttissimo Parigi-Roma — Numerose perquisizioni 


In seguito alle critiche al decreto 

«Cedolare secca»: 
proposte 

ampie modifiche 


Lettere 
all’ Unità; 


L’orgoglio di chi 
col suo voto ha 
fatto vincere i «no» 

Caro direttore, L - 
tono un cattolico pratica * 
tt, nel passato ho votato DC, 
Ma questa volta, in coscienza, 
non me la sono sentita di ac¬ 
codarmi al carro dei Fanfanl 
e dei Lombardi che hanno 
condotto una campagna elet¬ 
torale intollerante e spesso in¬ 
civile. Ho votato «no» e so¬ 
no orgoglioso del fatto che la 
mia città, ha saputo dare un 
alto voto di civiltà, contri¬ 
buendo al risultato nazionale 
che ha sancito la volontà po¬ 
polare di mantenere una leg¬ 
ge umana e onesta, contro o- 
gnl tentativo di farci fare dei 
passi indietro. A Napoli sono 
stati 361 mila f voti per il 
«no», hanno superato il 60 
per cento, cioè, una media più 
elevata del dato nazionale. Se¬ 
co perchè parlavo di orgo- 

J ilio: volevo proprio mettere 
n rilievo che anche il Mez¬ 
zogiorno, in questa battaglia 
di libertà, non è rimasto in¬ 
dietro rispetto al resto del 
Paese, ma ha dato un suo con¬ 
tributo all'avanzata generale 
del progresso. 

All'inizio ho fatto il nome 
di Fanfani. L’ho sentito costui 
il 5 maggio, proprio qui a Na¬ 
poli. Ila detto che i dirigenti 
comunisti hanno rinnegato To¬ 
gliatti (e questo non mi pa¬ 
re), ha pronunciato afferma¬ 
zioni apocalittiche contro il 
divorzio, dicendo che questo 
istituto distruggerebbe le fa¬ 
miglie, provocherebbe danni 
inenarrabili ai figli, sconvolge¬ 
rebbe la vita sociale, distrug¬ 
gerebbe il sereno equilibrio 
della società. Ma i napoletani 
non si sono lasciati impres¬ 
sionare. Con il loro voto han¬ 
no spazzato via questo mare 
di menzogne. 

L. ASSANTE 
(Napoli) 


Cara Unità, 

l’Italia non ha tradito, co¬ 
loro che volevano veder l'Ita¬ 
lia spaccata in due sono ri¬ 
masti con un palmo di naso. 
Lombardi tirava fuori i falsi 
e non ha impressionato nes¬ 
suno. Almirante si sfiatava a 
dire che chi votava «no» vo¬ 
tava comunista e neppure è 
stato ascoltato. Fanfani conti¬ 
nuava a ripetere i falsi su To¬ 
gliatti (senza dire che quando 
Togliatti parlava di divorzio 
«inutile e dannoso» si riferi¬ 
va aWItalia squassata dalla 
guerra) ed è stato punito. Gli 
antidivorzisti, non avendo ar¬ 
gomenti seri, avevano tirato 
fuori storie di droga, di abor¬ 
to, di matrimoni fra omoses¬ 
suali: e gli italiani gli hanno 
risposto facendogli capire che 
ormai siamo tutti adulti e con 
le farneticazioni non ci ingan¬ 
na più nessuno. Il signor Fan¬ 
fani andava a dire agli ope¬ 
rai che il divorzio era una co¬ 
sa per i ricchi, ma gli operai 
gli hanno fatto capire che sul¬ 
le questioni di civiltà essi han¬ 
no le idee molto chiare; e i- 
noltre avevano ben capito che 
cosa voleva fare in compagnia 
di Almirante. Ma non solo gli 
operai, la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani hanno 
compreso che si trattava di 
votare per la libertà, per una 
Italia libera e democratica. 

ROMANO DESSI 
(Roma) 


Caro direttore, 

a Trieste la campagna ol¬ 
tranzista ha subito una netta 
sconfitta. La DC, che dì solito 
raccoglieva più di 60 mila voti 
con punte attorno alle 70 mi¬ 
la e i missini che raggiunge¬ 
vano oltre 20 mila voti, hanno 
raccolto insieme a mala pena 
54 mila voti. La città, nella sua 
stragrande maggioranza, dai 
comunisti, ai socialisti, ai re- 
pubblicani, ai liberali ha det¬ 
to «no» a chi voleva abolire 
il divorzio, 

E‘ legittima quindi la sod¬ 
disfazione dei triestini, d’aver 
respinto con il loro 73 per cen¬ 
to di «no», — una delle per¬ 
centuali più alte in campo na¬ 
zionale, la più alta in senso 
assoluto nelle Tre Venezie — 
l’invito a sopprimere un di¬ 
ritto di liberta. Certamente sul 
roto ha influito anche la tra¬ 
dizione laica e socialista di 
Trieste, una città dove non è 
scomparso quel costume di ci¬ 
vile tolleranza che l'ha legata 
per tanti anni alla Milteleuro- 
pa. Mi sembra doverosa que¬ 
sta sottolineatura nel momen¬ 
to in cui, peraltro giustamen¬ 
te, si tende nell’analisi del vo¬ 
to nel resto del Paese a ri¬ 
marcare in particolare l’im¬ 
portanza del voto cattolico. In¬ 
samma, anche laddove esisto¬ 
no forti comunità non catto¬ 
liche — ortodossi dei due ri¬ 
ti greco e serbo, evangelici, e- 
brei ecc. —, queste non han¬ 
no mancato di esprimere un 
preciso « no ». 

G. KOSTORIS 
(Trieste) 


Insieme alla prime lettere 
di commento al voto sul re¬ 
ferendum, continuano a per¬ 
venirci ancora lettere scritte 
prima del 12 maggio. Oggi rin¬ 
graziamo: Angelo TOSCANO 
di Roma («Il referendum del 
prof. Lombardi ha fatto cilec¬ 
ca, come era da prevedersi. 
Una giusta punizione per que¬ 
sto falso profeta di sciagure 
nonché autentico falsario di 
documenti politici »); Luigi 
GIORDANI di Milano («/I 
trionfo del "no" ha costituito 
l’opportuna risposta a chi a- 
veva intenzione di far fare dei 
passi indietro al Paese, Il fat¬ 
to che una buona parte di 
democristiani si stano oppo¬ 
sti col voto a Fanfani è un 
segno positivo, di buon auspi¬ 
cio per il nostro futuro »); 
Francesco VIGILANTE di Na¬ 
poli; Aldo RUSSO di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere; Domenico 
DAVOLI di Roma; Sergio AN¬ 
TONI di Genova; Antonio CA¬ 
NORA di Accettura (Matera); 
Pietro BERTONERI di Mas¬ 
sa; Fulvio MA NERI di Torino. 


Malcontento tra le 
forze di polizia per 
le alte trattenute 

Egregio direttore, 

nei corpi di polizia regna 
un grande malcontento per¬ 
chè la vicenda dell’assegno 
perequatlvo che ci hanno da¬ 
to alla fine del 1973 (facendo 
tanto chiasso sui giornali, al¬ 
la radio e alla televisione), t 
finita in una vera e propria 
presa in giro. Quelli che si 
trovano nelle mie condizioni, 
ad esempio, hanno ricevuto 
un assegno perequatlvo di li¬ 
re 57 mila mensili, però ci 
hanno tolto l'indennità di al¬ 
loggio (30 mila lire) e ci han¬ 
no aumentato le trattenute 
per te tasse nella misura di 
lire 23 mila. Con ciò, il cosid¬ 
detto aumento si è rivelato 
una burletta, pochi biglietti 
da mille, mentre il costo del¬ 
la vita è andato alle stelle. 
Vorrà dire che i nostri figli 
li manderemo a mangiare a 
casa di Fanfani, Rumor e 
compagnia. Mi scusi, signor 
direttore, se ho scritto con 
rabbia, ma con quello che sta 
succedendo non so come fare 
a tirare avanti la famiglia. 

GIOVANNI M. 

(Padova) 


Senza acqua, 
senza fogne, coi 
vibrioni della DC 

Cara Unità, 

nel corso della campagna e- 
lettorale la DC, con Fanfani 
in testa, ha parlato tanto del 
« bene della famiglia », ma 
questo partito che cosa fa in 
realtà per le famiglie italia¬ 
ne? Ne sappiamo qualcosa 
noi nel Mezzogiorno, sempre 
dimenticati da tutti. I citta¬ 
dini della « Contrada Furchi » 
del comune di San Vito del 
Normanni, stanchi di essere 
abbandonati, hanno per la pri¬ 
ma volta diffuso un volanti¬ 
no dal titolo : « Senza acqua, 
senza fogna e coi vibrioni del¬ 
la DC sino al 2.000?». Rivol¬ 
gendosi al dirigenti democri¬ 
stiani, gli abitanti del quar¬ 
tiere scrivono: « E’ da oltre 
venti anni che ci dite e ci 
promettete che subito aggiu¬ 
sterete tutto e che presto ci 
sarà la fogna e l’acqua arri¬ 
verà in ogni casa. Ma il tem¬ 
po passa, la sporcizia cresce 
e degli interventi promessi 
nemmeno l’ombra. Voi vi pre¬ 
sentate nel nostro quartiere a- 
bitato da famiglie di emigrati, 
di operai, di contadini, di di¬ 
soccupati, solo nel periodo e- 
lettorale. Le strade sono sem¬ 
pre sporche, vari interventi le 
hanno fatte solo crescere al 
di sopra del pavimento delle 
case: ora persino l’acqua pio¬ 
vana viene incanalata nell» 
nostre stanze rendendole to¬ 
talmente umide e costringen¬ 
doci di volta in volta a sol¬ 
levare e rifare i pavimenti ». 
Il volantino continua elencan¬ 
do i gravi disagi in cui si tro¬ 
vano gli abitanti del quartiere 
e conclude con energia: « Ora 
abbiamo deciso di risol¬ 
vere noi i nostri problemi 
con la forza della nostra di¬ 
sperazione: perché sappiamo 
chi sono i responsabili, perché 
non vogliamo il colera». 

Vorremmo, cari compagni, 
che questa lettera fosse pub¬ 
blicata sull’ Unità. Forse potrà 
apparirvi di secondaria impor¬ 
tanza, di interesse solo locale. 
Ma se vi fate venire in men¬ 
te come la scorsa estate ha 
imperversato il colera in certe 
zone del Meridione, capirete 
quanto siano valide queste de¬ 
nunce che vanno gridate in 
faccia alla DC. 

LETTERA FIRMATA 

(San Vito - Brindisi) 


La speculazione 
con le case 
a fitto bloccato 

Cara Unità, 

il 30 giugno prossimo scade 
la proroga dei contratti di lo¬ 
cazione e, in attesa di ma 
legge generale che disciplini la 
materia, sempre di grande in¬ 
teresse, vorrei dare un sug¬ 
gerimento. Vi è una continua 
corsa speculativa agli acquisti 
di immobili bloccati e i nuo¬ 
vi proprietari conducono forti 
pressioni sui conduttori che 
vengono così a trovarsi mol¬ 
to a disagio. Ecco allora la 
necessità di una proposta di 
legge , con valore retroattivo, 
che vieti in forma tassativa e 
inequivocabile a tutti gli ac¬ 
quirenti di alloggi bloccati di 
poterli occupare prima della 
scadenza della proroga, se non 
per ragioni di morosità. 

GIUSEPPE CAPELLI 
(Milano) 


Il cittadino 
di fronte alla 
vorace burocrazia 

Egregio direttore, 
le scrivo queste righe sot¬ 
to l’effetto di quella comunis¬ 
sima forma di indignazione 
mista a nausea, provala ogni 
giorno da tanti cittadini dopo 
un inevitabile contatto con la 
nostra vorace burocrazia. Un 
certificato di sana costituzio¬ 
ne mi è costato 4.000 lire. La 
cifra è costituita dalle seguen¬ 
ti voci: lire 500 di carta bol¬ 
lata; 500 di talloncino per cer¬ 
tificato medico dell'Ente pre¬ 
videnza e assistenza medici; 
3.000 quale onorario del me¬ 
dico condotto. Uscendo dal¬ 
l’ambulatorio, pensando al mio 
stipendio di 200 mila lire e al¬ 
le giornate passate a respira¬ 
re nauseabondi solventi (sono 
perito chimico), mi sono dato 
dell’imbecille: perchè non so¬ 
no andato anch’io all’Univer¬ 
sità a studiare medicina? E 
ho pensato ogni bene delle 
corporazioni e di certe catego¬ 
rie alle quali la nostra orga¬ 
nizzazione sociale concede di 
farsi così lauti guadagni sul¬ 
la pelle della gente che la¬ 
vora. 

VITO MONTALBANO 
(Milano) 
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TUnità / venerdì 17 maggio 1974 


E 1 un voto Al Festival di Cannes 

anche entro L ’ amar0 «fj| m 
la censura ___ __ 


Al Premio 


Il cinema Italiano guarda 
nll’esito elettorale di dome¬ 
nica e lunedi con la soddi¬ 
sfazione di chi ha contri¬ 
buito al successo di un im¬ 
pegnativo cimento democra¬ 
tico e con la speranza che 
il voto del 12-13 maggio con¬ 
tribuisca a una svolta. V'ò 
stato e v’è un profondo le¬ 
game fra la verifica com¬ 
piuta dal popolo italiano po¬ 
chi giorni or sono e alcune 
battaglie ■ che 1 cineasti, i 
critici, gli operatori culturali 
e le organizzazioni sindaca¬ 
li combattono da anni. Se, 
infatti, il responso delle ur¬ 
ne fra l'altro ha voluto dire 
che la maggioranza degli 
italiani è abbastanza eman¬ 
cipata, responsabile e laica* 
per respingere tutele non 
volute e appelli all’intolle- 
rnnza e aH’integralismo, que¬ 
sto significa che hanno avu¬ 
to ragione quanti individua¬ 
no nell’istituto della censu¬ 
ra amministrativa e nelle 
frequenti interferenze del 
potere giudiziario strumenti 
repressivi e anacronistici, in 
pieno contrasto con la ma¬ 
turità delle grandi masse. 
Da troppo tempo si svolge, 
sotto i nostri occhi, uno spet¬ 
tacolo mortificante in cui 
magistrati e valletti di Ma¬ 
dama Anastasia si affatica¬ 
no a forza di sequestrare e 
sforbiciare film: un lavoro 
che nessun codice riuscirà 
mai a rendere nobile e che 
offende in primo luogo l’uomo 
della strada, il pubblico, ogni 
spettatore in età adulta re¬ 
trocesso allo stadio di una 
infanzia senza fine. 

L’Italia che si è pronun¬ 
ciata contro l’abrogazione 
della legge per il divorzio 
certo • è parte di quel paese 
evoluto e provvisto di una 
coscienza critica, tante vol¬ 
te invocato dagli avversari 
di ogni forma di censura 
sulla produzione e sulla dif¬ 
fusione delle idee. Questo è 
un dato che per noi non 
rappresenta un elemento di 
novità e non lo rappresenta 
neppure per i lavoratori del¬ 
la cinematografia nazionale 
che dal *47 in poi ininterrot¬ 
tamente si sono battuti af¬ 
finchè troppe catene, trop¬ 
pe limitazioni, troppi pater¬ 
nalistici interventi fossero 
tolti di mezzo. L’estensione 
raggiunta da questa Italia, 
tuttavia, deve diventare un 
motivo di profondo ripensa¬ 
mento in coloro che, sino a 
oggi, hanno cercato le mo¬ 
tivazioni della propria illi¬ 
beralità in appigli rivelatisi, 
oltre a tutto, persino di scar¬ 
sa consistenza quantitativa. 
Continuare a richiamarsi ai 
fantasmi di una società ci¬ 
vile, che nel suo complesso 
va avanti, cresce e si svi¬ 
luppa. dimostrando di ave¬ 
re fiducia nei liberi confron¬ 
ti e nel rispetto di alcuni 
diritti fondamentali e ina¬ 
lienabili. non sarebbe solo 
un esempio di testardaggi¬ 
ne, ma un modo di estra¬ 
niarsi dalla realtà e di vi¬ 
vere e di agire con i para¬ 
occhi. Non è più rinviabile 
un mutamento di indirizzo 
che molti auspicano addi¬ 
rittura da decenni; tanto 
più non lo è dopo un refe¬ 
rendum che ha espresso un 
giudizio e uno spirito con¬ 
divisi da milioni di uomini 
e donne di diversa prove¬ 
nienza politica e dì diversa 
formazione ideologica. 

La censura amministrati¬ 
va non trova alcun difenso¬ 
re in campo comunista, so¬ 
cialista, repubblicano, libe¬ 
rale. socialdemocratico. e 
formalmente neanche tra i 
democristiani. E* anzi recen¬ 
te una dichiarazione in cui 
il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo Ripamonti 
si è impegnato, a tal riguar¬ 
do, a smuovere le acque. 
Non è questa la prima di¬ 
chiarazione di cui prendia¬ 
mo atto, nè l’onorevole Ri¬ 
pamonti è il primo ministro 
democristiano dello Spetta¬ 
colo a promettere l’elimina¬ 
zione delle bardature censo¬ 
rie. Ma se le parole spese 
. hanno un senso e non sono 
soltanto fiato emesso dalla 
bocca, allora occorre spogliar¬ 
si di ogni atteggiamento am¬ 
biguo e rompere gli indugi. 
Non sono i ^jj#ogetti abolizio¬ 
nisti che mancano in Parla¬ 
mento; quella che è manca¬ 
ta, fino a questi giorni, è 
stata la volontà di porli in 
discussione. 

Altre proposte giacciono, 
alla Camera dei deputati, da 
svariati mesi; esse concer¬ 
nono una democrat'ca regola¬ 
mentazione dei sequestri dei 
prodotti del pensiero — film, 
libri, testi teatrali, stampati j 
di varia specie, ecc. — che : 
non privi il cittadino di una 
sua elementare facoltà Co¬ 
munque si stimino le indi¬ 
cazioni fomite da più forma¬ 
zioni politiche, un fatto è in¬ 
negabile: non si è consenti 
to al Parlamento di aprire 
11 dibattito. 

Le cose che attendono di 
essere modificate, nel setto 
re dello spettacolo c della 
informazione, non sono po¬ 
che e sicuramente non si 
esauriscono nelle questioni 
che abbiamo ricordato. Altre 
riforme urgono per rimuo¬ 
vere i numerosi ostacoli a 
una piena libertà: decondi¬ 
zionare i processi produttivi 
e comunicativi dalla deter¬ 
minante influenza del mer¬ 
cantilismo. sconfiggere la 
pratica della discriminazio 
ne nel gruppo cinematogra 
fico statale, ridurre l’inci 
denza dei gruppi monopoli 
stici nell’esercizio, sostenere 
la promozione culturale, co¬ 
struire strutture socialmon 
te finalizzate, dischiudere 
sbocchi internazionali ai no 
stri prodotti, contenere l’au¬ 
mento dei prezzi e dei costi, 
potenziare e democratizzare 
lazicne diretta dolio Stato 
sono altrettanti appuntamen¬ 
ti inelimimb’.li, a disatten- 
d'-rc i quali l'idea stessa di 
libertà sare'ob: impoverita c 
Ir. un.' qualche misura va 
Bilicata. 

m. ar. 


L’amaro «film dolce> " T." 

dell'esule Makavejev in.. 

scandalistico e provocatorio « Sweet movie » presentalo alia Quindicina dei cinea* ' IIIQIGSG 
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Lo scandalistico e provocatorio « Sweet movie » presentalo alla Quindicina dei cinea* 
sii • Calorosa accoglienza a « Delitto d'amore » di Comencini * Un emigralo maroc¬ 
chino e la sua vecchia sposa tedesca nella « Paura mangia l'anima » di Fassbinder 


Dal nostro inviato 

CANNES, 16 

Il piatto del giorno non ap¬ 
partiene alla competizione, 
ma alla Quindicina dei regi¬ 
sti ospitata nella Rue d’Anti- 


catorle, siano già state consu- del film; appunto al quale, In 
mate nel breve spazio di tórri- ottimo francese, il regista ha 
po Intercorso dal 1068 a oggi, creduto di rispondere nel sen- 
e siano quindi inattuali, ma- so che 1 ’esistenza della pove- 
llnconicamente fallite e addi- ra gente spesso si salda con 


' Stasera all’Eliseo, nell’am- 
9 I dnimà » di Fàssbindor bitodel Premio Roma, la 

Prospect Productions presen- 
del film; appunto al quale, in taPericles Prince of Tyre di 
ottimo francese, il regista ha S *l?k®sp®are. , , . 


rittura di retroguardia. 

Non per nulla l'elogio indi- 


questa tradizione popolare. . 

’ Il * titolo del film tedesco 


Il direttore e regista della 
compagnia Inglese, Tòby Ro¬ 
bertson ha presentato l’altra 
sera ai giornalisti gli attori 
del suo gruppo al termine 
di una conferenza del prò- 


bes che, parallela alla Croi, scriminato del ' film è stato (quello francese, Tutti gli al - fessor Derek Traversi, noto 

sette, traversa il centro di fatto stanotte, al termine di tri si chiamano Alì, non giu- studioso shakespeariano, che 

Cannes. In un’atmosfera di una proiezione in una sala stificandosl più, dal momento aveva per . tema, appunto, 

scandalo intelligentemente strapiena, e di fronte all’aper- che l’autore ha tagliato repi- Pericle. - ’ - 

montata grazie anche a un ta riprovazione dei più, dal- riogo che lo spiegava) allude «Molto si è discusso — ha 


strapiena, e di fronte all’aper 
ta riprovazione dei più, dal 


che l’autore ha tagliato l’epl- 
’logo che lo spiegava) allude 


Pericle. * ’ - » 

«Molto si è discusso 


procedimento giudiziario, • sì l’autore della Montagna sa- a un proverbio marocchino detto Robertson — sulla pa- 

proiettava Tultimo parto del- era, Jodorowsky, per il quale che 11 protagonista, un bar- ternltà di questa commedia, 

l’esule jugoslavo Dusan Maka- gli atti esibizionistici del mo- buto meccanico arabo emigra- Ma io credo che possa luci- 

vejev. strare il sesso, orinare, vomì- to * per lavoro ad Amburgo, damente essere immessa tra 

tare, servire a tavola i propri cita per consolare ì’ultrases- quelle che fanno parte del- 


Non un film-porno, che in 


inglese si chiama blue movie escrementi, e via dicendo, santenne vedova tedesca che l’ultima parte della produ- 

ma semplicemente un «film rappresentano il non plus ul- lo accoglie in casa e nel prò- zione poetica di Shakespeare», 

dolce» intitolato infatti Ira del nichilismo liberatore, prio letto, e infine se lo spo- venendo poi a parlare del- 
Sweet ’movie. Di produzione senza contare l’amplesso nel- sa. Anche qui, come In Delitto J P t c n r \ c J e ‘ ‘i 

congiunta franco-tedesco-ca- lo zucchero seguito da castra- d’amore, a noi sembra che a regista dì fS svSre f’1 

nadese idrato sulle cascate zione sanguinolenta (il film e una prima parte assai giusta sceiia _ L? r svolgere **nte- 

del Niagara sotto la Torre a colori), la donna nuda spai- nell’analisi delicata dell’unlo- n f un bordell ° 

ilffel 1 nel^ porto di Amster mata di cioccolata che nella ne di due solitudini e degli ^personU» ^X^PdT 

dam, tra 1 membri della cosid- cioccolata affoga, la sessuali- ostacoli che ad essa frappon- 1 VJ i“° s £L,e ‘ 

detta Therapie-Komune di tà goliardicamente traboccai gemo pregiudizi razziali e f 0 e ) rs ‘ C0 e n S fatto che a sSo 

Vienna, coi soliti sconvolgenti nell inno di Bandiera ros■ 1 invidia sia del vicinato, sia parere proprio quella scèna 

inserti documentari tipici del sa > 1 erotismo «positivo» che dei figli adulti di lei. faccia contiene tutti ? temi del 

regista, parlato e cantato in dovrebbe emergere dal centra- seguito una seconda in cui dramm a. 

inglese, francese, italiano e sto con 11 ritrovamento dei disinvoltamente le premesse . p er d res t 0f Toby Robert- 

serbo, questo film-zucchero, cadaveri nelle fosse di Katyn risultano scavalcate nella af- son s j 5 dichiarato fedele al 

questo film-cioccolata (slogan o con quello dei ventisette ra- fannosa ricerca d’una soluzio- testo, al quale ha apportato 

pubblicitario: «Gustatemi, gazzl scoperti nell agosto del ne che, mentre nel film di solo un taglio di centoventi 

sono una delizia ») è quanto *13 a Houston. Texas, rinchiu- Comencini e rimasta come in versi e la fusione di due 

di più amaro si possa imma- si in sacchi di plastica da un Italia, in quello di Fassbinder scene. « La lingua — ha ag- 

ginare. onesto borghese. non e apparsa convincente, giunto — è quella shakespsa- 

Amaro soprattutto perché S’intende che qualche fola- come s’è detto, allo stesso re- riana. sia pure immessa in 


’73 a Houston. Texas, rinchiu¬ 
si in sacchi di plastica da un 
onesto borghese. 

S’intende che qualche fola- 


l’opera di un cineasta sradi- ta di fantasia visionaria e cor¬ 
cato dalla sua terra desta in rosiva riaffiora qua e la, per 

primo luogo un senso di pena, esempio quando Mister Kapi- 

Makavejev si era rivelato nel tal, prima di consumare alla 

1965, e anche noi avevamo sua maniera il matrimonio 

contribuito a segnalarne il ta- c° n Miss Universo 1984, disin- 

lento, con L’uomo non c un fetta accuratamente se stes- 

uccello. Di lui si sono visti so e l’oggetto delle proprie 


in Italia i successivi Un af- brame, o qui 
fare di cuore, spiritosa vicen- si congiunge 
da di sesso tra una postele- del Maschio 


ta di fantasia visionarla e cor- gista. un contesto moderno. D’al- 

rosiva riaffiora qua e là, per tronde — ha concluso — Pe- 

esempio quando Mister Kapi- TT„ n ##****•» ric . ìe . è una commedia di as¬ 
tai, prima di consumare alla UllU « ITICI gglOrulU » soluta modernità; e Io pen- 

sua maniera il matrimonio noVI.’/mn so che . si * PCf 3 , 4 stabilire un 

con Miss Universo 1984, disin- CflC lìlìgllOI CL rapporto tra 1 Inghilterra del 

fetta accuratamente se stes- . i ® 10 e la "dolce vita” di 

so e l’oggetto delle proprie Ad ogni modo. 11 medesimo Roma di oggi così come tra il 

brame, o quando la poverina tema dei lavoratori emigrati mondo del Satyricon di Fel- 

si congiunge con il prototipo e del filisteismo plccolo-bor- iiP 1 , e ' sola di Lesbo in cui 


grafonica e un derattizzatore, del sesso e della canzone, o 
intercalata di pungenti con- quando la prima apparizione 


del Maschio messicano, divo ghese tedesco era stato reso s iP e , are „ , collocato 


testazioni non al socialismo, 
ma a certa sua morale arre- 


quando la prima apparizione cinque anni fa nel suo /Cal¬ 
di Pierre Clementi, • reduce zelmacher, dove il nomignolo 


con incisività più graffiante P ar l e del suo Pericle ». 
cinque anni fa nel suo Kat- n - U f °^ a 

pplmnnhpr il nnmlnnnln 1° Italia, dOVe C già Stata 


dalle nostre patrie galere, è 


trata; e Verginità indifesa, punteggiata da un antico can- 


che umorìsticamente e tene* to popolare italiano sulla li* al tempo dell impero austro* 

ramente recuperava l’ultimo bertà. Ma sono sberleffi di ungarico, veniva rispolverato 

fumetto serbo - monarchico, corto respiro, presto sommer- per un emigrante greco. Riap- 

rnn un arrnh-ita che voltetr- si da un incontrollato coacer- pare, nella Paura mangia Va- 


ccirnuutc #, uuvi il IIUIIIILMILIIU ^ ~ 

offensivo usato per gli italia- Sue* opere ^el^SniaV? dranf 
ni («fabbricanti di gatti») m 


,»: u Tr Ul 8 . maturgo di Stratford on 

f te ÌP,P° ded im P^ ro austro- Avon: Re Lear e Amleto. 

, Poltra Parte la compagnia 


con un acrobata che volteg¬ 
giava su Belgrado, appeso a 
un aeroplano coi denti. 

Il destino 
degli esuli 


per un emigrante greco. Riap* effettua moltissime tournée 
pare, nella Paura mangia Va- all’estero e Roma (dove Pe¬ 
rniila, nel ruolo di fianco di ride verrà replicato doma¬ 


vo di spunti insensati e di nima, nel ruolo di fianco di ride verrà replicato doma- 

provocazioni fecali, da quella una sfiorita proprietaria di ni) costituisce l’ult'ma tap- 

triste impressione di sfacelo osteria, la prosperosa Barbara pa di un giro che ha porta¬ 
intellettuale che rimane for- Valentin, che un tempo sba* to la Prospect per tre set¬ 


intellettuale che rimane for- Valentin, che un tempo sba* to la Prospect per tre set- 

se, di Sweet movie, la cifra lordiva Cannes e Venezia con timane in URSS (Leningra- 

più sincera. , le proprie forme. E' conso. do, Vilno e Mosca) e succes- 

lle gli eSUll Quanto al procedimento lR nte come certe ex maggio- sivamente in Finlandia otte¬ 
giudiziario, esso era nato in ra ^e. almeno all’estero, invec- nendo, ovunque, un notevole 

Ma il film-scandalo di que- seguito al ’fatto che l’attrice chiando diano buon vino. successo. 


m. ac. 


sto cineasta indubbiamertte canadese Carol Laure, dopo UdO Caciranhi - m ar 

«folle» (e, dentro certi limi- av er partecipato a scene sca- “ 1 

ti. che il consenso di ambienti brose del film senza batter ---- 

occidentali lo spinse a var- ciglio, lo aveva abbandonato • 

benefica) fu. nel 1971, W.R. o sentendosi per un dettaglio Oggi a Roma contro i licenziamenti 

i misteri dell’organismo, dove da lei ritenuto lesivo della __ 

l’omaggio alle teorie di Wi- sua privacy e che il giudice • 

lhelm Reich, paradossalmente ha ordinato al regista di ta- I ■ ■ •Il • • 

esagitato ed esacerbato nella giiare. Makavejev. impassibi- I Iffflf A l'fi T A fi ff Al f*|HA|MfI |M 

rincorsa a quello che da un i e , ha detto che la partenza ■ ■•■wwiMiWIi VÌVI VlllwlllM III 

collega fu. non senza garbo, della star ha giovato al suo 

definito un «socialismo dal lavoro, costringendolo a tro- • I nma | 

corpo umano », provocò la rot- vare (ma è solo una battuta) C^gAltAl’A ItAV Ifl I Al* Il HAC VI AC 

tura del regista sia col parti- soluzioni sempre più eccitan- JLIlrllWl V §Jwl 111 I Wt»lll|tJ9|#WJ 

to. sia col suo paese. Sulla ti. Accanto a lui era l’altra li 5 

quale non è il caso di adden- protagonista femminile, l’at- __. . . .. 

trarci ora, se non per segna- trice polacca Anna Prucnal. Oggi i lavoratóri della Tech- . sa e dipendenti fissi delle ca¬ 
lare che, da un lato, il cine- strano che nemmeno ia cosi nospes sospendono il lavoro se di produzione). 


Oggi a Roma contro i licenziamenti 

I lavoratori del cinema in 
sciopero per la Technospes 


ma jugoslavo non ha certo elegante e informata bro 
trovato una strada degna del chure sul film la ricordi qua 
suo recente passato con poi- j e giovanissima interprete di 


per quattro ore, contro il ten¬ 
tativo della direzione di ef- 


La decisione è stata presa 
Ieri nel corso di una assem- 


suo recente passato con poi- j e giovanissima interprete di ^ F Ta° ci« i à ra ? del lavoratori 

pettoni celebrativi quali La un notevole « poemetto » bui- o e J!am«Ì a H aZien n a ^ Upp ° 

battaglia della Neretva o La ga ro di Valcianov. Il sole e , Z d , d e avo ™I f n a ni h» d L n 

?quanto 0 0 "g^cnnteressa) a che e^UILS - ha prociamai partecipato^\ a ra q p U pr4el;?a n n n ti 

lo stesso Makavejev. lasciato prim’ordine, quali gli opera- d eUa durata*’d^un-ora settore e delfeSso^iazJoni de- 

per così dire a se stesso, sem- tori francesi Pierre L’Homme tuttl } lavoratori dei set- gl» autori cinematogràfici. 


per così dire a se stesso, sem- tori francesi Pierre L’Homme 

bra già aver incontrato, in e il musicista greco Manos 

Sweet movie, l’implacabile de- Hadjidakis. Ed è inutile sotto¬ 
stino che nel campo del cine- lineare come l’esilio di que- 

ma ha quasi sempre segnato st’uitimo sia senz’altro più 


l’esperienza di tanti esuli. 
Questo dolce è infatti piut- 


.iTvÌ C M iSnSn 5 tore Cinematografico della Con l’azione di lotta — af- 

Haajidakis. Ed e inutile sotto- provincia di Roma (sviluppo e ferma un comunicato — « i 

lineare come 1 esilio di que- stampa, noleggio, teatri di po- sindacati intendono respinge- 

st’uitimo sia senz altro piu re ia pretesa aziendale di far 


giustificato. 

I film in concorso erano 


tosto indigesto. L’autore non oggi il tedesco occidentale La 

agisce più nell’ambito di una paura mangia l’anima, del 

ideologia sia pure per dissa- prolifico Rainer Werner Fass- 

crarne alcuni aspetti, ma rin- binder, regista-attore capace 

nega voluttuosamente e ma- di licenziare anche sei titoli 

sochisticamente ogni tipo di all’anno, e il nostro Delitto 

ideologia per immergersi in d’amore, che ha trovato con- 

una campagna di distruzione cordi pubblico e critica (come 

sistematica nell’ingenua illu- si è visto nella conferenza- 

sione di - poter ripartire, lui stampa di Luigi Comencini) 

così impastato di cultura, da in un’accoglienza decisamente 


Canti piemontesi 
e francesi 
al Torchio 

Oggi e domani al Torchio, 


pagare ai lavoratori e ai loro 
familiari tutti 1 difetti del¬ 
l’attuale politica cinemato¬ 
grafica, e mantenere inalte¬ 
rati, nel contempo, i profitti ». 

Nello stesso tempo, i sinda¬ 
cati intendono « richiamare 
l’attenzione del governo e del 
ministero competente sulla 
gravità della situazione, e sol¬ 
lecitare. con azioni .di lotta 
più estese ed incisive, inizia¬ 


zero. Quindi egli spara pelar- calorosa, nel giorno, tra lai 
di all’impazzata e in tutte le tro, in cui la produttrice Ti 


direzioni, contro il capitali- 


» ’..L teranno un interessante spet- impongano una svolta radica- 

tanus celebrava qui a Cannes tacolo di canzoni popolari le al processo produttivo e di- 

11 rAfrontacimn QnrtiUAKóftn • , • » • ... . _ _ _* 


smo e contro il comuniSmo, il settantesimo anniversario piemontesi e francesi a cura stributivo del cinema ita- 

in nome di principi biologici, di fondazione. Ancora una d el musicologo Vladi Orango, liano». ’ 

animali, amorali, di un diver- volta la critica italiana si era Nel campo delia musica Dalle 13 alle 15 di oggi si 
timento « atroce » e di una dimostrata più severa, in base popolare. la canzone piemon- svolgerà un’assemblea alla 

rivoluzione fondata sul ven- a motivazioni già illustrate, tese costituisce quasi una no- Technospes alla quale parte¬ 
tre. Ma non accorgendosi, ad Ma non è mancato, neppure vità perchè i canti di quella ciperanno delegazioni di lavo- 

csempio. di quanto certe teo- da quella straniera, un ap- regione non sono ancora en- ratori dei settori in lotta e 

rie estremizzanti, o certe azio punto al melodramma, spe- trati nel repertorio dei mo- alcuni - rappresentanti del- 

ni materiali e viscerali provo- eie per la parte conclusiva demi cantastorie. i i’ANAC. dell’AACI e della SAI. 


pag. 7 / spettacoli - arte 




le prime 


Musica 

Duo pianistico 
Gold-Fizdale . 

" Il pubblico s della Filarmo¬ 
nica ha adeguatamente festeg¬ 
giato, l’altra sera, Arthur Gold 
e Robert Fizdale, valorosi ar¬ 
tisti che, dato avvio al loro 
operoso sodalizio nel 1946, co¬ 
stituiscono oggi uno del più 
titolati duo pianistici - del 
mondo. • k * ■> ’ * 

All’affiatamento consolida¬ 
tosi in lunghi anni di colla¬ 
borazione essi aggiungono una 
naturale sensibilità, 11 che per¬ 
mette ai due musicisti di at¬ 
tingere ad un ottimo stile in¬ 
terpretativo, emerso In piena 
luce all’Olimpico sla quando 
il duo ha suonato pagine di 
chiara Impronta pianistica, e 
anche clavicembalistica, come 
nel caso del Duetti di Karl 
Philip Emanuel Bach e della 
Sonata in fa magg. per due 
tastiere di Wilhelm Friedrich 
Bach, sia quando si è trattato 
di rendere 11 sinfonismo della 
Sonata in re magg. K 448 di 
Mozart o le dense, quadrate 
strutture del Concerto di Stra- 
vinski. 

Completavano il program¬ 
ma della serata l’Andante con 
cinque variazioni K 501 e il 
Grave e Fuga K 426 ancora 
di Mozart, nonché otto stra* 
vlnskiani Pezzi facili del qua¬ 
li i due interpreti hanno feli¬ 
cemente disvelato anche gli 
scanzonati intenti ironici. 

vice 

Teatro 

La colpa è sempre 
del diavolo 

Arrivata a Roma per una 
serie di rappresentazioni del¬ 
la Colpa è sempre del diavolo 
dì Dario Fo, la «Compagnia 
del Collettivo » dì Parma si 
è vista sparire il camion con¬ 
tenente scene, costumi e at¬ 
trezzi. Ma ha voluto dare lo 
stesso il suo spettacolo, sfi¬ 
dando la cattiva sorte. Il pub¬ 
blico, abbastanza numeroso 
alla « prima » (spostata di 
un ’ giorno) al Centrale, ha 
confortato i valorosi teatran¬ 
ti col suo caldo, sincero ap¬ 
plauso. 

Di un tale « Fo senza Fo » 
si disse già * con ampiezza 
su queste colonne (vedi l'Uni¬ 
tà del 1 14 novembre scorso). 
E’ ora da confermare che il 
testo (risalente al 1965. e ri¬ 
toccato dall’autore In mode¬ 
sta misura) regge bene anche 
alla prova di un allestimento 
nel quale non compaia luì co¬ 
me interprete e regista. Del 
resto, si avverte che i giovani 
attori del « Collettivo ». sotto 
la direzione di Bogdan Jer- 
kovic, hanno tenuto presente 
il modello di Fo, di Franca 
Rame e dei loro compagni di 
quel tempo; di quando, cioè. 
Fo considerava giusta ed ef¬ 
ficace la satira politica e so¬ 
ciale indiretta, esposta nei 
modi di una « favola » • dai 
pur trasparenti significati. 

Cosi, nella farsa d’ambien¬ 
te medioevale La colpa è 
sempre del diavolo, la simpa¬ 
tica Amalasunta, vera ladra 
e creduta strega, il duca Gian 
Galeazzo dai molti nemici, il 
Monaco intrigante, il diavolo 
Brancalone dall’accento ve¬ 
neto e tutti gli altri personag¬ 
gi vivono una vicenda di fan¬ 
tasia, ma nella quale sono ri¬ 
conoscibili precisi agganci sto¬ 
rici (si paria in particolare 
dei « Catari », seguaci di uno 
dei movimenti ereticali de¬ 
stinati a mettere in grave 
imbarazzo, all’epoca, autori¬ 
tà statali e religiose), e che 
finisce per drammatizzare 
l’antico contrasto fra oppres¬ 
si e oppressori, con riflessi 
evidenti sul nostro passato 
prossimo e sull'attualità. 

Tutto ciò, però senza cipi¬ 
glio, ma invece con un estro 
comico che, dalle forme ri¬ 
balde e gagliarde del teatro 
di piazza si dilata a vaghezze 
surreali, a esercizi di bravura 
mimica e gestuale. La com¬ 
pagnia è impegnata a fondo 
nello sforzo richiesto da un 
tal genere di teatro. Per co¬ 
municativa e versatilità vi 
fanno spicco Tiziana Rocchet¬ 
ta, Walter Le Moli (un diavo¬ 
lo fin troppo cattivante). Pao¬ 
lo Bocelli, Giorgio Gennari. 
Ma sono anche da citare Ro¬ 
berto Abbati, Ornella Vannet- 
tl, Fulvio Redeghieri e Mar¬ 
cello Vazzoler. Vivo il suc¬ 
cesso, come abbiamo già ac¬ 
cennato, e repliche in corso. 

ag. sa. 
Cinema 
L’invenzione 
di Morel 

Un fuggitivo giunge su una 
isola che appare deserta, ma 
nel cuore della quale si erge 
un grande edificio, una specie i 


di albergo, In stato di relati¬ 
vo abbandono e spoglio di 
presenze umane. Un giorno, 
tuttayia, il moderno Robinson 
vede coppie di distinti signori 
e belle dame danzare, In abi¬ 
ti degli anni venti e al suono 
di musiche dell’epoca; egli è 
attratto e insieme spaventa¬ 
to (poiché teme 1 suol perse¬ 
cutori) da una figura di don¬ 
na, che sente chiamare Fau- 
stine dall'anfitrione del luogo, 
certo Morel. Ma nè Faustlne 
nè Morel nè gli altri sembra¬ 
no accorgersi del nuovo ve¬ 
nuto, che pur si aggira fra 
di essi, man mano sempre 
meno guardingo. 

Finché la spiegazione arri¬ 
va. Tanto tempo prima, nel 
luglio ■ 1929, Morel ha speri¬ 
mentato con successo la sua 
Invenzione: un raffinato mac¬ 
chinario capace di « registra¬ 
re e proiettare » gli esseri vi¬ 
venti nella loro completezza, 
ma limitatamente a un breve 
periodo dell'esistenza. In pa- 
rolo povere, mentre gli « ori¬ 
ginali » di quegli uomini e di 
quelle donne sono tornati ol¬ 
tre mare (e Invecchiati, o 
forse ormai scomparsi), le lo¬ 
ro « copie » riproducono di 
continuo i gesti, gli atti, gli 
eventi d’una remota settima¬ 
na di lieta vacanza. 

L’invenzione di Morel, ope¬ 
ra prima di Emidio Greco, de¬ 
riva da un romanzo dello scrit¬ 
tore argentino Adolfo Bioy Ca- 
sares, e si raccomanda agli 
appassionati della letteratura 
fantastica (più che fanta¬ 
scientifica) come del cinema 
di sua derivazione. Lo stesso 
testo narrativo che ha ispira¬ 
to il film può del resto essere 
inteso per una allegoria del 
cinema, del suo fascino spet¬ 
trale; ma, nella traduzione 
per lo schermo, questa pos¬ 
sibile prospettiva non è privi¬ 
legiata rispetto alle altre: tra 
le quali prende semmai spic¬ 
co una ennesima sottolinea¬ 
tura della « incomunicabili¬ 
tà » a livello del sentimenti. 

Il linguaggio del regista, 
che ricorda quello del primo 
Resnais, è indubbiamente cal¬ 
zante al tema. Le Immagini 
(fotografia a colori di Silvano 
Ippoliti, costumi di Gitt Ma¬ 
grini) non mancano d’una 
loro plastica intensità, men¬ 
tre più dimesso risulta, per 
contrasto, lo scarno tessuto 
verbale (la prima battuta vie¬ 
ne pronunciata a trentacìn- 
que minuti dall'inizio): ma 
il sonoro è assai curato. Nel¬ 
l’insieme, un prodotto abba¬ 
stanza pregevole, nel suo ge¬ 
nere. ma • insidiato in più 
punti dalla noia, causa an¬ 
che l’eccessiva lunghezza: 
quasi due ore. Impegnata la 
partecipazione di Giulio Bro- 
gi. di Anna Karina. di John 
Steiner e degli altri attori 

ag. sa. 

Il testimone 
deve tacere 

Il dottor Giorgio Sìronl è 
un cittadino esemplare: in pri¬ 
mo luogo, non abusa del ti¬ 
tolo perché è davvero un me¬ 
dico. ed esercita la professio¬ 
ne con onestà e diligenza; 
inoltre, ha un’auto di media 
cilindrata, una moglie buona 
e comprensiva, e una bambina 
adorabile. Destino vuole che 
questo terrestre modello, rien¬ 
trando a casa dal duro lavoro, 
assista ad un rocambolesco 
incidente stradale: con gran¬ 
de zelo, il tapino presta soc¬ 
corso alle vittime, che poi si 
dileguano senza lasciare trac¬ 
cia. Ha inizio così la tragica 
disavventura del Sironi. « te¬ 
stimone che deve tacere»: i 
suoi occasionali « pazienti ». 
infatti, sono dei gangsters 
coinvolti in una colossale spe¬ 
culazione edilizia a Napoli, 
per di più colpevoli dell’omi¬ 
cidio di un commissario di 
polizia, ucciso pochi attimi 
prima dell’incidente. Giorgio 
Sironi è dunque un pericoloso 
ostacolo per i lestofanti, ma 
la corruzione può tutto e. do¬ 
po una serie di intimidazioni 
più o meno violente, il testi¬ 
mone verrà messo a tacere 
dagli stessi inauirenti. 

Confusionario e manicheo, 
questo II testimone deve ta¬ 
cere di Giuseppe Rosati — in¬ 
terpretato da Bekim Fehmiu. 
Rosanna Schiaffino, Aldo Giuf- 
frè, Romolo Valli e Gianrico 
Tondinelli — non è, nono¬ 
stante le apparenze, uno di 
quei famigerati film-poliziotto 
che da qualche tempo spadro¬ 
neggiano sui rostri schermi. 
Anzi, l’epilogo del film richia¬ 
ma lo spettatore alla difesa 
dello Stato democratico: in 
modo ambiguo, però, dal mo¬ 
mento che questo desolante 
ritratto di corruzione e mal¬ 
vagità non è circostanziato in 
termini politici e sociali, e ri¬ 
schia cosi la requisitoria di 
tipo qualunquista. 


d. g. 


Le t rattorie di Trastevere 
le conosci già. 

E le locande della Lombardia? 


La Lombardia a tavola offre 
un menù vario e invitante: 
dai piatti più semplici, come 
il risotto allo zafferano di 
Milano, ai più sofisticali, come 
il pavone alla Mantegna di 
Mantova • dove la cucina si rifa 
alla tradizione dei Gonzaga. 

sitai; 

. fe®;* 


assaggiare pesce di lago o di 
fiume: i ”misso1titt”, piccoli 
pesci del Iago di Como, il 
persico, il cavedano, le fresche 
trote. Molto frequenti in - 
questa zona i piatti preparati 
con la polenta, come del resto 
a Bcreamo, dove ”p°l cnta e 
uccelli” è il piatto forte. 

A Montevecchia invece - uno 
splendido paesino della * 
finanza - troverai dei delicati 
formaggini c dei vini. Parlando 




Parliamo di turismo gastronomico. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutti, per esempio. _ 

Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti 

qualcosa di diverso: i piatti e i vini ^ 

della Lombardia. Ecco un 

argomento che offre ancora S 

tanto da scoprire. J) 


A Milano, famosissimo è il 
panettone, ma ottimi sono i 
diversi piatti di carne: Posso 
buco, la cazzocula (misto di 
carni, salumi c verdure), la 
busecca (cioè la trippa), i 
brasati c gli stufati. Nella zona 
dei laghi ( provincic di Como, 
Varese, Brescia) potrai 


•• !' 

* - Ak ' ^ », I 


innumerevoli: i pizzoccheri 
(un piatto di pasta), i formaggi 
(tipici per la speciale sapidifà 
de! latte), la bresaola • il 
salumc genuino per eccellenza e 
il prosciutto: e per finire i 
dolci (le caramelle alle erbe 
t alpine, il miele). Le locande 
lombarde ti aspettano: buon 
appetito! 


"fri 


Kllfe 


di vini, molto pregiati sono 

D uelli del Garda (Lugana). 

elPOltrepo pavese (Sangue di 
Giuda, Bonarda) e della 
Valtellina (Sassella, Grumcllo, 
Inferno). A Cremona è 
d’obbligo un assaggio di 
torrone, tipico della zona 
insieme a tanti altri dolci. 
Concludiamo con Sondrio e 
la Valtellina dove, oltre ai vini, 
le specialità sono - 




La Lombardia è da vedere. 


REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato ai Turismo. 

Per informazioni rivolgersi agli 
E.P.T. di Milano - Bergamo , ,.-*, 
Brescia - Como - Cremo- // I 

na* Mantova -Pavia /./ /, 
Sondrio-Varese / /’ /’ 
o alle agenzie ^ I 

div "«io. .<••••”> s&lS] 
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/ / / iV / J 
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controcanale 


IL LISCIO — Ogni tanto in 
televisione, anche nel cam¬ 
po del programmi musicali, 
fiorisce un’idea: e subito si 
avverte sid video un’aria re- 
lutivumente nuova. E’ staio 
il caso, ieri sera, di Val col 
liscio! programma curato da 
Leandro Castellani (un regi¬ 
sta, sia dello per inciso, che 
ha realizzato in passato in¬ 
chieste e documentari storici 
di notevole impegno e inte¬ 
resse e ha confermato, in 
questo caso, ' come sia possi¬ 
bile affrontare il « diverti¬ 
mento » con intelligenza, sen¬ 
za ridurci alle consuete con¬ 
fezioni di lusso per coprire 
il vuoto di sostanza). 

Val col liscio!, che avrà 
una seconda puntata giove¬ 
dì prossimo, prende lo spunto 
dal ritorno alla ribalta di que¬ 
sta tradizionale forma musi¬ 
cale che ha salde radici po¬ 
polari cd è stata particolar¬ 
mente coltit'atu nelle balere 
della Romagna. E in Roma¬ 
gna, appunto, è andata la 
troupe diretta da Castellani 
per cogliere il liscio alle ori¬ 
gini tra la gente che in es¬ 
so trasfonde la carica vita¬ 
le. Guidati dalla voce, ma at¬ 
tratti anche dallu esplosiva 
presenza del cantastorie Mo¬ 
relli, abbiamo così assistito 
a una serie di esibizioni di 
orchestre, bande, cantanti e 
ballerini, che, in piena comu¬ 
nicazione col pubblico, fanno 
spettacolo con il « liscio » in 
modi diversi e a diversi livel¬ 
li. Il programma era diviso in 
capitoletti, proprio in funzio¬ 
ne di un discorso sul «gene¬ 
re»: ogni bruno intendeva 
essere una sintetica esempli¬ 
ficazione di quel che il « li¬ 
scio » può dare e dell’ambien¬ 
te nel quale può meglio alli¬ 
gnare. Dunque, c’erano dentro 
informazione, spettacolo e co¬ 
stume, proprio come sempre 
dovrebbe essere nelle trasmis¬ 
sioni televisive: ed era questa, 
ci pare, la caratteristica più 
interessante e producente del 
programma. 

Certo, non tutti i brani era¬ 
no del medesimo livello, non 
lutti riuscivano ad inserirsi 
naturalmente nel discorso: in 
particolare, le esibizioni di 
Maria Doris, di Santo e 
Johnny e Johnny Sax (queste 


due ultime offerte come esem¬ 
pio di «liscio in abito da se¬ 
ra») rientravano nello stile 
dei programmi televisivi di 
confezione e avevano soprat¬ 
tutto l’aria di una concessio¬ 
ne all’industria discografica. 
Non perchè anche questi divi 
non potessero avere il loro po¬ 
sto nella rassegna: ma per¬ 
chè non si cercava in nessun 
modo di marcare la diffe¬ 
renza fra questo tipo di per¬ 
sonaggi e gli altri. Non a ca¬ 
so in questi brani il pro¬ 
gramma calava di tono anche 
sul piano delle immagini, che 
diventavano puramente illu¬ 
strative (i soliti primi piani 
del musicista e delle sue ma¬ 
ni, del cantante e della sua 
bocca e così via): mentre ne¬ 
gli altri capitoletti l’obiettivo, 
soffermandosi ora sugli ese¬ 
cutori ora sul pubblico, for¬ 
niva interessanti e diverten¬ 
ti spunti di osservazione c 
sottolineava gli elementi ca¬ 
ratteristici dei diversi spet¬ 
tacoli. , 

Opportunamente, non c’era 
commento parlato: le diverse 
parti del programma veniva¬ 
no introdotte soltanto dui co¬ 
loriti annunci di Morelli. Qui, 
però, sarebbe stato possibile 
introdurre anche qualche con¬ 
tatto anche parlato, con i 
frequentatori delle osterie e 
delle balere o con gli stessi 
cantanti e suonatori colti nel 
vivo della esibizione in pub¬ 
blico: lo spirito di queste se¬ 
rate, il rapporto tra il « li¬ 
scio » e i romagnoli avrebbe¬ 
ro potuto così essere meglio 
chiariti. Ad ogni modo, nel 
complesso, il programma riu¬ 
sciva a cogliere la fantasia 
e la carica popolare che an¬ 
cora si ritrovano in questi 
balli-concerto o in altre esi¬ 
bizioni, come ad esempio in 
quella della banda di Brisi- 
ghella. Ad indicazione del fat¬ 
to che la televisione potrebbe 
attingere qui i veri protagoni¬ 
sti per i suoi spettacoli, sem¬ 
mai si decidesse, un giorno, 
ad uscire dal solito giro di 
divi, e dalle solite scenogra¬ 
fìe di cartapesta luccicanti e 
sfarzose quanto mummifica¬ 
te, e riuscisse a sottrarsi al¬ 
l’ipoteca dell’industria disco- 
grafica. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA SCUOLA DELLA RICERCA 

(1°, ore 12,55) 

’ .La seconda puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Vittorio Fiorito e Guido Gianni, dopo aver considerato nella 
precedente trasmissione l’approccio alia ricerca da parte del 
bambino non appena viene -a contatto col mondo della scuola, 
prosegue l’indagine rivolta alla scuola elementare. Il punto 
di partenza del servizio odierno presenta la «drammatizza¬ 
zione » che i ragazzi operano nella verifica dei risultati davanti 
a tutta la scuola e ai genitori. 

TELEGIORNALE SPORT 
(2°, ore 18,45) 

Anche oggi, la rubrica sportiva del Telegiornale presenta 
un servizio di Adriano De Zan dedicato alla seconda tappa del 
« 57’ Giro ciclistico d’Italia »: Formia-Pompei. 

I 

LA BATTAGLIA DI LOBOSITZ 
(2°, ore 21) 

Va in onda stasera l’adattamento televisivo della commedia 
di Peter Wirth La battaglia di Lobositz. Si tratta di un lavoro 
realizzato dalla televisione bavarese: ne sono interpreti Bruno 
Ganz. Harald Leiponitz. Regine Lutz, Verena Buss, Dìeter 
Drammer, Heinz Weiss, Manfred Seipold e Helmut Fischer, 
con la regia di Franz Peter Wirth. 

Peter Hacks ha tratto la sua commedia da un libretto popo¬ 
lare del ’TOO. I,-\ vicenda si svolge durante la battaglia di 
Lobositz, combattuta nel 1756 tra prussiani e austriaci nel 
corso della « guerra dei sette anni »: protagonista della com¬ 
media è il giovane Ulrich Braker, un soldato prussiano tra¬ 
volto dagli orrori della guerra. Alla visione dell’immane mas¬ 
sacro che si scatena attorno a lui, Ulrich scopre il subdolo 
inganno che porta, gli uomini a morire in nome di falsi ideali. 


programmi 


TV nazionale 

9,59 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

1235 La scuola della ri¬ 
cerca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 
17,15 Click: facciamo una 
foto 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 la TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 13, 14, 15. 17, 1S, 21 
e 22,50; 6,05 Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Italia che lavora; 7,45: Ieri 
al Parlamento; *,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed 
io; IO: Speciale GR; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
E ora l’orchestra; 13,20: Che 
passione il varietì; 14,07: Il 
brancaparole; 14,40: Sotto due 
bandiere; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; * 16,30: 
Sorella Radio; 17,05: Un di¬ 
sco per l’Estate; 17,40: Pro¬ 
gramma per ragazzi; 18: La 
stinge a sei corde; 18,45: Di¬ 
sco su disco; 19,27: Ballo 
liscio; 19,50; Recital di R. 
Scotio; 22,20: I concerti di 
Napoli; 22: Andata e ritorno; 
22,40: Oggi al Parlamento, 


, Iridio 2" 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come o perchè; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9,35; 
Sotto duo bandiere; 9,50: Un 


19.30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 

21.45 Adesso musica 
Classica - Leggèra - 
Pop. 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
1930 Lasciamoli vivere 
21,00 La battaglia di Lobo¬ 
sitz 

di Peter Hacks. 


disco per restate; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Regio- 
nati; 12,40: Allo gradimento; 
13: Hit Parade; 13,35; I di¬ 
scoli per l’estate; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15.40: Carnai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiama¬ 
te Roma 3131; 19,20 57. Giro 
d’Italia; 20: Supersonic; 21,19: 
I discoli per l’estate (replica); 
21,29: Popoli. 


Radio 8’ 


Ore 8,25: Trasmissioni specia¬ 
li - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: * Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Concerto del complesso di stru¬ 
menti a fiato olandese; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15,30: Polifonia; 16,30: Avan¬ 
guardia; 17,10; Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17,45: 
Scuola materna; 18: Discote¬ 
ca sera; 18,20: Musica legge 
ra; 18,40: Su il sipario; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Trista¬ 
no e Isotta di ‘ R. Wagner; 
20,30: Origine e sviluppo del¬ 
le civiltà; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa minore; 
■ A lieto lino » di D. Ward. 
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r Unità / venerdì 17 maggio 1974 


Domani, allo 17, grande incontro di lavoratori, donne, giovani per Ja vittoria del «NO> 


Festa popolare a S 

-*■- JL ’ 

/ ' 4 Hi <■ V » « r 



Sarà presente il compagno Luigi Longo - Parlerà Gian Carlo Pajetta - La manifestazione politica sarà^ preceduta da uno spettacolo: interverrà Claudio Villa - Oggi Assem¬ 
blea del PCI a San Lorenzo e in altri quartieri - Iniziative unitarie per sottolineare la straordinaria affermazione del 12 maggio in difesa della libertà contro la sopraffazione 


Alla presenza del compagno Luigi Longo, presidente del PCI, una grande festa popolare 
per la vittoria del 12 maggio si svolgerà domani alle 17 In piazza S. Giovanni. Nel corso 
dell'incontro con I cittadini romani, prenderà la parola il compagno Gian Carlo Pajetta, della 

direzione. La manifestazione politica f»arà preceduta da uno spettacolo a cui daranno,vita 
artisti, attori, cantanti. Interverrà, tra gli altri. Claudio Villa. Parteciperanno anche nume¬ 
rosi complessi musicali di giovani. La vittoria del NO nel referendum è stata festeggiata 

FROSINONE 

No alla «tutela» 
della destra de 


Grande successo anche nel¬ 
la provincia di Frosinone del¬ 
lo schieramento divorzista 
col voto del 12 maggio. Tut¬ 
ta la Ciociaria, e in partico- 
lar modo il capo'.uogo, han¬ 
no dimostrato in tal modo 
di essere sulla strada buona 
per scrollarsi di dosso la 
lunga e asfissiante « tutela » 
di personaggi come Andreotti 
e altri big della destra de¬ 
mocristiana, che in questa 
zona del Lazio hanno sem¬ 
pre mietuto voti, in ogni con¬ 
sultazione elettorale. 

Non sono serviti a molto 
gli sforzi degli andreottiani 
locali e dei recenti acquisti 
della corrente fanfaniana, 
né le visite in Ciociaria de¬ 
gli stessi esponenti fanfania- 
ni e andreottiani per tenta¬ 
re di mettere in moto la 
grossa macchina elettorale 
e clientelare del partito di 
maggioranza relativa. 

Lo schieramente del « si », 
Infatti, solo di poco ha su¬ 
perato il 50% dei voti nel¬ 
l’intera provincia, per la pre¬ 
cisione il 51,2, nonostante che 

10 elettorato democristiano > 
nelle elezioni politiche del 
*72, assieme a quello della 
destra neofascista, arrivasse 
al 58%. Lo schieramento dei 
partiti laici e democratici ha 
avuto un balzo di ben 6,7 
punti in percentuale, portan¬ 
dosi dal 42,1% del 1972 al 
48, 8% di domenica scorsa. 

Esaminando nei particolari 

11 voto ciociaro emergono an¬ 
cor più alcuni elementi 
straordinariamente positivi. 
In primo luogo, il risultato 
del voto del capoluogo, dove 
lo schieramento divorzista ha 
raccolto un vistoso successo, 
raggiungendo il 52,4% dei 
voti contro il 47,6% dei si. 
Va subito sottolineato il for 
te balzo (ben il 14%) che 
ha portato alla vittoria i 
partiti del « no » la cui pre¬ 
cedente percentuale era ap¬ 
pena del 38%. 

Ma il successo del 12 mag¬ 
gio è venuto pure da mol¬ 
tissimi altri centri della pro¬ 
vincia, e in particolar modo 
da Anagni. Ceccano. Sora, 
Ceprano, Cassino. A Ceccano 
si è avuta la più alta percen¬ 
tuale provinciale a favore 
del «no» con il 68.1%: da 


L’ospedale di Palombara Sa¬ 
bina. pronto da tre mesi, deve 
essere aperto e messo in grado 
di funzionare. Contemporanea¬ 
mente ne deve essere sollecita¬ 
mente decisa anche la classifi¬ 
cazione. Questo ha ieri sera 
chiesto con forza il gruppo co¬ 
munista alla Provincia con un 

In edicola 
Lazio 70 

E' uscito in edicola il 
secondo quaderno di 
Lazio settanta, la rivi¬ 
sta del comitato regio¬ 
nale del PCI . 

Questo numero • è 
dedicato interamente 
al convegno sul ruoio 
della piccola e media 
industria per la ripre¬ 
sa economica del La- 
-- zio. 

_ 



CC.DO. •— Cello-Monti: Ore 19 
(Cianci); Etqulllno: ore 19,30 
(Greco); Fonte Mammolo: ere 18; 
Moranlno: ore 19,30 (Aletta); 
Mario Alleata: ore 19,30 (Taglio¬ 
ne); Borgo Frati: ore 19 ( Tanni¬ 
lo) ; Collcferro: ore 20 (Strufaldl) 

ZONA TIVOLI — A Tivoli alle 
ore 18 riunione del Consiglieri del¬ 
le Comunità Montane (Maderchi- 
Mlcucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: ore 19,30 in Fe¬ 
derazione; cellula magistero: ora 21 
In Federazione; Segretari di cellula 
•re 18 In Federazione. 

FOCI — Angui Ilare: ere 19, as¬ 
semblea per testa di Nuova Gene- 
r — Ione (Bottini). 


questo centro, tradizional¬ 
mente democratico, è perve¬ 
nuto lunedi pomeriggio, ap¬ 
pena un’ora dopo la chiusu¬ 
ra del seggi, il primo esal¬ 
tante risultato che dava al 
« no » la stragrande maggio¬ 
ranza del voti. 

Ad Anagni, nella zona nord 
della provincia, si è raggiun¬ 
to il 61,4‘/<, percentuale con¬ 
fermata in tutti i comuni 
circostanti (Pigilo, Paliano, 
Serrone, ecc.). Anche nel sud 
della provincia, nel Cessina¬ 
te, la tendenza è risultata 
estremamente positiva, fa¬ 
cendo - registrare l’avanzata 
nella quasi totalità dei co¬ 
muni rispetto alle elezioni 
del • ’72. Particolarmente bril¬ 
lante il risultato di Cassino, 
dove i « no » hanno sfiorato 
una clamorosa vittoria rag¬ 
giungendo il 47,2 r <, con un 
balzo di ben 21 punti in per¬ 
centuale. Determinante • è 
stata per questo risultato 
del comuni del Cassinate, la 
presenza della giovane clas¬ 
se operaia della Fiat di Pie- 
dimonte San Germano. 

Altro sorprendente risulta¬ 
to è dato dalla vittoria ri¬ 
portata nel comune di Sora 
(centro a maggioranza de¬ 
mocristiana e feudo elettora¬ 
le di Andreotti) con una per-' 
centuale del 51,6%, e un’avan¬ 
zata dell’8,4%. 

A questi eccellenti risulta¬ 
ti si aggiungono quelli di 
Ceprano (64,8%), di San Do¬ 
nato Valcomino (61%), Fe¬ 
rentino (54,2%), Isola Liri 
( 66 , 8 %). 

- Una vittoria, quella della 
provincia di Frosinone, che 
è stata costruita con una lun¬ 
ga e appassionata campagna 
elettorale, cui il nostro par¬ 
tito ha partecipato con Im¬ 
pegno e intelligenza assieme 
alle altre forze politiche, lai¬ 
che e democratiche. A que¬ 
sta affermazione hanno in¬ 
dubbiamente contribuito mas¬ 
se di elettori cattolici che in 
questa occasione hanno re¬ 
spinto la campagna sopraf¬ 
fattrice della DC e hanno 
inteso dimostrare di essere 
a fianco delle masse lavora¬ 
trici per una battaglia di li¬ 
bertà e di civiltà. 

Maurizio Federico 


intervento del compagno Mar¬ 
letta il quale ha vivacemente 
criticato i ritardi della giunta 
regionale di centro sinistra sul¬ 
la legge sui comprensori sa¬ 
nitari. 

La popolazione di Palombara 

— ha detto Marletta — ha 
tutte le ragioni per protestare 
contro i ritardi. Sbagliano in¬ 
vece coloro che. per nascon¬ 
dere le responsabilità delia DC 
e della maggioranza rivolgono 
l’attacco non ai partiti ed agli 
uomini che di tale grave stato 
di cose sono responsabili, ma 
alle istituzioni democratiche, 
come è stato in parte fatto 
l'altra mattina con la manife¬ 
stazione di fronte alla Regione 
che ha assunto toni qualunqui¬ 
stici, proprio con l’obiettivo di 
far dimenticare le responsa¬ 
bilità che sono della DC e dei 
suoi alleati (fra cui il PRI). 

Marletta ha quindi invitato la 
Giunta provinciale a farsi pro¬ 
motrice presso la Giunta regio¬ 
nale di un'iniziativa perchè la 
questione dcfi’o.speda!e di Pa¬ 
lombara venga risolta al più 
presto tenendo conto degli in¬ 
teressi della popolazione e del¬ 
l’intera regione. 

Marletta ha anche sollecitalo 
da parte della provincia la con¬ 
vocazione della conferenza pro¬ 
vinciale della sanità. Il consi¬ 
gliere del PCI aveva risposto 
ad uno strumentale ed astioso 
intervento del repubblicano Pe¬ 
trocchi. 

Il consiglio provinciale — con 
un intervento del presidente La 
Morgia — ha anche espresso il 
suo sdegno per la tragedia di 
Maalot. Sono atti questi che 
colpiscono solo degli innocenti 

— ha detto Iji Morgia — e non 
aiutano la lotta del popolo pale¬ 
stinese i cui diritti devono in¬ 
vece essere tutelali. 

Nel corso della discussione di 
un’inlerrogazionc presentala dal 
gruppo comunista c sulla quale 
lia parlalo il compagno Mar¬ 
roni. il consiglio ha condannato 
l’atteggiamento assunto alcune 
sedute Ta dal gruppo missino 
che nella votazione per la ele¬ 
zione dei rappresentanti nei 
consigli di amministrazione degli 
ospedali aveva votato, offen¬ 
dendo la dignità dcU'asscmblca, 
il nome di Eletta Pagliuca. 


in questi giorni con decine di 
entusiastiche assemblee po¬ 
polari. Alcune sono in pro¬ 
gramma oggi: a S. Lorenzo, 
alle 19,30, presso la sezione 
del PCI, in via dei Latini 73 
si terrà una manifestazione 
per celebrare la vittoria del 
12 maggio e il successo parti¬ 
colarmente signillcativo con¬ 
seguito nel quartiere, dove la 
percentuale dei NO, passan¬ 
do dal 56,69 ottenuto dai par¬ 
titi divorzisti nelle elezioni 
politiche del 1972, ha rag¬ 
giunto lo straordinario risul¬ 
tato del 72%. 

Nel corso della festa i com¬ 
pagni, i lavoratori, le donne 
di San Lorenzo si incontre¬ 
ranno con una delegazione 
culturale nord-coreana, in vi¬ 
sita nel nostro Paese. La de¬ 
legazione. guidata da Diù 
Ciang Djoun, vicepresidente 
deU’assoeidzione per i rappor¬ 
ti culturali con l'estero della 
Repubblica democratica co¬ 
reana, sarà 1 accompagnata 
dalla compagna on. Carla 
Capponi, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza e dal compagno 
Franco Funghi, segretario 
della zona est del nostro par¬ 
tito. 

Assemblee popolari, comi¬ 
zi e feste per la vittoria del 
NO si svolgeranno in molti 
quartieri di Roma e nei co¬ 
muni della provincia. 

Le assemblee di stasera 
avranno luogo a porta San 
Giovanni (ore 19 con Mauri¬ 
zio Ferrara). ■ all’Alberone 
(ore 19 con F. Raparelli). al 
Tufello (ore 18 con C. Verdi¬ 
ni), alla sezione « M. Cian¬ 
ca » (ore 18 con C. Fretlduz- 
zi), a Ludovisi (ore 18 con 
G. Imbellone), alla sezione 
« N. Franchellucci » (ore 19 
con R. Vitale), a Valmelaina 
(alle ore 20 con Leda Colom¬ 
bini), a Ponte Milvio (ore 19 
con Granoni), a Torre Mau¬ 
ra (alle ore 19 con Cervi), a 
Mazzini (ore 20 con Morrio- 
ne). a Quarticciolo (ore 19 
con Borgna), a Casalbertone 
(ore 18.30 con Veltroni), a 
Frascati (alle 19 con Otta- 
viani), a Pomezia (ore 17.30 
con Corradi) e a Torvaiani- 
ca alle or? 20. 

• * * • 

Il grande risultato conqui¬ 
stato il 12 maggio dallo 
schieramento divorzista sarà 
inoltre esaltato nel corso dei 
numerosi comizi unitari in¬ 
detti per stasera al Tritilo 
(alle ore 18 con tutti i par¬ 
titi che si sono impegnati peT 
il NO: per il PCI vi parteci¬ 
pa il compagno Mammucari). 
a Nettuno (PCI. PSI. PSDI. 
alle 18. con il compagno Fio- 
riello), a Lanuvio (PCI. PSI, 
PSDI. PRI.alle ore 18 con 
Agostinelli), a Civitavecchia 
(PCI. PSI. PRI. alle 18. con 
Ranalli). 

* • » 

Nel corso della mobilitazio¬ 
ne sviluppatasi in occasione 
della campagna, per il refe- 
ferendum e nel clima di en¬ 
tusiasmo che ha fatto seguito 
alla affermazione democrati¬ 
ca del 12 maggio, un ampio 
rafforzamento hanno cono¬ 
sciuto e continuano a regi¬ 
strare le organizzazioni del 
partito . Questa incessante 
crescita del partito si svolge 
in condizioni nuove e più fa¬ 
vorevoli in tutti i campi, so¬ 
prattutto sui temi delle bat¬ 
taglie di libertà e di civiltà 
che — come ha rilevato in 
un suo comunicato dell’altro 
giorno il comitato direttivo 
della Federazione romana del 
PCI — possono unire le for¬ 
ze democratiche e antifa¬ 
sciste. 

L'aumento degli iscritti e 
dei reclutati al partito è di¬ 
venuto costante: ogni giorno 
altri lavoratori, donne, giova¬ 
ni chiedono di militare nel 
PCI. Altri 5 reclutali si sono 
avuti al Quarticciolo e 2 a 
Ponte Mammolo, mentre la 
sezione Centocelle annuncia 
altri 20 tesserati. Centocelle 
ha, inoltre, completato ieri i 
versamenti per la sottoscri¬ 
zione. raggiungendo il 100% 
dell'obiettivo fissato. 


La campagna di sotto¬ 
scrizione per il referen¬ 
dum si concluderà domani 
nel corso della grande fa¬ 
sta popolar* a S. Giovanni, 
presso II palco allestito 
nella vasta piazza. 

Tutte le sezioni della cit¬ 
tà e della provincia sano 
invitate a completare i 
versamenti e a aggiorna¬ 
re la situazione del tesse¬ 
ramento. 

La sezioni sono anche 
Invitate a ritirare presso 
i centri di zona il mate¬ 
riale di propaganda per 
la vittoria del 12 maggio. 


Intervento del PCI alla Provìncia 

Aprire l'ospedale 
a Palombara Sabina 


i 



I cittadini che hanno festeggiato sotto la direzione del PCI la vittoria del NO nel referendum del 12 maggio 
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Le medaglie pontifìcie 

vendute per essere fuse 


• E’ proseguito ieri il processo per i furti in Vaticano, avvenuti 
nell'estate del 1968 quando quattro ex dipendenti della centrale 
telefonica vaticana rubarono nelle stanze del Papa (il pontefice 
era in vacanza a Castelgandolfo) oggetti di valore, medaglie e 
francobolli commemorativi. - 

In apertura di udienza, il collegio giudicante, composto dal 
presidente prof. Cipriolti e dai giudici a latere Ottaviani e Spa¬ 
gnoletti, ha ascoltato la deposizione di uno degli imputati, Giovanni 
Manupelli, che all’epoca dei furti ricopriva l’incarico di capo¬ 
squadra addetto alla centrale telefonica. . 

11 Manupelli ha detto che il primo furto, compiuto il 18 luglio 
del '68 nell’apparlamcnto del pontefice, avvenne in modo del tutto 
occasionale. Dopo aver verificato la funzionalità dei telefoni nelle 
stanze del Papa, la squadra — composta oltre che dal Manupelli 
anche dal Casale e dal Perotti — notò che in una batteria di 
accumulatori mancava l'acqua distillata. 

I tre ritornarono nel pomeriggio per aggiungere l’acqua e nota¬ 
rono alcune scatole contenenti medaglie d’oro e d’argento. I tre 
le fecero sparire e dalla vendita ne ricavarono 200.000 lire ciascuno. 

La facilità con cui era stato compiuto il primo furto indusse i 
tre a progettarne un altro, che potè essere portato a compimento 
soltanto un anno dopo. In questa seconda occasione si imposses¬ 
sarono di medaglie d'oro il cui ricavato raggiunse le 400.900 lire 
per ognuno dei tre imputati. 11 Manupelli ha anche precisato che 
le medaglie furono rivendute come oro da fondere mentre ave¬ 
vano un valore numismatico molto elevato. 

Giovanni Manupelli ha anche descritto il percorso che i tre ex 
dipendenti vaticani fecero per raggiungere le stanze del Papa, 
escludendo la partecipazione di altri al furto. 


Giornata di lotta per la casa: i lavoratori in corteo dai Colosseo 


/ 



Rilancio delfedilizia economica e popolare, servizi sociali: sono gli obiettivi al centro della manifestazione - Un appuntamento di lotta particolarmente 
importante per Roma, dove è aperto il confronto tra Comune e sindacati - Dalle 15 scioperano gli edili - Raggiunto l’accordo per la SNIA di Colleferro 


Chiesta per un deputato de 

Autorizzazione 
a procedere per lo 
«scandalo Appia» 

. I *4 7 

La giunta competente delia Camera dei depu¬ 
tati ha deciso di proporre l’autorizzazione a prò- , 
cedere nei confronti del deputato democristiane 
Mario ■ Gargano • per * Io scandalo dell’acqua • 
Appia. II parlamentare è accusato di « millan- 1 
tato credito». La proposta della giunta dovrà 
essere ora approvata dall’asseinblea legisla¬ 
tiva. cui spetta, in questi casi, l’ultima parola. 

La richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti del deputato de fu formulata dal pro¬ 
curatore della repubblica di Roma, in seguito 
ad alcune sue responsabilità che sarebbero 
emerse nel 1972. nel corso delle indagini sulle 
caratteristiche batteriologiche dell’acqua mine¬ 
rale « Appia ». condotte dal pretore Amendola. 

1,'on. Gargano avrebbe offerto la propria v 
c protezione ». in cambio di denaro, aH’ammini- 
stratore unico della società, vantando appoggi 
presso personalità degli ambienti giudiziari, 
politici e tecnici e facendo credere — secondo 
l’accusa — di aver affrontato alcune spese per 
assicurare una conclusione positiva dell'inchiesta. 
In particolare — è detto nella domanda di auto¬ 
rizzazione — il parlamentare democristiano 
avrebbe assicurato di essere in rapporti di 
stretta amicizia con il pretore 'Amendola. 


Per migliori condizioni di lavoro 


Autotrasportatori 

protestano 

a Civitavecchia 

- • - * ■ ■> 

Il miglioramento delle condizioni di lavoro e 
il ruolo del trasporto nello sviluppo economico 
e industriale della Regione, sono stati al centro 
della giornata di lotta cui hanno dato vita. ieri, 
gli autotrasportalori del consorzio del porto di 
Civitavecchia. Lo sciopero è stato indetto dal- 
l’UPRA (Unione provinciale romana degli arti¬ 
giani) per richiedere, fra l’altro, l’insediamento 
di un « terminai » per gli automezzi, che renda 
più organico e più civile il rapporto tra il 
lavoro degli autotrasportatori e le attività 
portuali. 

Una delegazione di lavoratori e di dirigenti 
dell’UPRA è stata ricevuta dal sindaco Venanzi. 
Nell’incontro è stata sottolineata l’importanza 
che un’arca di parcheggio avrebbe per il com¬ 
pletamento delle attività portuali collaterali e 
per l’incremento degli investimenti e dell’occu¬ 
pazione. Il sindaco, confermando la disponibilità 
deU’amministrazione comunale alla richiesta 
del consorzio, ha assicurato che la giunta muni¬ 
cipale, nel contesto delle iniziative che intende 
promuovere per avviare l’industrializzazione 
della zona, rispetterà le esigenze degli auto- 
trasportatori. 


Una delegazione a colloquio col sottosegretario 


Protesta di produttori vinicoli 
al ministero dell'Agricoltura 

f * } ; * : ; « \ \ 

Al centro delle richieste: controllo sulle sofisticazioni, sovven¬ 
zioni per le annate di scarsa produzione e distillazioni agevolate 


Mercoledì olle 17 in piazza Colonna 

Iniziativa dei mutilati 

e invalidi di guerra 

* * - . ^ . 1 • » 

La manifestazione indetta dal consiglio direttivo del¬ 
l'associazione contro l'atteggiamento intransigente 
del governo — Le principali richieste riguardano 
l'adeguamento economico delle pensioni di guerra 


■ Alcune centinaia di produt¬ 
tori di vino, provenienti da 
varie regioni d'Italia, hanno 
protestato ieri, davanti al mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, con¬ 
tro le sofisticazioni, per otte- 
neie sovvenzioni nelle annate 
di scarsa produzione, per le 
distillazioni agevolate. 

Una delegazione di coltiva¬ 
tori vitivinicoli al termine 
della manifestazione, si è in¬ 
contrata con il sottosegreta¬ 
rio dell’agricoltura, on. Lo 
Bianco. Nel corso dell’Incon¬ 
tro è stato richiesto un con¬ 
trollo più severo sulla produ¬ 
zione del vino e sui prezzi. 
In particolare è stata denun¬ 
ciata la situazione verificata¬ 
si per la produzione del 1973: 
un'annata abbondante, ma 
con uva scadente che ha da¬ 
to vino a bassa gradazione 
alcoolica, provocando un rial¬ 
zo dei prezzi e l’accaparra¬ 
mento di una grossa fetta dei 
produttori di vino zuccherato 
o prodotto con uva di scarto. 

I produttori vinicoli hanno 
ribadito, inoltre, l’urgenza di 
un provvedimento riguardan¬ 
te la distillazione agevolata, 
misura che permetterebbe un 
rialzo del mercato che ha 
subito gravi flessioni, a cau¬ 
sa delle frequenti sofistica¬ 
zioni. 

II sottosegretario Lo Bian¬ 
co ha assicurato da parte 
sua, che il governo ha già 
richiesto alla CEE (Comuni¬ 
tà economica europea) l’at¬ 
tuazione • della ' dUtillaxlone 
agevolata a un prezzo remi- 
merativo per alcuni milioni 
di ettolitri di vino. 


Il consiglio direttivo della 
associazione dei mutilati e in¬ 
validi di guerra ha indetto 
per mercoledì prossimo una 
manifestazione provinciale, 
che si terrà alle 17 in piazza 
Colonna. 

Dura ormai da mesi la pro¬ 
testa dei mutilati q invalidi: 
in centinaia sostano davanti 
alla Camera dei deputati e 
alia Sede del Consiglio dei mi¬ 
nistri, in piazza Colonna, dove 
sono esposti i vessilli associa¬ 
tivi e il medagliere d’onore 
del l'Associazione. Le principali 
richieste riguardano l’adegua¬ 
mento economico, tabellare c 
normativo delle pensioni di 
guerra. Gli • Importi mensili, 
(infatti, sono stati ormai fal¬ 
cidiati daU’inflazione e dal 
vertiginoso aumento del co¬ 
sto della vita. Irrisori, del re¬ 


sto sono gli assegni mensili 
corrisposti ai mutilati e in¬ 
validi. 

E' ormai inderogabile la 
estensione delle provvidenze 
della legge 336 (sui benefici 
per gli ex-combattenti) abo¬ 
lendo le discriminazioni ora 
in atto per i mutilati e in¬ 
validi, che richiedono una 
reale assistenza sanitaria. 

L’associazione, in un comu¬ 
nicato. ha denunciato il per¬ 
durare dcH’atteggiamento di 
chiusura del governo rispetto 
ai gravissimi problemi dei 
mutilati e invalidi di guerra. 
E’ stato, inoltre, ribadito l’im¬ 
pegno nel continuare i « pic¬ 
chettaggi» in piazza Colon¬ 
na e nel prendere iniziative 
centrali se il governo perdu¬ 
rerà nell’ignorare le richieste. 


complessivi 22 miliardi nel set¬ 
tore chimico, con un incre¬ 
mento dell’occupazione di 220 
unità, e l’unificazione dell’area 
contrattuale. Fino ad oggi, in¬ 
fatti. i lavoratori del comples¬ 
so erano divisi in due cate¬ 
gorie: chimici e metalmecca¬ 
nici. Questo provocava scom¬ 
pensi e sperequazioni che do¬ 
vevano essere eliminate e una 
divisione oggettiva all’interno 
delia classe operaia. Nell’ac¬ 
cordo è prevista la costruzio¬ 
ne di un nuovo stabilimento 
entro il 1980 nella Valle del 
Sacco con circa 200 lavora¬ 
tori. I lavoratori hanno otte¬ 
nuto anche il godimento delle 
ferie in misura intera fino al 
1974; l’estensione delle 37 ore 
e 40 minuti settimanali ai tur¬ 
nisti a ciclo continuo; il rin¬ 
novo del premio di produzio¬ 
ne per complessive 20 mila 
lire e il mantenimento del 
mancato cottimo; una miglio¬ 
re regolamentazione della men¬ 
sa e dei diritti sindacali: ver¬ 
rà corrisposto in c una tan¬ 
tum » di 100 mila lire per tut¬ 
ti i lavoratori. 




piccola 
cronac a 

Mostra 

Ieri pomeriggio alla galleria e II 
Grifo », in via di Ripeita 135, è 
stata aperta la mostra di disegni 
e sculture dipinte di Mattia Moreni, 
presentato al catalogo da Giorgio 
di Genova. Alla vernice è stato pre¬ 
sentato il volume degli Editori Riu¬ 
niti « Disegni e sculture dipinte 
di Mattia Moreni » che reca un 
testo critico di Di Genova. 

Smarrimento 

Il compagno Repetto ha smarri¬ 
to, davanti alla Direzione del par¬ 
tito, il portafoglio con i documenti. 
Chiunque lo ritrovasse è pregato di 
spedirlo a Tor Lupara via Nomcnta- 
na chilometro 17,5. 

. Diffida 

Il compagno Andrea Durante del¬ 
la sezione Appio Nuovo ha smarri¬ 
to la tessera del PCI del 1974 
n. 1568550. La presente vale an¬ 
che come diffida. 


Riunione degli assessori 
per l’edilizia scolastica 


Per una nuova politica della casa, fondata sul rilancio deM'edilizia economica e popo¬ 
lare, per i servìzi, l'equo canone, l'occupazione, manifestano oggi i lavoratori romani e 
dell'intera regione. L'appuntamento è per le 16 al Colosseo da dove partirà un corteo che 

raggiungerà piazza SS. Apostoli. Qui, alle 17.30. parlerà Luciano Lama per la Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. Presiederà Stelvio Ravizza, della Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni. • La giornata odierna di lotta, che coinvolge tutte le categorie da tempo impe¬ 
gnate in una lotta dura e coe¬ 
rente per il diritto a un’abita¬ 
zione civile prende lo spunto 
dallo sciopero indetto a livello 
nazionale dai lavoratori delle co¬ 
struzioni. Gli edili, infatti,dopo 
aver conquistato un importante 
contralto integrativo riaprono la 
vertenza con il padronato per 
il salario annuo garantito, la 
anzianità di mestiere, l’indenni¬ 
tà di malattia e di infortunio. I 
120 mila edili e lavoratori del 
legno, dei manufatti del ce¬ 
mento, dei laterizi, elei lapidei 
scenderanno in sciopero dalle 15 
in poi, mentre i cementieri si 
fermeranno per tutta la giornata. 

Ma la giornata di oggi ha un 
significato che va al di là del¬ 
le rivendicazioni • degli edili: 
essa vuole riaprire il discor¬ 
so, mai chiuso con il gover¬ 
no. per una nuova politica del¬ 
la casa, dei fitti e per l’equo 
canone, per l’aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala¬ 
riale, ptf- l’adozione di prez¬ 
zi politici dei generi di largo 
consumo, per gli investimenti 
nel Mezzogiorno, per la detas¬ 
sazione dei salari; tutti temi 
che sono alla base del con¬ 
fronto con il governo. Per 
questo la manJestazione non è 
limitata agli edili ma ha rac¬ 
colto l’adesione delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, sia di 
quelle impegnate in rivendica¬ 
zioni aziendali, sia di quelle 
che hanno concluso i contrat¬ 
ti. Si tratta, come ha detto la 
Federazione unitaria romana 
< di una risposta a una linea 
politica economica, tendente a 
far ricadere il peso della cri¬ 
si sulle spalle dei lavoratori ». 

A Roma, in particolare. la 
giornata di lotta odierna si in¬ 
serisce in un confronto aper¬ 
to dal movimento sindacale già 
dall’inizio dell’anno, e che re¬ 
gistra gravi ritardi. Mentre da 
un lato, infatti, si è ottenuto 
l'importante impegno perché 
siano realizzati nei tempi pre¬ 
visti i piani deilTstituio auto¬ 
nomo case popolari, dall’altro 
il Comune e la Regione con¬ 
tinuano a mantenere atteggia¬ 
menti dilatori su questioni di 
importanza primaria come l’at¬ 
tuazione degli impegni per le 
soluzioni di emergenza, l’isti¬ 
tuzione del 'consorzio regiona¬ 
le dell’IACP, la definizione di 
una normativa generale sulle 
procedure di esproprio, rincon¬ 
tro con il Comune, con il pre¬ 
sidente del Consiglio per sol¬ 
lecitare l’adozione dell’equo 
canone. » - - s - 

E’ quella di oggi anche una 
occasione per sollecitare gb en¬ 
ti locali — che sul tema del¬ 
l’edilizia economica hanno un 
importante ruolo da svolgere — 
ad impegnarsi a fondo in una 
politica fatta di atti concreti 
e immediatamente operativi, 
nella lotta c per imporre scel¬ 
te generali radicalmente nuo¬ 
ve di politica economica e so¬ 
ciale ». ; 

Per questi * obiettivi tutto il 
movimento sindacale si è schie¬ 
rato intorno ai lavoratori del¬ 
le costruzioni, alla cui lotta 
hanno dato anche l’adesione 
le cooperative di costruzione 
e di produzione lavoro. 

SNIA MONTEDISON — Do¬ 
po oltre otto mesi di lotta i 
3.800 lavoratori del complesso 
di Colleferro dove si produco¬ 
no derivati chimici, polvere da 
sparo, carri ferroviari e im¬ 
pianti, hanno raggiunto un’im¬ 
portante ipotesi di accordo, che 
ora dovrà essere verificato nel¬ 
le assemblee dei lavoratori. Gli 
impegni più significativi ri¬ 
guardino gli investimenti, per 


. E’ morta 
Adple Castagna 

Si è spenta all'ospedale For- 
lanini, dove era da tempo rico¬ 
verata. Adele Savasi, vedova 
Castagna, figura di comunista 
assai popolare soprattutto* a 
Monteverde Nuovo. il quartiere 
nel quale ella viveva. 

La compagna Adele era una 
delle più brave attiviste della 
locale sezione del PCI, ma an¬ 
che delle organizzazioni demo¬ 
cratiche di massa, prima tra 
tutte l’Unione donne italiane: la 
diffusione della stampa (per 
la quale fu più volte premiata), 
il lavoro capillare, le iniziative 
rivendicative la ebbero sempre, 
fino a che la malattia glielo 
permise, impegnata protagoni¬ 
sta * 

Alla figlia e al genero. Wallv 
ed Enrico Palla, giungano le più 
sincere condoglianze della se¬ 
zione comunista di Monleverde 
Nuovo e dell’Unità. 


Si è svolta ieri mattina in 
Campidoglio, sotto la presidenza 
dell ’ assessore comunale alle 
scuole, on. Luigi Martini, una 
riunione degli assessori all’edi¬ 
lizia scolastica dei comuni ca- 
poluoghi di regione. Nel corso 
dell’incontro sono stati esami¬ 
nati i problemi connessi alle 
crescenti esigenze di disponibi¬ 
lità di nuove aule, specialmente 
nei grossi centri urbani. 

I numerosi interventi hanno 
affrontato il tema della com¬ 
plessità delle procedure previste 
dalle vigenti disposizioni di 
legge e della necessità di coor¬ 
dinare una serie di proposte 
intese ad approntare nuovi e 
più adeguati strumenti legisla¬ 
tivi che tengano conto della 
mutata realtà del paese e del 
pieno riconoscimento delle auto¬ 
nomie locali, anche in rapporto 
alle iniziative che il governo 
dovrà adottare in materia di 
edilizia scolastica. 


Qn breve 




UDÌ — Olii alle 11 presso la 
«ala della Stampa romana (piazza 
in Lucina, 28) l’unione donne ita¬ 
liane Urrà una conferenza stampa 
su: ■ Il voto delle donne ha latto 
vincere il ”NO” ». Introdurrà Ma¬ 
ria Piccone Stella, della segreteria 
nazionale. Parteciperanno dirigenti 
di Ferrara, Genova, Napoli, Paler¬ 
mo, Roma e Venezia. 

GIORNATA DELLE TELECOMU. 
NICAZIONI — Oggi, alle 11 nella 
sala degli Orazi e Curiali, in Cam¬ 
pidoglio, verrà celebrata la VI gior¬ 
nata mondiale delle telecomunica¬ 
zioni. Durante la cerimonia verrà 
commemorato anche Guglielmo Mar¬ 
coni, in occasione del primo cento* 
•orlo dello nascita. 


ISTITUTO ITALO-LATINO AME¬ 
RICANO — Martedì, alle 18,30, 
presso la sede dell'istituto italo-lali- 
no americano (piazza G. Marconi) 
per la serie degli « incontri con 
l'autore » si svolgerà un dibattito 
con lo scrittoio Alalo Carpentier. 
Parteciperanno Mario Lunetta a Da¬ 
rio Puccini. 

PREVENZIONE MALATTIE IN¬ 
FETTIVE — Martedì alle 11 nella 
Sala della Protomoteca, in Campi¬ 
doglio, si svolgerà un dibattito sul 
tema: « L'informazione coma mazzo 
di prevenzione delle malattie infet¬ 
tive ». L’incontro è organizzato dal¬ 
l'Unione Nazionale Medici colloBe- 
ratorl della stampa d’inla 
(U.N.A.M.S.I.). 
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Verrà chiuso al traffico il terzo settore del centro storico ; 

Da domani non più auto private 
tra via di Pipetta e il Babuino 

Airinterno dei «tridente» la circolazione sarà permessa soltanto alle vetture dell'ATAC, ai taxi e ai veicoli muniti 
di un particolare permesso * Dalle 20 alle 5 via libera per tutti - Le disposizioni per il traftico locate netta zona 
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Il terzo settore del centro (delimitato dalla linea continua) che si va ad aggiungere al settori 1 e 2 già chiusi al traffico 
privato. Nella zona numero 4 (delimitata dai quadratini) la circolazione sarà vietata probabilmente dall'estate 


Domani sarà chiuso al traf¬ 
fico privato il terzo settore del 
centro storico. Verranno in 
questo modo restituite ai cit¬ 
tadini e ai turisti alcune del¬ 
le più belle strade e piazze 
della città comprese in un 
triangolo formato da via di Ri- 
petta, via • del Babuino. via 
Condotti e via Tomacelli. 

Le tre zone vietate alla ar¬ 
enazione formano così un cor¬ 
po unico a cui presto dovreb¬ 
be aggiungersi (sembra a giu¬ 
gno o comunque nei primi me¬ 
si estivi) un quarto settore 
che ~ comprende la zona del 
Pantheon. 

Il divieto di circolazione ini¬ 
zia alle 5 del mattino e ter¬ 
mina alle venti e riguarda le 
strade comprese nel cosiddet¬ 
to « tridente » (piazza di Spa¬ 
gna, piazza Augusto Impera¬ 
tore e via Margutta). 

Alcune delle strade verran¬ 
no interamente pedonalizzate, 
mentre in altre sarà permes¬ 
so il passaggio alle auto degli 
abitanti e dei commercianti 


della zona che richiedano lo 
apposito permesso. Verranno 
creati anche dei parcheggi in¬ 
terni alla zona lungo via di 
Ripetta, in piazza Augusto Im¬ 
peratore e in piazza Migna- 
nelli. L'accesso per il traffi¬ 
co locale della zona sarà con¬ 
sentito da via del Babuino, 
piazza Augusto Imperatore e 
da via Capo le Case, mentre 
l’uscita potrà avvenire da via 
San Sebastianello e via del 
Babuino. 

I mezzi pubblici po'ranno 
transitare all'interno della zo¬ 
na liberamente e per quanto 
riguarda via del Corso, via 
Tomacelli e piazza Augusto 
Imperatore senza neanche l’in¬ 
tralcio del traffico locale. La 
velocità di crociera delle vet¬ 
ture dell’ATAC potrà in que¬ 
sto modo essere notevolmente 
aumentata. 

L’assessorato al traffico del 
Comune ha dato le seguenti 
disposizioni per quanto riguar¬ 
da il terzo settore: 

VIA DEL BABUINO — Di¬ 


vieto di transito nei due sensi 
di marcia fatta eccezione per 
i veicoli autorizzati: divieto 
permanente di fermata su en¬ 
trambi i lati. 

VIA DEL CORSO — Senso 
unico di marcia nel tratto com¬ 
preso tra largo Goldoni e via 
dei Pontefici, in direzione di 
piazza del Popolo; nel tratto 
compreso tra largo Goldoni e 
via del Pontefici il divieto di 
svolta a sinistra verso le vie 
Fontanella, San Giacomo e 
Vittoria: nel tratto e direzio¬ 
ne largo Goldoni-piazza del Po¬ 
polo il divieto di svolta a si¬ 
nistra verso le vie Canova e 
del Macello: nel tratto da piaz¬ 
za del Popolo, a via dei Pon¬ 
tefici il divieto di sosta e su 
ambo i lati. 

Il divieto di transito nei due 
sensi di marcia con transito 
consentito ai soli mezzi ATAC 
e taxi nei tratti compresi ■ da 
piazza del Popolo a via della 
Frezza e da largo San Carlo 
al Corso (altezza vicolo del 
Grattino) a largo Goldoni: se¬ 


micarreggiata diretta verso 
piazza Venezia: transito riser¬ 
vato ai soli mezzi ATAC e taxi 
nel tratto verso via della Frez¬ 
za a via dei Pontefici; transito 
riservato ai soli mezzi ATAC 
e taxi e veicoli merci nel trat¬ 
to e verso da via dei Ponte¬ 
fici a largo San Carlo al Cor¬ 
so. Semicarreggiata diretta 
verso piazza del Popolo: tran¬ 
sito riservato ai soli mezzi 
ATAC e taxi nel tratto e ver¬ 
so da largo Goldoni a via del¬ 
le Carrozze; divieto di svolta 
a sinistra aU’altcz/a di via dei 
Pontefici. 

VIA DI RIPETTA — Sensi 
unici di marcia nel tratto e 
terso da via Tomacelli a via 
del dementino e da via Toma- 
celli a piazza Augusto Impe¬ 
ratore; senso unico di marcia 
nel tratto e verso da piazza 
Augusto Imperatore a piazza 
del Popolo con transito con¬ 
sentito ai soli veicoli autoriz¬ 
zati; direzione obbligatoria a 
destra allo sbocco su via del 
dementino. 


Le conclusioni dell'arringa del P.M. al processo d'appello por l'uccisione dei fratelli Menegano 

Chiesta la condanna a 21 anni 




di carcere per il «vivandiere» 

i ** * * * 

Secondo l'accusa anche Mario Loria partecipò alla rapina - «Con Cimino furono 4 i rapinatori di via Gatteschi» 
Richiesta la conferma delle condanne di primo grado per Mangiavillano (ergastolo) e Franco Torreggianl (30 anni) 


Ventuno anni di reclusione per Mario Loria, la conferma 
delle condanne agii altri due massimi imputati (l'ergastolo 
per Francesco Mangiavillano • 30 anni di reclusione per 

Franco Torreggiano : queste le richieste del procuratore ge¬ 
nerale, dott. Gaetano Monteleone, al termine della sua requi¬ 
sitoria al processo d’appello per la rapina di via Gatteschi 
dove furono uccisi i fratelli Me- 
negazzo, due giovani rappresen¬ 
tanti di gioielli. ‘ . • 

Per il dott. Monteleone le con¬ 
danne di primo grado nei con-‘ 
fronti di Francesco Mangiavil¬ 
lano e Franco Torreggiani sa¬ 
rebbero ineccepibili, mentre l’as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prove nei confronti di Mario 
Loria dovrebbe essere tramu¬ 
tata in una condanna a 21 anni 
di reclusione. , , 

Il procuratore generale ha 
basato questa ultima ' richiesta 
oltre che su alcune contraddi¬ 
zioni emerse nei confronti tra 
Loria, Torreggiani e Mangiavil¬ 
lano in questo processo d’ap¬ 
pello sulla testimonianza della 
teste Fiorentini fatta subito 
dopo la rapina. ' 

La Fiorentini, che è deceduta 
due anni fa, si trovò a pas¬ 
sare a bordo di un taxi in via 
Gatteschi il giorno della rapina 
e vide oltre che Torreggiani e 
Cimino un’altra persona. Dalle 
descrizioni fatte dalla Fioren¬ 
tini sul terzo partecipante alla 
rapina, la polizia non ebbe al¬ 
cun duhbio nel riconoscere Ma¬ 
rio Loria. 

A sostegno delle sue richieste 
il dott. Monteleone ha ribadito 
la tesi, già ampiamente illu¬ 
strata dai patroni di parte ci¬ 
vile, che furono quattro i mal¬ 
viventi autori del sanguinoso 
colpo ricordando le dichiarazioni 
di due testi: Virginia Casta¬ 
gnacci e Olga Pernigotti. 

« Forse nei loro intendimenti 


Concorso 


Il 28 maggio scade il termine 
per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso per tito¬ 
li a 1500 assegni biennali di for¬ 
mazione scientifica e didattica. Al 
concorso sono ammessi giovani lau¬ 
reati che Intendono svolgere atti¬ 
vità di ricerca e perfezionamento 
didattico. 


— ha detto il procuratore gene¬ 
rale — vi era soltanto la vo¬ 
lontà di portare a termine una 
rapina ma nei fatti si tradusse 
in un feroce duplice omicidio. 
I due fratelli Menegazzo oppo¬ 
sero resistenza ai banditi i quali 
non esitarono a sparare ucci¬ 
dendoli ambedue ». 

' La ‘ responsabilità di ■ Loria 

— secondo l’accusa — non si 
può tuttavia trascurare: forse 
credeva in uno scippo, comun¬ 
que il fatto che fosse insieme 
a Francesco Mangiavillano, 
Franco Torreggiani e Leonardo 
Cimino attenua solo in parte la 
sua colpa. La chiamata di cor¬ 
reo a Mario Loria e l’esclu¬ 
sione della validità della nuova 
tesi sostenuta da Mangiavillano 
in questo processo d’appello 
(tesi secondo la quale egli par¬ 
tecipò al grave fatto di sangue 
soltanto come ricettatore) sono 
stati i punti essenziali dell’ar¬ 
ringa fatta dalla pubblica ac¬ 
cusa. 

Il dott. Monteleone nella sua 
minuziosa ricerca della verità 
si è avvalso anche delle dichia¬ 
razioni fatte da Mangiavillano 
nel tentativo di convincere i 
giudici sulla sua estraneità alla 
rapina. Mangiavillano ha dichia¬ 
rato più volte che Loria era 
stato presente a fatti accaduti - 
prima e dopo la rapina e que¬ 
sto ha convinto la pubblica 
accusa che il ruolo svolto da 
Loria non poteva essere soltanto 
quello di « vivandiere » della 
banda. •* * 

Il procuratore generale ha 
inoltre sollecitato una diminu¬ 
zione della pena per Anna 
Di Meo che in prima istanza 
ebbe tre anni e nove mesi per 
favoreggiamento e che invece 
dovrebbe essere condannata a 
due anni e quattro mesi. 

Per gli altri imputati minori 
tutto invece dovrebbe restare 
com’è: due anni per Elvira 
Mangiavillano per ricettazione, 
nove mesi a Giorgio Torreg¬ 
giani per favoreggiamento; nòve 
mesi a Rolando Nenna e cinque 
mesi e 20 giorni alla sua amica 
Isa Di Lauro, per ricettazione. 


Arrestato 

dipendente 

dell’ASA 


Un altro componente della 
squadra dell’ASA che nel giu¬ 
gno di due anni fa rubò dia¬ 
manti per un valore di alcune 
centinaia di milioni, è stato 
arrestato ieri dalla polizia del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. E’ 
Albino Manfredi, di 48 anni, 
abitante in via Collatina, che 
è accusato con Roberto Oron¬ 
zo — detto mister Miliardo — 
e con altri sei dipendenti del¬ 
la stessa squadra, di avere 
sottratto un pacco di diaman¬ 
ti spedito dal Sudafrica e di¬ 
retto ad Hong Kong via Roma. 

Albino Manfredi, che è sta¬ 
to giudicato con un processo 
in contumacia lo scorso apri¬ 
le, dovrà ora scontare due 
anni e otto mesi di reclusione. 

A differenza dei suoi com¬ 
plici per due anni era riusci¬ 
to a sfuggire alle ricerche del¬ 
la polizia. Secondo gli inqui¬ 
renti Manfredi sarebbe stato 
Pideatore e l’organizzatore del 
grosso furto di diamanti. 


Aggredita 
figlia di 
un cantante 

Due giovani sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri di Monte- 
rotondo perché accusati di ave¬ 
re partecipato ad una rapina 
compiuta la notte di lunedi 
scorso nell’abitazione del can¬ 
tante Alberto Pica, di 33 anni, 
dove i banditi hanno aggredi¬ 
to la figlia Daniela, di 14 an¬ 
ni, portando via oggetti del 
valore di un milione e mezzo. 

Si tratta di Giulio Albane¬ 
se, di 20 anni, e Pasquale Di 
Stefano, di 23, entrambi di 
Monterotondo. Secondo la ri- 
costruzione dei carabinieri i 
due alle ore 23 del 13 mag¬ 
gio scorso hanno abbattuto la 
porta dell’abitazione del can¬ 
tante, a Monterotondo in con¬ 
trada Treviola Spartiacque, 
hanno malmenato la ragazzi¬ 
na quattordicenne e si sono 
impossessati della refurtiva. 

Sono stati perciò accusati di 
rapina, lesioni gravi e viola¬ 
zione di domicilio. I carabi¬ 
nieri stanno cercando un ter¬ 
zo complice. 


Bidello 
ferito 
dai fascisti 


Assalto fascista, ieri matti¬ 
na, all'istituto di cinematogra¬ 
fia di via della Vasca Navale. 
Un bidello della scuola, Pieri¬ 
no Anastasi, di 38 anni, è sta¬ 
to ferito ad una gamba da un 
sasso, ed è stato ricoveralo in 
ospedale con una prognosi di 
sette giorni. 

L’aggressione è stata com¬ 
piuta verso le 8.30, poco pri¬ 
ma che gli studenti entrasse¬ 
ro nelle aule. Una « Fiat 127 » 
con a bordo quattro fascisti è 
passata lentamente davanti al¬ 
l’ingresso dell’istituto, e i gio¬ 
vani che sostavano sono sta¬ 
ti insultati violentemente. Quan¬ 
do gli studenti hanno risposto 
alle ingiurie i quattro squa¬ 
dristi sono scesi dalla vettu¬ 
ra ed hanno incominciato a 
scagliare sassi contro i ragaz¬ 
zi e l’edificio scolastico. 

Nella sassaiola è rimasto fe¬ 
rito il bidello, uscito a vedere 
cosa stesse succedendo. Subi¬ 
to dopo il gesto teppistico i 
fascisti sono risaliti in mac¬ 
china e sono fuggiti a gran 
velocità. 


Dopo il licenziamento di 55 lavoratori dei centri AIAS 

Interrogazione PCI sugli spastici 


I centri di assistenza agli spa¬ 
stici di Roma e di Genzano 
sono ancora chiusi. Dopo che 
il consiglio direttivo dell’AIAS 
ha licenziato 55 lavoratori (di 
cui 40 handicappati) dei labo¬ 
ratori. il personale ha indetto 
uno sciopero a tempo indeter¬ 
minato contro i licenziamenti in¬ 


discriminati e per una nuova 
politica in questo delicato e im¬ 
portante settore dell’assistenza. 

Sulla grave situazione che re¬ 
gna nei laboratori dell’AIAS i 
compagni on. Gino Cesaroni e 
Angelo La Bella hanno presen¬ 
tato una interrogazione ai mini¬ 
stri della sanità e degli interni. 


nella quale viene chiesto quali 
iniziative si intendano prendere 
perché sia revocata la decisione 
di sospensione a tempo indeter¬ 
minato dell’attività dei labora¬ 
tori e perché sia avviato a so¬ 
luzione tutto il problema dell’as¬ 
sistenza agli spastici, garan¬ 
tendo il suo carattere pubblico. 


IL CORO 

DELL'ACCADEMIA DI 
S. CECILIA DIRETTO DA 
GIORGIO KIRSCHNER 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci concerto del Coro dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Giorgio Kirschner (stagione di mu¬ 
sica da camera dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 28). In 
programma: Lasso: Resone! in lau- 
dibus: Alma Venus; Oe profundis; 
Christe Dei soboles; Nono: Liebe- 
slied; Brahms: Neue Liebeslieder - 
walzer per coro e pianoforte a 4 
mani (pianista Mario Caporaloni, 
Fausto Di Cesare). Biglietti in ven¬ 
dita oggi dalle IO alle 14 al 
botteghino di Via Vittoria e dalle 
19 in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

LA FANCIULLA DEL WEST 
E PELLEAS ET 
MELISANDE ALL'OPERA 

Stasera, alle 20,30 in abb. alle 
terze serali replica de « La fan¬ 
ciulla del West di G. Puccini (rappr. 
n. 84) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis. Inter¬ 
preti principali: Elena Souliotis, 
Giorgio Casellato Lamberti, Gian- 
giacomo Guelfi, Piero De Palma, 
Guido Mazzini, Loris Gambelli. Do¬ 
mani. alle 20, in abb. alle prime 
serali andrà in scena « Pelleas et 
Melisande » di C. Debussy (in lin¬ 
gua originale) concertata e diretta 
del maestro Peter Maag. Regista 
Giancarlo Menotti, scenografo e 
costumista Ruben Ter-Arutunian. 

CONCERTI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Stasera alle 21, concerto del 
Coro dell’Accademia di S. Cecilia 
diretto da Giorgio Kirschner (ta¬ 
gliando n. 28). In programma: 
Lasso. Nono. Brahms; pianisti 
Mario Caporaloni e Fausto De 
Cesare. Biglietti in vendita og¬ 
gi dalle IO alle 14 al botte¬ 
ghino di via Vittoria e dalle 19 
in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Riposo 

POLITECNICO MUSICA (Via Tic- 
polo 13-a) 

Riposo 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basìlica S. Sabina, Largo 
del Nazzareno 8) 

Domani alle 21 « Ciclo integrale 
dei concerti per pianoforte e or¬ 
chestra di W.A. Mozart » pianista 
Luciano Cerroni. Direttore Josif 
Conta. Esecuzione orchestra sin¬ 
fonica della Radio-televisione Ru¬ 
mena. Informaz. tei. 6790360. 
•ALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 - Tel. 6S5289) 
Domani alle 17.30 nell’ula Bor- 
rominiana dell’Oratorio concerto 
del Heinz Chapel Concert Choir 
dell’Università di Pittsburg (USA) 
diretto da Don Franklin. Musiche 
di F.I. Maydn, W. Blrd. B. Brit- 
ten, C. Debussy. I. Ph. Rameau. 
Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO (Via Romolo Gessi S 
Trastevere • Tel. S741076) 
Riposo 

ALABARDE THEATRE OE POCHE 
(Via landoio 9 P.zze dei Mer 
canti. Trastevere) T 84S0696) 
Riposo 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
9. Maria in Trastevere) 

Fino a giovedì 23 alle 21,30 pre¬ 
cise « Huija la morte » di Carlos 
Mathus del T.I.M. Teatro di Bue¬ 
nos Aires con Cerlos Trafic e Re¬ 
gina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 Tel 65637 II) 

Alle 21,30 a richiesta ultime re 
pliche la C la T G prcs « S.O.S. 
aborto » d> Arduino Srcco in 
col<abora/>one con Nora Aron e 
Mirella Monconi Spettacolo in 
Cine diecoior 

ARGl.Ni INA IL 90 Arirnlin» 601 
Tei 6544601 

Alle 21 « Topaze » di Marcel 

Pagnol con Ernesto Cclindri e 
Lia Zoppai!!. 

•LAt 72 i Via G Beili 77 tele 
fono 890595) 

Alle 21,30 II movimenta lemmi- 
' n’sta presenta « Storia di una co- 
Oaa lavoro di Gruppo. 




BELLI (P.zza S. Apollonia - Tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 21 la Cooperativa teatrala 
G. Belli presenta * L’educazione 
parlamentare a di Roberto Lerici. 
Nuova edizione IV spettacolo In 
abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia - Palmi presenta 
* Esmeralda a commedia in un at¬ 
to di Giacinto Gallina e « II sot¬ 
toscala a un atto comico di Giu¬ 
seppe Calenzoli. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Domenica alle 17,30 proiezione 
cinematografica « Il federale a con 
Ugo Tognazzi. (Ingresso L. 200). 

CENTRALE (Via Celsa, 4 tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 il Collettivo di Parma 
presenta « La colpa i sempre del 
diavolo a di Dario Fo. Regia Bog-^ 
dnan Jercovic. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dei Goti, 23 - Tel. 487356) 
Alle 21,30 « Sacco a Teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Ultimi 2 giorni. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21.15 la C.T.I. pre¬ 
senta: « Il diavolo custode a 
di Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarretta, P. 
Paoloni. T. Fusaro, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene 
Carlo Guidetti. Ultima settimana. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Vìa Sici¬ 
lia 59 - Tel. 478.598) 

Alle 21 per soli 7 giorni Ma¬ 
rio Scaccia in « Chicchignola a di 
Ettore Petrolini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 ultima settimana la 
C.ia diretta da Franco Ambrogiini 
pres. Giusy Raspani Dandolo in 
m La primavera di 5. Martino a 
di Coward. Regia Elena De Merik. 
con Di Silverio, Novella. Olmi. 
Platone. Resino. 

DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • Te¬ 
lefono 4755428) 

Per la Prima Rassegna dei Grup¬ 
pi d’arte drammatica organizzata 
dalla FITA stasera alle 21 il 
gruppo i « Contemporanei a in 
m Partita a quattro a di Nicola 
Manzari. Regia Gennaro iandolo. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 la Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come e perchè 
crollò il Colosseo a. Novità asso¬ 
luta con A. Alori, E. Bcrtolotti. 
E. Di Carlo, N. Fumo, G. Gussu, 
L Mangano. A. Marre. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Alle 21 « Bulterflies are free a 
di Léonard Gershe con Candv 
Barbour, Patrick Persichetti. Fran- 

* ces Keilly Regia Frances Reilly. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

PALASPORT E.U.R. 

Da oggi al 25 alle 21,30 la famo¬ 
sa rivista sul ghiaccio « Holiday 
on ice a. Nei festivi di domenica 
16, giovedì 23, domenica 26 alle 
15.30 e 18.45. Sabato 25 alle 17 
c 21.30. Spettacolo pomeridiano 
militari e ragazzi metà prezzo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via He- 
po.o 13« A Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 392815) 

Alle 21 ■ Il dottor Fnnz Fa- 

non psichiatra in Algeria a. 
Due tempi di M Prosperi; 
musiche V Gelmetti Data la ,i- 
mitata disponibilità di posti si 
prega prenotare anticipatamente 
dalle 17.30 alle 20.30. 

PREMIO ROMA ’74 (Via detta 
Trinità del Monti n. 1 Tele¬ 
fono 317.908) 

Stasera a! teatro Eliseo alle 21,15 
prima di « Pericles, principe di 
Tiro a di W. Shakespeare. Regia 
dì Toby Robertson, presentato dal 
Prospect Theatre di Londra. Tra¬ 
duzione simultanea. Tel. 462114. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
163 Tei 464095) 

Alle 21,15 la Compagnia di Sii- 
v o Spaccasi con F Ccrulii, G 
Donnini. E. Ricca. N Scardina 
presenta • Il miracolo ■ di G 
Prosperi e « 7re opere dì bene a 
di Gazzetti. Ultima’ replica. 

Ripa ununRE) ivicoio » Fran 
cesco a Ripa 18 Tel. 5892697) 
Alle 21,45 e Vilipendio ed altre 
ridicola Ingiurie a con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Anglofilia 
Quinterno, Milla Briski, Olga Cap¬ 
pellini, Grazia Gwii. 


- it* 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 lo Stabile di Pro¬ 
sa di Checco e Anita Durante 
. con Leile Ducei, Sanmartin, Pez- 
zinga, Marcelli, Raimondi Merli¬ 
no. Pozzi nel successo comico 
« Amore in condominio a di A. 
Muratori. Regia di C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.15 > Una signora per 
bene porta sempre le pulci, oggi 
è di moda fanno dimagrire ». 
Teatro comico di Dario Fo. Mu¬ 
siche di Janrfacci e Carpi con M. 
Falsini. G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro. Oggi alle 15,45 « E un 
re pianse a (Kidnapping) fiaba 
in due tempi di Armando Ceretti. 
Regia Zora Piazza 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel» 
fono 4756841) 

Alle 21,15 Garinei e Giovanninì 
presenta J. Doreiti, P. Panelli. 
Bice Valori. A. Cheli! in * Niente 
sesso siamo inglesi a di Marriott 
e Foot 

SPAZIOUNO (V.lo dsl Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Domani alle 21,15 prima di 
« L’uomo di Babilonia a di G. Va- 
silicò. Musiche di A. Raf. 
TEATRINO DEL CLOWN DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
della Scala n. 67 Tel. 5895172) 
Alle 16,30 il Clown Tata di 
Ovada presenta « Circo uno a. 
TEATRO CIRCO (Piazza A. Man- 
Cini - Tel. 3603849 - 3604745) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta Giorgio Gaber in « Far fin¬ 
ta di essere sani ». 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Chie¬ 
sa dì 5. Achille - Via Giovanni 
Verga, 2 - Tal. 820264) 

Alle 21,15 < Nacque al mondo 
un sole a (5. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosi ni. 18 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « Mario • il 
drago a di Aldo Giovannetti. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dai Coro¬ 
nari. 45 Tel. 5607S1 ) 

Alle 21 « Il folle a del Gruppo 
Spirale 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
n. 16 Tel. 582049) 

Alle 21 e Canti popolari piemon¬ 
tesi e francesi a interpretati da 
Franca Orcnga e dal chitarrista 
Luciano Coletta. 

CINE CLUB IEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312283) 

Dalle 16 « La'fontana delle ver¬ 
gini a di I. Bergman. 
COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 Centocelle) 

Alle 21.30 « Un Amleto di como¬ 
do » di L Panella con G. Carto¬ 
lano, D Liuzzi, L. Mariani. P. Me¬ 
loni. L Panella. 

FILMSTUDIO 

Alle 17.30-20-22,30 ■ Chung 
Kuo-Cina a di Michelangelo An- 
tonioni (1972 colore). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAI. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini. 35 
Tel. 4380242) 

Alle 15 animazione bambini; alle 
17,30 animazione giovani. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta. 21 Campo 4a* Fiori 
Tel. 561113 dalle 16 alla 18) 
Atte 21.15 Teatro dei Sensi pre- 

I nostri lettori che vogliano 
assistere questa sera, alle ore 
21.15. al Teatro Sangcnesio (via 
Podgora. 1) allo spettacolo 

UNA SIGNORA 
« PERBENE » 
PORTA SEMPRE 
LE PULCI. . . 
di Dario Fo 

messo in scena dalla Coopera¬ 
tiva c Sanremo ’73 a con la re¬ 
gia di Giancarlo Trovato, po¬ 
tranno usufruire di uno sconto 
speciale (1000 lire anziché 2500) 
presentando al botteghino que¬ 
sto tagliando. 


Schermi e ribalte 


senta « Fantasex mercato Shock • 

' di Federico Pietrabruna. 

LA MADDALENA (Via ' della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,15 «Per il tuo bene ». 
Testo e regia di Edith Bruck con 

' G. Di Prospero, F. Giulicttì, B. 
Pelligra, V. Sabel. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Tcstaccio-Mattatoio) 
Alle 20,30 il Teatro di Mariglia- 
no di Leo De 8erardinls e Perla 
Peragallo presenterà « Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldato. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
dei Capocci n. 14) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
il Martello presenta « Omicidio 
bianco ». Seguirà recital di can¬ 
zoni. 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 - Tel. 585605-6229231 ) 
Alle 22,15 « Permette questo tan¬ 
go? » con M. Monticelli, M. Gre¬ 
co, R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. De Nava, R. Minuccì. 

AL PAPACNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 « Tram ma ce n’è una 
sola » di R. Pacini e m Lumachi¬ 
na tira fuori le cornina » di O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monte Testec- 
Cio 45 • Tal. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pres. 
« Star Parade n. 2 » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Rosmary 
Lindt e Nicola D’Eramo. Al pie¬ 
no il Maestro Chiti 


CITTA* DI ROMA (Vis dei CardeF 
lo, 13/A • Via Cavour • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 a Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalim, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti c chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 c As lime goes by » mu¬ 
siche di Porter Coward, Gersh- 
wing cantate ballate ed interpre¬ 
tate da Jay Flash Riley, L. Cantor, 
P. Allison, H. Crouch, Liza, M. 
Di Stazio 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977) 

Alte 22 Castaldo e Faete presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauti In a II nntastorie > con 
Nello Riviè, Costanza Spada, Fran¬ 
co Agostini, a! piano A. Lenti, 
regia G. Zerrutl, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Vie G. Zaoazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 

Alle 22,15 11 Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Rai Luca in 
■ Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. , 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in • L'uomo 
del semino » di Robert Veiler. 
Ottavo mese di repliche. 


OGGI « GRANDE PRIMA » AL 

4 FONTANE e CAPITOL 

Un irresistibile ALIGHIERO NOSCHESE 

Un uitracomico NINETTO DAVOLI 

nel più spettacolare - più travolgente - più folle 

più fantastico - più imprevedibile - più divertente 

film della stagione. 



h«W»IDiU»MÉM(auC»irAi 

E' UN FILM PER TUTTI 


LA CLEF MUSIC . CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 4756049 - 
461730) 

Alle 21 la Clet presenta repliche 
> « Recital di Miily » in canzoni 
che non dimentichiamo. Segue il 
programma di iosè Marchese 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Gianni Basso presenta 
il suo nuovo Quartetto con Pocho 
.Gatti, Dodo Goya e Tullio De 
Piscopo. 

PIPER (Vis Tegliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 22 Cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma- 
leeva. AI plano Tony Lenzi. Va- 
riety con Evelyn HBnack e Èva 
e Tonia Tovarich. Alle 24 di¬ 
scoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINELLl 

I guappi, con C. Cardinale (VM 
14) DR ® e grande spett. di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Terrore e terrore, con V. Price 
(VM 14) G ® e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La guerriere dal seno nudo, con 
A. iohnston (VM 14) A ® 

AIRONE 

Butch Casaidy, con P. Newman 
DR ® ^ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

II ritorno di Chcn, con K. Bun 

A 

AMBASSAOE 

Di mamma non ce n’è una soia 
(prima) 

AMfcRILA (Tel. S81.61.6B) 

Butch Casstdy, con P. Newman 
DR ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ®®®$ 

APPIO (TsL 779.638) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR ®»® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (B75.587) 
L’invenzione di Morel, con G. 
Brogi DR ®® 

ARISTON (TeL 535.230) 

La stangai Or con P. Newman 

SA ®®® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Il amatone Infuriate, con J. L. 
Trintignent (VM 14) DR ®® 
ASTOR 

Il viaggio, con S. Loren S ® 

ASTORIA 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 Tele¬ 
fono 888.209} 

2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ***# 

A VENTI NO (TeL 572.137) 

La gr a ad e abboffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR ®®9 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Un tocco di desse, con G. Jackson 

S «® 

BARBERINI (Tet. 475.17.07) 
Africa nuda Africa violenta 

(prima) 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Squadra volante, con T. Milian 

G • 

BRANCACCIO (Vie Maretina) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con R. Giuifrè C ® 
CAPI I OC 

Una matta matta matta corsa In 

(prima) 

CAPRANICA (TeL 870.24.65) 
Serpico, con A. Pacino DR 99 
CAPRANICHETTA (T. 879.24.85) 
Il pro fu mo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.SB4) 
Il poliziotto è marcio (prima) 
DEL VASCELLO 
Papillon, con S. Me Queen 

DR C® 

OIANA 

Papillon, con S. Me Queen 

DR S® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

EDEN (Tet. SS0.18S) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Conncry G ® 

■MBASSV (TeL 870.24S) 

La perdizione (prima) 


EMPIRE (Tal. S57.719) 

L’altra casa al margini del bosco 
(prima) 

ETOILE (TeL 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Ralll 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il poliziotto è marcio (prima) 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) S ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) - 
Ti ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA ® 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Sesso in confessionale 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con C. Giuifrè C ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Papillon, con 5. Me Queen 
DR 

GIOIELLO (TeL 755.002) 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Di mamma non ce n’è una sola 
(prima) 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tei. 63.80.600) 

Il ceso Thomas Crown, con S. Me 

Queen SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cella - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

5A 999 

KING (Via Fogliano, 3 - Telato, 
no 831.95.41) 

li testimone deve tacere, con B. 

Fehmiu DR ® 

INDUNO 
Solaris (prima) 

LUXOR 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR ®$ 

MAESTOSO (TeL 786.016) 

Azione esecutiva, con B. Lancaster 

DR ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il laureato, con A. Bancrott 

S 99 

MERCURY 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR ® ® 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®®®® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 
DR ®® 

MIGNON D’ESSAI (T. 88.94.031 
Pink Ffoyd a Pompei M 99 
MODCRNETTA (Tei. 460.285) 
Paura nella notte, con P. Cushing 
(VM 14) G ® 
MODERNO (TeL 460.285) 

Colinet l’alza sottane (prima) 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston (VM 18) A ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 TeL 789.242) 

Africa nuda Africa violenta 
(prima) 

OLIMPICO (TeL 399.835) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con C. Giuifrè C ® 
PALAZZO (Tal. 493.84.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.36S) 

La «fangaia, con P. Newman 

SA 09® 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Scorpio (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Una matta matta matta corsa in 
Russia (prima) * 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
American Graffiti, con R. Dreyfuss 
DR 0® 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 0® 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Museolini ultimo atto, con R. Stei- 
ger DR 999 

REALI (Tel. SE.10.234) 

Peccato veniale, con L. Antontlli 
(VM 18) S » 
REX (Tel. 884.163) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con A. Ciufirè C ® 
RI 12 (lai 837.481) 

Delitto d’amore, con S. Sandrelli 
DR 0®® 

RIVOLI (Tet. 460.883) 

Per lavoro non mordermi sul collo 
con R. Polanskl SA 0® 

ROUGE ET NOIR (TeL 884.305) 
Butch Caesidy, con P. Newman 
DR 00 

ROXY (Tal. 575.45.4») 

2001 odissee nello spazio, con 
K. Dullea A ®»0® 


ROYAL (Tal. 575.45.49) 

Solaris (prima) 

SAVOIA (Tel. 865023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 00 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 00 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

II testimone deve tacere, con B. 

Fehmiu DR 0 

TIFFANY (Via A. Da Pretb • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 00 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di P. Pettini DR 000 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S 0 

UNIVERSAL 

Di mamma non ce n’è una sola 

(prima) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 000 

VITTORIA 

Africa nuda Africa violenta 

(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il massacratore del Kung 
Fu 

ACILIA: Il coltello di ghiaccio 
ADAM: Kong Kong urlo e furore 
AFRICA: Un dollaro d’onore, con 

J. Wayne A 00® 

ALASKA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 0® 

ALBA: Il leone a 7 teste, con 

G. Brogi (VM 18) DR ®0® 
ALCE: Pane a cioccolata, con N. 

Manfredi — - DR *® 

ALCYONE: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR 0 
AMBASCIATORI: Il prigioniero di 
Zenda, con S. Granger A ® 
AMBRA JOVINELLI: I guappi, con 
C. Cardinale (VM 14) DR 0 
ANIENE: Un papero da un miliardo 
di dollari, con D. Jones C ® 
APOLLO: Gli orrori del castello di 
Norimberga, con J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
AOUILA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA ® 
ARALDO: Poppai una prostituta al 
servizio dell’impero, con D. Baky 
(VM 18) SA 0 
ARGO: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S ®0 

ARIEL: Ed ora raccomandati l’ani¬ 
ma a Dio 

ATLANTIC: Altrimenti c] arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C 0 

AUGUSTUS: La montagna sacra, 
di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 0® 
AUREO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 0 

AURORA: La corsa della lepre at¬ 

traverso I campi, con J.L. Trinti- 
gnant DR 0 

AUSONIA: Dieci piccoli indiani, con 

H. O’Brian G 0 

AVORIO D’ESSAI: Ouattro farfalle 

per un assassino, con R. Tushin- 
gham G 0 

BELSITO: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR 0 
BOITO: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®* 

BRASI L: L’uomo che non se ppe ta¬ 
cere, con L Ventino - G 0 
BRISTOL: Dal Giappone eoo furore 
BROADWAY: Un magnifico ceffo 
da galera, con K. Douglas A S 
CALIFORNIA: La governante, con 
M. Brochard (VM 18) DR 0 
CASSIO: Brtvedos, con G. Peck 

A ® 

CLODIO: Effetto notte, con J. Bo'u- 
set SA 0 * ® 

COLORADO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR ®$$ 
COLOSSEO: Le amazzoni, con L. 

Tale A ® 

CORALLO: Afyon, con B. Gazzarra 

G 0 

CRISTALLO: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA 0® 

DILLE MIMOSE: Giochi d’amore 
di una a r i sto cra tica, con J. Rty- 
naud (VM 18) DR ® 

DELLE RONDINI: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G 0 

DIAMANTE: Gli orrori dal castallo 
di Norimberga, con J. Cotten 

(VM 18) DR 0 
DORIA: La papessa Giovanne 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO Kiilico il pilota nero 
ESPERIA: Il ritorno di Chen, con 

K. Bun A 0 

ESPERO: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A ® 

FARNESE D’ESSAI: Signoro e si¬ 

gnori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 0® 
FARO: GII eroi di Telemark, con 
K. Douglas A 0 


GIULIO CESARE: L’amore difficile, 
con -N. Manfredi 

(VM 18) SA 0® 
HARLEM: Frltz 11 gatto 

(VM 18) DA ®® 
HOLLYWOOD: Pelle bianca per 
desideri neri 

IMPERO: Pat Garret o Bill/ Kid, 
con J, Coburn (VM 14) A 0® 
JOLLY: Sedicianni, con E. Czeme- 
rys (VM 18) S 0 

LEBLON: Ipcress, con M. Calne 

C *® 

MACRYS: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonnda A 0 

MADISON: Pana e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®S 

NEVADA: King Kong nell’impero 
dei draghi 

NIAGARA: Inchiesta su un defitto 
della polizia, con J. Brcl- 

DR 0®0 

NUOVO: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR 0 
NUOVO FIDENE: Barbara il mostro 
di Londra, con M. Beswick 

(VM 18) DR 0 
NUOVO OLIMPIA: La ragazza del 
bagno pubblico, con J. Moulder 
Brown (VM 18) DR 00® 
PALLAD1UM: Il lungo duello, con 
Y. Brynner A ®® 

PLANETARIO: Effetto notte, con 
J. Boisset SA 0®0 

PRENESTE: La guerra di Gordon, 
con P. Winfield 

(VM 14) DR 0® 
PRIMA PORTA: L'assedio delle 7 
frecce, con W. Holden A ®® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Corri uomo corri, con T. 

Milian A ® 

RIALTO: La circostanza, con G. 

Porro DR ® 

RUBINO D’ESSAI: Il matrimonio, 
con A. Sordi SA ® 

SALA UMBERTO: La cosa buffa, 
con G. Morandi (VM 14) 5 ® 
SPLENDID: La sedia a rotelle, con 
C Spaak G ® 

TRIANON: Inferno erotico a Pin- 
nesburg, con V. Grabley 

(VM 18) DR ® 

ULISSE: Il mìo nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 0® 

VERBANO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi 

VOLTURNO: Terrore e terrore, 
con V. Price (VM 14) G 0 e 
rivista - 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il principe azzurro 
NOVOCINE: La ragazza del prate, 
con N. Di Bari M 0 

ODEON: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A 0 

CINE-CLUB 

OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA:. 
Les perento terribles 

FIUMICINO 

TRAIANO: La fabbrica degli er¬ 
rori, con M. Raven 

(VM 18) DR 0 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il profumo detta al- 
gnora in nero, con M. Farmer 

(VM 18) C 0 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Il leone di Giuda 
BELLE ARTI: Il leggendario X-15, 
con C Bronson A 0 

CINEFIORELLI: La calda notte del¬ 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 0» 

COLUMBUS: Che carriera che si là 
con l’aiuto di mammà, con P. Ri¬ 
chard C 0 

DEGLI SCIPIONI: Il capitano m 
ferro, con G. Rojo A 0 

DELLE PROVINCIE: Il ra dei re. 

con J. Hunter SM ® 

EUCLIDE: L’oomo dm vanne dal 
Nord, con P. OTooie A ® 
GUADALUPE: Il giorno dei fazzo¬ 
letti rovai 

MONTE OPPIO: Il federale, con U. 

Tognazzi C ® 

NO MENTANO: I pirati detraila, 
con C Heston DR 0 

ORIONE: Il falvo traditore, con W. 

Holden DR 0® 

PANFILO: GII onor e voli, con Totò 

C 0® 

TIBUR: Appuntamento par una ven¬ 
detta, con R. Mitchum- A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS - ARCI • ACLI • ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olìmpia, Palazzo, Planetario, 
Primo Porta, Reno, Traiano di Firn 
micino, Ulisso. TEATRI: Al Papo- 
gno. Beat 72, Beili, Centrale, Dai 
Satiri, Delle Arti, Ita’ Servi, Dalla 
Muse, Dioscuri, Il Carlino, 
Sang e neaiO L 
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PAG. 10 / sport 


r Unità / venerdì 17 maggio 1974 


H Giro è p artito senza sussulti con Merckx Gimondi e C. in vigile posizione di attesa All'ospedale san Martino 

«Big» dello sprint in passerèlla a Formia : È morto a Genova 

Wilfried Reybroeck il più svelto e astuto 


Lotta sul filo dei centimetri fra il giovane fratello di Guido Reybroeck e De Vlaeminck — Basso soltanto terzo — Oggi la FormiaPompei: ancora i velocisti alla ribalta? 


Aveva 57 anni * Aveva combattuto nelle file della glo¬ 
riosa brigata pariigiana «Severino» durante la Resi¬ 
stenza e aveva lavorato molli anni nel nostro giornale 


Dal nostro inviato 

FORMI A, 16 

Il Giro ciclistico d'Italia ha 
alzato il sipario sul primo 
atto, ha messo in moto una 
carovana di 800 persone che 
per 24 giornate costituiran¬ 
no una grande famiglia in- 


La scoperta 
di un 
giovane 
talento 

Dal nostro inviato 

FORMI A, 16. 

C’è un ragazzo che piange 
di commozione sul podio di 
Formio. E’ un ragazzo che 
stanotte si sveglierà per cre¬ 
dere a sè stesso, alla sua 
vittoria e alla sua maglia 
rosa nella tappa inaugurale 
del Ciro. Questo ragazzo si 
chiama Wilfried Reybroeck, 
è un belga che ha staccato 
la licenza di professionista 

10 scorso aprile e che una 
squadra italiana (la Filcas) 
al debutto nel grande cicli¬ 
smo ha assunto in extremis 
insieme al connazionale Ser- 
bet. L’assunzione è dovuta a 
due motivi: 1) la Filcas non 
i aveva ottenuto il benestare 
dell’UCIP per il passaggio di 
categoria di due dilettanti 
veneti; 2) Guido Reybroeck 
aveva confidato a Vittorio 
Adorni che il suo giovane 
fratello meritava un ingag¬ 
gio: a E’ un po’ una testa 
matta, ma è più veloce di 
me, parola d’onore », e la vo¬ 
ce — tramite Adorni — arrivò 
in casa Filcas. E così Wil¬ 
fried ha firmato per Renzo 
Della Santa e per la signora 
Eddi Cristofoli, per due co¬ 
niugi innamorati del cicli¬ 
smo da vecchia data. 

Dovete anche sapere che 

11 biglietto dell’aereo di Wil¬ 
fried per l’Italia l’ha pagato 
Guido, che il contratto, il 
nero sul bianco è stato stipu¬ 
lato ieri sera, e a distanza 
di ventiquattr’ore, ecco la 
giovane « Filcas » alla ribalta 
col giovane Reybroeck. vinci¬ 
tore allo sprint davanti a 
pezzi grossi come De Vlae¬ 
minck, Basso, Paolini e Ser- 
cu. Il ciclismo ha questo di 
bello: che ogni tanto ti ri¬ 
serva una sorpresa, un vol¬ 
to nuovo, che s’impone ai 
più celebrati campioni. 

Sembrava scontato, al ter¬ 
mine di una prova senza 
scosse, il successo di un ve¬ 
locista di grido, e invece ecco 
alla ribalta un tipetto che 
neanche i cronisti fiammin¬ 
ghi conoscono a fondo. Il 
Giro, dunque, ha scoperto un 
talento, un uomo che \egli 
arrivi affollati farà ancora 
valere le sue doti che non 
sono quelle di un fondista 
(sotto questo aspetto, Serlet 
è più qualificato) e che tut¬ 
tavia rispettano una tradi¬ 
zione di famiglia e una 
scuola. 

Il Giro è appena comincia¬ 
to, e sul piano generale i te¬ 
mi di ieri rimangono i temi 
di oggi. Visto un Merckx con 
uno sguardo cattivo, visto un 
Fuente meno preoccupato di 
Eddy, visto un Gimondi taci¬ 
turno, visto un Battaglia al¬ 
l’offensiva nel finale, visto un 
Moser e un Battista Baron- 
chelli attenti alle mosse di 
Merckx, ma perchè — et 
chiederete — Merckx ha il 
brincio, la faccia scura, l’oc¬ 
chio che non sorride? Per¬ 
chè non conosce a fondo le 
sue possibilità dopo le note 
vicende, dopo una primavera 
in cui sperava di gioire e al 
contrario ha tribolalo. 

Edoardo Merckx aspetta il 
terzo giorno per conoscersi, 
aspetta l’Agerola e il Monte 
Faito di sabato, e nell’attesa 
teme Fuente e non solo Fuen¬ 
te. La terza lappa sarà la 
prima e importante verifica 
di un Giro che Merckx do¬ 
vrebbe vincere, ma che po¬ 
trebbe anche perdere. Tocca 
ai giovani, in particolare al 
terzetto Battaglin-Moser-Ba- 
ronchelli dare battaglia sen¬ 
za timori e senza riserve. 
Oggi ha vinto un giovane, ha 
vinto un rappresentante di 
una squadra che dispone tf» 
altre frecce genuine al suo 
arco. Potrebbe essere un buon 
segno. Il segno di una gerar¬ 
chia che sta cambiando. 

Gino Sala 


La Cina è stata 
ammessa nella 
Fedérseherma 
internazionale 


MONTECARLO. 16.. 

La Repubblica Popolare Cine 
se è stata ammessa in seno 
alia Federazione intemazionale 
di scherma. Lo hanno deciso 
oggi il Comitato esecutivo e il 
Congresso della Federazione, 
riuniti a Montecarlo Con la 
Cina popolare, scelta in alter¬ 
nati; a a Taiwan, è stata am¬ 
messa anche l'Arabia Saudita. 
La Fcderscherma è la quinta 
Federazione internazionale che 
ha ammesso la Cina popolare 
per la quale si sono realizzati 
cosi i presupposti (la presenza 
In cinque federazioni appunto) 
per entrare a far parte del 
CIO e partecipare alle Olim- 


contrandosl per strada, a 
pranzo, a cena, dicendosi 
buongiorno, buonasera e buo¬ 
nanotte nella tradizioni? di un 
avvenimento dalle lontane 
origini; un fatto di sport 
che da oltre mezzo secolo 
gode della simpatia e del¬ 
l’affetto popolare. 

Il Giro ha « rotto » 1 nastri 
da Città del Vaticano dopo il 
saluto del Papa nel cortile di 
San Damaso. L’ultimo conteg¬ 
gio ha dato un campo di 
137 concorrenti, tre in me¬ 
no del previsto perché la 
« Rokado » allinea soltanto 
sette elementi Invece di die¬ 
ci. E' un campo composto da 
87 Italiani. 18 belgi. 11 spa¬ 
gnoli, 7 svizzeri, 5 tedeschi, 
2 colombiani, 2 danesi, 1 lus¬ 
semburghese, 1 norvegese, 1 
neozelandese, 1 olandese e 1 
svedese. Costretto a rinuncia¬ 
re Bollava (tendinite) e Fa- 
risato (ginocchio destro 
malandato), e a proposito di 
Farisato, l tecnici della SCIC 
(Chiappano e Colnago) com¬ 
mentano: «Peccato. Mancherà 
a Tista Baronchelli un grega¬ 
rio di valore e di notevole 
esperienza ». In forse, sino a 
ieri sera, Poggiali (naviga¬ 
to scudiero di Moser) cau¬ 
sa un ematoma alla costola: 
l’esame radiografico è sta¬ 
to però favorevole, e così Ro- 
bertino è dei nostri. 

' Poggiali, con quell’aria di 
eterno ragazzino (ha 33 anni 
e • proprio non li dimostra) 
è il promotore della prima 
scaramuccia, quasi a voler 
dimostrare la gioia di essere 
della partita. Gli tengo¬ 
no compagnia Mori. Bitossi e 
’ Lopez Carril, ma è un fuo- 
cherello di paglia. Il mezzo¬ 
giorno è caldo, sembra sia 
scoppiata di colpo l’estate, e 
il ritmo lascia a desiderare. 
Merckx e Fuente chiacchiera¬ 
no in coda, s’affacciano Bru¬ 
netti e Martella, Mazzlero e 
Bonacina, Moretti e Pella, e 
sono episodi del tutto margi¬ 
nali, è un pedalare lento, in 
sostanza, vedi il passaggio da 
Cisterna dove siamo in ritardo 
di mezz’ora rispetto alla ta¬ 
bella di marcia. - 

Il verde della campagna la¬ 
ziale, una catena di monta¬ 
gne pelate e un cielo azzur¬ 
rino qua e là macchiato di 
bianco, fanno da contorno 
ad una gara che ha tutte le 
sembianze del rodaggio in vi¬ 
sta di fatiche ben più impe¬ 
gnative. Rossi fa suo il tra¬ 
guardo tricolore di Latina, 
muore sul nascere una sor¬ 
tita di Riccomi, Lanzafame e 
Quintarelli, e quindi il plo¬ 
tone consuma tranquillamen¬ 
te, molto tranquillamente, il 
sacchetto delle vivande. Ter- 
racina ricorda il dramma, la 
tragedia del Giro 69, il crol¬ 
lo di una tribuna e la morte 
di un ragazzo. All’uscita ■ di 
Terracina c’è movimento ad 
opera di Rossi, Zanoni, Frac¬ 
caro. Polidori e Rossignoli 
nel tentativo di rompere la 
fila a danno di chi aspet¬ 
ta la volata, e tuttavia al car¬ 
tello degli ultimi 25 chi¬ 
lometri il gruppo è ancora 
compatto. 

E poi? Poi sulla sponda di 
un mare liscio (paesaggio di 
Sperlonga) Merckx suona la 
sveglia e nel trambusto ca* 


v e 

C 3 

V o ^ 

O :£ 



L'arrivo a Formia. Da sinistra, il vincitore REYBROECK, p oi SERCU, MARINO BASSO, PAOLINI ed ultimo a destra 


DE VLAEMINCK 

dono Vercelli. Brunetti, Lan¬ 
zafame e Martos. L’azione di 
Merckx (controllato da Salm 
e Vanderlangnolen) è breve. 
Disco rosso anche per Ca- 
verzasi. Castelletti, Delcroix, 


Uribezubia, Quintarelli, Conti, 
Houbrechte e Gaetano Baron¬ 
chelli, e neU’arroventato fina¬ 
le cercano di squagliarsela 
Battaglin, Maggloni, Foresti, 
Crepaldi, Poggiali e Guerra. 


Stop al sestetto di Battaglin 
stop a Bellini e Sorlini e 
stop a Castelletti quando è 
vicino il telone. Dunque, una 
conclusione in volata, come 
previsto. 


(Telefoto) 

Il volatone è in leggeva sa¬ 
lita dopo una serie di cur¬ 
ve e controcurve. Il rettili¬ 
neo è stretto, persino Tor¬ 
rioni è preoccupato, e arram¬ 
picandoci su una transenna 


(come al solito il palco do¬ 
ve è possibile assistere alle 
volate è negato al giornali¬ 
sti) possiamo scorgere Gualaz- 
zinl mentre sta pilotando Ser- 
cu. La mossa è seguita atten¬ 
tamente da Basso, pronto a 
sfruttare la scia di Sercu, 
ma ecco che Gualazzini (col¬ 
pevole la salitella) cede, ed 
è una fregatura per • Basso. 
Ecco che al cento metri In¬ 
nesta la quarta Reybroeck. 
il giovanotto della Filcas, tut¬ 
to sulla destra, resiste alla 
minaccia di De Vlaeminck, re¬ 
siste di poco, quei poco che 
gli permette di vincere e di 
indossare la prima maglia 
rosa. 

Il belga ventiduenne Wil- 
fred Reybroeck è il quinto 
di sei fratelli, uno del quali 
(Guido) ha smesso di corre¬ 
re lo scorso anno. E sape¬ 
te: Guido era un bel veloci¬ 
sta. un ciclista noto anche 
per essere stato compagno di 
squadra di Merckx e di Gì- 
mondi. E domani? Anche la 
tappa di domani da Formia 
a Pompei (121 chilometri) è 
pianeggiante, è un altro ap¬ 
puntamento per 1 velocisti. 
E piacerebbe tanto a Rey¬ 
broeck, si capisce, mantenere 
il suo bene. 



E’ ora di fare chiarezza sulle «voci» di una cessione del «biondo» centrocampista al Torino 

Re Cecconi vuole restare alla Lazio 
Che ne pensano Maestrelli e Lenzini? 


L’UEFA non 
ridurrà 

la squalifica 

> 

alla 
Lazio ? 


,. BRUXELLES, 16. 

Nel corso della riunione del 
C.D. dell’UEFA si è parlato an¬ 
che del caso della Lazio che 
essendo squalificata in campo 
internazionale non potrà parte¬ 
cipare alla Coppa dei campioni. 
I! presidente della Federcalcio, 
Franchi, ha detto che della que¬ 
stione se ne riparlerà nella riu¬ 
nione di luglio: però con poche 
speranze che la Lazio venga 
« graziata » e ammessa a par¬ 
tecipare alla Coppa. 
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Il profilo altimetrico dell'odierna tappa Formia-Pompei di 
121 chilometri 


freddi 


L’ordine , 
d'arrivo 


1) Wilfried Reybroeck (Bsl-Fil 
cas) in 4 ore 16*42" alla media 
oraria dì km. 31,407 (primo neo¬ 
prof essìonista); - 2) Roger De 
Vlaeminck (Be!-Brooklyn); 3) 
Marino Basso (Bianchi-Campa¬ 
gnolo); 4) Enrico Paolini (Scic); 

5) Palrick Sercu (Bel-Brooklyn); 

6) Gaida (Gerir»); 7) Antonini; 
8) Kuiper (01); 9) Bitossi; 10) 
Gavazzi; 11) Bazzan; 12} Osler; 
13) Tamames (Sp); 14) Rottiers 
(Bel); 15) Mintjens (Bel); 16) 
Molta; 17) Rossignoli; 18) Po¬ 
lidori; 19) Borgognoni; 20) Mo¬ 
ser; 21) Avogardì; 22) Gilson 
(Luss); 23) Foresti; 24) Vàn 
Der Slagmolen (Bel); 25) Van 
Lini (Bel); 26) Galazzini; ' 27) 
Ruch; 28) Mazziero; 29) Pog- 
qiali; 30) Vicino; 31) Tartoni; 
32) Salutini; 33} Bergamo M.; 
34) Caverzasi; 35) Scorza. Se¬ 
guono: 37) Juliano; 39) Ziiioli; 
40) Francionl; 43) Bergamo; 
45) Castelletti; 46) Chinetti; 
48) Rltter; 49) Santambroaio; 
50) Petterson; 54) Campagna- 
ri; 55) Rodrimiez: S6) Biddle; 
60) Van Vlieberghe; 62) Gal- 
d«s; 63) Riccomi; 66) Gimondi; 
72) Merckx; 73) * azeano; 79) 
Lopez Carril: 93) Bruvere; 
94) Perie**o: 93) Fuente; 99) Pa- 
nizza; 10*1 Huvsmans; 108) Bat- 
tantin; 120' Baronchelli; 123) 
Schlavcn; 131) Mangioni, tutti 
con il tempo de* vincitore; 
V»?) Ravanti a riO": 133) A»a: 
PI) Grande- 1*5) Znhero; 13*1 
Martos; 137) Lanrafame, tulli 
col tempo di Ravasll. 


GELATI 



presenta 


Sgarbozza 
e le 
vernici 


FORMIA. 16 

Luigino Sgarbozza, l’ex cor¬ 
ridore romano che sapeva tene¬ 
re ottime conferenze-stampa, 
non poteva mancare in Piazza 
S. Pietro alla partenza del 
Giro. « Ilo voluto salutare i 
miei ex collcghi per un do¬ 
vere d’ospitalità e d’amicizia, 
c anche perché non posso di 
mentìcare il ciclismo che mi 
ha dato una popolarità grazie 
alla quale la mia nuova prò 
fessione di rappresentante di 
vernici procede nel migliore 
dei modi ». ha sottolineato Sgar¬ 
bozza con quel sorriso di eter¬ 
no ragazzo clic ispira simpa¬ 
tia. 


La * notte brava » della La¬ 
zio che festeggiò la conquista 
anticipata dello scudetto, si 
colorò anche di realismo. Tra 
un brindisi e l’altro, all’alber¬ 
go che ospitava la - squadra, 
Maestrelli c Lenzini pronun¬ 
ciarono parole chiare, non equi¬ 
vocabili da nessuno dei pre¬ 
senti. Il tecnico confessò le 
« avance » fattegli dal segre¬ 
tario generale deU’Inter, Man- 
ni, per un suo passaggio alla 
società nerazzurra (a noi ri¬ 
sulta che il « pour-parler » vi 
fu subito dopo rincontro che 
la Lazio perse a San Siro). 
Aggiunse anche di non > aver 
alcuna intenzione di lasciare 
la Lazio, sempre che il pre¬ 
sidente Lenzini e i suoi fra¬ 
telli gli avessero fornito ga¬ 
ranzie valide a scongiurare il 
pericolo che il primo scudet¬ 
to restasse un fatto episodico. 

Per chi conosce le « segre¬ 
te cose » della Lazio, quello di 
Maestrelli non era un parla¬ 
re ai « sordi ». Tanto è vero 
che Lenzini non giocò a rim¬ 
piattino e assicurò al tecnico 
che nessun elemento della pri¬ 
ma squadra sarebbe stato cedu¬ 
to. e che la Lazio avrebbe sol¬ 
tanto acquistato (salvo mettere 
sul piatto delia bilancia delle 
trattative quegli elementi di rin¬ 
calzo dei quali dispone). Il pre¬ 
sidente si disse anche sicuro che 
subito dopo la fine del camp'o- 
nato sarebbe stato definito rac¬ 
cordo per la riconferma di Mae- 
strelli. Era un presente che sta¬ 
va già proiettandosi nel futuro, 
anche se. come è ovvio, né 
Maestrelli né Lenzini sono en¬ 
trati nei dettagli. Da quella 
t notte » son passati soltanto 
quattro giorni, ma le c voci * 
sulla ristrutturazione della so¬ 
cietà e sui movimenti di « mer¬ 
cato *. hanno assunto un rit¬ 
mo forsennato. Sono tanti quel¬ 
li che si sono sentiti in di¬ 
ritto di dar « suggerimenti » 
o che hanno « sparato » noti¬ 
zie che avrebbero voluto, nel 
le intenzioni, essere clamorose. 

Il Torino avrebbe offerto, 
per l’acquisto di Re Cecconi. 
Agroppi c Rampanti più un 
conguaglio in milioni (si par¬ 
la di 300). mentre — sempre 
stando a queste « voci * — la 
società si sarebbe impuntata 
chiedendone 400. Qualcuno è 
arrivato persino a sostenere 
che per !a conclusione dello 
«affare» si sarebbe trattato 
di... ore. Altri avrebbero avu¬ 
to la « imbeccata » vincente 
da alti papaveri, per cui la 
cessione di Re Cecconi appa¬ 
riva ormai come scontata. Si 
è perfino detto che sarebbe 
stalo Io stesso giocatore a chie¬ 
dere a c papà Lenzini» d; ve¬ 
nir ceduto. Le troppe c voci ». 
le tante, troppe chiacchiere 
che si st inno facendo intor¬ 
no a questa Lazio dovrebbero 
richiamare l’attenzione dei di¬ 
rigenti e del tecnico e spin¬ 
gerli a dire una parola defi 
nitiva sulla questione. A lu¬ 
meggiare il tutto, c'è perfino 
chi ha affondato il pennello 
nel barattolo del grottesco: 
« Ma sì. se per acquistare il 
Riva del Cagliari ». dovesse 
rispolverare il Riva industria¬ 
lo milanese (ricordate? quel¬ 
lo che alami mesi fa vole¬ 
va comprare le azioni di Lcn- 
zmi pagandole con... China- 
glia). che si faccia sotto, sa¬ 
rebbe bene accetto ». 

Noi. per comprendere qua¬ 
le fondamento hanno tutte le 

< voci » in circolazione, abbia¬ 
mo svolto una piccola indagi¬ 
ne. L’altra sera Tommaso Mae¬ 
strelli ci ha assicurato perso¬ 
nalmente che 1’ c affare * Re 
Cecconi era una « balla » Ma 
non ci siamo accontentati del¬ 
la sua assicurazione c abbia¬ 
mo cercato altrove. Ci risul¬ 
ta che la società non ha al¬ 
cuna intenzione di cedere il 

< biondo » c tanto meno che 
Re Cecconi abbia chiesto di 
venir ceduto, anzi egli c fer¬ 
mamente disposto » restare 


alla Lazio. 

A questo punto, però, è la 
società, è lo stesso Maestrel¬ 
li che debbono fare chiarez¬ 
za, smentendo ufficialmente 
tutte le illazioni fin qui avan 
zate. Una netta presa di po¬ 
sizione non può essere rinvia¬ 
ta, perché lo scudetto è * or¬ 
mai vinto, ixmzini ha l’obbli¬ 
go di dire parole chiare sulla 
riconferma del tecnico, così 
come il tecnico ha l’obbligo 
di puntualizzare quali sono le 
sue richieste per la campagna • 
di potenziamento della squa¬ 
dra. Lenzini e Maestrelli. pur 
nella giustificata euforia della 
« notte brava ». seppero ritro¬ 
vare accenti di saggezza. Se 


vi furono « sordi » quella not 
te. è bene che presidente e 
tecnico magari urlino perché 
questi « sordi » sentano. Non 
lo facessero, si trincerassero 
dietro al paravento del: t Ve¬ 
dremo dopo la fine del campio 
nato ». alimenterebbero ancor 
di più l’equivoco e il malcon¬ 
tento tra i tifosi, assumendo¬ 
si delle ■ responsabilità piutto¬ 
sto pesanti che neppure la 
« spugna » dello scudetto riu¬ 
scirebbe a cancellare. Insom- 
ma. è l’ora della verità e tan¬ 
to Maestrelli quanto Lenzini 
non possono lasciarsela sfug¬ 
gire. 

Giuliano Antognoli 


COPPA DEI CAMPIONI 


Atletico- Bay era 
stasera il « bis > 

Sarà ripetuta la finalissima di mercoledì con¬ 
clusasi in parità (1-1) dopo i «supplementari» 


BRUXELLES. 16 due squadre si troveranno 
Amareggiati per il gol su* nuovamente di fronte alle ot* 
bìto negli ultimi secondi-gli to (ora italiana) di domani 
spagnoli, euforici i tedeschi sera. 

per il pareggio acciuffato Latteck ha detto di essere 
quando già i tifosi madrileni in dubbio circa la possibilità 
esultavano e inneggiavano al- - di impiego di Johnny Hansen. 


sera. 

Latteck ha detto di essere 


la conquista della Coppa, gli 
atleti delie due squadre ri¬ 
temprano le forze e curano i 
lividi, preparandosi alla ripe¬ 
tizione, venerdì sera, della 
storica finale. Storica perché 
mai era successo, nella serie 
di finalissime della Coppa dei 
Campioni, che si arrivasse al¬ 
la fine della serata senza un 
vincitore. ■ - ' 

Il Bayem di Monaco ha 
corso un rischio enorme. 
Adesso Udo Latteck dice che 
le probabilità di vittoria del¬ 
le due squadre sono uguali, 
e dello stesso parere è Juan 
Carlos Lorenzo. 

« A cinque minuti dalla fi¬ 
ne pensavo che fosse finita» 
ha confidato il direttore tec¬ 
nico del Bayem. Lorenzo era 
depresso: « Il gol di Schwar- 
zenbeck è stato un colpo di 
fortuna » ha detto. « Ha ti¬ 
rato da lontano e ha trovato 
l’angolino. Peccato, perché 
avevamo giocato una bella 
partita, e credo di poter dire 
che l’avevamo dominata sul 
piano tecnico. Tutti pensava¬ 
no che il calcio spagnolo non 
avesse vigoria fisica, adesso 
abbiamo dimostrato di averla». 

Il tecnico sudamericano ha 
disposto un leggero allena¬ 
mento atletico per oggi po¬ 
meriggio. Mattinata di riposo 
anche per i tedeschi, e per 
loro come • per gli spagnoli 
una preparazione assai legge¬ 
ra dopo colazione. Si tratta 
di tenere sciolti i muscoli, 
e al tempo stesso di ricupe¬ 
rare le molte energie spese 
iersera sul terreno, splendi¬ 
damente illuminato. dello 
Heysel di Bruxelles. Su quel¬ 
lo steso campo, ormai fa¬ 
miliare dopo centoventi minu¬ 
ti di tiratissimo scontro, le 


Il terzino destro del Bayem 
ha riportato una forte contu¬ 
sione e una escoriazione a 
una caviglia. Lorenzo ha det¬ 
to di voler vedere, prima di 
pronunciarsi, quali siano sta¬ 
te le conseguenze dell’incon¬ 
tro sul fisico dei suoi uomini. 
Può darsi che qualche effet¬ 
to venga fuori a parecchie 
ore di distanza dal fischio fi¬ 
nale. Per l’uno e per l’altro 
direttore tecnico si tratta poi 
di vedere quali siano le con¬ 
dizioni generali dei vari gio¬ 
catori: 



RE CECCONI vuole restare alla Lazio. C'è chi dice che sarà 
ceduto al Torino. La parola è ora a Maestrelli e Lenzini 


GENOVA. 16. 

Il giornalista Attilio Camoria- 
no è morto improvvisamente 
questa notte all’ospedale San 
Martino dove era stato ricove¬ 
ralo nei giorni scorsi. Aveva 
57 anni. 


Per tutti noi dell’Unità, che 
lo avevamo avuto compagno 
di lavoro per tanti anni, era 
sempre « Biondo », un sopran¬ 
nome che gli era caro — ed 
era caro a noi che lo cono¬ 
scevamo da quel periodo lon¬ 
tano — perchè gli ricordava 
quello che « Bionde » ha sem¬ 
pre definito il momento più 
bello della sua vita: la Resi¬ 
stenza. 

« Biondo », infatti, aveva 
combattuto durante la lotta 
di liberazione in una delle più 
gloriose formazioni partigia- 
ne di montagna della VI zona 
operativa ligure: ìa brigata 
volante « Severino », che ope¬ 
rava ai margini di Genova o 
addirittura in città. Appunto 
nella « Severino » i suoi capel¬ 
li chiarissimi lo avevano fat¬ 
to soprannominare « Biondo » 
e quel nome Attilio Camoria- 
no aveva poi conservato per 
sempre. 

Fin dal momento della Li¬ 
berazione Camoriano era ve¬ 
nuto a lavorare all’Unità oc¬ 
cupandosi di sport in generale 
e di ciclismo in particolare, 
con una passione, una compe¬ 
tenza, una personalità che lo 
avevano in breve tempo im¬ 
posto come una delle « firme » 
più autorevoli meritandogli 
anche la stima e l’amicizia 
personale di alcuni dei massi¬ 
mi protagonisti del ciclismo 
internazionale, come Coppi ed 
Anquetil. 

Appunto mentre seguiva un 
Giro d’Italia Camoriano era 
staio vittima di un grave in¬ 
cidente d’auto che dopo bre¬ 
ve tempo io aveva costretto 
alla pensione di invalidità. 
Era. comunque, un pensiona¬ 
to che non aveva abbandona¬ 
to del tutto il lavoro, conti¬ 
nuando a collaborare a vare 
pubblicazioni, tanto che pro¬ 
prio nei mesi scorsi era s’alo 
eletto presidente del Gruppo 
ligure giornalisti sportivi e 
membro del Consiglio nazio¬ 
nale - dell’Unione Stampa 
Sportiva. , : ‘ 

Alla madre e al padre di 
« Biondo » l’Unità invia le 
più sentite condoglianze. 


Alla « disciplinare » 

i 

l'opposizione 
del Foggia per 
Bruschini e Rognoni 

MILANO, 16. 

La x disciplinare » della Lega 
Calcio si riunirà domani per esa¬ 
minare le opposizioni con proce¬ 
dura d’urgenza del Foggia contro 
la squalifica per una giornata in¬ 
flitta a Bruschini e Rognoni; del 
Palermo contro la squalifica per 
due giornate inflitta a Viganò; del 
Novara contro la squalifica per due 
giornata inflitta a Enzo. Esamine¬ 
rà anche l’opposizione dell’lnter 
contro la squalifica per tre giornate 
inflitta a Mariani. 


Panatta vìnce 
a Monaco 

MONACO. 16 

L’italiano Corrado Barazzut- 
ti ha battuto in due set. 6 3. 
6-3 il francese Patrick Proisy 
nel corso dei campionati inter¬ 
nazionali di tennis di Monaco. 

Paolo Bertolucci ha regolato 
per 7-6. 5-7. 7-5 l’americano 
Steve Kruelevitz mentre Adria¬ 
no Panatta ha sconfitto per ri¬ 
nuncia lo jugoslavo Nicola 
Spear. Panatta conduceva per 
6 0 . 1 - 0 . 


Corsa della Pace: Mytnik sempre «leader» 


Szozda in volata a Lipsia 


piano tecnico, rum pensava- » 

no che il calcio spagnolo non nostro servino 

avesse vigoria fisica, adesso T mci. 

abbiamo dimostrato di averla». 

Il tecnico sudamericano ha Stanìslav Szozda numero uno 
disposto un leggero allena- del ciclismo polacco, in assenza 

mento atletico per oggi po- del blasonato Szurkowski. sta 

meriggio. Mattinata di riposo facendo del tutto affinché gli 

anche per i tedeschi, e per sportivi polacchi non abbiano 

loro come • per gli spagnoli a rimpiangere il « forfait » del 

una preparazione assai legge- vincitore delle edizioni della 

ra dopo colazione. Si tratta * Corsa della pace » del 1970. 

di tenere sciolti i muscoli, 1971 c 1973. 

e al tempo stesso di ricupe- Szozda. terzo nelle precedenti 
rare le molte energie spese tappe di Ncubrandeburg e Ber- 

lersera sul terreno, splendi- imo. ha conseguito oggi un chia- 

damente illuminato. dello ro successo che va ad aggiun- 

Heysel di Bruxelles. Su quel- g e rsi a qu€ lIo ottenuto a lavo- 

Io stesso campo, ormai fa- jj no nella tappa di Stettino in 

miliare dopo centoventi minu- seguito al declassamento di Li¬ 
ti di tiratissimo scontro, le chaccv per presunte scorret- 

- - lezze. 

H _ Stamane trasferimento di tut- 

mnfrh III TV ti > partecipanti da Berlino a 
■ * Potsdam per la partenza del- 
• fs«ff ’ • la odierna nona tappa: hanno 

III flliffiFjffl risposto all'appello del giudice 

'-di partenza 100 concorrenti, cs- 
L« televisione trasmetterà og- sendosi ritirato il danese Wewer. 
gl la telecronaca In differita Andatura veloce, come al so- 
detla ripetizione della finale Aito, e primo sprint a Juteborg 


25 chilometri dall’arrivo, dove il terzo posto finiscono quasi j 
si fa vivo l’austriaco Schonba- sulla stessa linea Milde. Pik- 
chcr davanti all'olandese Smit kuus e Gonschorek. Guarnieri, 
(sempre leader della classifica cosi come a Xeubrandcnburg. 
a punti) e al cecoslovacco La- si classifica settimo. 


detta Coppa dei campioni di cal¬ 
cio Atletico Madrid-Bayem di 
Monaco. Il collegamento con 
Bruxelles comincerà alle 21 sul 
secondo programma. 


(54 km. dalla partenza) favo¬ 
revole al francese Lalouctte da¬ 
vanti a Pikkuus e Gonschorek. 

Sempre tutti in gruppo al se¬ 
condo traguardo di Eilcnburg, a 


bus. In questo frangente subisce 
un incidente meccanico Ballar- 
dm che si riporta prontamente 
in gruppo e si danno un gran 
da fare Tremolada c Tosetto. i 
due azzurri sui quali Ricci punta 
per una \ittoria di tappa, ma il 
gruppo non consente evasioni. 

Entra in pisla per primo Szoz¬ 
da e. mantenendo la corda, rie¬ 
sce a rintuzzare la reazione 
dell’olandese Smit mentre per 


L'ordine d'arrivo 

^ 1) Szozda (Poi.) .km. 170 in 
3.53’15” (abb. 30”); 2) Smit 
(OI.) (abb. 20”); 3) Milde 

(RDT) (abb. 10”); 4) Pikkuus 
(URSS); 5) Gonschorek (RDT); 
6) Hirt (Ungh.) ; 7) GUARNIERI 
(Italia); 8) Vasti* (Romania); 9) 
Michailov (URSS); 10) Schillner 
(RDT). 

Con lo stesso tempo di Szozda, 
seguo il gruppo comprendente an¬ 
che Rallardin, Tosselto • Tremo¬ 
lada. 


Maglia gialla resta il polacco j 
Mjtnik. La classifica per na- j 
zioni sede un ulteriore raffor- ; 
zamento della squadra polacca, i 
Domani ultima tappa nella j 
RDT da Lipsia a Karl Marx j 
Stadt. d: km. 141. poi. dopo il | 
g orno di riposo, verranno le | 
salite della parte conclusa a che I 
si s\o'.ecrà in Cecoslovacchia. [ 

Alfredo Vittorini i 


Oggi 

«Tris» 
a San Siro 


La classifica 

1) Mytnik (Poi.); 2) Con- 

sthorek (RDT) a 23”; 3) Pikuus 
(URSS) a 24”; 4) Szozda (Poi.) 
a 32”; 5) Gorelov (URSS) a 
1’03”; 6) Hartnick (RDT) a 

l’IO”; 7) Hradzlra (C5SR) a 
V23”; 8) Brzezny (Poi.) a V35”; 

9) Matousek (Cecoslov.) a V4S”; 

10) Bartonlcek (Cecoslov.) a 2’1S” 

Classifica per nazioni 

1) Polonia; 2) URSS a 2’06”; 
3) RDT a 2’14”. Segue: 14) Ita¬ 
li* a 42'22”, 


La corsa < Tris * della settimana 
in programma all'ippodromo mila¬ 
nese di galoppo non ha avuto il 
contorto dj un numero di partenti 
troppo elevato: inlatti soltanto un¬ 
dici hanno accettato la perizia. 
Ma l'incertezza è egualmente grande. 

PREMIO MEXICO (handicap ad 
invilo - L. 5.000.000 - m. 2000 
pista media): 1. Robinson (59',^, 
G. Dettori, 4); 2. Jelmo (57*i, 
M. Cipolloni, 11); 3. Malaguazzo 
(57'^, O. Pessi, 3); 5. Ferra¬ 
menti (55, V. Panici, 6); 6. Hen¬ 
ry’* Word (52 , / £, P.5. Perlanti, 
9); 7. Corbezzoli (51%, Perai¬ 
no, 5); 8. Lock thè Door (50, M. 
Mattei, 12); 9. Bandolero (49%, 
G. Pois, 8); 10. Oller Kat (48%. 
P. Rizzo, 1); 11. Captain Uncino 
(48, Sergio Dettori, 7); 12. Ottoz 
(46%, P. Agus, 10). Badalocchlo, 
(4), è stato ritirato. 

La rosa dei preferiti potrebbe 
comprendere: Ferramontl (S), Baft- 
dolero (9), Lock fhe Dnr (I). 
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Lo sviluppo delle attrezzature risultato di una previdente politica a favore delle vacanze di massa 


I segreti del boom turistico della Riviera romagnola 


L'impegno degli Enti locali in stretto accordo con le popolazioni e gli operatori - L'ormai famosa operazione «mare 
pulito» • La tutela del patrimonio storico e paesaggistico • «Il turista è un amico, non un portafoglio da sgonfiare» 


In un viaggio a « volo di 
uccello» lungo 1 litorali del- 
•' la nostra penisola, un autore¬ 
vole giornalista tedesco, Hans 
Metzler, lo scorso anno eb¬ 
be tra l’altro modo di sotto- 
lineare, a proposito della Ri¬ 
viera romagnola, che si trat¬ 
tava della costa italiana col 
prezzi più vantaggiosi e com- 
’ patitivi anche rispetto a quel¬ 
li praticati nell'intero bacino 
i medltorranoo. 

Partendo da tale dato in¬ 
controvertibile, accertato, si 
> spiegano molti del perché del 
successo che questo angolo di 
litorale raccoglie, sia fra gli 
ospiti stranieri che fra i tu¬ 
risti italiani, ogni anno di più. 
, Anche se per quello in corso 
notevoli sono le preoccupa¬ 
zioni e le perplessità deriva¬ 
te dalla crisi economica e po- 
' litica in cui ci ha cacciato 
' l’ultraventennale monopollo 
: democristiano. 

I prezzi equi e competitivi 
non sono frutto né del caso, 

’ né di coincidenze, né di par- 
. ticolari avvenimenti « miraco¬ 
listici »: rappresentano sein- 
■ plicemente uno dei risultati più 
evidenti e positivi di una con¬ 
cezione politico-amministrativa 
tradotta in fatti dagli Enti 
elettivi coadiuvati dalla mag¬ 
gioranza degli operatori eco¬ 
nomici del settore, le cui con¬ 
dizioni familiari o di piccola 
e media entità sono una del- 
, le ragioni fondamentali dei 
bassi costi. 

II discorso che il turismo 
deve essere fenomeno di 
massa e non di una élite pri¬ 
vilegiata, in Romagna è pane 

• quotidiano da sempre. Ne è 
derivato uno sviluppo delle 
, attrezzature, dei servizi, delle 
Iniziative che, ispirandosi ap- 

E unto a quel presupposto, 
anno creato una fascia lito- 
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Primi bagni sulla Riviera romagnola. 


ranea di un centinaio di chi¬ 
lometri ove ha prevalso, in 
larga misura, il turismo quale 
fonte di lavoro per migliaia 
di cittadini e quale beneficio 
per gli ospiti e non già, come 
in molte altre zone, quale fon¬ 


te di speculazione e profitto 
di pochi contro tutti, ambien¬ 
te e, spesso, turisti compresi. 

' La riviera romagnola non è 
stata frutto di un boom im¬ 
provviso che lascia il tempo 
che trova in quanto gli arte- 
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fici, una volta succhiati tutti 1 
gli utili possibili, se ne sono 
lavati le mani abbandonando 
altri in condizioni ormai im¬ 
possibili. La costa romagnola 
e cresciuta giorno dopo gior¬ 
no, faticosamente, ostinata- 
mente, a prezzo di sacrifici: 
che la collettività locale si è 
sobbarcata e continua a so¬ 
stenere per conservare alla 
zona un volto sempre ospi¬ 
tale, schietto, genuino e, con-! 
temporaneamente, al passo 1 
coi tempi. Ecco perché nel 
momento in cui scoppiava il 
problema ecologico, la rivie¬ 
ra di Romagna era già in gra¬ 
do di presentare colossali o- 
pere antinqulnanti realizzate, 
in corso di realizzazione o 
prossime al varo. 

Non a caso già da due an- ■ 
ni l’intera costa che va dai 
lidi ferraresi a quelli raven¬ 
nati a quelli forlivesi può 
produrre in Italia ed all’este¬ 
ro, una massiccia documen¬ 
tazione sugli impianti di de¬ 
purazione e le opere igieni¬ 
co-sanitarie che vanno sot¬ 
to il nome ormai noto di « o- 
perazione mare pulito». 

E si tratta di miliardi, one¬ 
ri che gli Enti locali si sono 
accollati quasi sempre nella 
assenza totale e nell’indiffe¬ 
renza di una nolitica cen¬ 
trale che sa marginalmen¬ 
te scuotersi dal letargo solo 
in occasione di casi gravissi¬ 
mi e clamorosi. Anche se poi 
il premio nazionale PAN per 
il cittadino italiano che mag¬ 
giormente abbia agito nel cor¬ 
so del 1973 a favore della di¬ 
fesa della natura e dell’am¬ 
biente viene assegnato all’on. 
Faniani, cioè ad imo dei mag¬ 
giori responsabili di quella 
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politica che ha ridotto il no¬ 
stro Paese al ruolo di Cene¬ 
rentola per quanto attiene i 
problemi ecologici. 

Partendo dal legame vivo, 
autentico, quotidiano della 
Regione, delle Province, dei 
Comuni, con le popolazioni ed 
il loro litorale, con una vi¬ 
sione tanto unitaria dei pro¬ 
blemi da veder funzionare un 
consorzio che raduna quanti 
operano nel settore turistico- ; 
balneare di tutta la fascia e- 1 
miliano-romagnola, si com¬ 
prende allora il perché dei 
prezzi vantaggiosi ed anche le 
ragioni della pervicace linea 
urbanistica di difesa e valo¬ 
rizzazione dell’ambiente (che 
non si limita al mare, ma 
coinvolge l'intero territorio, 
sia per il consistente e quali¬ 
ficato patrimonio artistico, 
storico, culturale e monu¬ 
mentale che sta alle spalle 
dell’Adriatico, che per le zone 
umide ed il verde contrasse¬ 
gnati dal a boscone » della 
Mesola, dalle pinete di Raven¬ 
na e Cervia, dal progetto di 
Marecchia, dalle valli inter¬ 
ne e dai boschi appenninici), 
i motivi della tradizionale, 
calda ospitalità. 

■ Perché se è vero che su 
questa costa si può trovare 
tutto ciò che è moderno, ed 
i giovani ne possono fare au¬ 
tentiche scorpacciate, 6 altre¬ 
sì certo che sulla stessa i tu¬ 
risti si sentono altrettanti 
componenti coccolati di una 
grande famiglia. Frutto anche 
questo di una concezione di 
vita e di rapporti aperti, sen¬ 
za preclusioni o discrimina¬ 
zioni. Tanto che. pur coi li¬ 
miti che un problema cosi va¬ 
sto trova in un ambito ri- 
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Coso vi offende per le vacanze 

Cattolica: 400 alberghi 
fiori, mare pulito 
e il premio dei «gialli» 

Attrezzature ricreative, culturali e sportive 








i mare 


tempo di ferie 







Cattolica è, con i suoi oltre 
400 alberghi, una delle miglio¬ 
ri e più rinomate stazioni bal¬ 
neari di risonanza intemazio¬ 
nale. La città offre agli ospi¬ 
ti turisti valide ed accoglien¬ 
ti attrezzature di spiaggia per 
il soggiorno al mare ed una 
fornita rete di strutture ri- 


tempo di mare 
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in spiaggia della Riviera di Romagna vi attende 

Tre chilometri di finissima spiaggia dove le acque del più bel mare d’Italia lambiscono le ridenti colline 
della Romagna - Ottimi alberghi e pensioni, appartamenti e camere d’aintto, ville al mare e in collina, 
per un soggiorno tranquillo, salutare ed economico, ma non privo di interessi anche per il turista più 
raffinato ed esigente * Manifestazioni sportive, mondane e folcloristiche per l'intero arco stagionale - Centro 
intemazionale di Yachting (Portoverde) - Autodromo « Santamoniea » abilitato per gare motoristiche di 
ogni categoria • Pista Go-Kart - Galoppatoi - Campi di tennis - Baby Golf - Pattinaggio, ecc. * Collegamenti 
stradali, autostradali, ferroviari con le principali città d’Italia. . 

Per informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO - 46046 Misano Adriatico - Telefono 615.520 

Pubblici:! • cura deirAmmlnlstrazIon» Comuni la di Milano Adriatico 


stretto, l’intera costa roma- 

f nola da sempre persegue e 
avorisce iniziative di pace. 
Ciò perché qui avvertono dav¬ 
vero l’importanza decisiva, a 
tutti gli effetti, della pace e 
della distensione sia interna 
che internazionale. Senza que¬ 
sti elementi fondamentali, in¬ 
fatti, il turismo rischia e ri¬ 
schierà in continuazione. E 
non tanto e non solo per le 
categorie alberghiere, ma 
quanto e soprattutto per chi 
necessità del turismo per ri¬ 
posare, per ritrovare appieno 
se stesso e la propria fami¬ 
glia dopo un anno di lavoro 
ormai quasi sempre stressan¬ 
te, spesso alienante. 

E' da questa costa che è 
nato e prosegue con partico¬ 
lare convinzione il discorso 
sulla necessità di un prolun¬ 
gamento del periodo feriale, 
e di una politica interna che 
consenta agli italiani (ancor 
oggi in gran parte esclusi dal 
turismo autentico) di fruire 
di ferie effettive. 

Ecco il perché dell’iniziati¬ 
va regionale che proprio in 
questi giorni, per il- secondo 
anno . consecutivo, coinvolge 
tutti i Comuni per il soggior¬ 
no gratuito al mare o sulla 
collina dei pensionati meno 
abbienti del territorio, come 
è dalla Romagna che è parti¬ 
ta l’idea di soggiorni a prezzi 
di straordinario favore verso 
operai e lavoratori dell'alta 
Italia, una idea in corso di 
perfezionamento, ma prossi¬ 
ma alla concretizzazione. 

Una riviera in definitiva tu¬ 
risticamente all’avanguardia, 
viva, perché ha alle spalle un 
patrimonio di esperienze e 
battaglie politiche, sociali e 
civili che si ripercuotono nel¬ 
le scelte amministrative, nei 
rapporti tra gli uomini, nella 
concezione sana che il turi¬ 
sta è un ospite, ma anche un 
amico e non un portafogli da 
sgonfiare. 

Mario Battistini 


Cure Termali e Vacanze al mare 


di mm» 

CURE PER: 

fegato - allergie - reni- vie re¬ 
spiratorie - circolazione - artrosi 
linfatismo - ricambio - obesità 

Convenzioni con tutti 
gli Enti mutualistici 

CURE ESTETICHE - Sauna - Massaggio . Fisioterapìa 

«Fonti di Riccione 9 nuova carnagione» 








STAGIONE T MAGGIO -31 OTTOBRE 

Visita al parco-delle antiche fonti libera nei mesi invernali 

NUOVO STABILIMENTO DI CURE TERMALI 

RICCIONE-Viale Torino (a 30 m. dall'arenile) - Tel. 40.025-40.083 

BAR - DANCING - PISCINA 


vienia 


Riccione 


dove il mare è PULITO! 


Riccione, insieme alle città consorelle della Costa Adriatica 
di Romagna, ha vinto il «PREMIO ECOLOGICO ITALIA » j 
in virtù del : suo maro perfettamente pulito. Ma oltre/ 
alle sue acque limpide, la «Perla verde del l'Adriatico» / 
offre una attrezzatura di spiaggia fra le più efficienti / 
che si conoscano, alberghi e pensioni di ogni I 
categoria ed un senso dell'ospitalità che solo la f 
Romagna sà offrire. A ciò si aggiunga una cucina / 
fra le migliori d’Italia e ci si renderà conto che / 
Riccione rappresenta l’ideale delle vacanze, t i 

Vuoi sapere di più? / / 

Scrivi a questo indirizzo: / / 

Azienda Autonoma / / 

“ V di Soggiorno / / 

I 47036 RICCIONE / / 

I Tel. 41047 / / — 


creative, culturali e sportive 
alternative. 

>. Il mare e la spiaggia vera¬ 
mente puliti sono un’altra im¬ 
portante nota positiva per 
scegliere Cattolica; è stata co¬ 
ronata da ampio successo, e 
vi invitiamo a vederne diret¬ 
tamente 1 risultati, la campa¬ 
gna denominata «operazione 
mare pulito» iniziata in ma¬ 
niera quasi pionieristica tan¬ 
ti 'anni fa. 

Facilmente collegata con 
l’entro terra marchigiano e ro¬ 
magnolo; in pochi minuti si 
raggiungono i castelli di Gra¬ 
dare, Montefiore Conca, San 
Marino, terre dell'antica Re¬ 
pubblica, Urbino città antica 
d’arte e di cultura ed altre ri¬ 
denti località dove i facile 
trovare unite le testimonianze 
di interessanti civiltà e cultu¬ 
re del passato ad un buon 
paesaggio, ad una cucina ori¬ 
ginale, autentica, genuina; 
Cattolica è stata definita il 
« centro della gastronomia ro¬ 
magnola » per le innumerevoli 
iniziative, sagre, feste, concor¬ 
si per dare agli ospiti il sen¬ 
so della raffinata arte culina¬ 
ria locale, con sue specifiche 
caratteristiche. 

Anche quest’anno verrà ripe¬ 
tuta, dopo il successo dello 
scorso anno, la manifestazio¬ 
ne dedicata al « giallo città di 
Cattolica», che vedrà rappre¬ 
sentate sugli schermi e pre¬ 
sentate al pubblico le miglio¬ 
ri opere «gialle» della lette¬ 
ratura, del cinema e della TV 
che saranno giudicate da 
esperti intemazionali del set¬ 
tore e da 30 cittadini. 

I cittadini, gli albergatori 
sono tuttora impegnati nel- 
l'allestire il miglior giardino 
o balcone fiorito, per rendere 
la città più bella ed accoglien¬ 
te, in una «gara» denomina¬ 
ta «Cattolica città pulita ed 
in fiore». 






BELLARIA 

IGEA MARINA 

. ». • .. .. • * ' / 
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con le loro 
meravigliose spiagge 
vi attendono 


QuEinti hanno scoperto queste spiagge ne sono 
entusiasti, e vi ritornano ogni anno più nu¬ 
merosi. Mare, spiaggia, caratterizzano Bellaria 
Igea Marina, ridente ed ospitale centro bal¬ 
neare posto sulla linea ferroviaria Ravenna- 
Rimini, preferito da quanti amano un sog¬ 
giorno sereno, allietato dalla rinomata cucina 
locale. Ottima attrezzatura ricettiva con alber¬ 
ghi, pensioni, ville, appartamenti di ogni ca¬ 
tegoria. Manifestazioni, sports, svaghi, diver¬ 
timenti, gite nei pittoreschi dintorni. 

Stagione APRILE - OTTOBRE 
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Il fascino dei monuménti, delle spiagge 
dei parchi e della... cucina di Ravenna 


A Santarcangelo ritroverete le orme 
dei Barbarossa e dei Malatesta 


Castel S. Pietro Terme 


Lo scorso anno la città romagnola ha superato, per la prima 
volta nella sua storia, I 2 milioni di presenze turistiche 


BOLOGNA 


Castel San l’ietro Tirine è proprio « un paese » 
imprevedibile. D'accordo, ne avevamo sentito par- 
iure, e veniva ricordato per le sue caratteristiche 
specialità gastronomiche: la braciola di custrato, 
i formaggi. 1 savoiardi, i certosini ed il miele, i 
vini tipici come 1’albnnu, il sangiovese, la barbera, 
e naturalmente per tutto ciò che può rendere pia¬ 
cevole una cura o un soggiorno: shopping, dancing, 
equitazione, tennis, tiro al piattello, ristoranti e 
trattorie tipiche. 

Pensavamo di conoscerlo già a fondo, ma volevamo 
nndare alla ricerca di un'altra dimensione. 
Ii’ambiente ci rivelu ora mi nuovo respiro, pii» 
intenso, più umano: Castel San Pietro Terme è 
soprattutto « un paese » centro di salute. La prima 
cosa che suscita meraviglia è il prestigioso « Com¬ 
plesso Termale ». Questo, distrutto dagli ultimi e- 
venti bellici, è stato ricostruito piii grande e moder¬ 
no, con attrezzature razionali, efficienti; dotato di 
un maestoso Salone dei Congressi, di recente co¬ 
struzione. Grazie alla loro posizione privilegiata, ur- 


moniosamente in un gioco di spazi verdi, di uree 
di sosta e di riposo, le Terme godono di un clima 
temperato che ugevolu 11 soggiorno e consente il 
protrarsi dellu Stagione Termale fino al tardo 
uutunno. 

Il successo delle cure termali (fanghi, bugni e ina- 
tutorie) ò attestato dall’u'.tuccamento di quanti hanno 
già beneficiato delle loro virtù terapeutiche e dul- 
l’aumento di sempre nuovi curandi, che affluiscono 
dallTtalia e dall’Èstero. 

Non va dimenticata, dal punto di vista turistico, 
l’Azienda Autonoma di Cura che svolge continuu- 
mente un’intensa attività turlstleo-ineentlva, con 
nuove prosi>ettive di sviluppo per la vitu del «paese», 
Castel Snn Pietro Terme, pur essendo da poco ap¬ 
parso nella propaganda turistica nazionale. 6 « un 
paese » già affermato, e lo trovate proprio qui, nel 
cuore dell’Emilia, u fiochi chilometri da Bologna, 
con le vive testimonianze di antiche civiltà, con i 
suoi ospitali ubltanti e l’esemplare ricettività. . 


Il giornalista André Ruedl 
scrisse lo scorso anno sul 
quotidiano svizzero Tribune 
de Genere: « Certamente il no¬ 
me dell'Emilia, della Roma- 
gnu, di Ravenna, del litorale 
Adriatico li conoscete: ma 
perché diavolo non vi ci sie¬ 
te fermati? Eravate soltanto 
di passaggio, eh! Gli occhi fis¬ 
si su Venezia, Il treno per Ro¬ 
ma, la corsa verso il sud, la 


Questi, Invece, alcuni giudizi 
sulle spiagge: Huns Metzler su 
Sonntugsblatt, settimanale di 
Amburgo: « ... Quasi ovunque 
• qui, a pochi metri dalla 
spiaggia, si estendono ampie 
pinete verdeggianti. Il mare 
è cosi poco profondo e l’acqua 
cosi calda che qnche 1 bambini 
più piccoli possono sguazzar¬ 
vi in tutta tranquilliti)... »; 
Hans Georg Wodrig su West- 


strada di Firenze... Ma che co-i fàlische Rundschau, quotidia¬ 


ni cura dei Comune di Castel San Pietro e dell'Azienda di Cura 


fFSAFi 



blIÉi 








Ufficio informazioni: VIALE ROMA, 1 - TELEFONO (051) 941.497 

Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno: viale Terme, 150 - Tel. (051) 941.457 


sa cercavate? Le meraviglie 
deH’arte? Le spiagge di sabbia 
fine? L’ombra dei pini ad om¬ 
brello? I piccoli villaggi pitto¬ 
reschi? Le specialità gastrono¬ 
miche? Era inutile allora spin¬ 
gersi oltre la Romugna! Una 
settimana di vacanza nel mese 
di giugno mi è bastata per 
convincermene: Ruvenna e i 
suoi dintorni possono offrire 
ciascuno il suo piccolo para¬ 
diso italiano ». ... • 1 

Questo lusinghiero e disin¬ 
teressato giudizio panoramico 
su Ravenna, le sue spiagge 
ed il suo entroterra ha tro¬ 
vato eco e conferma, sempre 
lo scorso anno, nella penna 
di altri giornalisti i quali eb¬ 
bero modo di soggiornare in 
questi luoghi. . 

Sulla città si sono così po¬ 
tuti raccogliere i seguenti ap¬ 
punti: Jeanine Clays sul set¬ 
timanale Special di Bruxel¬ 
les: « Ravenna produce il so¬ 
le come la vigna il vino. Ma 
anche dopo la vendemmia, la 
bellezza e l’interesse perman¬ 
gono. Aldilà delle gioie che 
l’estate offre, resta la storia. 
Ravenna attira l’amatore, 
sprovveduto o meno, ad ogni 
angolo di strada, sotto un ar¬ 
co o all’entrata di un giar¬ 
dino pubblico... »; Louis Ro- 
pars sul quotidiano parigino 
La Croix: « Oggi il turista, 
arrivando qui, scopre dei veri 
. tesori che gli uomini hanno 
creato fin dalla lontana epo¬ 
ca paleo-cristiana e conserva¬ 
to e restaurato con grande 
cura attraverso i secoli... Il 
suo complesso monumentale 
è unico al mondo. Da quindi¬ 
ci secoli i suoi mosaici ri¬ 
splendono di bellezza lascian¬ 
do stupefatti i visitatori... ». 
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NON MANCARE AL TUO APPUNTAMENTO 
COL SOLE E COL MARE PULITO! 

Trascorri la tua estate a 

CERVIA Rinomato centro turistico, coi suoi ampi viali alberati, la 
sua bellissima spiaggia, le sue terme. 

MILANO MARITTIMA ' Città giardino unica nel suo genere, in mez¬ 
zo alla sua splendida pineta. Modernissime attrezzature alberghiere. 
Uno splendido parco naturale. 

PINARELLA Località ridente sorta recentemente lungo la costa Cer- 
vese con alberghi e pensioni di tutte le categorie. • 

TAGLIATA Oasi di riposo e tranquillità molto frequentata. Ottimi 
gli alberghi e le pensioni. 

La costa verde delVAdriatìco 

PER INFORMAZIONI: 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO . CERVIA • Telefoni» 71.711 

FUDBUCITV A CUBA DEL COMUNE DI CERVIA 




CERVIA / MILANO MARITTIMA / PINARELLA / ZADINA PINETA 


no di Dortmund: «... la costa 
udrintica offre i prezzi più 
competitivi di tutto il buci¬ 
no mediterraneo... ». 

Ed infine, ecco alcuni giu¬ 
dizi di altri giornalisti su a- 
spetti diversi della Ravenna 
turistica: René Mauriè su La 
Depeche, quotidiano di Tolo¬ 
sa: « ... Posso ben - compren¬ 
dere che Dante abbia preso 
dai meravigliosi mosaici di 
Ravenna : le sublimi visioni 
del suo Paradiso, e che in 
seno alla pineta adriatica By- 
ron... abbia udito il richiamo 
delle sirene orientali, e che 
su questa terra impastata di 
storia, Garibaldi abbia mo¬ 
mentaneamente trovato rifu¬ 
gio per rimodellare il destino 
del suo Paese... »; ancora An¬ 
dré Ruedi: «...Minestre, car¬ 
ni, pesce, la raffinatezza di 
questa _ cucina ricorda talvol¬ 
ta cert’i piatti cinesi. Quanto 
ai vini, del Sangiovese, del 
Trebbiano e dell’Albana ne 
conservo un ricordo., asseta¬ 
to »; Ottmar Schmidt sul quo¬ 
tidiano Bauerliche Rundschau 
di Kulmbach: «... In tutti gli 
esercizi alberghieri, piccoli o 
grandi, si osserva la più serti- ; 
poiosa pulizia. II cliente è 
considerato un re, e viene vi- ; 
/iato... »; Wolfang Dietrich 
Zoellner sul quotidiano Lud- 
wlgsburger > Krcìszeitung di 
Stoccarda: - « ... gli sforzi di 
tutti sono concentrati nel te¬ 
ner sotto controllo l’inquina¬ 
mento delle acque dei fiumi 
dell’hinterland. Ad ogni modo 
i ravennati possono sostenere 
che le loro acque marine so-' 
no fra le più pulite di tutta 
l’Italia». 

Ciò ovviamente, con sforzi 
di miliardi — come ha rile¬ 
vato anche il giornalista Hans 
Met 2 ler — affrontati e soste¬ 
nuti dagli amministratori lo¬ 
cali impegnali inoltre, con il 
sostanzioso aiuto e la compe¬ 
tenza di quanti vivono del e 
per il turismo, su tutti 1 fron¬ 
ti affinché il prestigio e l’ospi¬ 
talità di Ravenna e della sua 
riviera si accrescano e mi¬ 
gliorino di anno in anno. 

Tesori d’arte, di cultura, di 
storia, patrimoni e bellezze 
naturali — sottolineano i re¬ 
sponsabili della vita cittadi¬ 
na e comunale — resteranno 
sempre tali nella misura in 
cui giorno dopo giorno si sa¬ 
prà non solo custodirli, ma 
anche valorizzarli, potenziar¬ 
li, facendoli così elemento 
quotidiano del divenire stes¬ 
so di Ravenna e del suo ter¬ 
ritorio. x 

In base a questa linea di 
politica amministrativa, il fa¬ 
scino di Ravenna si è anda¬ 
to accentuando in questi ulti¬ 
mi anni. Accanto agli antichi 
monumenti, alle antiche bel¬ 
lezze, sono sorti grandi par¬ 
chi pubblici che consentono 
la visita delle pinete sino a 
qualche tempo fa ostica e ri¬ 
servata a pochissimi, sono 
stati • restaurati - o sistemati 
decorosamente autentici - gio¬ 
ielli, come la Loggetta Lom¬ 
bardesca, il mausoleo di Teo- 
dorico, la Biblioteca Classen- 
se, sono state attuate e po¬ 
ste in essere grosse iniziative 
naturalistiche imperniate su 
di un nuovo piano regolatore 
generale e nuove concezioni 
urbanistiche che nella difesa 
del territorio e dei suoi valo¬ 
ri hanno e stanno ridonando 
la città e la riviera all’uomo. 

Prova ne sia di questi sfor¬ 
zi e di questi impegni, il fat¬ 
to che Ravenna lo scorso an¬ 
no ha superato per la prima 
volta nella sua storia i due 
milioni di presenze di turi¬ 
sti. La maggior parte dei 
quali — come ha sottolineato 
uno dei giornalisti citati — è 
partita affermando che Ra¬ 
venna ed il suo mare « val¬ 
gono bene un altro viaggio ». 


Una serie «li inizia¬ 
tive culturali e, tu¬ 
ristiche per tutti i 
gusti e le esigenze 


Fra le valli del torrente Uso 
e quella del fiume Marecchìu, 
intorno al colle, il cui nome 
mantiene ancora vivo il ricor¬ 
do del culli pagarti, sorge San¬ 
t’Arcangelo di Romagna un 
suggestivo centro che ha con¬ 
servato attraverso i secoli ca¬ 
ratteristiche di un passato ric¬ 
co di vicende e di testimo¬ 
nianze storiche. 

La Pieve di S. Michele in 
Acerbolis, intorno alla quale 
sorge un villaggio romano dal 
nome Pagus Acerbulanus, Cen¬ 
tro di ifidtistrie laterizie i cui 
resti saltano alla luce anche 
in questi giorni in occasione 
di scavi, il Castello ricordato 
in ' un diploma di Federico 
Barbarossa nel 1164, la Roc¬ 
ca costruita dai Malatesta nel 
1247 ove, secondo una precì¬ 
sa interpretazione slorica, si 
svolse la tragedia di France¬ 
sca e Paolo. Questi alcuni da¬ 
ti storici di indubbio valore. 

Ma il monumento più sin¬ 
golare di Sant’Arcangelo è ia 
cosiddetta ' città sotterranea, 
un imponente complesso di 
grotte artificiali scavate nel tu¬ 
fo di Monte Giove in epoca 
imprecisabile, ma senza dub¬ 
bio antichissima. 

E’ nelVambìlo di questa cor- 
• ilice ambientale e storica che 
Sani'Arcangelo è assurta or¬ 
mai a. fama nazionale per un 
complesso di iniziative cultu¬ 
rali fra cui spicca il Festival 
. Internazionale del Teatro in 
Piazza giunto alla sua 4 J edi- 
: zione e che si svolge in preva- 
. lenza nelle piazzette del Cen¬ 
tro Storico. Nell'ambito di un 
I ricco itinerario culturale si ri¬ 
cordano oltre al Festival, il 
Museo Archeologico, il costi¬ 
tuendo Museo degli Usi e Co¬ 
stumi della Gente di Roma¬ 
gna. suddiviso in varie sezio¬ 
ni, collocate in diverse zone 
del Centro Storico, ma arric¬ 
chito da esempi di rivitaliz- 
zazione di antiche attività ar¬ 
tigianali locali come la stam¬ 
pa su tela col « mangano » del 
secolo diciassettesimo, l’attivi¬ 
tà di liutaio, la tessitura e 
molitura ad acqua. 

Queste ed altre - iniziative 
fanno di Sant’Arcangelo un 
centro pilota della validità del 
discorso e delle scelte fatti 
nel Convegno del luglio 1969, 
su « Nuovi rapporti fra entro¬ 
terra e riviera », con l’intento 
di dare un contributo alla ne¬ 
cessità della riqualificazione 
dell’offerta turistica della ri¬ 
viera Adriatica, e al migliora¬ 
mento dell’immagine comples¬ 
siva del comprensorio rimì- 
nese. 


Concorsi, tornei 
e sagre a 
Misano Adriatico 

Misano Adriatico: quattro 
chilometri di spiaggia di fron-. 
te ad un mare pulito.^ Non | 
è solo la spiaggia di chi cer-; 
ca la tranquillità e il riposo, 
ma anche di coloro che in¬ 
tendono cogliere nella vacan¬ 
za i momenti di vita in cam¬ 
pagna, di sport- e di folklore. : 

Molte le manifestazioni in 
cantiere per la stagione *74: 
una notevole festa del mare 
il 14 luglio, un importante 
concorso di pittura dal 16 al 
22 luglio, la 3 1 Sagra del me¬ 
lone il 5 agosto, la festa del¬ 
l’ospitalità dall’8 al 15 agosto 
con tornei di tennis, concer¬ 
to musicale, fuochi artificiali, 
e la festa della eollina il 26 
agosto. 

Oltre a queste manifestazio¬ 
ni, allietano il soggiorno mi- 
sanese vari dancings, ristoran¬ 
ti tipici, impianti sportivi. 
Fra questi il nuovissimo au¬ 
todromo di Santa Monica, a- 
bilitato a ' competizioni mo¬ 
toristiche di ogni categoria. 
Misano dispone inoltre dello 
efficiente porticciolo turistico 
di « Portovefde », capace di 
ospitare oltre 1000 imbarca¬ 
zioni da diporto. 
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SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

i • • * • 

Il colle del mistero, o del 100 apogei scavati nel tufo 

A 

L'acerboli dei romani, o Pagus Acerbolanus ai piedi del colle Jovi* 
La cittadella malatestiana, o della rocca di Sigismondo Pandolfo Malatesta 
La città dei papi, o dell'arco di Papa Ganganelli 
La città teatro, o del Festival del’teatro in piazza 
La città del mangano, o delle tele stampate 
La città delle fiere dei 100.000, o della Fiera di San Martino 
La città della porchetta, o della stretta di mano 

a 7 km. dal mare tra Rimini e Cesena 
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LA SUPERSPIAGGIA ROMAGNOLA 

VI ATTENDE CON SIMPATIA 

Informazioni: AZIENDA SOGGIORNO - 47042 CESENATICO 


Pubblicità a cura del Comune di Cesenatico 


cattolica 

città pulita ed in fiore 

ili bagno nel mare polita e 
pieni dì sale 



con la C.E.A.M.S. al mare 
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Alberghi di tutte le categorie, piscine, minigoif, night club, attrezza¬ 
ture sportive - Centro delia gastronomia romagnola 

Per informazioni rivolgersi alla 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - Telefono 96.33.41 

Pubblicità a cura dell'Assessorato al Turismo del Comune di Cattolica 


Dopo il successo ottenuto con la costruzione e vendita dei complessi 
residenziali «Pueblo» e «Teodora» la CEAMS ritorna in Lido Adriano, 
a pochi chilometri da Ravenna, con una nuova iniziativa immobiliare, il 

COMPLESSO RESIDENZIALE «MELOGRANO» 

22 villette abbinate con ingresso indipendente, garage e giardino in 
proprietà, in viale Boiardo. : 

fl| |1 Cooperativa edili ed affini 

1 e» di —LEhShSh9 Società cooperativa a r. I. 

IL II IL III ' P"™ MEZZANO-SAVARNA 

■ Ui ■ llh U , Telefoni 411.522 - 411.514 

Lavori Edili - Industriali - Optra in cemento armato - Acquedotti 
Gasdotti - Fognature - Iniziative Immobiliari 
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SAVIGNANO SUL RUBICONE 

La Romagna non h solo mare, il suo entroterra merita più di una visita. Savignano 
li invita a visitare la sua Accademia, la sua biblioteca con materiale di particolare 
valore storico. Il suo Museo di oggetti romanici. Inoltre dal 1” all’8 agosto alla sua 
settimana di spettacoli culturali in piazza. 

GATTEO A MARE 

La ridente località ideale per le Vostre vacanze. Un mare limpido. Una sabbia finissima. 
Alberghi e pensioni di ogni categoria. Locali per divertimenti. 

SAN MAURO A MARE 

Non mancare al tuo appuntamento coi sole e co! mare in una oasi di riposo e tranquillità. 
Ottimi alberghi e pensioni. 

Pubblicità a cura dei comuni di SAVIGNANO SUL RUBICONE, 
GATTEO A MARE e SAN MAURO A MARE - 
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PER CONTENUTI SOCIALI ALL'IN|ZATIVA TURISTICA 
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La Lombardia «vende» turismo tutto Tanno 


♦ • * ' « «’i 

II bilancio dello scorso anno conferma le ulteriori possibilità turistiche della regione - Il contributo dato ai redditi e 
alla occupazione nel settore terziario - L’assessore Renato Tacconi sottolinea gli impegni che si dovranno mantenere 
per offrire l’immagine turistica più vera della nostra regione - Le proposte per il turismo d’affari e di transito 


Il bilancio del turismo in 
Lombardia nel 1973 ha con¬ 
fermato alcune indicazioni 
fondamentali dice l’assessore 
regionale al Turismo, com¬ 
pagno Renato Tacconi, che 
è anche vice presidente del¬ 
la Giunta: ■ 

1) • la Regione si è carat¬ 
terizzata per la sua vitalità 
turistica che può essere an¬ 
cora notevolmente potenziata; 

2) ' il contributo del turi¬ 
smo alla formazione del red¬ 
dito e dell'occupazione è tra 
i più rilevanti nell’ambito nel 
settore « terziario »; 

3) la ■ dinamica del turi¬ 
smo lombardo costituisce un 
fattore decisivo per lo syi- 

jo dell'economia turistica 


nazionale. 

Le risultanze del 1973 in¬ 
dicano che il volume dell'at¬ 
tività turistica regionale è 
cresciuto ad un tasso supe¬ 
riore a quello medio nazio¬ 
nale. 

Gli arrivi globali nella ri¬ 
cettività alberghiera ed ex- 
traiberghiera, pari a 4.511.969 
imita sono aumentati di 130 
mila 159 imita rispetto - al 
1972 con un incremento per¬ 
centuale del 2,9° o; le presen¬ 
ze, pari a 23.719.788 giornate, 
sono aumentate di 1.457.484 
giornate, con un incremento 
percentuale del 6,54%. Il vo¬ 
lume dei soggiorni in Lom¬ 
bardia è stato superiore a 
quello registrato nel 1972 e 
l’indice d’incremento è supe¬ 
riore a quello delle altre re¬ 
gioni complessivamente. 

Da tali risultanze si desu¬ 
me che il periodo di perma¬ 
nenza medio dei turisti ten¬ 
de ad aumentare in misura 
più elevata rispetto alla me¬ 
dia nazionale. E’ un’indica¬ 
zione della massima impor¬ 
tanza ai fini della valutazio- 
. ne dell’efficacia dell’impegno 
promozionale della Regione 
nel corso del 1973. Evidente¬ 
mente l'immagine turistica 
della Lombardia è stata pro- 

• posta in termini da stimola¬ 
re ad una più prolungata 
permanenza. 

, Va anche sottolineato il 
contributo della Lombardia 
allo sviluppo sia del turismo 
estero che ha segnato nella 
regione 3.447.764 presenze ne¬ 
gli esercizi alberghieri e 
1.425.164 negli esercizi extral- 
berghieri (campeggi, ostelli, 

• ecc.), sia nel turismo inter¬ 
no che ha segnato 8.916.037 
presenze negli esercizi alber¬ 
ghieri e 9.931.075. in quelli 
extralberghieri. 

, Da un grimo,, sommario 
‘ esame dei dati statistici re- 

• lativi alle singole -province, 
si ottengono — dice Tacco¬ 
ni — alcune significative con¬ 
ferme sull’impostazione data 
dalla Regione all’azione pro¬ 
mozionale: 

I ) l’incremento, essendo 

• stato registrato soprattutto 

• nella provincia di Sondrio 
(più 24,75% di presenze) e 
nelle altre province montane, 
ha ben corrisposto allo sfor¬ 
zo promozionale che la Re- 

» gione ha concentrato a favo¬ 
re del turismo montano, in¬ 
vernale ed estivo; - , 

2 ) l’aumento degli italiani, 

’ oltre a ^compensare la lieve 
flessione degli stranieri, ha 
dimostrato la sensibilità del 
mercato interno al richiamo 
della montagna lombarda. 

L’impegno promozionale del¬ 
la Lombardia sul mercato tu¬ 
ristico nazionale e intema¬ 
zionale si collega — afferma 
l’assessore — alla strategia 
che è stata delineata in se¬ 
de di elaborazione del pro¬ 
gramma di sviluppo turisti¬ 
co della Regione. 

La Lombardia figura tra le 
. Regioni preferite dal turi¬ 
smo nazionale con una per- 

• centuale di presenze, sul vo¬ 
lume complessivo, di oltre il 

■■ 10 % nel settore alberghiero 
ed extralberghiero. 

II dato andrebbe depurato 
del turismo di origine regio¬ 
nale, ma tale operazione non 
è possibile per la mancanza 
di statistiche. 

Vi è motivo di ritenere — 
continua Tacconi — che la 
Lombardia è una delle Re¬ 
gioni preferite per una serie 
di offerte e di richiami di 
grande valore: turismo lacua¬ 
le; montano; culturale e d’ar¬ 
te; d’affari e legato a mani¬ 
festazioni che richiamano o- 
peratori e dirigenti dei set¬ 
tori produttivi; turismo per 
cura nei centri climatici e 
termali. 

Su questi aspetti la Regio¬ 
ne può sicuramente compe¬ 
tere con le altre ed anzi de¬ 
ve accentuare la sua compe¬ 
titività. Va proposta perciò 
- un’immagine turistica della 
Lombardia che valorizzi so- 

• prattutto le sue attrattive 

peculiari sia per soggiorni- 
vacanza sia per itinerari ar- 
tistico-culturali. ~ 

• Il prodotto turistico lom¬ 
bardo può essere offerto e 
venduto nel corso dell’intero 
anno, secondo Tacconi, es¬ 
sendo meno legato al proble¬ 
ma della stagionalità estiva 
tipica delle zone di mare. 

Laghi, monti, terme, città 
d’arte possono essere offerti 
in ogni stagione. 

Accanto ad un turismo di 
soggiorno va offerto quindi 
un turismo itinerante, agevo¬ 
lato dalla espansione delle in¬ 
frastrutture autostradali e di 
trasporto. 

Di particolare importanza è 
l’organizzazione di formule di 
viaggio e soggiorno « tutto 
compreso » da attivare con la 
collaborazione di operatori tu¬ 
ristici, agenzie di viaggi e vet¬ 
tori aerei e autostradali. 

• La Lombardia deve vendere 
Il suo prodotto turistico, con¬ 
tinua Tacconi, a condizioni 
competitive, presentando an¬ 
che sul piano tariffario una 
Immagine conveniente. 

Un impegno particolare me¬ 
rita il grosso richiamo di ma¬ 
nifestazioni ed attività che pos¬ 
ano calamitare nella Regione 


una elevata affluenza esterna. 

• - In primo luogo va valoriz¬ 
zata la funzione di richiamo 
della Regione per il turismo 
d'affari che ha come epicen¬ 
tro Milano. 

La Regione deve porre l’ac¬ 
cento su questa componente 
svolgendo una funzione pilo¬ 
ta, non soltanto sul piano na¬ 
zionale ma anche europeo tra¬ 
mite l’organizzazione di incon¬ 
tri e rapporti economici ■ e 
commerciali tra operatori in¬ 
ternazionali e nazionali; la 
promozione di congressi e riu¬ 
nioni (con la promozione di ' 
palazzi di congressi e di in¬ 
sediamenti turistici con at¬ 
trezzature adeguate per ospi¬ 
tare il movimento congressua¬ 
le) e infine la promozione di 
iniziative espositive, fiere, ras¬ 
segne e manifestazioni sulla 
produzione e sul lavoro. 

L’importanza di una città 
come Milano può essere valo¬ 
rizzata nel senso di orienta¬ 
re i flussi turistici motoriz¬ 
zati e aerei in particolare a 
fermarsi nel capoluogo lom¬ 
bardo, dove dovrebbero esse¬ 
re istituiti: 

a) Centro d’informazioni tu¬ 
ristiche per tutto il territorio 
regionale e nazionale; 

b) Un centro-acquisti aero- 
portuale della rinomanza di 
quelli esistenti in altre me¬ 
tropoli europee; 

c) Un centro di prenotazio¬ 
ni elettroniche per servizi tu¬ 
ristici: alberghieri, extralber¬ 
ghieri, di trasporto, ecc.; 

d) Un centro d’incontro per 
gli stranieri e gli italiani che 
vanno nel capoluogo a scopo 
d’affari o di lavoro in gene¬ 
re. • 



I laghi radano una dalla mata proferita lombarde; la bellezza dei luoghi, la ricchezza delle attrezzature rendono anche i lunghi soggiorni 
gradevolissimi. Nella foto: Cernobblo sul lago di Como. 


Significativo successo dell’iniziativa promossa dalla Regione 

Il Neve-bus ha sconfitto l'austerità 

La grande paura delle località montane alVinizio della stagione invernale - I costi competitivi dell’iniziativa - Il 
contatto con gli albergatori, le agenzie - Proficua collaborazione con i sindacati - Le prospettive del turismo sociale 
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Lm scoperta dal turismo lombardo è la montagna. Migliaia di sciatori l'hanno preferita quest'anno. 


Contributo a una politica del tempo libero 

Una legge per portare 
lo sport ai cittadini 

. 1 J 

Educazione e formazione della gioventù fra gli obiettivi 
La scelta delle strutture polivalenti che dovranno essere 
costruite da consorzi di Comuni , dalle Comunità montane 


L’articolo 3' dello Statuto della Regio¬ 
ne Lombardia pone fra gli obiettivi prio¬ 
ritari dell'attività regionale, finalizzati al¬ 
l'affermazione dei valori umani e al sod¬ 
disfacimento dei bisogni collettivi, gli in¬ 
terventi diretti ad assicurare a tutti i 
cittadini i servizi sociali, compresi quelli 
inerenti alle attività sportive ed al tu- 
. rismo. 

La Regione è quindi impegnala a pro¬ 
muovere ed a favorire la pratica sportiva 
in lutto il territorio regionale. ■ 

In particolare si tende a raggiungere i 
seguenti obiettivi: 

’ ■ 1) contribuire alla trasformatone della 
' pratica sportiva da pratica riservata a 
poche categorìe di cittadini a diritto delle 

■ collettività ad avvalersi dei relativi ser- 

■ vizi, che devono entrare a far parte dei 
servizi sociali; 

2) promuovere tutte quelle iniziative 

ritenuti idonee a determinare le condizioni 
favorevoli per una capillare diffusione 
dello sport; * 

3) favorire la pratica sportiva presso le 
categorie giovanili in armonia con gli in¬ 
dirizzi della moderna medicina preventiva; 

4) promuovere tutte quelle attività spor¬ 
tive che possono contribuire all’educazio¬ 
ne e alla formazione della gioventù ed al 
migliore impiego del tempo libero. 

Al fine di conseguire questi obiettivi 
occorre pertanto attuare interventi diretti 
alla realizzazione di adeguate strutture e 
di impiani sportivi con preferenza per le 
unità polivalenti nonché per quegli im¬ 
pianti i cui regolamenti di gestione siano 
diretti a garantire l’utilizzazione generaliz¬ 
zata degli stessi da parte del cittadini e 
le più ampie forme di partecipazione de¬ 
gli organismi operanti nel settore dello 
sport. , 


La Giunta regionale su proposta dell’as¬ 
sessore - Renato Tacconi ha predisposto 
in questi giorni un progetto di legge che 
prevede interventi programmatori nel set¬ 
tore delle strutture sportive e l’impiego 
delle risorse disponibili per la realizza¬ 
zione di idonee iniziative da parte degli 
enti locali. 

Il- progetto di legge, composto di 14 
articoli, prevede due forme di interventi 
finanziari (contributi in annualità e con¬ 
tributi in conto capitali) da erogare a 
favore di Comuni, Consorzi di Comuni, 
Comunità Montane per la costruzione, 
l’ampliamento, la ristrutturazione, l’amìno- 
demamento degli impianti destinati ad 
uso pubblico. 

Stabilisce delle lìnee prioritarie dando 
la preferenza alla realizzazione di strutture 
polivalenti e, per quanto riguarda i de¬ 
stinatari, ai Consorzi di Comuni ed alle 
Comunità Montane. 

Prevede anche l’intervento regionale me¬ 
diante prestazione di garanzia fideiusso¬ 
ria nonché la stipulazione di apposite 
convenzioni con Istituti di Credito ed in 
particolare con l’Istituto del Credito Spor¬ 
tivo per la concessione di mutui a tasso 
particolarmente agevolato a favore degli 
Enti locali per la realizzatone degli im¬ 
pianti e delle attrezzature. 

Nel campo degli interventi finanziari è 
prevista anche la concessione di contri¬ 
buti « una tantum » per la realizzazione 
di iniziative e manifestazioni di parti¬ 
colare importanza. » 

Il progetto prevede infine la costitu¬ 
zione di un Comitato regionale consultivo 
per lo sport che è chiamato ad esprìmere 
pareri nelle fasi più importanti di attua¬ 
zione della legge e per gli affari di mag¬ 
gior rilievo. 


Un’incidenza importante nel 
sostegno dell’attività turistica 
regionale è stata assicurata 
durante l’ultima stagione in¬ 
vernale dal" tempestivo piano 
di incentivazione del turismo 
invernale ‘ promosso dalla Re¬ 
gione sotto lo slogan « Ne¬ 
ve + bus ». ' ,. 

Di fronte ai grossi proble¬ 
mi provocati dalle restrizioni 
alia circolazione domenicale e 
festiva la Regione ha imme¬ 
diatamente avviato una serie 
intensa di consultazioni con 
tutte le realtà interessate al 
fenomeno turistico per indi¬ 
viduare il modo di intervento 
più efficace, evitando ogni pe¬ 
ricolo di dispersione e fram¬ 
mentarietà che avrebbe chia¬ 
ramente invalidato i risultati. 

Dalle consultazioni con le 
organizzazioni sindacali, gli 
enti turistici, gli. operatori 
pubblici e privati è emersa 
l’indicazione comune che la 
Regione doveva dare il via ad 
un’ampia e capillare campa¬ 
gna pubblicitaria rivolta a 
tutte le categorie di cittadini, 
tesa a far conoscere a tutti 
la possibilità di praticare il 
turismo invernale indipenden¬ 
temente dall’uso del trasporto 
privato. - 

Il grosso fattore di incen¬ 
tivazione doveva essere costi¬ 
tuito da proposte favorevoli 
sul terreno dei costi. - 

Si è trattato di un lavoro 
irto di difficoltà, nè poteva es¬ 
sere diversamente dal mo¬ 
mento che per la prima volta 
si- cercava di coinvolgere in 
un discorso di pianificazione 
collettiva tutti gli operatori, 
molti dei quali ancora legati 
a una gelosa forma di auto¬ 
nomia. 

Il fatto che la Regione sia 
riuscita, per la prima volta, 
a rompere questa tendenza 
all’isolamento costituisce un 
fattore importante, che apre 
e facilita la possibilità di av¬ 
viare un coerente discorso sul¬ 
la pianificazione dello svilup¬ 
po turistico. » - 

Carattere immediatamente 
operativo ha assunto il rap¬ 
porto con i sindacati: sia at¬ 
traverso la piena collabora¬ 
zione delle loro organizzazio¬ 
ni turistiche, sia aitraverso 
un contatto della Regione con 
gli organismi rappresentativi 
delle maggiori aziende lom¬ 
barde. 

Se da un lato l’appoggio dei 
sindacati - è • risultato fonda- 
mentale ai fini del risultato 
dell’operazione, dall’altro è 
stato possibile approfittare 
della situazione di emergen¬ 
za per avvicinare alla pratica 
turistica strati di lavoratori 
che ne erano stati finora e- 
sclusi. - 

Si è offerta cioè l’occasione 
di legare un intervento con¬ 
giunturale a una azione strut¬ 
turale finalizzata a dar sem¬ 
pre più al fatto turistico la 
esatta dimensione sociale. 

In sintesi si può affermare 
che nonostante tutte le diffi¬ 
coltà la Regione ha giocato 
un ruolo attivo e forse de¬ 
cisivo. 

I risultati complessivi del 
piano « Neve + bus » sono 
stati non soltanto migliori di 
ogni previsione, dando ragio¬ 
ne all’impegno delle compo¬ 
nenti sindacali che si sono 
prestate per dare la massima 
collaborazione, ma ha indi¬ 
cato che la formula è quella 
più giusta e incisiva per por¬ 
tare il turismo lombardo ad 
una reale svolta nel metodi, 
nel contenuti e negli obiettivi 
di fondo. 


Una scia 
di fortunati 
slogan 

-- Poco meno di un anno 
fa, proprio su queste pa¬ 
gine si parlava delle pro¬ 
spettive del turismo lom¬ 
bardo. Erano gli inizi e 
si cercavano ancora i mo¬ 
tivi di una propaganda che 
riuscisse a suscitare Tinte-, 
resse dei turisti. « Resta In 
Lombardia e li tempo non 
ti basta» fu il primo di 
una serie di indovinati slo¬ 
gan proposti - dall’assesso¬ 
rato regionale che com¬ 
parvero sui giornali e le 
riviste di tutta Italia e nel 
mondo. - *. 

Non è agevole la costru¬ 
zione e la presentazione di 
un’immagine turistica del¬ 
la Lombardia che viene 
considerata troppo spesso 
nella sua sola dimensione 
industriale che è un’Imma¬ 
gine che può apparire 
scarsamente promozionale 
dato il rapporto molto 
stretto esistente tra svi¬ 
luppo industriale e degra¬ 
dazione ambientale. 

■* Di qui la scelta per uno 
slogan che cogliesse bene 
il significato di questa cam¬ 
pagna promozionale; nasce 
allora «Lombardia: gli af¬ 
fari e... tante altre cose 
ancora» accompagnato da 
suggestive visioni di mo¬ 
numenti, di paesaggi. E’ 
la immagine deli’ « altra » 
Lombardia, dei laghi per 
un week-end di relax; del 
Mantegna, di Masolfno, 
della Certosa; la Lombar¬ 
dia del Medioevo e del Ri¬ 
nascimento per rivivere 
una lunga storia di con¬ 
quiste e di civiltà; la Lom¬ 
bardia delle valli, del fiu¬ 
mi, delle colline, delle vec¬ 
chie trattorie'immersi nel¬ 
la natura che si rivela Inat¬ 
tesa e generosa. 

E’ uno stimolo continuo, 
oggi c’è una nuovissima 
propaganda: «La Lombar¬ 
dia è da vedere» e accan¬ 
to alle immagini notissi¬ 
me -di luoghi celebrati del 
resto d'Italia ecco la pro¬ 
posta della Lombardia. 

Occorre riconoscere che 
la scelta ì indovinata, che 
« sfonda ». 

« I sette colli di Roma li 
hai visti e le mille coni¬ 
ne della Brianx»?», «La 
torre di Pisa la conosci e 
le torri di Bergamo Al¬ 
ta?», ecc. 

Il nome della Lombar¬ 
dia arriva sull’onda di 
questa propaganda anche 
all’estero, la Regione ha 
stabilito da tempo contatti 
diretti con gli operatori 
turistici, con le organizza¬ 
zioni sindacali, superando 
i burocratismi e le insuf¬ 
ficienze deU’ENIT. 

La propaganda ì capil¬ 
lare con le visite in luo¬ 
go, con gli inviti a dele¬ 
gazioni qui, con la prepa¬ 
razione di filmati, e per¬ 
fino • di videocassette: la 
partita i quella di resti¬ 
tuire alla Lombardia una 
d imen sion e completa. 


1300 milioni per 
hotel e impianti 


Una legge votata a gran¬ 
de maggioranza dal Con¬ 
siglio regionale per po¬ 
tenziare le infrastrutture 
e aiutare concretamente 
gli operatori del settore 
a migliorare la ricettività 
Centinaia di domande per 
i contributi 


Nei mesi scorsi il Consiglio 
regionale, a grandissima mag¬ 
gioranza ha votato uno stan¬ 
ziamento di un miliardo e 300 
milioni per il piano di incen¬ 
tivazione della ricettività e 
delle infrastrutture turistiche. 

Un miliardo e trecento mi¬ 
lioni che andranno sotto for¬ 
ma di contributi per le co¬ 
struzioni (ovvero ricostruzio¬ 
ne, adattamento, ampliamen¬ 
to, ammodernamento e com¬ 
pletamento) di immobili ad 
uso dì alberghi, pensioni, lo¬ 
cande, case per ferie, rifugi 
alpini, campeggi, ostelli, vil¬ 
laggi turistici e impianti ri¬ 
cettivi di qualsiasi natura con; 
particolare riguardo a strut¬ 
ture ricettive per il turismo 
sociale. 

Sarà finanziata anche la 
costruzione (o ampliamento e 
ammodernamento) di impian¬ 
ti e servizi idonei a promuo¬ 
vere o sviluppare il movimen¬ 
to turistico e destinati a uso 
pubblico, ivi compresi gli im¬ 
pianti di funivia, seggiovia e 
impianti di risalita iq gene¬ 
rale, piscine, porti turistici 
lacuali, attrezzature e im¬ 
pianti sportivi, centri per con¬ 
vegni e conferenze, stabili¬ 
menti idrotermali e impian¬ 
ti ricreativi; contributi saran¬ 
no conferiti anche per l’ac¬ 
quisizione di aree da desti¬ 
nare ad usi turistici. - 

I contributi, dice la legge, 
sono concessi nella forma di 
partecipazione alle spese per 
il pagamento degli interessi 
e delle spese accessorie re¬ 
lative a mutui contratti per 
il finanziamento delle opere 
di - cui si diceva, compreso 
l’acquisto del terreno o del¬ 
l'immobile. • - v 

I mutui, precisa la legge, 
dovranno avere una durata 
non superiore a 25 anni e 
dovranno essere contratti con 
gli istituti di credito con I 
quali la Regione avrà stipu¬ 
lato apposite convenzioni. 

I contributi saranno con¬ 
cessi ai privati (contributo 
annuale commisurato al tas¬ 
so del 4 per cento) e agli 
Enti pubblici (contributo an¬ 
nuale commisurato al tasso 
di interesse del 5 per cento). 

La legge interviene nel set¬ 
tore turistico portando con¬ 
cretamente idee nuove: il Con¬ 
sìglio regionale e la Giunta 
e per essa l'assessorato al Tu¬ 
rismo diretto da Tacconi, man¬ 
tengono fede agli impegni pre¬ 
si di configurare un nuovo ti¬ 
po di turismo che esca dalle 
secche di un’impostazione eli¬ 
taria per adeguarsi alle esi¬ 
genze di massa. 

II contributo di un miliar¬ 
do e trecento milioni che si è 
stanziato permette di mette¬ 
re in moto un meccanismo 
di investimenti di decine di 
miliardi che contribuiscono 
non poco a ridare un tono 
alle strutture turistiche lom¬ 
barde. 

Un primo passo per la con¬ 
cretizzazione di una politica 
turistica che punta sull’allar¬ 
gamento della « stagione », che 
punta alla scoperta e alla ri¬ 
scoperta di luoghi sconosciu¬ 
ti e misconosciuti della no¬ 
stra Regione; si pensi alla 
scelta più volte affermata a 
favore della montagna, tutta 
ancora da valorizzare; si pen¬ 
si al turismo sui fiumi; si 
pensi alle città d’arte, alle 
campagne. Nuove mete, nuo¬ 
vi interessi per una massa 
imponente di cittadini e di 
lavoratori che chiedono nuo¬ 
ve strutture alla portata di 
tutti; un discorso che vale 
per il turismo interno e per 
quel che viene dalle altre re¬ 
gioni e dall’estero. 

La Lombardia ha già alle 
spalle una tradizione turisti¬ 
ca di prestigio, ma ora de¬ 
ve essere in grado di offrire 
di più anche al turismo so¬ 
ciale e di massa, è per que¬ 
sto che campeggi, ostelli, vil¬ 
laggi turistici devono molti¬ 
plicarsi, devono mettere alla 
portata di tutti le bellezze 
della regione, di una regio¬ 
ne che ha una sua precisa vo¬ 
cazione turistica: «Conosci la 
Lombardia e il tempo non ti 
basta più ». 

A distanza di appena qual¬ 
che mese sul tavolo dell’asses¬ 
sore sono pervenute centinaia 
di domande per i contributi,' la 
risposta degli operatori all’of¬ 
ferta regionale non si è fatta 
aspettare. Le richieste vanno 
molto al di là dell’effettiva di¬ 
sponibilità finanziaria della 
Regione, ora si dovranno sce¬ 
gliere sulla base dei criteri 
già affermati nel plano le lo¬ 
calità e le esigenze primarie 
da soddisfare. Anche questo 
dato conferma comunque che 
si è scelta la strada giusta. 



I fiumi: un patrimonio naturala ancora da scoprire; la Ragiona oggi 
è impagnata alla loro tutala a con la costituitoti* dal Parco dal Ticino 
ha dato concretamente 11 via ad una politica di salvaguardia ambien¬ 
tala, par offrirà la natura al godimento di tutti I cittadini. Nella foto: 
il Ticino a Pavia. 


Proposta di legge al Parlamento 

La Regione vuole nel 
proprio demanio le 
rive di laghi e fiumi 

Si tratta di aree turistiche importanti da inserire nei 
piani di valorizzazione e di tutela previsti dalla 
Regione - Sono esclusi i beni interessanti la difesa 

• « Spiagge e rive di fiumi e laghi alle Regioni »: è 
questo il senso di una brevissima proposta di legge al 
Parlamento (due articoli in tutto) approvata nei giorni 
scorsi dalla Giunta regionale per iniziativa del vice 
presidente ed assessore al Turismo Renato Tacconi. 

Si chiede cioè che lo Stato, dopo i porti lacuali e gli 
acquedotti di interesse regionale, trasferisca al demanio 
delle Regioni anche aree turisticamente importanti co¬ 
me le sponde dei corsi d’acqua (numerosissime nella 
nostra Lombardia), sulla cui «demanialità» non vi 
possono essere ombre di dubbio in base alla legisla¬ 
zione vigente, come dimostra anche la relazione alle¬ 
gata alla proposta di legge. 

Vengono naturalmente esclusi da questo « passaggio » 
i beni interessanti la difesa nazionale o servizi di com¬ 
petenza statale ed altre opere di carattere idraulico. Si 
precisa poi che sarà lo stesso potere centrale ad indicare 
quali beni demaniali o patrimoniali non vengano tra¬ 
sferiti alle Regioni; i relativi decreti dovranno essere 
emanati entro la fine dell’anno. 

Per una regione come la Lombardia la proposta di 
legge, se riuscirà ad arrivare in porto, cioè ad essere 
approvata dal Parlamento, è particolarmente interessan¬ 
te. Basti pensare alle possibilità di • destinare questi 
« beni » — come vengono chiamati nel linguaggio tecnico- 
giuridico — oltre che a scopi connessi con le esigenze 
della navigazione interna e della pesca, anche ad altri 
obiettivi, come lo sviluppo e la valorizzazione turistica 
del territorio e la realizzazione di impianti per le atti¬ 
vità ricreative e per il tempo libero. 


Contributi al soccorso alpino 

Per la sicurezza 
in montagna si farà un 
« catalogo valanghe » 

Turisti, escursionisti, sciatori troppe volte 
ignorano o sottovalutano difficolti e pericoli 

Sono continuamente cresciuti negli ultimi anni gli 
interventi del Soccorso alpino del CJLI. in Lombardia. 
Troppo spesso turisti, escursionisti, sciatori, avventa- 
mente o superficialmente si sono cimentati con la mon¬ 
tagna ignorandone o sottovalutandone difficoltà e peri¬ 
coli. Nei casi di emergenza scatta allora il soccorso 
alpino, particolarmente attivo in Lombardia, nelle pro¬ 
vince di Como (Grigna, Resegone, ecc.) e di Sondrio 
sugli innumerevoli monti e campi di sci della Valtellina 
e della Vai Chiavenna. - 

I salvataggi e i soccorsi dunque negli ultimi tempi 
si sono fatti sempre più numerosi, anche in situazioni 
molto «Ufficili; come nei recuperi di persone disperse 
o ferite. Il servizio fino ad ora però, è andato avanti 
con tanta buona volontà delle guide alpine, dei soccor¬ 
ritori, dei volontari, con molte spese, ma con pochi 
mezzi sia tecnici che finanziari a disposizione. 

Per questo la Giunta regionale ha approvato nel 
giorni scorsi, su proposta del vicepresidente e assessore 
al Turismo, Renato Tacconi, un progetto di legge che 
prevede una serie di contributi ai servizi del soccorso 
alpino operanti in Lombardia. I contributi serviranno 
non solo al pagamento <U indennità alle guide alpine, 
ai portatori ed ai volontari componenti le squadre di 
soccorso alpino e speleologico (che, come abbiamo vi¬ 
sto, non nuotano certo nell’oro), ma anche al finanzia¬ 
mento di attività preliminari come il trasporto dei com¬ 
ponenti le squadre dalle località di residenza al luogo 
di intervento. Altri contributi sono erogati per l’ade¬ 
guamento al rinnovo del materiale necessario per le 
operazioni di soccorso, per iniziative di informazione e 
prevenzione e per l’addestramento . preliminare delle 
squadre. 

I quattrini messi a disposizione dalla Regione ser¬ 
viranno poi ad un altro servizio utilissimo, e «juasl 
indispensabile, ai numerosi patiti dello sci e della mon¬ 
tagna: il servizio valanghe. Serviranno non solo all’ac¬ 
quisto di moderni strumenti di rilevamento ma anche 
verrà redatto un «catasto valanghe» regionale ed orga¬ 
nizzati corsi di preparazione ed aggiornamento per ri¬ 
levatori e assicurata la massima diffusione del servizio. 

Una sempre maggiore sicurezza in montahgna non 
potrà che fare del bene al turismo lombardo. 


\ * * i 
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Un soggiorno-ideale per chi ama; le «vacanze a contatto ' della natura» ' 

Gli undici parchi naturali dèlia Polonia: 
si trovano anche gli ultimi bisonti d'Europa 

. . >•, .. . . .• ’ ‘ t. '■ ‘ ' . ' : ' > ’ • . 

Una natura generosa^protetta e salvaguardata con impegno - Le bellezze artistiche 
e storiche delle grandi città - Il ((boom)) programmato della struttura alberghiera 


GABKCE MARE (Pesaro) 


RIVIERA ADRIATICA 


di cielo, di sole, di mare, 
di verde e di serenità 


La Polonia è stata indub¬ 
biamente dotata dalla natu¬ 
ra di una grande bellezza e 
varietà di paesaggi; fra le 
montagne e le foreste, fra i 
laghi e le colline, anche il 
turista più « difficile » può tro¬ 
vare il luogo ideale per le 
proprie vacanze. 

C’è da dire però che, oltre 
alla fortuna del caso e alla 
bizzarria ■ della natura, che 
ha dato cosi buona prova di 
sè in questo Paese, c’è da 
ringraziare anche il popolo 
polacco che da decenni è im¬ 
pegnato — con ottimi risul¬ 
tati — a migliorare e a per¬ 
fezionare questo lavoro del¬ 
la natura. La protezione del¬ 
le' bellezze naturali non è 
stata, in Polonia, una moda 
degli ultimi anni, ma un im- 

{ legno costante che si è rea¬ 
izzato parallelamente alla co¬ 
struzione del socialismo, cioè 
di ima società più giusta, ma 
— perchè no — anche più bel¬ 
la e più umana. 

Il risultato di questo im¬ 
pegno sta sotto gli occhi di 
tutti e si concretizza nelle 
immagini spettacolari e per 
certi aspetti fantastici offer- 
te dagli undici parchi nazio¬ 
nali polacchi. Qui la bellezza 
della natura non solo è pro¬ 
tetta, ma anche esaltata. La 
città di Pleininy, per esem¬ 
pio, nella regione delle mon¬ 
tagne è stata • riconosciuta 
dall'Unione della protezione 
della natura come ima delle 
zone paesaggistiche più bel¬ 
le d'Europa. 

Il parco più famoso e più 
apprezzato dai turisti di tut¬ 


to il mondo, resta, comun¬ 
que, quello di Bialewieza. Su¬ 
gli oltre 58 mila ettari del 
suo territorio si può infatti 
ammirare l’ultimo ed unico 
esempio di foresta vergine 
dell’Europa centrale ancora 
esistente e, tra i tronchi enor¬ 
mi dei suoi alberi, si trova¬ 
no ancora piccoli gruppi — 
e questo rappresenta davve¬ 
ro uno spettacolo quasi in¬ 
credibile — di bisonti allo 
stato selvaggio. . 

Per i turisti che amano 
dunque le « vacanze a contat¬ 
to con la natura », la Polo¬ 
nia offre una serie di occa¬ 
sioni veramente allettanti: 
pescatori, cacciatori, sciato¬ 
ri, alpinisti e amanti della 
vela saranno, comunque, i 
più soddisfatti. 

Ma anche chi preferisse va- 
. canze diverse, impegnate a ri¬ 
trovare non solo la bellezza 
della natura protetta e rigo¬ 
gliosa, ma anche la storia 
e la cultura — estremamen¬ 
te ricca e interessante — di 
un popolo, troverà in Polonia 
un patrimonio ricco 1 e in¬ 
teressante. Varsavia, : Craco¬ 
via, Wroclaw, Tarun, ■ Lublin 
e Gdansk — solo per fare 
qualche nome delle città po¬ 
lacche più belle — costitui¬ 
scono una girandola di mo¬ 
numenti, di opere d'arte e 
architettoniche, • dì folklore 
indimenticabile. Per le loro 
strade, nei loro locali caratteri¬ 
stici si possono incontrare e 
conoscere non • solo i tratti 
della - storia prossima e re¬ 
mota della Polonia, ma an¬ 
che la gente comune che — 
forse per . la grande affinità 
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della Repubblica Popolare Polacca 
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INFORMAZIONI PRESSO LE AGENZIE DI VIAGGIO OPPURE: 

UFFICIO TURISTICO POLACCO -ORBIS 

00187 ROMA - Vìa V. Veneto 54/a - Tel. 4751960 


Automobilisti 

italiani! 

una offerta eccezionale 


o 
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o 
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Benzina gratis in 


al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 
e affascinante con IO litri di benzina 

gratis per persona ogni giorno 

-- 

per informazioni rhwIgrtsVi alla Vo»tm agofuia Noma- 

di ViMai di fiducia oppure a: -- 

Ufficio del Turismo bufferò via Arricci. 7 -- 

20122 Milano tei. SWe7l Vie--- 

ritagliare a apodi r* in butta ’ CAP _cm» _ -_ 


con la nostra cultura — ri¬ 
serva - una accoglienza sem¬ 
pre particolarmente calorosa 
ai turisti italiani. . > 

Il successo dei vari itinera- 
: ri turistici possibili in Polo¬ 
nia, dal litorale alla pittore¬ 
sca regione dei lagni, dai 
parchi naturali alle grandi 
città storiche e moderne, è 
testimoniato prima di tutto 
dal crescente afflusso di tu¬ 
risti: nello scorso anno il nu¬ 
mero di presenze turistiche è 
stato in Polonia superiore ai 
‘ tre milioni. 


Proprio per soddisfare tut¬ 
te le esigenze che nascono da 
questa relativamente recente 
« scoperta » del turismo In 
Polonia, le autorità governa¬ 
tive e gli operatori del set¬ 
tore stanno sostenendo un 
considerevole sforzo per ga¬ 
rantire a turisti e viaggiato¬ 
ri un’ospitalità al massimo 
confortevole. 

L’aspetto più evidènte di 
questo impegno si è concre¬ 
tizzato nella costruzione di 
moderni alberghi nei centri 
di maggiore interesse turisti¬ 


co. E’ stato infatti aperto lo 
anno scorso a Varsavia l’ho- 
tel Solec (con 300 posti letto 
disponibili); nel gennaio di 
quest’anno è stato inaugura¬ 
to. sempre a Varsavia, l’hotel 
Forum (grandissimo e mae¬ 
stoso ha una disponibilità di 
1400 posti-letto). Nella capi¬ 
tale sono Inoltre iniziati 1 la¬ 
vori per la costruzione di al¬ 
tri due grandi alberghi. 

A Zakopane i turist,i po¬ 
tranno . invece trovare allog¬ 
gio nel modernissimo Kaspre- 
wy (600 posti-letto), mentre 


a Poznan, Sosnevic, ' e Olsz- 
tyn sono particolarmente con¬ 
sigliati gli hotel della catena 
Novotel. 

In definitiva la ‘struttura al¬ 
berghiera sta predisponendo 
per la prossima stagione tu¬ 
ristica altre 66 mila nuovi 
posti-letto. A questi e a quel¬ 
li « vecchi » vanno inoltre 
sommati quelli disponibili in 
strutture meno tradizionali, 
ma altrettanto comode e « ri¬ 
cercate », soprattutto dal gio¬ 
vani, come i campings e gli 
ostelli. 


■ 


Spiagge incontaminate e immense distese di verde attendono i turisti 

In Bulgaria alla ricerca 
del contatto con la natura 

Le possibilità offerte a chi viaggia in auto - Le località di mare e le città storiche 
si aprono rivelando ricchezze insperate - Prezzi convenienti e acquisti di valore 




Prezzi che salgono, restrizio¬ 
ni valutarie, pochi soldi in ta¬ 
sca: tutto minaccia di manda¬ 
re in pezzi i progetti che ave¬ 
vamo accarezzato da tempo 
per una vacanza all’estero. 

Spiagge pulite, angoli di na¬ 
tura intatta diventano dunque 
irraggiungibili? - 

No, ci hanno . detto della 
Bulgaria. C’è da scoprire un 
Paese nuovo che garantisce 
una vacanza ideale. • j 

Nuovo anche per quelli che 
conoscono già forse molte del¬ 
le spiagge più famose del Me¬ 
diterraneo, che hanno già vi¬ 
sitato anche le coste del Mar 
Nero, nuovo e < affascinante 
perchè offre spettacoli di na- _ 
tura di bellezza straordinaria, ’ 
perchè è un « paradiso per¬ 
duto » fatto di città d'arte e 
cariche di storia, fatto di bo¬ 
schi sterminati, di campi ric¬ 
chi di profumi, di spiagge in¬ 
contaminate. • ’ • 

Non avevamo pensato alla 
Bulgaria. 

I grandi itinerari turistici 
la comprendono da poco tem- 1 
po, ma chi l’ha visitata è ri¬ 
masto incantato, lo testimo¬ 
niano le cifre dei visitatori che 
salgono ogni anno, e l'anno 
scorso erano già più di tre 
milioni. Il Paese è ben attrez¬ 
zato e in grado di competere 
con le mete più note del tu¬ 
rismo intemazionale. ? 

In Bulgaria ci si può an¬ 
dare con i viaggi organizzati 
da molte agenzie che includo¬ 
no nei loro programmi il sog¬ 
giórno al mare e la visita al¬ 
le città. Sono combinazioni 
molto convenienti, il « tutto¬ 
compreso» prevede il viaggio 
di andata e ritorno, l’albergo 
e anche i pasti per cifre mo¬ 
diche e in ogni caso in gra¬ 
do di battere ogni concorren¬ 
za a parità di servizio. . . 

Gli alberghi, quasi tutti nuo¬ 
vissimi, a pochissima distan¬ 
za dal mare o addirittura sul 
mare in mezzo a giardini so¬ 
no confortevoli e moderni; la 
cucina dei ristoranti è sem¬ 
pre gustosa e genuina. Anche 
i piatti più lontani dalle no¬ 
stre tradizioni risultano grade¬ 
voli e sono una piacevole sco¬ 
perta per il turista più diffi¬ 
cile. . 

E’ facile fare gli sport; at¬ 
trezzature efficienti sorgono 
un po' dappertutto, al mare e 
sui monti. 

Al viaggio « tutto-compreso » 
si -può preferire una vacanza 
da godersi da soli, si può sce¬ 
gliere il viaggio individuale 
con la macchina. Allora sarà 
anche più divertente, più bel¬ 
lo scoprire da soli le distese 


incredibili di boschi, di frut¬ 
teti, i campi di rose. E’ bello 
girare gli angoli nascosti del¬ 
la costa del Mar Nero alla 
ricerca di una natura intatta, 
per la quale ogni discorso di 
salvaguardia ecologica pare 
superfluo: acque trasparenti, 
verde e verde ancora, fin al¬ 
la riva del mare. Chilometri 
di spiagge deserte dove puoi 
trovare un contatto diretto 
con il mondo naturale forse 
per la prima volta nella vita. 

Un sapore « antico » che al¬ 
trove è andato perduto a cau¬ 
sa di una frettolosa crescita 
delle località balneari, stravol¬ 
to dalla speculazione edilizia. 


- ' Qui no, anche i nuovissi¬ 
mi centri di villeggiatura so¬ 
no affogati nel verde, restano 
preziose oasi lungo il litora¬ 
le che arriva su fin alle foci 
del Danubio: sono le Sabbie 
d’Oro, la Costa del Sole, so¬ 
no le stesse spiagge di Ver¬ 
na, incantevole città di mare, 
del fascino fin de siècle che 
la rende unica in Bulgaria; -è 
il villaggio antico e ben con¬ 
servato di Nessebar che sorge 
come per incanto su una pe¬ 
nisoletta sottile protesa sul 
mare. .. 

Ma la Bulgaria si scopre af¬ 
fascinante anche nelle città e 
lunghe passeggiate a Plovdiv, 




NELLE 
QUATTRO STAGIONI 
L’UNGHERIA VI 
ASPETTA ANCHE 
NEL 1974 

Turismo tradizionale, una cucina 
genuina, vini famosi, musica 
magiara, folklore, ospitalità di cuore. 

• 500 viaggi in comitive - programmati 
e su misura ; 

^ / 

• Viaggi per il turismo individuale 
e per l'automobilismo 

• Visite, escursioni, gite, parties 

• Guide, interpreti 

Prenotate subito un viaggio per 
l'Ungheria presso la Vs. agenzia 
di viaggio di fiducia. 

Informazióni: 

IBUSZ, 

Ufficio Nazionale del- 
Torismo Ung h e r ése ufi 

Via V. E. Orlando, 75 
(Galleria Esedra) ir 

00185 Roma - Tel. 48S8.71-48.65.V5 


dalla Cecoslovacchia le villette per voi 

PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 
AL MARE, Al MONTI, IN CAMPAGNA, DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI, CONFOR- 
TEVOLI, ECONOMICHE. SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA. 
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VISITATE la mostra permanente a Poggetto-Cortina di Aliano (PC) 
Visibili dieci tipi di ville da mg. 20 a mq. 130. 

Alla 52* FIERA DI MILANO sarà esposto un nuovo modello 
in Viale dei Prefabbricati.. 

Esposizione: ROMA-POMEZIA: Via Pontina al km. 28,600 . Telefono 91.20.103 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: / / - > >i ' 

B. G. M, $.r.l. Import-Export 

Corso Garibaldi, 127 - FIORENDOLA D'ARDA (Piacenza) - Tal. (0523 ) 982.787 


nei quartieri storici sono una 
esperienza - bellissima, una 
camminata a ritroso nel tem¬ 
po; e uguali sensazioni si han¬ 
no a Vieliko Timovo, l'anti¬ 
ca capitale; si sentono su, a 
Rila, al monastero e su al Vi- 
toscia a dominare il panora¬ 
ma grandioso di Sofia.. . • • 
Un soggiorno in Bulgaria è 
anche un’occasione per acqui¬ 
sti convenienti dei prodotti di 
artigianato locale, di stoffe ri¬ 
camate, di abiti di pelle, di 
oggetti di legno e dei profu¬ 
mi di rosa. 

"Il Paese è moderno, è un 
Paese che cresce in fretta, il 
contatto con la gente è ricco 
e pieno di cordialità; da un 
anno all’altro si può toccare 
con mano la crescita di be¬ 
nessere, la crescita della so¬ 
cietà bulgara, ma mai questo 
ha voluto dire che col pro¬ 
gresso si sia perduta la di¬ 
mensione umana e più vera 
della vita. 


Incantevole stazione balneare di incomparabili bellezze naturali 

130 alberghi e pensioni modernamente attrezzati, piscine, 
impianti sportivi vari, locali notturni di svago e divertimento 

Per informazioni: AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO, telefoni 
961.375- 961.600 - MUNICIPIO, telefono 961.305. 

• Pubblicità a cura dell'Assessorato al Turismo del Comune di Gabicce Mara 


Con gli 0K jets della CSA volate a 

» , * ' ~T _ ’ - , ’ 

Quattro voli diretti V . PRAGA 

settimanali per Praga ycy 

da Roma e da Milano y MONTREAL 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: AWANÀ 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

ROMA - Telefono 46.29.98 - Via L. Bissolati, 33 lIEUIf VADIf 
MILANO - Tel. 80.61.80 - Via P. da Cannobbio, 5 RE 1W I Vii li 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

ROMA - Telefono 46.29.98 - Via L. Bissolati, 33 
MILANO - Tel. 80.61.80 - Via P. da Cannobbio, 5 


Un viaggio ITALTURIST è garantito come 
meglio non si potrebbe. Una garanzia 

fatta di esperienza, cultura e ’ S 
conoscenza dei proprio mestiere; // 
il "mestiere di viaggiare * appunto. // < 
Perchè anche nel viaggiare, // 
nel creare un viaggio sin // 
dall'inizio, occorrono conoscenze ( ( 
storico-culturali ed un buon \\ 

bagaglio di preparazione tecnica. W ' 
Per legittimare ì suoi “meriti” \\ 
I ITALTURIST, nel programmare i >, 
viaggi 1974, ha incluso. 

oltre i numerosi altri viaggi, 
tre autentiche novità: 

CUBA, GIAPPONE, SOMALIA. 


% 


OGNI CO 1 


VIAGGIO SEL E ZIONATO 
V ITALTURIST > 
1974 


Pér ampliare capillarmente te 

scelte che si offrono al turista 
ITTALTURIST, con accurata . ' 

\ organizzazione, ha predisposto viaggi, 
\\ in aereo, treno e autopulmann. ' 

\\ Inserendo crociere, viaggi break 
\\ (per rapide festività). 

) 1 viaggi culturali, week-end. viaggi 
// - scoperta e soggiorni balneari. 

// Non è stata trascurata alcuna soluzione. 
' D’altronde, il simbolo DOC 

dellTTALTURIST sta a significare. 

- come certificato di garanzia. ■ 
che ogni suo viaggio è 
"Dotato di Ogni Conforto”. < ' 

; . Secondo tradizione. . • 
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- EUROPA IN VIAGGI 

TRENO E PULLMAN PER GIOVANI 
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RICREDETE L'OPUSCOLO 'VIAGGI ITALTURIST 197*' PRESSORE NOSTRE SEDI 0 ALLA VOSTRA AGENZIA DI VIAGGI 
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r Unità / venerdì 17 maggio 1974, 


pàg. 15 / falli nel mondo 


> : •f, 
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In un'intervista al Washington Star-Newil 


La visita del primo ministro di Tripoli in URSS 


AL VILLAGGIO PI CITTÀ DEL MARE CREATO DALLA COOPERAZIONE 

Terrasini : centro d’incontro 
dei lavoratori in vacanza 


« Città del mare » a Terra- 
lini, in provincia di Palermo, 
è uno dei più grandi e meglio 
attrezzati complessi turistici 
d’Eùropa, forse dèi mondo. 
Una frase del genere se non 
fosse stata pronunciata da 
tecnici e operatori del set- 
- tore, il cui - « pragmatismo » 
prevale su ogni altra conside¬ 
razione,. potrebbe essere uno 
dei tanti slogan pubblicitari 
che ogni giorno cercano di far 
breccia nella nostra volontà. 
Piscine, tennis, teatro, cine¬ 
ma, vela, palestre, minigolf, • 
sono i servizi offerti per tra¬ 
scorrere una vacanza perfetta. * i 
Naturalmente il villaggio è ] 
stato costruito in una posizio- ] 
ne incantevole. Dalla vostra i 
camera (ogni stanza ha una i 
sua grandissima terrazza che ] 
dà sul mare), se volete co¬ 
modamente seduti sulla sdra- i 
io, potrete ammirare in tutta i 
. la sua suggestiva bellezza il 
golfo di Castellammare. E se 
vi viene ' voglia di spezzare 
l'incantesimo, di una contem¬ 
plazione che pian piano vi 
rapisce, niente paura: quattro 
passi, un tuffo, e nell’acqua 
trasparente di un Tirreno in¬ 
contaminato, ritroverete il sa¬ 
pore della vacanza classica. 

Tutti i servizi offerti da 
« Città del mare » sono gratui¬ 
ti, compresi cioè nel prezzo 
della pensione. E come so 
; non bastasse a tavola il con¬ 
sumo del vino non è sogget- . 
to a nessuna limitazione, con 
la sicurezza che il conto non 
■ subirà alcuna variazione. Mol¬ 
to sinteticamente la presenta- 
•. zione di « Città del Mare » la 
abbiamo fatta. Per sapere nei 
' dettagli (e soho tanti) cosa 
offre ancora, basta rivolgersi 
allTtalturist o a «Unità vacan¬ 
ze». E’ tempo ora di vedere un 
aspetto poco vistoso, ma al¬ 
trettanto importante ai fini 
di un giudizio complessivo 
sull’esperienza del « villaggio » 
di Terrasini. Innanzittuto chi 
c’è dietro « Città del mare ». 
Ecco la prima sorpresa: il 
movimento cooperativo. E più 
precisamente la CAMST di Bo¬ 
logna e ITtalturist. Si può ca¬ 
pire così meglio il significa¬ 
to di ((Città del mare», e 
soprattutto il perchè di alcu¬ 
ni suoi obiettivi estranei alla 
logica di un turismo finalizza¬ 
to al massimo profitto. 

Oltre alle tariffe relativa¬ 
mente basse (in media come 
abbiamo detto tutto compre¬ 
so, 6i spende sulle ottomila 
lire al giorno) ciò che colpi¬ 
sce è lo spirito dell’esperien- 
^ za. I dirigenti del grande vil¬ 
laggio turistico non hanno dif¬ 
ficoltà ad ammettere i limiti 
della loro iniziativa, giunta al 
quarto armo di vita — solo 
quest’anno però il complesso 
; è funzionante al massimo del¬ 
le sue capacità. Sanno bene 
che molto ancora c’è da fa¬ 
re per riuscire ad aprire ve¬ 
ramente la « Città del mare » 
al turismo popolare. 

Insomma le disfunzioni di 
« Città del mare » sono note 
; ai suoi amministratori. Non 
1 è poco. Infatti già si discute ' 
sul modo migliore per supe¬ 


rarle. Ecco quindi l’idea di 
affittare le camere di una pa¬ 
lazzina (ogni stanza può ospi¬ 
tare comodamente tre perso¬ 
ne) per un mese alle famiglie 
dei lavoratori. Senza il vitto, 
una vacanza a Terrasini ver¬ 
rebbe a costare attorno alle 
centomila lire. Per il mangia¬ 
re « Città del mare » offrireb¬ 
be il suo ristorante a prez¬ 
zi estremamente modici. E’ 


per ora solo un'idea, ma dà 
la dimensione esatta dello 
sforzo operato per trasforma¬ 
re il villaggio in un grande 
centro di turismo popolare. 
D’altra parte si vuole estende¬ 
re il legame naturale che sus¬ 
siste tra il movimento coope¬ 
rativo e i lavoratori. Solo ren¬ 
dendo più saldo e vasto que¬ 
sto rapporto « Città del ma¬ 
re » potrà diventare • un’espe¬ 


rienza pilota nel campo del 
turismo di massa. - 
I presupposti che il tenta¬ 
tivo riesca esistono. Si tratta 
' ora di lavorare in fretta per 
far sì che « Città del mare » 
sia sempre più un centro in¬ 
ternazionale d’incontro tra mi¬ 
gliaia di lavoratori provenien¬ 
ti da tutta l’Europa. 

m. u. 
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IMPORTATRICE ESCLUSIVA PER L’ITALIA 

hiifììkTi iUfirarn»? 


PAVIA-VIACAVOUR5-TEL 0382/20733-0382/20017 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 

PIACENZA-FRAZIONE «LE MOSE»/CUNEO-FRAZIONE «MADONNA DELL’OLMO» 
CONCESSIONARI CON ESCLUSIVA 


LOMBARDIA: 

r« n«fì« vilTer'r.J.ti-WaflO 
tfLOl S643 J4-87252S 

PAVIA • provincia: 

GA-vn rUuHrrtyi.21 
I>j..4.«L03827172S 

BRESCIA e prò vin eia: 

Grom, Ici'r.noti: C. 

Br pica-tri. 03Q.7I1952- 

PIEMONTE: — 

V1UEUAOP-»ù Bjtt-'iftwo 39 
CuPea-(eU)17I 63714 


LIGURIA 

TRENTINO ALTO ADIGE 
LAZIO CAMPANA CALABRIA: 

MJiia-vaTcrsto. 15 , 

LA DACIA (*1027 864334- 872526 
: .Tr.» Gmort-tri.0185/43884-300854 

Njpcii-trl. 081/657378-651022 

MARCHE: ' 

fjt-'r Frarcrjta-v'j F. 12:1.5-1-GWIANOVL 
iri.0733/74425 

EMILIA ROMAGNA VENETO; 

D Al E NG >-rX e/o AN-CA.L 
fcultiliMoie 

Pjctnn-trl0523/337+4 . . 


SICILIA ORIENTALE: 

G«om. PmbM-pFO 5. 

* 4 Pino Grj.iru 46 

CiunU-ul 095/435513 


SICILIA OCCIDENTALE: 
M£OOR- Rii. NedO Miliari. 
«4 Nr«* 7-Mirn’i 
ul 0923/51720 


SARDEGNA- " 

EUGA-iii Miuherpnill 
Pi»U-telO302/21725 


TOSCANA: Ing. Ettore Bianchi - Via Mariella - CINQUALE- Massa Carrara - Tel. (0585) 29.049 


Viaggi in Albania 


in aereo da ROMA e MILANO, durata 8 giorni - Tour -f- soggiorno marino 
Partenze il 23-30 luglio e il 6-13 agosto 


Viaggio speciale a Varsavia e Cracovia 

in aereo da FORLÌ' - Dal 10 al 15 agosto 7 

» •' „ * , ‘ . 

Viaggio speciale a Londra 

in aereo da BOLOGNA - Dal 13 al 16 giugno 

Soggiorni al villaggio turistico 
di TERRASINI (Palermo) 

Combinazioni di due settimane di soggiorno + viaggio aereo da BOLOGNA 
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Un# visione panoramica del villaggio turistico «Città del Mare* a Terrasini (Paiermo) 


Programmi dettagliati 
informazioni ed iscrizioni: 

BOLOGNA 

Booking centrale 

Via Amendola, 1/e 
Tel. 55.37.58.5940 


CAMST VIAGGI 


FIRENZE 

Via Nazionale, 8/c*r 
Telefoni 

28.26.80 - 28.34.36. 


ROMA 

Via Guattani, 9 
Telefoni 

86.31.07-85.55.53 


NIXON CONFERMA t Cordiale colloquio 
DI NON VOLER i;i - n . . 

i acaiadf i a del libico Giallud 


Di NON VOLER 
LASCIARE LA 
CASA BIANCA 


con 


Ostentala una falsa sicurezza 
critici - Ascoltati dagli 


WASHINGTON. 18. 

Per l’ennesima volta Ntxon 
ha dichiarato che non si di¬ 
metterà. In un’intervista a 
James Kllnatrick, del Wa¬ 
shington Star-News, il Presi¬ 
dente ha detto di aver ri¬ 
flettuto a lungo suiìa even¬ 
tualità di dimettersi ma. di 
aver concluso di non abban¬ 
donare la sua carica « in 
Qualsiasi ' circostanza ». Ha 
anche escluso un trasferimen¬ 
to temporaneo dei poteri al 
vice Presidente Gerald Ford. 
E in caso di impeachment? 
Accetterebbe « di buona gra¬ 
zia» — ha detto — 11 ver¬ 
detto della camera dei rap¬ 
presentanti per poi difender¬ 
si fino all’ultimo davanti al 
Senato. 

A protezione di sè stesso 
Nixon ha invocato la forza e 
il ruolo degli Stati Uniti nel 
mondo. Secondo lui le sue di¬ 
missioni o una procedura di 
impeachment avrebbero una 
conseguenza traumatica per 
gli USA in quanto ne danneg- 
gerebbero la capacità di di¬ 
rezione del mondo occidenta¬ 
le. Inoltre, sempre secondo 
Nixon, « la possibilità che pa¬ 
ce e libertà sopravvivano nel 
mondo sarebbe ridotta ». La 
maggior parte della opinione 
pubblica americana e consi¬ 
stenti gruppi del Congresso 
come si sa non condividono 
queste opinioni del capo del¬ 
la Casa Bianca. 

Nixon ha detto ancora che 
non vuole compiere « alcun 
atto che possa costituire un 
precedente », compromettendo 
— chissà perchè — « la posi¬ 
zione dei futuri presidenti». 
Comunque, poiché « non si 
sente colpevole », considera 
un errore dimettersi «per il 
solo fatto che i sondaggi de¬ 
moscopici Indicano un calo 
della sua popolarità o perchè 
certi membri del Congresso 
sollevano delle critiche ». Fra¬ 
si sprezzanti verso i suoi cri¬ 
tici hanno condito l’intervista 
del Presidente. 

L’ostentata, ma falsa, - si¬ 
curezza d» Nixon, ad ogni 
modo non basta a migliorar¬ 
ne la posizione. Ieri i membri 
della commissione giustizia 
della Camera del rappresen¬ 
tanti hanno ascoltato per la 
prima volta-due _del nastri 
registrati, relativi alle conver¬ 
sazioni di Nixon sull'affare 
Watergate, di cui uno del 15 
settembre 1972, era stato già 
citato tra i recenti estratti 
pubblicati dalla Casa Bianca. 

Dopo la seduta, il presiden¬ 
te della commissione, Peter 
Rodino (democratico del New 
Jersey) ha dichiarato che. 
grazie al materiale moder¬ 
nissimo di cui dispone la com¬ 
missione, numerasi brani di 
conservazione ritenuti « Inln- 


Alla Commissione esteri 
della Camera 

I comunisti 
sollecitano 
una politica 
estera.; 

: più attiva 

Numerose interrogazioni dei 
deputati comunisti sono state 
discusse ieri nella commissione 
Esteri della Camera. - 

Replicando alla risposta ne¬ 
gativa data, a nome del go¬ 
verno, dal sottosegretario Gra¬ 
nelli, alla richiesta comunista 
di riconoscimento delia Repub¬ 
blica • democratica popolare di 
Corea, del governo provvisorio 
rivoluzionario del Sud Vietnam 
e della Repubblica della Gui¬ 
nea Bissau. il compagno on. 
Sergio Segrè ha rimproverato 
al governo l'incapacità di fare 
della politica estera italiana un 
fattore attivo nella costruzione 
! di nuovi equilibri. Rischiamo, 
con questo atteggiamento, di ar¬ 
rivare tardi anche - su questi 
problemi, e questo non è cer¬ 
tamente nell’interesse del Paese. 

Rispondendo quindi, sul pro¬ 
blema della ratifica del trat¬ 
tato contro la proliferazione nu¬ 
cleare il compagno Segre ha 
rilevato come vi sia, nell’ap¬ 
proccio del governo su questo 
problema, una ipotesi dilatoria 
che va cancellata. La ratifica 
italiana può infatti avere ef¬ 
fetto positivo sui paesi che a 
questo atto non hanno ancora 
proceduto, e non va perciò, in 
alcun modo, subordinata all'at- 
tesreiamento di altri paesi. 

Per quanto concerne la situa¬ 
zione in Cile. l’on. Granelli, 
ha confermato che l'Ttalìa non 
ha partecipato e non parteci¬ 
perà alla stipulazione di accor¬ 
di ed ha assicurato che gli 
ultimi dei ?0f) rifugiati nell’am¬ 
basciata d'Italia a Santiago 
giungeranno prossimamente in 
Italia. Nella sua replica, il com¬ 
pagno Cardia ha insistito perché 
l'Italia sollevi la questione ci¬ 
lena in seno alla assemblea del¬ 
le Nazioni ' Unite. 

Il compagno Giadresco ha ri¬ 
chiamato l'attenzione del gover¬ 
no sulla situazione in Etiopia, 
con particolare riguardo al di¬ 
ritti di autonomia e di libertà 
del popolo eritreo. 

I deputati comunisti, infine, 
hanno sollecitato immediate di¬ 
chiarazioni del ministro Moro 
al Parlamento sulla situazione 
della CEE. sulla conferenza 
euro-araba in programma, non¬ 
ché sui riflessi delle recenti mi¬ 
sure commerciali adottate uni¬ 
lateralmente dal governo Ita¬ 
liano. 


e sprezzanti frasi verso I suoi 
inquirenti altri due nastri 


telllglblli » negli estratti sono 
stati ricostruiti. Egli si è tut¬ 
tavia rifiutato di dire se le 
registrazioni abbiano permes¬ 
so alla commissione di otte¬ 
nere informazioni supplemen¬ 
tari. -, 

Uno del membri della com¬ 
missione, Edward Mezvinsky 
< (democratico dello Iowa) ha 
tuttavia dichiarato che lo 
ascolto delle registrazioni, del 
la durata di 40 minuti, ha 
permesso alla commissione di 
« ottenere un'immagine molto 
più chiara e netta del pro¬ 
blema » ed ha aggiunto che 
queste registrazioni l'hanno 
lasciato molto depresso. 

Reazione analoga si è avu¬ 
ta da parte di Jerome Wal- 
die (democratico della Cali¬ 
fornia) che ha affermato che 
« coloro i quali sono preoccu¬ 
pati per la grettezza dimo¬ 
strata dal Presidente negli 
estratti» di conversazione 
pubblicati, saranno «conside¬ 
revolmente più preoccupati a 
causa delle registrazioni ». 

Da parte sua il gesuita Ro¬ 
bert Drinan (democratico del 
Massachusetts) ha definito 
queste registrazioni « molto 
più pregiudizievoli degli 
estratti della Casa Bianca » 
e ha aggiunto: «Quando 11 si 
ascolta discutere e complotta¬ 
te si è inclini a supporre il 
peggio ». 

Le registrazioni riguardano 
un colloquio tra Nixon, 11 suo 
ex capo di gabinetto Bob Hal- 
deman e l’ex consigliere giu¬ 
ridico della Casa Bianca John 
Dean. La commissione ha an¬ 
che ascoltato le registrazioni 
del colloquio del 30 giugno ’72 
tra Nixon, Haldeman e l’ex 
ministro della giustizia John 
Mitchell. - 


L'ospite è slato ricevuto anche da Podgomi, mentre mercoledì si era incentralo, 
cerne è note, con Kossighin — Il soggiorno ufficiale si conclude in serata 


Il Comitato 
« apartheid » 
dell'ONU 

si riunirà a Roma 

Il Comitato delle Nazioni 
Unite sull’aparf/ie/d nel qua¬ 
dro di una vasta missione in¬ 
formativa in Europa si riu¬ 
nirà In sessione di lavoro a 
Roma 11 22 maggio prossimo. 

Il Comitato prenderà in par¬ 
ticolare una serie di contatti 
con numerose organizzazio¬ 
ni non governative per stu¬ 
diare con esse i mezzi ■ per 
richiamare l’attenzione della 
opinione pubblica europea 
sui problemi deWapartheid e 
sugli sforzi spiegati dalle Na¬ 
zioni Unite per lottare con¬ 
tro questo flagello. E’ la se¬ 
conda volta che il Comitato, 
creato nel 1963, siede in Eu¬ 
ropa. 

Il Comitato, del quale fan¬ 
no parte sedici paesi, terrà 
due riunioni a Dublino il 20 
maggio, due a Roma il 22 
maggio, tre a Berlino il 27 e 
il 28 maggio, due a Ginevra 
il 31 maggio. ■ - , - - 7- ■ 

Il suo presidente, l’amba¬ 
sciatore nigeriano Eduln Og- 
bu, terrà nella sede del* 
1TPALMO a Roma una con¬ 
ferenza stampa Intesa a illu¬ 
strare gli obiettivi della ses¬ 
sione europea. Egli prenderà 
altresì la parola nel corso di 
una riunione pubblica a Ber¬ 
lino il 25 maggio, in occasio¬ 
ne della Giornata della libe¬ 
razione dell’Africa. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Il primo ministro libico Ab- 
del 8alam Giallud è stato og¬ 
gi ricevuto In colloqui sepa¬ 
rati dal segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, e 
dal presidente del presidlum 
del Soviet -Supremo del- 
l’URSS, ' Nikolai Podgomi. 
Ieri, come si ricorderà, alai- 
lud aveva avuto un lungo in¬ 
contro con il primo ministro 
Alexei Kossighin. 

I dispacci della TASS sul 
colloqui definiscono la loro 
atmosfera « amichevo¬ 
le », « cordiale » e anche « ca¬ 
lorosa ». «Le due parti — 
scrive l’agenzia sovietica a 
proposito dell’Incontro con 
Podgomi — si sono felicitate 
di questo scambio di vedu¬ 
te.» Tutto ciò lascia intende¬ 
re che la visita del primo 
ministro libico dovrebbe con¬ 
cludersi con risultati Impor¬ 
tanti che potrebbero divenire 
la base di una svolta nelle 
relazioni tra 1 due paesi. A 
meno che, si rileva tra gli os¬ 
servatori, il presidente libi¬ 
co Gheddafi, con un ritorno 
di fiamma del suo esasperan¬ 
te antlsovietlsmo, ancora una 
volta non annulli il lavoro di 
Giallud. • : ■ 

Precisamente questo avven¬ 
ne due anni fa, In occasione 
della prima visita nell’URSS 
del giovane dirigente libico; 
allora però Giallud era sol¬ 
tanto ministro dell’economia 
e dell’industria é, soprattut¬ 
to, non aveva i poteri che il 
Consiglio del comando della 
rivoluzione libica gli ha con¬ 
ferito lo scorso 2 aprile, sot¬ 
traendoli allo stesso Ghed¬ 
dafi. 


I due temi centrali di tutti 
1 colloqui di Giallud con 1 di¬ 
rigenti sovietici sono stati lo 
sviluppo delle ' relazioni tra 
l’URSS e la Libia e la situa¬ 
zione attuale nel Medio Orien¬ 
te. Sul secondo punto, come 
hanno confermato f discorsi 
pronunciati l’altro ieri da 
Kossighin e dall’ospite li¬ 
bico, le posizioni di partenza 
delle due parti non coincide¬ 
vano. Il comunicato congiun¬ 
to, che verrà diffuso a con¬ 
clusione della visita, consen¬ 
tirà di vedere se e quanto 1 
punti di vista si siano avvi¬ 
cinati. Un aspetto importan¬ 
te sembra tuttavia già acqui¬ 
sito, e cioè la presa di co¬ 
scienza da parte della Libia 
del fatto che il sostegno e 
l’amicizia dell’URSS rappre¬ 
sentano per 1 paesi arabi uno 
dei presupposti per realizza¬ 
re 1 loro obiettivi nella lotta 
contro le aggressioni e la 
pretese territoriali degli Israe¬ 
liani. Rovesciando la tesi più 
volte sostenuta da Gheddafi, 
questo principio è ' stato 
espresso da Giallud sia alla 
vigilia della sua partenza per 
Mosca, sia nel discorso - di 
martedì. 

Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo dei rapporti bilaterali, 
Kossighin l’altro Ieri aveva 
dichiarato che l’URSS è pron¬ 
ta « a fissare un'intesa capa¬ 
ce di conferire alla nostra 
cooperazione economica un 
carattere più stabile e dura¬ 
turo ». Fonti libiche hanno 
diffuso la voce che l’URSS 
potrebbe fornire al governo 
di Tripoli anche un aiuto mili¬ 
tare. Da parte soviètica non 
è venuta alcuna conferma. 

Romolo Caccavaie 


Sessantamila lavoratori davanti al parlamento chiedono le dimissioni del governo 

ni . . „ 

contro misure fiscali antipopolari 

Si fratta di una dellé più poderose manifestazioni di lotta politica degli ultimi anni - Respinto un tentativo social¬ 
democratico di impedire io sciopero • Gli inasprimenti fiscali gravano su generi di consumo che già erano molto cari 


COPENAGHEN, 16 

L’approvazione di un pia- 
. no di inasprimenti fiscali sui 
generi di consumo è stato ac¬ 
colto con grandi manifesta¬ 
zioni di protesta da parte del 
lavoratori danesi, che già 
nei giorni scorsi durante la 
discussione della legge, ave¬ 
vano effettuato sciòperi e di¬ 
mostrazioni di protesta da¬ 
vanti al parlamento. L’asten¬ 
sione dal lavoro è oggi impo¬ 
nente. Si tratta di una delle 
più possenti manifestazioni 
politiche della classe operaia 
danese negli ultimi anni. Al¬ 
meno 60 mila lavoratori si so¬ 
no radunati davanti al palaz¬ 
zo di Christiansborg, sede del 
parlamento e della presiden¬ 
za • del consiglio, chiedendo 
le - dimissioni - del governo. 
Le industrie meccaniche e 
manifatturiere, 1 cantieri na¬ 
vali, i trasporti sono paraliz¬ 
zati. Ferma anche gran par¬ 
te dell’attività commerciale. 
L’attività nei porti e negli 
aeroporti è ridotta e difficol¬ 
tosa. Irregolari le comunica¬ 
zioni interne e quelle con la 
Germania. Le tipografie sono 
in sciopero e quasi nessun 
giornale è apparso nelle edi¬ 
cole. 

A proposito di questa pos¬ 
sente risposta operaia al pia¬ 
no del governo di scaricare 
sulle masse popolari il peso 
maggiore dello sforzo per su¬ 
perare le difficoltà economi¬ 
che attuali, bisogna dire che 
! dirigenti socialdemocratici 
del LO (la Confederazione 
del lavoro) hanno — vana¬ 
mente — cercato anche oggi, 
come nel giorni scorsi, di fre¬ 
nare la volontà di lotta delle 
masse e di impedire Io scio¬ 
pero. Il leader socialdemo¬ 
cratico Anker Joergensen ha 
accusato i lavoratori di ri¬ 
correre a metodi condanna- 
bili e li ha invitati a non 
scioperare e a limitarsi a pro¬ 
testare, se lo ritengono ne¬ 
cessario. senza cessare il la¬ 
voro. Gli scioperanti recla¬ 
mano. oltre alle dimissioni 
del governo, una chiara ed 
esplicita presa di posizione 
dell’organizzazione centrale 

■ Veniamo alle decisioni che 
il governo ha fatto approva¬ 
re al parlamento. Si tratta 
di misure che secondo 1 cal¬ 
coli dovrebbero scoraggiare 
la domanda e frenare le Im¬ 
portazioni, così da attenua¬ 
re il ritmo Inflazionistico e 
migliorare il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti. Il 
piano governativo è statò 
approvato ieri sera dal Fol- 
ketlng (il parlamento dane¬ 
se) dopo giorni di lunghe e 
tese sedute. Hanno votato a 
favore 1 partiti dello schie¬ 


ramento di centro destra, con 
i liberali in testa, mentre 
comunisti, socialisti » proleta¬ 
ri e socialdemocratici hanno 
votato contro. 

Gli inasprimenti fiscali "col¬ 
piscono una serie di generi 
di consumo che già si trova¬ 
no a livelli di prezzo eccezio¬ 
nalmente alti rispetto agli al¬ 
tri piaesi dell'Europa occlden- 
■ tale. Diamo qui di seguito 
una sintesi delle misure va¬ 
rate Ieri sera: - - • 

1 ) -'la tassa di immatrico¬ 
lazione delle autovetture è 
stata maggiorata del 50 per 
cento. Un’automobile di me¬ 
dia cilindrata che prima co¬ 
stava tre milioni di lire ita¬ 
liane, ne costerà circa 3 mi¬ 
lioni e 800 mila. Il provve¬ 
dimento avrà validità soltan¬ 
to fino a fine d’anno; 

2 ) la tassa di circolazione 
subisce un aumento dell’80 
percento; 

3) sugli elettrodomestici 
verrà applicata una Imposta 
permanente del 20 per cento 
sul prezzo all’Ingrosso: 

4) su radio, grammofoni e 
registratori sarà applicata 
un’imposta del 10 per cento 
sul prezzo all'lngrosso; - 

5) le sigarette subiranno un 
aumento di circa cinque lire 
ciascuna. Un pacchetto di si¬ 
garette passerà In media dal¬ 
le 870 alle 970 lire; . 

6 ) un aumento di cinque 
corone subiranno gli alcoo- 
lici (circa 500 lire). Una bot¬ 
tiglia di cognac costa già 
mediamente 89.000 - lire. r Au¬ 
mento di una corona anche 
sul vino da pasto che già co¬ 
sta tra le mille e le duemila 
lire a bottiglia. Aumento di 
dieci lire su ogni bottiglietta 
di birra; ■ 

■ 7) è previsto, ma non an¬ 
cora approvato, un aumento 
del prezzo dell’energia elet- - 
trica in ragione di cinque lire 
per chilovattora. 


Il Niger chiede 
il ritiro delle, 

; forze francesi 

NIAMEY. 16. 

Il consiglio militare supremo 
delle forze armate del Niger 
ha chiesto alla Francia di riti¬ 
rare il più presto possibile il 
contingente di soldati francesi 
che si trovano bel Niger. « La 
presenza di soldati stranieri sul 
territorio di • un paese — di¬ 
chiara un comunicato pubbli¬ 
cato oggi a Ntamey — è una 
diminuzione della sua sovrani¬ 
tà ». 


Col voto unanime del Parlamento 

Tito eletto presidente 
a vita della Jugoslavia 

Nominati anche i membri della «presidenza collettiva» 


BELGRADO, 16.. 

Il maresciallo Tito è stato 
rieletto stamane con voto una¬ 
nime del Parlamento, Presi¬ 
dente a vita della Repubbli¬ 
ca federale socialista jugo¬ 
slava. 

Il parlamento inoltre ha 
proceduto alla elezione dei 
membri della « presidenza 
collettiva» composta come è 
noto da otto rappresentanti 
delle sei repubbliche e delle 
due regioni e dal presidente 
della « Lega dei comunisti ». 

Subito dopo essere stato 
proclamato Presidente della 
repubblica Tito ha preso la 
parola per indicare i compi¬ 
ti e i doveri della nuova 
«presidenza collettiva». Egli 
ha messo in rilievo che il 
principale compito suo e del¬ 
la presidenza sarà quello di 
rafforzare l’unità e la coe¬ 
sione dei popoli jugoslavi. 

11 presidente ha quindi il¬ 
lustrato le grandi linee del¬ 
la politica estera jugoslava, 
affermando: «La Jugoslavia 
non cambierà la sua politica 
estera Desideriamo avere ! 
migliori rapporti con i nostri 
vicini: desideriamo avere 
buoni rapporti con tutti i pae¬ 
si indipendentemente dal lo¬ 
ro sistemi sociali, ma noi 
dobbiamo, naturalmente, tute¬ 
lare la nostra indipendenza e 


la nostra integrità, perciò 
molto dipende anche dai no¬ 
stri vicini quali rapporti 
avremo ». 

Dopo aver ancora una vol¬ 
ta affermato che la Jugosla¬ 
via «ha buoni rapporti con 
i propri vicini» il presidente 
ha cosi continuato: «Qua e 
là, come per esemplo al sud 
o con ritalia, abbiamo incon¬ 
venienti e incomprensioni. CI 
sembra che ci siano illusioni 
per ciò che una volta è sta¬ 
to realizzato, adesso potreb¬ 
be essere cambiato. La Jugo¬ 
slavia non è più quella che 
era una volta. La Jugoslavia 
di oggi è un paese socialista 
dove la classe operaia ha tut¬ 
to Il potere e dove tutti i po¬ 
poli difendono la sua indipen¬ 
denza e la sua Integrità e 
perciò qualsiasi illusione che 
in Jugoslavia si possa cam¬ 
biare qualche cosa o che dal¬ 
la Jugoslavia si possa pren¬ 
dere qualche cosa è veramen¬ 
te fuori posto ». Ieri il gover¬ 
no di Belgrado aveva presen¬ 
tato all’Italia una nuova nota 
verbale per respingere « le 
pretese territoriali del gover¬ 
no di Roma» e per riaffer¬ 
mare che la Jugoslavia non 
intende In alcun modo mette¬ 
re In discussione la sua «se¬ 
renità e Integrità territoria¬ 
le ». 
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Si tratta di prove sulle quali «non c'è il minimo margine di dubbio» * Pinochet dichiarato « persona non grata» dal Consiglio comunale di 
Buenos Aires • Eccezionali misure di sicurezza per rincontro-lampo con Peron • Aperto il processo farsa contro alti ufficiali dell'aeronautica 


CITTA’ DEL MESSICO, 16 
Un documentato, circostan¬ 
ziato rapporto sulla - tortura 
(e sulle forme di tortura) ap¬ 
plicata sistematicamente in 
Cile dagli aguzzini fascisti con¬ 
tro gli oppositori del regime 
è stato ampliamente riprodot¬ 
to dal quotidiano Excelsior 
nel corpo di un articolo del 
sup direttore Julio Scherer. 
di ritorno da una visita a 
Santiago. Si tratta, precisa, 
di un «documento interno» 
redatto dal « Comitato di coo¬ 
perazione per la pace in Ci¬ 
le» diretto dall’assistente del 
vescovo cattolico di Santiago 
Moris. Fernando Aritzia, dal 
vescovo luterano Helmut 
Frenz e dal gesuita Fernando 
Salas. . , 

« Le torture qui descritte — 
si afferma nel rapporto — so¬ 
no quelle di cui non vi è il 
minimo margine di dubbio. 
Sono state riferite da coloro 
che le hanno subite o da co¬ 
loro che vi hanno assistito o 
che ne erano a conoscenza ». 
Per i detenuti morti la tor¬ 
tura è stata accertata in ba¬ 
se «ai segni lasciati sui loro 
corpi». Costringere i detenu¬ 
ti politici a denudarsi — ri¬ 
ferisce ancora il documento 

— non è considerata lina for¬ 

ma di tortura « in quanto si 
tratta- di un sistema attuato 
ih quasi tutti i casi». : • . 

Il rapporto : che abbraccia 
un periodo di sei mesi, a par¬ 
tire dall’ll settembre, giorno 
del « golpe » e dell’assassinio 
del presidente Allende, docu¬ 
menta i seguenti casi e tipi di 
tortura praticati dalla sbir¬ 
raglia fascista: 27 casi di 
scosse elettriche su tutto il 
corpo, compresi i genitali; 
34 bastonature; decine di ca¬ 
si nel quali i prigionieri so¬ 
no stati costretti a rimanere 
incappucciati, anche durante 
gli interrogatori, per lunghi pe¬ 
riodi, fino ad un mese; 17 ca¬ 
si di persone orrendamente 
ustionate con acidi o sigaret- • 
te accese (uno dei torturati 
è morto in seguito alle ustio¬ 
ni riportate); 3 casi di perso¬ 
ne immerse In pieno inverno 
in vasche di acqua gelata. Il 
direttore àsìl'Excelsior riferi¬ 
sce inoltre il caso di una ra¬ 
gazza quindicenne, denudata, 
cosparsa di cibi avanzati e 
lasciata esposta ai morsi di 
topi famelici. , - ,., 

Preceduto da una valanga 
di proteste, il capo delia 
Giunta cilena, generale Pino¬ 
chet, ha fatto un breve scalo 
oggi a Buenos Aires per in¬ 
contrarsi con il generale Pe¬ 
ron. 

Il colloquio ■ fra Pinochet 

— reduce da una visita uffi¬ 
ciale in Paraguay — e il pre¬ 
sidente argentino si è svolto 
in una base aerea militare 
nei dintorni di Buenos Aires, 
all’insegna del massimo riser¬ 
bo. Il governo argentino ha 
voluto dare poco risalto alla 
visita di un personaggio poco 
gradito. Sono stati presi an¬ 
che eccezionali provvedimenti 
di sicurezza per evitare ma¬ 
nifestazioni ostili. 

Pinochet è stato accolto con 
relativa freddezza anche dal 
governo, e lo stesso Peron nel¬ 
le dichiarazioni successive al¬ 
l’Incontro con il dirigente mi¬ 
litare cileno ha fatto capire 
che si era recato ad accoglier¬ 
lo perchè, trattandosi di « un 
capo di Stato» in sosta sul 
territorio argentino,- non po¬ 
teva fare altrimenti. 

L’incontro è durato un’ora 
e mezzo. E’ trapelato che i 
due presidenti si sono intrat¬ 
tenuti particolarmente sulla 
situazione di tensione esisten¬ 
te tra il Perù e il Cile e la 
Bolivia. 

.11 Consiglio comunale della 
capitale aveva dichiarato il 
gen. Pinochet «persona non 
grata » in quanto « pesano sul¬ 
la sua coscienza migliaia di 
assassinati e torturati e tenta 
con la violenza di soggiogare 
11 popolo del paese fratello » e 
« non ha nulla a che fare con 
i sentimenti del popolo ar¬ 
gentino». - . fi; 

Intanto da Caracas si ap 
prende che il ministro degli 
esteri venezuelano Efrain 
Schacht ha dichiarato che sa¬ 
rti, presa In seria consideTa¬ 
llone la risoluzione del senato 
con la quale si chiede la sol¬ 
lecita sospensione delle rela¬ 
zioni diplomatiche con la 
Giunta Cilena. 

In Cile, una corte marziale 
dell’aeronautica ha Iniziato 
un altro processo farsa contro 
diversi ufficiali della forza 
aerea accusati di «alto tra¬ 
dimento», «collaborazione 
con 11 nemico», «azioni co¬ 
muni con gli estremisti» e 
partecipazione ad un fanto¬ 
matico ■ « piano settembre » 
che avrebbe dovuto portare 
alla occupazione della ba¬ 
se aerea « E1 Bosque », duran¬ 
te il governo di Unidad Po- 
pular (una specie di «piano 
Z » per l’aeronautica). Fra gh 
imputati maggiori figurano il 
generale Sergio Poblete, il co- : 
mandante Almiro Castllio 
/esiliato in Argentina), « co- 
Rmnelli Carlos Ominami e Ro¬ 
lando Miranda Pinto, la cui 
vera colpa è di essere rima¬ 
sti fedeli e aver collaborato 
con il legittimo governo di 
Unidad Popular. Sempre a 
Santiago si è aperto un altro 
processo a carico di 22 per¬ 
sone, accusate di appartene¬ 
re al MHl di aver svolto 
attività estremiste. Un altro 
processo con un numero in¬ 
determinato di persone si é 
aperto a Valparawo, a 120 
ìm. a nord della capitale. 


Dichiarazioni del prelato cileno dopo rincontro con Paolo VI 

Il cardinale Silva: occorre 
uscire da questa situazione 

Il Papa appoggia la coraggiosa azione dell’Episcopato * Sempre più atroce la persecuzione deila Giunta militare 


Il primate del Cile, cardi¬ 
nale Raul Silva Henriquez, 
prima di ripartire ‘ ieri mat¬ 
tina per Santiago al termine 
di un breve - soggiorno ro¬ 
mano nel corso del quale ha 
incontrato anche Paolo VI, 
ha risposto alle domande ri¬ 
voltegli da numerosi giorna¬ 
listi tramite l’ufficio stampa 
dell’Ordine dei Salesiani. 

- Il cardinale ha detto che 
l’attuale situazione cilena è 
assai grave, tanto ■ che lui 
stesso è stato minacciato di 
morte, « cosi come altra po¬ 
vera gente soffre simili mi¬ 
nacce ». « E’ necessario — egli 
ha aggiunto — uscire a tutti 
i costi da questa situazione 


e la Chiesa darà il suo con¬ 
tributo ». Certo, ha osservato 
ancora, « sono molti a vole¬ 
re 'che 11 cardinale di Santia¬ 
go se ne vada ». Ma « di si¬ 
curo ci sono _ altri, forse la 
maggioranza 'del paese, che 
non vogliono che il cardina¬ 
le se ne vada ». 

Facendo poi riferimento al¬ 
l’omelia pronunciata in oc¬ 
casione della Pasqua nella 
cattedrale di Santiago, nel 
corso della quale ha denun¬ 
ciato « l’odio fratricida che 
si è diffuso tra noi », il car¬ 
dinale Silva Henriquez, che 
è apparso sconvolto ma an¬ 
che fiducioso nel futuro del 
suo paese', ha detto: « Io cre¬ 


do che un paese che passa 
attraverso una situazione co¬ 
si difficile come è là no¬ 
stra, si avvia verso il meglio. 
Sono sicuro • che sarà così. 
Prima di tutto, conto sullo 
spirito cristiano - che esiste 
in questo paese. E conto an¬ 
che sulla tradizione democra¬ 
tica del Cile. Durante cento¬ 
cinquanta anni, questo paese 
ha vissuto in democrazia più 
o meno buona, con l difetti 
che hanno più o meno tut¬ 
te ' le democrazie di questo 
mondo. Sono persuaso che 
il senso della democrazia sia 
rimasto in 1 forma profonda 
nell’animo dei cileni e che 




SCHMIDT ; ELETTO CANCELLIERE 1jju* 

testa del governo di Bonn è stato eletto ieri dal Bundestag: Helmut Schmidt è il nuovo can¬ 
celliere. Ha ottenuto 267 - voti favorevoli e 225 contrari. Egli g'uiderà la coalizione governativa 
fino al termine dell'attuale legislatura, cioè fino al novembre 1f76. Fra ( primi a congra¬ 
tularsi con ir neo-cancelliere i stato Willy Brandt (nella foto, a destra).;! dirigenti sovietici 
hanno inviato a Schmidt un telegramma di felicitazióni, auspicando lo sviluppo dei rapporti 
di cooperazione fra URSS e RFT 


Per instaurare la democrazia in Portogallo 


ESPOSTO AL PAESE IL PROGRAMMA 
DEL NUOVO GOVERNO DI LISBONA 

Impegno a garantire le libertà civili : e a varare un vasto programma sociale - Entro un anno libere 
elezioni - Posto l'accento sulla necessità di «un franco e libero dibattito sul futuro dolio colonie» 


LISBONA. 16 • 
' Il presidente portoghese An¬ 
tonio De Spinola ha invitato 
oggi i capi dei movimenti di 
liberazione ‘ dell’Angola. Mo¬ 
zambico e Guinea Bissau a 
venire a Lisbona per parlare 
di - pace col nuovo governo. 
Spinola ha promesso ai lea¬ 
der guerriglieri libertà piena 
di ingresso e di uscita dal 
paese. 

Parlando in occasione del¬ 
la - cerimonia per il giura¬ 
mento del nuovo governo. Spi¬ 
nola ha detto che i popoli 
deil’Angoia, del Mozambico e 
della Guinea Bissau possono 
avere l’autodeterminazione ed 
ha promesso «pieno rispetto 
per le loro decisioni ». 

«In vista del ristabilimen¬ 
to della pace e in prepara¬ 
zione di un referendum popo¬ 
lare'aperto e senza controlli, 
saranno fomite piene e for¬ 
mali garanzie ai leader dei 
movimenti per entrare e la¬ 
sciare liberamente il territo¬ 
rio portoghese in vista di con¬ 
tatti che vogliano eventual¬ 
mente stabilire oon il gover¬ 
no», -ha detto Spinola. E’ 
questo, oltre alla designazio¬ 
ne del nuovo governo il fatto 
saliente giorno. 

Da stamane il Portogallo 
ha un nuovo governo che 
comprende tutte le forze po¬ 
llitene dell'arco democratico. 
La compagine governativa che 
aovreboe restare in vita al 
massimo un anno per prepa¬ 
rare libere eiezioni e dare lo 
avvio > nel concreto alla ri¬ 
strutturazione in senso de¬ 
mocratico del paese, è stata 
designata stamattina dal ned 
presidente della Repubblica, 
generale Antonio de Spinola. 
Presidente del Consiglio è 
Adelino da Pai ma Carlos, un 
eminente professore di dirit¬ 
to, non appartenente ad al¬ 
cun partito, e che può esse¬ 
re considerato di centro-de¬ 
stra. Del governo fanno par¬ 
te anche i comunisti: il segre¬ 
tario generale - del partito, 
compagno Alvaro Cunhal, che 
assieme a Sa Cameiro (parti¬ 
to popolare democratico) e 
Pereira de Mura (movimento 
democratico portoghese-cri¬ 
stiano progressista di tenden¬ 
za socialista) è stato nomi¬ 
nato ministro senza porta¬ 
foglio, e il compagno Pache- 
co Goncalves, che è stato 


nominato - ministro del La¬ 
voro. - Il segretario generale 
dei Partito socialista, Mario 
Soares ' ricopre l’incarico di 
ministro degli esteri. -■ 

' A sole due ore dalla nomina 
Soares è partito alla volta di 
Dakar, capitale del Senegai, 
per un previsto incontro con 
j rappresentanti del movimen¬ 
to di liberazione della Guinea 
Bissau. 

- Gli altri dicasteri sono stati 
cosi distribuiti: ; 

Interni: Magaihaes Mota (Par¬ 
tito popolare democratico); 
Giustizia: Salgado Zenha (so¬ 
cialista); Difesa: colonnello 
Mario Fermino Miguel (è l’uni¬ 
co militare entrato a far par¬ 
te del governo); Educazione 
e cultura: Eduardo Correla 
(non fa parte di nessun par¬ 
tito; professore a Coimbra); 
Comunicazioni sociali: (già 
ministero delia informazio¬ 
ne) Raul Rego (socialista); 

. Lavori " pubblici: Pedro Nu- 


nes; Coordinamento economi¬ 
co: dott. Vasco Vieira De Al- 
meida (esperto di problemi 
finanziari); Ambiente: Manuel 
Rocha; Affari sociali: dotti 
Mario Murteira; Coordinamen¬ 
to territoriale (già d’oltrema¬ 
re r Antonio De Almeida San- 
tos (di tendenza socialista). 

• Nelt’tnsieme, la. composizio¬ 
ne di questo nuovo governo 
non costituisce una sorpre¬ 
sa, in quanto i nomi delle 
personalità che Io compongo¬ 
no circolavano già da diver¬ 
si giomL La presenza, tra i 
ministri, di tre socialisti e 
di due comunisti viene na¬ 
turalmente sottolineata negli 
ambienti portoghesi come la 
principale novità, cosi come 
ia abolizione del ministero 
per i problemi di oltremare,. 
diventato ministero per gii. 
affari inter-territonalì, viene 
messo in relazione con la e 
ventuale evoluzione e solu¬ 
zione del problema dei tern- 


Contro la repressione in Uruguay 


Si estende il movimento 
per liberare Arismendi 


* HELSINKI. 16. 

- si intensificano in tutto il 
mondo le iniziative oer re¬ 
clamare l’immediata liberazio¬ 
ne del Segretario generale del 
Partito comunista uruguaya- 
no. compagno Rodney Ari¬ 
smendi. arrestato nei giorni 
scorsi dalia polizia del ditta¬ 
tore Bordaberry. Il Consiglio 
mondiale della pace, a nome 
di oltre cento movimenti na- 
zicnall in una sua dichiara¬ 
zione, pubblicata nella capi¬ 
tale finlandese, esprime la 
sua «ferma protesta» e il 
« profondo sdegno » per l’ille¬ 
gale arresto di Arismendi di 
cui si chiède l’immediata li¬ 
berazione assieme al genera¬ 
le Li ber Seregnl, presidente 
del - Frante - Arnolfo e degli 
altri patrioti incarcerati. ■- 
Il Partito comunista ingle¬ 
se dal canto suo, è Interve¬ 
nuto presso l'ambasciata uru¬ 


go ayana a Londra per prote¬ 
stare contro l’arresto di Ari¬ 
smendi ed esprimere la pro¬ 
fonda. indignazione del mo¬ 
vimento operaio inglese e dei 
movimenti progressisti del 
oaese contro l'ondata di re¬ 
pressioni scatenate in Uru¬ 
guay. Il PCI Inglese reclama 
la liberazione del leader co¬ 
munista uruguayano 
La croce rossa sovietica in 
un suo documento denuncia 
la ‘ repressione ’ scatenata In 
Uruguay contro le forze de¬ 
mocratiche e patriottiche co¬ 
me una «brutale violazione 
delle norme della - morale 
umana, dei diritti dell’uomo 
e dei principi umanitari che 
ispirano la croce rossa». Si 
reclama oltre alla liberazio¬ 
ne del compagno Arismendi e 
del democratici incarcerati, 11 
rapido ripristino di tutte le 
libertà democratiche . 


Francia : 
si chiude 
la campagna 


Aspre polemiche nella DC 


il paese ritornerà ad imboc¬ 
care questa via». 

Il cardinale aveva già ma¬ 
nifestato questa speranza al¬ 
lorché domenica scorsa, - ce¬ 
lebrando una funzione reli¬ 
giosa in onore del defunto 
cardinale cecoslovacco Troch- 
ta in presenza di monsignor 
Casaroli, aveva detto: «La 
comprensione e la coesistenza 
.tra gli uomini sono indispen¬ 
sabili ». E, alludendo alla 
sempre • più . atroce persecu¬ 
zione della -Giunta cilena, 
aveva » aggiunto: « Non si 
può perseguitare l’avversario 
fino alla morte». > • 

*■’ Riferendosi all’ atteggia¬ 
mento assunto ’ dalla Chiesa 
cilena subito dopo l’uccisione 
del presidente Allende e l’in¬ 
sediamento della Giunta, il 
cardinale ha detto di- essere 
stato per questo accusato di 
ambiguità e di avere parteg¬ 
giato per la destra cosi co¬ 
me In altre circostanze era 
stato accusato di avere pàr- 
teggiato per la sinistra. Ciò 
non significa però, che la 
Chiesa non abbia una poli¬ 
tica. « Noi — ha sottolineato 

— abbiamo una grande po¬ 
litica ed è quella che ama 
tutti gli uomini, che ; perse¬ 
gue Il bene comune ». 

- Parlando del suoi colloqui 
con Paolo VI dopo l'insedia¬ 
mento della Giunta militare 
e In occasione dell’udienza 
del 13 maggio scorso, il car¬ 
dinale ha detto: « Noi sen¬ 
tiamo che ci appoggia, che 
ci aiuta, cl conforta, ci illu¬ 
mina ». Questa affermazione 
è stata giudicata tanto più 
significativa dopo le dichia¬ 
razioni rilasciate nei giorni 
scorsi dall'arcivescovo di Val- 
paraiso, monsignor Tagle Co* 
varrublas, a ■ favore della 
giunta. •! ir . .. " . 

Il cardinale è ripartito per 
Santiago con la consapevo¬ 
lezza - del difficile compito 
che -- l'attènde - di fronte ad 
una situazione sempre più 
insostenibile- 

Alceste Santini 


tori africani. J -~ - 

^ Neiia aichlarazione " pro¬ 
grammatica resa noia que¬ 
sta manina il nuovo governo 
soitoiinea - il suo - carattere 
transitorio e che quinta non 
potrà procedere a riforme di 
ronao. ciononcumeno, sui pia¬ 
no interno, esso si impegna 
a garantire -e libertà civili, 
a mantenere l’indipendenza 
aegn organi di ìnrormazione, 
ad attuare misure anti-mo- 
nopousticne nel campo delie 
comunicazioni, a fissare un 
salario minimo garantito (in¬ 
novazione assoluta per il Por¬ 
togallo). a realizzare un va¬ 
sto programma sociale dan¬ 
do speciali garanzie aLe don- < 
ne lavoratrici, ai capifamigiia 
c all infanzia. Saranno inoltre 
varate nuove leggi iser rego¬ 
lare l'attività dei partiti, ri¬ 
formati ì codici e predispo¬ 
sta una nuova legge eletto¬ 
rale 

Sullo scottante prob:ema 
dei territori africani, il go¬ 
verno 'pone' l accento suna 
necessità «di un franco e li¬ 
bero dibattito sui futuro del¬ 
le colonie» dove peraltro, si 
afferma « la guerra difensi¬ 
va continuerà». Per quanto 
riguarda . il futuro del Mo¬ 
zambico, Angola e Guinea 
Bissau « il governo auspica 
l’autodeterminazione » come 
obbiettivo a lunga scadenza. 

Sul piano intemazionale, 
il governo provvisorio « ri¬ 
spetterà tutti i trattati esi¬ 
stenti» In particolare quello 
che vincola il Portogallo alia 
NATO. - Si annuncia quindi 
che saranno stabilite relazio¬ 
ni diplomatiche e. commercia¬ 
li «con tutti i paesi» il che 
viene interpretato come una 
indicazione che il nuovo go¬ 
verno intende allacciare rela¬ 
zioni anche coi paesi socia¬ 
listi. - 

Una ondata di vertenze sin¬ 
dacali ha coinciso con la pri¬ 
ma giornata di attività del 
nuovo governo. I 200 mila 
membri del sindacato tessili 
hanno deciso di scendere In 
sciopero domani per ottenere 
miglioramenti salariali. Mi¬ 
gliaia di lavoratori sono In 
sciopero nelle filiali porto¬ 
ghesi della Pfizer, della Ba¬ 
yer, Wander e Sandoz (in 
campo chimico). 1 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Domani sera a mezzanotte 
si chiude la campagna elet¬ 
torale e due giorni dopo la 
Francia andrà nuovamente 
alle urne per il voto che do¬ 
vrà esprimere 11 nome del 
ventesimo " presidente della 
Repubblica. E tuttavia, pur 
mancando ormai poche ore 
alla scadenza decisiva, tutto 
rimane avvolto nella più elet¬ 
trizzante incertezza. . :. 

Il nuovo sondaggio ■ d’opi¬ 
nione pubblicato stamattina 
dal « Figaro » assegna il cin¬ 
quanta per cento del voti a 
Mitterrand e l’altro cinquan¬ 
ta per cento a Giscard d’E- 
stalng ma il primo, che era 
caduto al 48,5% nei giorni 
scorsi, è in ascesa, mentre 
il secondo sembra in lieve 
declino. ■ ; . ... 

Ancora due comizi, due ra¬ 
pide apparizioni sul video, e 
poi 1 candidati si ritireranno 
nei rispettivi quartier gene¬ 
rali per attendere il respon¬ 
so delle urne. « L’importante 
in queste ultime apparizioni 
pubbliche — ha detto ieri 
sera Giscard — non è di fare 
o dire cose sorprendenti ma 
è di non fare o non dire 
sciocchezze. Una imprudenza 
verbale può costare migliaia 
di voti ». 

Mitterrand, in queste ore, 
si è fatto più mordente, più 
energico nei suoi attacchi (il 
che spiega, probabi’mente, la 
sua ripresa dopo la flessio¬ 
ne dei giorni scorsi) e ieri 
sera ha apertamente accusato 
il suo avversario di mentire, 
fornendone la prova: il bi¬ 
lancio per il 1075 preparato 
dal ministero delle Finanze, 
che non prevede né la ridu¬ 
zione delf’IVA, né l’aumento 
dei salari, né le mille altre 
cose che Giscard D’Estaing 
va promettendo nella speran¬ 
za di mordere nell’elettorato 
popolare. Al contrarlo, il do¬ 
cumento ministeriale (oggi ri¬ 
preso dalla stampa di sini¬ 
stra) prevede l’aumento di 
quasi tutte le tariffe pubbli¬ 
che, il congelamento dei sa¬ 
lari e, in pratica, la conti¬ 
nuazione della politica eco¬ 
nomica fin qui applicata. 
j Questa sera «Le Monde» 
pubblica un editoriale del suo 
direttore Jacques Fauvet che 
è una dichiarazione di fidu¬ 
cia in Mitterrand. 

Fauvet scrìve in sostanza: 
quelli che credono che il mi- 
nistro delle Finanze sia ca¬ 
pace di conciliare l’efficacia 
economica e la giustizia, quel¬ 
li che hanno paura dei co¬ 
munisti al governo, quelli che 
temono il programma comu¬ 
ne senza averlo letto, tutti 
costoro voteranno per Gi¬ 
scard D’Estaing. Ma « quelli 
che non si rassegnano a ve¬ 
dere scartata per sempre dal 
potere la parte più giovane 
e più attiva della popolazio¬ 
ne, quelli che credono nella 
necessità di profonde rifor¬ 
me sociali ed economiche e 
sanno che solo la sinistra è 
in grado di farle, quelli che 
pensano che un socialista sia 
più idoneo a distribuire giu¬ 
stamente i frutti della cre¬ 
scita economica, tutti costoro 
voteranno per Mitterrand». 

Augusto Pancaldi 


Duro articolo 
delle « Izvestia » 

' Mosca: 

«il gruppo 
di Mao 
ostacola 
ogni intesa » 

T MOSCA, 16 

In un articolo dedicato alle 
relazioni - sovietico-cinesi, le 
Izvestia accusando Mao Tse- 
tung e gli altri dirigenti ci¬ 
nesi di avere deliberatamen¬ 
te frustrato tutti i a passi co¬ 
struitivi » compiuti - dall’Urss 
per un miglioramento dei 
rapporti, con l’unico fine di 
puntellare « le loro posizioni- 
ali'interno del paese ». ■ 

« Il corso dei dirigenti di 
Pechino — scrive l’organo 
del governo sovietico — con¬ 
trasta obiettivamente con gli 
i interessi vitali del popolo ci¬ 
nese, non offre prospettive 
alia Cina e, nelle condizio¬ 
ni dell’incessante lotta all’in- 
temo del gruppo dirigente, 
rafforza di per sé l’instabi¬ 
lità della vita politica ci¬ 
nese». ; ' 

I dirigenti cinesi, soggiun¬ 
gono le Izvestia « conducono 
una politica di nazionali¬ 
smo da grande potenza » e 
vedono nellTJrss « il princi¬ 
pale ostacolo sulla via della 
attuazione dei loro disegni 
egemonici ». Essi « alimen¬ 
tano artificiosamente la psi¬ 
cosi bellicista », evocando lo 
spettro del « pericolo sovie¬ 
tico», al qualé nello stesso 
gruppo dirigente molti — e 
« tra questi, con tutta pro¬ 
babilità era Lin Piao » — 
noci credono, a Evidentemente 
— commenta 11 giornale — 
con questo corso non sono 
d’accordo le persone di buon¬ 
senso». 

Dopo aver ricordato le Ini¬ 
ziative sovietiche volte al mi¬ 
glioramento der rapporti, le 
izvestia scrivono che, eviden¬ 
temente, un processo del ge¬ 
nere « mina all’interno del 
paese le posizioni di Mao 
Tse-tung e de; suo gruppo, 
che ha legato le sue sorti 
aU’antisovletlsmo, ed è con¬ 
siderato come un rafforza¬ 
mento dei gruppi d'opposi¬ 
zione ». 


. (Dalla prima pagina) 

sere essa « puramente e seni- 
plicemente il polo moderato 
della politica italiana o vuole 
impegnarsi, ■ coerentemente 
con le sue tradizioni, a dare 
una espressione politica alle 
nuove esigenze maturate nel 
cosiddetto mondo cattolico? ». 
Quanto alia campagna della 
DC, l’on. Manca afferma che, 
«ancora una volta, Fanfani 
si è sbagliato: non ita capito 
qual è il pluralismo, l’artico¬ 
lazione democratica della so¬ 
cietà italiana ». 

PAJETTA compagno Gian 

Carlo Pajetta, con un edito¬ 
riale su Rinascita (« Vittoria 
della ragione ì>), commenta il 
voto di domenica scorsa, sot¬ 
tolineando che « la maturità 
dimostrata dagli italiani sul¬ 
la questione del divorzio e sui 
problemi della famiglia auto¬ 
rizza oggi a pensare che pro¬ 
blemi gravi della crisi dello 
Stato e della società, che 
preoccupano tanta parte de¬ 
gli italiani, non possono certo 


essere affrontati rifiutando il 
progresso sociale ma che pos- < 
sono invece essere risolti sol¬ 
tanto con criteri democratici 
e con 1 la mobilitazione delle i 
forze più vive e più avanza¬ 
te della nostra società ». Nel 
definire il carattere del voto 
del referendum, Pajetta af¬ 
ferma che «il risultato pare 
confermare largamente il giu¬ 
dizio che avevamo già dato 
della DC. Le larghe zone di ri¬ 
bellione aperta o di inerzia, o 
di distacco appena simulato, 
hanno detto come questo par¬ 
tito non viva certo fuori della 
società italiana e come non 
possa non sentirne l’influen¬ 
za. Fanfani, che era stato 
chiamato alla segreteria del 
partito da un Congresso che 
aveva invocato la pace reli¬ 
giosa e condannato la com¬ 
promissione a destra, si è 
trovato, di fatto, in difficol¬ 
tà gravi quando ha creduto 
di poter imporre una politica 
diversa, in nome del patriot¬ 
tismo di partito e sotto la mi¬ 
tiuccia della ferula della sua 
personalità prepotente ». 


/r. r.r : ' i 

'• « Il modo come hanno vo¬ 
tato gli italiani — afferma 
Pajetta concludendo —, il ri¬ 
sultato del referendum, ci au¬ 
torizzano a dire che una ri¬ 
sposta può e deve essere cer¬ 
cata solo nella direzione di 
soluzioni democratiche, di una 
vita reale delle Istituzioni, di 
un controllo e di una parte¬ 
cipazione popolare . sempre 
maggiori». 

SULLO NEL PSDI ; L . on Fl0 

rentlno Sullo, uscito recente¬ 
mente dalla DC, ha chiesto. 
di entrare nel PSDI. L’ex 
ministro democristiano ha di¬ 
chiarato di avere già avuto 
contatti con Tanassì, Orlandi 
e Saragat. La richiesta di 1- 
scrizione sarà presentata oggi. 

« Democrazia ‘ 1 socialista », 
intanto, la corrente che fa 
capo a Saragat, ha deciso di 
entrare a far parte della Di¬ 
rezione del partito. Quasi si¬ 
curamente, il gruppo sarà 
rappresentato da Romita, Fer¬ 
ri, Di Glesl, Pietro Longo e 
Martonl. • > 


L’incontro governo sindacati 


(Dalla prima pagina) 

a conseguire « certezze » nei ri¬ 
guardi dei risultati che ci si 
propone di ottenére. 

I sindacati hanno ribadito 
queste posizioni dopo una espo¬ 
sizione con la quale il presi¬ 
dente del Consiglio ha aperto 
la riunione. Rumor — afferma 
un comunicato diffuso dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio — « ha 
precisato il punto di vista e le 
particolari disponibilità del go¬ 
verno » sili vari temi prospet¬ 
tati nel documento che i sin¬ 
dacati avevano presentato nel 
precedente incontro. 

In effetti anche se. come per 
esempio ha rilevato Storti, Ru- ( 
mor e i ministri intervenuti ' 
hanno preso l’impegno di « met¬ 
tere tutte le forze del paese 
di fronte alla volontà del ' go¬ 
verno stesso di garantire la ri¬ 
presa nel segno di un nuovo 
meccanismo di sviluppo ». sia¬ 
mo rimasti sul terreno di affer¬ 
mazioni generiche. - Lo stesso 
Storti ha parlato di un incontro 
«ancora interlocutorio». / ». 

II secretano confederale del¬ 
la CGIL, Mario Didò. a sua 
volta ha sottolineato al termine 
della riunione che « Rumor ha 
ribadito un quadro di politica 
economica che non lascia molti 
spazi alia trattativa ». e che 
« ci siamo trovati di fronte ad 
una esposizione ancora molto 
generica che necessita di un 
ulteriore apDrofondimento ». Per 
avere questi aporofondimenti è 
st-ito deciso di tenere presso il 
ministro del Bilancio incontri 
sui temi specifici con la par¬ 
tecipazione dei ministri del Te¬ 
soro e delle Finanze e dei mi¬ 
nistri competenti nei vari set¬ 
tori. Entro la prima decade di 
giueno. terminata questa fase 
di incontri, avrà luogo una nuo¬ 
va riunione generale. 

Nella riunione particolare at¬ 
tenzione è stata dedicata al 
problema degli investimenti. I 
: sindacati si sono richiamati al¬ 
la necessità di espandere e qua¬ 
lificare la spesa pubblica in 
funzione dello svijnnno dell’oc 
cupazione e delle riforme. Edi¬ 


lizia e agricoltura vengono con¬ 
siderati due terreni di inter¬ 
vento di primaria importanza. 
Sempre sul piano degli investi¬ 
menti si è chiesto che - il go¬ 
verno assuma nel quadro della 
politica economica complessiva 
gli impegni per il Mezzogiorno 
che sono stati conquistati con 
dure lotte nelle vertenze dei 
grandi gruppi industriali pub¬ 
blici e privati. Alla domanda 
di fondo relativa a come il go¬ 
verno intende muoversi perché 
questi impegni siano mantenuti 
il ministro Mancini ha risposto 
presentando un documento, una 
specie di nota informativa « sul¬ 
lo stato delle richieste * delle 
aziende che si sono impegnale 
ad investire nel Mezzogiorno » 
che complessivamente dovrebbe¬ 
ro creare circa 100 mila nuovi 
posti di lavoro. 

Ma anche se il discorso per¬ 
lomeno è stato avviato ci si 
trova di fronte non a quelle 
« certezze », agli atti operativi 
che il sindacato richiede. Sia- 
■ mo sempre sul terreno degli 
impegni di principio, dei di- 
' scorsi abbastanza astratti. 
Tanto più grave è il fatto poi 
che mentre da alcune partì si 
parla di possibilità e di neces¬ 
sità di investire per superare 
la attuale situazione di crisi 
altri ministri, come Colombo, 
continuano a parlare di « ado¬ 
zione di un principio generale 
di aggiustamento e riequilibrio 
finanziario» senza il quale ogni 
misura particolare, 'secondo il 
ministro, «sarebbe inutile». 

E fra le misure cosidette 
« particolari ». Colombo mette 
la tutela dei redditi minimi. In 
sostanza ripropone una politica 
fatta solo di manovre monetarie 
e finanziarie, ripropone quella 
stretta creditizia che contrasta 
con - le esigenze di impegnare 
tutte le risorse disponibili. Non 
solo. Si pone-ai sindacati una 
specie di prendere o lasciare: 
accantonare i problemi come 
quelli delle pensioni, della de¬ 
tassazione dei redditi da lavoro 
dipendente, della' difesa reale 
dei salari e del potere d’acquisto 
per consentire l'attuazione degli 


investimenti. ’ Si tratta cioè di 
far pagare duramente alle mas¬ 
se lavoratrici e solo alle masse 
lavoratrici il prezzo delle dif¬ 
ficoltà della situazione, per ri : 

/ costituire quei meccanismi di 
sviluppo che a parole si dice 
di voler modificare. 

Investimenti, controllo dei 
prezzi, difesa dei redditi più 
bassi sono invece, nella propo- . 
sta politica del sindacato vari 
volti di un medesimo proble¬ 
ma, quello di avviare un nuo¬ 
vo sviluppo economico e so¬ 
ciale. I sindacati su tali que- v 
stioni intendono portare a fon¬ 
do il discorso negli incontri che 
si svolgeranno presso il mini¬ 
stero del Bilancio per avere un 
quadro esatto — come ha-det¬ 
to Vanni — « degli indirizzi 
del ! governo ». Intanto hanno 
chiesto che vengano sospesi va¬ 
ri provvedimenti che si rife¬ 
rivano ai rincari delle tariffe 
previsti per l’elettricità, il gas, 
il gasolio, la stessa benzina. 

Di fronte a questa precisa ri¬ 
chiesta alcuni * ministri si so¬ 
no pronunciati favorevolmente. 
Spetta ora all’intero governo 
decidere. « L’unica cosa posi¬ 
tiva — ha detto Didò a que¬ 
sto proposito — è la possibilità 
di una sospensiva dell’aumento 
delle tariffe ». . . 

In questa situazione — - un 
giudizio complessivo dell’incon¬ 
tro verrà dato oggi dalla se- . 
greteria della Federazione Cgil, ^ 
Cisl. Uil — giusta appare la • 
scelta dei sindacati di soste¬ 
nere le richieste presentate al 
governo con lo sviluppo e la 
unificazione del movimento che 
è già in atto in tutto il paese. 
Grandi ' categorie sono infatti 
impegnate in significative lotte, 
saldando gli specifici problemi 
di rinnovi contrattuali a quel¬ 
li dello sviluppo di importanti 
settori produttivi. Proprio og¬ 
gi si fermano 1.500.000 edili con 
manifestazioni - che si svolge¬ 
ranno in tutto il Paese. A Ro 
ma parlerà Luciano Lama nel 
corso di una manifestazione cui 
prenderanno parte tutte le ca 
[ tegorie. 


Brutale rappresaglia di Israele 


(Dalla prima pagina) 

Beirut, da cui si'sono viste 
levarsi colonne di fumo e di 
damme; i campi di Al Maa- 
roueieh, anche presso Beirut, 
e di E1 Heloueh e Nabatiyeh. 
presso la città di Sidone; e 
indne gli abitati di Rachaya 
el Fakhar, Al Kreibe e Mah- 
rouma. Nella capitale e a Si- 
done è suonato l’allarme ae¬ 
reo è la gente è corsa nei ri¬ 
fugi; l’aeroporto intemaziona¬ 
le di Beirut è rimasto chiuso 
al traffico per tutta la durata 
dell’attacco. 

A Sidone un giornalista del- 
l’AP ha telefonato, durante la 
prima incursione: « Gli aerei 
vengono appaiati, lanciano razzi, 
mitragliano; la città è scossa ». 
Subito dopo la comunicazione 
si è interrotta. Radio Beirut ha 
sospeso i programmi per lan¬ 
ciare un appello alla mobilita¬ 
zione dei donatori di sangue. 

Nel campo di El Heloueh è 
staio colpito, oltre ad una sede 
del Comando palestinese, il mag¬ 
giore ospedale palestinese; a 
sud di Beirut è stata grave¬ 
mente danneggiata una scuola 
palestinese. Alla ■ periferia di 
Sidone, riferisce l'agenzia AP, 
«un quartiere di palazzine per 
lavoratori a basso reddito ha 
riportato grandi devastazioni: 
uno degli edifici è crollato com¬ 
pletamente. altri hanno subito 
crolli parziali. La zona è co¬ 
perta di crateri di sei metri 
di diametro». 

Secondo una dichiarazione di 
dirigenti delia resistenza pale¬ 
stinese gli israeliani hanno get¬ 
tato sulle cittadine libanesi bom¬ 
be a scoppio ritardato e gio¬ 
cattoli esplositi. 

In mattinata, il ministro de¬ 
gli esteri libanese aveva con¬ 
vocato gli ambasciatori di URSS. 
USA. Francia, Gran Bretagna e 
Cina per informarli che il Li¬ 
bano « non è responsabile di dò 
che avviene aii’intemo di Israe¬ 
le » e negare recisamente (co¬ 
me hanno detto anche le fonti 
palestinesi) che i tre di Maalot 
si fossero infiltrati dal confine 
libanese. - 

In Israele, intanto, è stato 
fatto il bilancio completo del¬ 
la sparatoria di ieri: si tratta 
di 30 morti e 87 feriti. Diciot¬ 
to dei morti sono studenti; 
due uomini, non identificati, 
sono stati trovati morti nel¬ 
la scuola, mentre un terzo 
uomo, anch’esso non identi¬ 
ficato, è morto oggi in ospe¬ 
dale; le altre nove vittime so¬ 
no i tre palestinesi di Maalot, 
un soldato ucciso durante 
l'assedio alla scuola, tre 
membri di una famiglia uc¬ 
cisi subito prima dell’occupa¬ 
zione dell’edificio da parte 
dei terroristi e due donne ri¬ 
maste uccise nella sparatoria 
contro un autobus, a qualche 
chilometro da Maalot. 

H clima in Israele è assai 
teso, 1 giornali usano espres¬ 
sioni molto pesanti, reclaman¬ 
do la pena di morte per I 
« terroristi » e una lotta « spie¬ 
tata, senza guanti e senza 
pentimenti» contro di essi. 
Tutti gli organi di stampa, 
ovviamente, fanno propria la 


versione dei fatti data da 
Golda Meir ieri sera alla te- ■ 
levisìone; ma in proposito 
non mancano polemiche e 
opinioni discordanti. Già ieri 
sera, proprio a Maalot, Da- 
yan era stato fatto segno di 
una dimostrazione ostile, con 
grida di « linciatelo » per 
avere ordinato l’attacco alla 
scuola. 

A questo proposito, gli os¬ 
servatori fanno rilevare che 
il testo del discorso della Meir 
— come osserva l’agenzia 
ANSA — «non è stato molto 
chiaro: alcuni punti della vi¬ 
cenda, così come l’ha espres 
sa il primo ministro, presen¬ 
tano ombre e lacune; forse 
saranno chiariti nei prossimi 
giorni ».- E’ da rilevare in pro¬ 
posito che l’ambasciatore di 
Francia, Herly, ha dichiara¬ 
to all’AFP che «un equivoco 
nella questione della parola 
d’ordine » ha avuto certamen¬ 
te un ruolo nel tragico esito 
della vicenda di Maalot. 

Ricostruendo le fasi della 
propria partecipazione come 
mediatore, egli ha detto che 
«verso le 14» aveva ricevuto 
dall’ambasciata di Francia a 
Damasco le ■ condizioni dei 
terroristi, le quali prevedeva¬ 
no chiaramente che la parola 
d’ordine sarebbe giunta solo 
dopo che i detenuti liberati 
fossero arrivati a Damasco. 
Herly specifica di essere ri¬ 
masto nel consolato di Haifa 
«fino alle 16,45» e di essere 
stato portato in elicottero a 
Maalot solo alle 17; in man¬ 
canza della parola d’ordine, 
si offerse di recarsi a parla¬ 
mentare con i tre palestinesi, 
protetto dal suo passaporto 
diplomatico, ma gli fu rispo¬ 
sto «che era troppo pericolo¬ 
so». Di li a pochi minuti si è 
poi scatenato l'attacco alla 
scuola, che dunque era stato 
già preparato nei suoi detta¬ 
gli. «Chiederò di incontrarmi 
col ministro degli esteri per 
chiarire certi aspetti di que¬ 
sta giornata », ha concluso 
Herly la cui narrazione come 
si vede, lascia molto poco spa¬ 
zio all’« equivoco » al quale 
egli si era diplomaticamente 
riferito. 

Dal canto suo Nayef Hawat- 
meh, leader del FDPLP. In 
una intervista ad An Nahar e 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta stamani a Beirut, ha ri¬ 
badito la versione del Fronte: 

« Il nostro commando non ha 
sparato un solo colpo prima 
che gli israeliani colpissero 
la scuola, n mondo deve sa¬ 
pere che 1 leaders Israeliani 
portano la piena responsabi¬ 
lità per il massacro». Hawat- 
meh ha aggiunto che il 
FDPU> «non ' risparmierà 
nessuno sforzo» per far fal¬ 
lire la missione di Kissinger. 

Yasser Arafat, presidente 
dell’OLP, si è incontrato oggi 
al Cairo col presidente Sadati 
Giornali come Al Ahram e AI 
Ghumurya affermano che la 
responsabilità prima della 
strage « è di coloro che hanno 
commesso un crimine ancora 
più grande, che hanno caccia¬ 
to 11 popolo palestinese dalla 
sua terra, che hanno semina¬ 
to odio nei cuori del palesti¬ 


nesi e che si rifiutano di ri¬ 
conoscere i diritti del popolo 
palestinese ». 

H ministro della difesa egi¬ 
ziano Imail Fahmy ha am¬ 
monito ; questa sera che gli 
Stati arabi non possono re¬ 
stare inattivi di fronte .agii 
« atti di aggressione di Israe¬ 
le » quali le odierne incursioni 
sul Libano. «Israele deve sa¬ 
pere — ha continuato il mi¬ 
nistro — che la nazione ara¬ 
ba non può rimanere con le 
mani legate mentre si ricorre 
a questo terrorismo insen¬ 
sato ». 

A Damasco 1 colloqui del 
segretario di Stato USA Kis¬ 
singer con il presidente siria¬ 
no Assad hanno avuto uno 
svolgimento più positivo dei 
previsto. Kissinger sarebbe 
dovuto ripartire alle 18,15, ma 
alle 18,30 il colloquio conti¬ 
nuava. I due statisti hanno 
cenato insieme e si annuncia 
un comunicato congiunto. Sul • 
Golan sono continuati per il 
67esimo ■ giorno i combatti¬ 
menti, mentre la radio israe¬ 
liana affermava che il go¬ 
verno di Tel Aviv ha chiesto 
a Kissinger di sospendere per 
dieci giorni i suoi colloqui 
con la Siria. 

9 * * 

MOSCA, 16 

Sotto il titolo « Perfida 
azione di Tel Aviv », la TASS 
scrive oggi che la responsa¬ 
bilità del massacro di Maalot 
ricade sulle autorità israelia¬ 
ne, le quali, dopo aver di¬ 
chiarato di accettare le ri¬ 
chieste del «commando» pa¬ 
lestinese e di essere disposti 
a liberare i detenuti politici, 
hanno infranto la loro pro¬ 
messa lanciando l'attacco al¬ 
la scuola prima dello scadere 
deH’ultimatum. 

L’agenzia sovietica sottoli¬ 
nea d’altra parte il «carat¬ 
tere ■ particolarmente vasto » 
assunto dalle azioni aggressi¬ 
ve di Israele, il cui fine ul¬ 
timo è quello di costringere la 
Siria a recedere dalla difesa 
dei suoi giusti diritti, e ri¬ 
badisce l’appoggio dellURSS 
alla resistenza siriana. 

* • • 

WASHINGTON. 16. 

La Casa Bianca ha oggi con¬ 
dannato l'incursione aerea israe¬ 
liana e l’azione terroristica di 
Maalot. Il portavoce Gerald 
Warren. riferendosi all’incursio¬ 
ne sul Libano, ha detto: «Con¬ 
tinui cicli di violenza di questo 
tipo possono solo ostacolare il 
raggiungimento dì una soluzio¬ 
ne pacifica nel Medio Oriente ». 
Quando gli è stato chiesto se 
la sua dichiarazione si riferis¬ 
se anche all’azione terroristica 
di Maalot. Warren ha risposto: 

« Essa è diretta contro tutti gli 
atti di terrorismo e violenza ». 

- • ♦ • ; i •• 

- NEW YORK, 16. — Il se¬ 
gretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kurt Waldheim, 
ha condannato oggi le incur¬ 
sioni israeliane: « Ancora una 
volta assistiamo a un esem¬ 
pio di azione e contrazione 
che per tanti anni ha gua¬ 
stato i tentativi per una ao- 
luzione pacifica nel Medio 
Oriente ». 














